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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ingrao: 
per la caga 
stringere 
i tempi 
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La giovati* rappresentante del combattenti dai FML risponde 
al caloroso saluto do! compagni romani. 


Padroni e governo devono rispondere alle rivendicazioni 


di milioni di lavoratori per i contratti e le riforme 


IL MARINE MINKHIEUO 


SOLO A ROMA 







una svolta 


Dichiarazioni all’Unità dei segretari della FIOM Trentin 
della FIM-CISL Macario e della UILM-UIL Benvenuto 

é 

0 contratti subito o battaglia più aspra - Intensificati gli scioperi - Convocate nelle fabbriche le assemblee operaie 
Aziende private e pubbliche insistono in offerte irrisorie - La Confindustria pone provocatorie pregiudiziali 
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Al PoHtecnk» di Milane (nella foto), a Oanaw, Tarla • in 
lana riuniti M «t'andi assemblea cMMri, dawda vita ad m 


danda vita ad 


nord aporal in sciopero « studi 

a dWap g s a la pr eap e t th ra dalla 


Gli operai devono vincere 


L E LOTTE operaie per il 
rinnovo dei contratti, e 
quelle popolari per obiettivi 
di riforma, continuano a svi¬ 
lupparsi con ampiezza e vi¬ 
gore crescenti, unitarie; e 
ciò dimostra die esse sono 
espressione di una profonda 
e ferma volontà, che non è 
possibile ricacciare indietro 
o deludere, di grandi masse. 

Come era facile prevede¬ 
re, contro le lotte operaie 
si è scatenata la canea rea¬ 
zionaria, la campagna della 
stampa di destra. Allo svol¬ 
gimento democratico-e civile 
delle lotte stesse combattu¬ 
te da milioni di lavoratori 
sotto la guida autonoma e 
unitaria dei sindacati — pro¬ 
va esemplare di responsa¬ 
bile autodisciplina — si ten¬ 
ta di sostituire l'immagine 
di una situazione di disordi¬ 
ni e di rivolte della < piaz¬ 
za », naturalmente istigati 
dai comunisti. 

Contemporaneamente, pe¬ 
rò, viene avanti una mano¬ 
vra più sottile di ispirazione 
« moderata ». Ne sono un se¬ 
gno l'editoriale di ieri de 
Jl Popolo, e, ancora più aper¬ 
tamente, il comunicato della 
•egre te ria del PSU. Secondo 
una tale linea, in sostanza, 
bisognerebbe arrivare al più 
presto a una chiusura, quale 
che sia, delle lotte salariali 
e normative, attraverso solu- | 
rioni che diano ai lavoratori i 
solo qualche miglioramento 
salariale, ben contenuto en¬ 
tro limiti tali da non distur- J 
bare un meccanismo che con¬ 
sente ai grandi gruppi pri¬ 
vati profitti altissimi, e ne- j 
gando quella parte essen- 
siale delle rivendicazioni 
operaie che si riferisce alla 
contrattazione articolata. In 
questi giorni, U cavallo di 
battaglia delia manovra di 
destra e conservatrice, an¬ 
cora una volta, sta diventan¬ 
do il tema dell’ordine pub¬ 
blico. Quanto alla linea mo¬ 
derata, il tema stesso viene 
affrontato secondo il non 
meno scontato schema dello 
• scontro fra opposti estre¬ 
mismi ». Noi siamo sempre 
stati e siamo contro ogni 
forma di lotta, ogni iniziati¬ 
va, ogni linea che siano 
estremistiche ed avventuri¬ 
stiche. Tutti coloro che non 
vogliono prendere atto di ta¬ 
le nostra linea chiara e fer¬ 
ma — e tra questi II Popolo 
— fanno, essi, opera di deni¬ 
grazione della democrazia 
italiana. Per gretti scopi di 
propaganda di partito — e 
per ridurr* la forza contrat¬ 
tuale dei lavoratori — co¬ 
storo non esitano a contraf¬ 
fare la linea di un partito 
•ome il nostro, il quale rap- 
•Nwnta una parte coai 


grande delle masse lavora¬ 
trici e di fatto assolve una 
funzione di tanto-pese nella 
democrazia italiana, che non 
è possibile cakmm&rc il PCI 
senza portare con ciò un col¬ 
po al movimento dei lavora¬ 
tori e al regime democrati¬ 
co stesso. E’ fin troppo evi¬ 
dente che iniziative estremi¬ 
stiche e avventuristiche ser¬ 
vono solo al padronato e atte 
forze conservatrici. Quali 
che siano i moventi e gli sco¬ 
pi dei loro promotori, esse 
oggettivamente tendono a 
creare confusione, a restrin¬ 
gere le simpatie e la solida¬ 
rietà dell’opinione pubblica 
verso le lotte operaie, a in¬ 
trodurre elementi di divisio¬ 
ne tra le masse in lotta, a 
preparare il terreno a tenta¬ 
tivi e spostamenti in sen¬ 
so autoritario. 

D EL RESTO sono riprova 
di quanto sosteniamo le 
provocazioni fasciste, non 
impedite — come sarebbe 
possibile e doveroso fare, 
applicando la logge repub¬ 
blicana -— dalle autorità del¬ 
lo Stato. E quegli stessi fa¬ 
scisti ohe hanno messo in 
atto — come sempre, pun¬ 
tualmente, avviene nel corso 
di grandi lotte sociali — una 
catena di vili aggressioni 
contro cittadini e sedi di 
partiti democratici, hanno 
la sfrontatezza, come risulta 
dalla mozione presentata al¬ 
la Camera dal Movimento 
sociale, di lanciare un ap¬ 
pello aperto allo squadri¬ 
smo. Un governo ohe tollera 
simili attentati e offese alla 
democrazia repubblicana, se 
ne fa complice; e viene chia¬ 
mata in causa, da ciò, anche 
la responsabilità delle forze 
politiche che lo appoggiano. 

Ferma deve essere dun¬ 
que, secondo noi, la lotta 
contro ogni forma di diver¬ 
sione avventuristica. Decisa 
e generale deve essere la 
lotta contro la provocazione 
fasciata. 

L A QUESTIONE di fondo, 
però, resta l’altra; Ta- 
teggi* mento verso le lotte 
operaie. Gli operai devono 
andare avanti, devono rag¬ 
giungere gli obiettivi per i 
quali si battono. Sarebbe 
davvero asswdo negare la 
validità (Mie rivendicazioni 
operaie proprio in un paese 
come 11 nostro, nel quale chi 
lavora e veramente produce 
guadagna poco e conduca 
una vita stentata e non ha 
li sicurezza dell’avvenire, 
mentre ceti di profittatori, 
speculatori e privilegiati di 
ogni sorta taglieggiane l'eco¬ 
nomia nazionale, trafugano 
capitali, impaniano una svi¬ 
luppa esotico dotta vita pro¬ 


duttiva e della società, con 
sperperi inauditi, sprechi 
delle risorse in consumi di 
lusso e superflui, con la con- 
aqgueoM che ingenti forse di 
lavoro e risorse produttive 
restano inutilizzate. 

N OI LE NOSTRE scelte le 
abbiamo fatte. La prima 
è l’incondizionato appoggio 
alle rivendicazioni e alle lot¬ 
te operale, dei lavoratori del¬ 
le campagne, delle popolazio¬ 
ni meridionali. Queste lotte 
e il loro successo sono ne¬ 
cessari per imporre un nuo¬ 
vo corso economico e politi¬ 
co. E, perciò, noi distinguia¬ 
mo tra le rivendicazioni dei 
lavoratori e le pressioni cor¬ 
porative di ceti e grappi pri¬ 
vilegiati che già godono di 
redditi elevati; .tra consumi 
che costituiscono un incre¬ 
mento di benessere e di ci¬ 
viltà (e in particolare i con¬ 
sumi sociali), e consumi che 
costituiscono spreco e insul¬ 
to alla povertà; tra investi¬ 
menti produttivi e impro¬ 
duttivi; tra produttività 
aziendale e produttività com¬ 
plessiva nazionale. 

Tale scelta, invece, non 
l'ha fatta il governo; tra 
l’altro, non ha neppure prov¬ 
veduto a che le aziende a 
partecipazione statale netta¬ 
mente separino la loro linea 
di condotta da quella della 
Confindustria; nè favorisce 
la rapida approvazione di 
provvedimenti sociali urgen¬ 
ti riguardanti i problemi del¬ 
la casa, dei diritti dei lavo¬ 
ratori nelle aziende, dell’ora¬ 
rio di lavoro, dell’assistenza 
mutualistica, degli sgravi fi 
scali sui salari ecc. 

La situazione è certamen¬ 
te tesa, ma non i affatto sen¬ 
za uscita. Tutt’altro. Lo sboc¬ 
co politico può e deve con¬ 
sistere nell’avvio di una po¬ 
litica di riforme, di progres¬ 
so e rinnovamento della de¬ 
mocrazia a tutti 1 livelli. Le 
masse lavoratrici — anche 
dopo che avranno conquista¬ 
to i nuovi contratti di lavo¬ 
ro — non si stancheranno di 
combattere per un tale sboc¬ 
co. Non solo; ma noi pensia¬ 
mo che, nel Parlamento usci¬ 
to dal voto del 19 maggio, 
c’è un arco di forze diverse, 
di sinistra, democratiche, 
che lottando daU'oppooizione 
• operando all’interno della 
maggioranza, possono — su¬ 
perando ogni pregiudiziale 
dlacriminaiione — svolgere 
una azione capace d! assicu¬ 
rare la soddisfazione delle 
esigenze Imprescindibili dei 
lavoratori e aprirà la strada 
ad uno sviluppo nuovo del¬ 
la nostra democrazia. 

Paolo Bufalini 


Nuovi gravi 
attentati e 
provocazioni 
fascista 

La provocatoria attività 
fascista di quasti giorni 
— dirotte centro I lavora¬ 
tori in lotto o lo loro or¬ 
ganizzazioni sindacali a 
pelltkha — continuano, og- 
gaMIvamanta favorita dalla 
passività dalla forzo di po¬ 
lizia a, in ganara, dagli 
organi di governo, por I 
quali non è sorvito di am¬ 
monimento nemmeno l'at¬ 
tentalo compiuto tre giorni 
fa contro la Caso dal Po¬ 
polo di Canolli (Asti) a 
cha solo por un miracolo 
non si è risolto In una 
stroga. 

A PIACENZA, lori notte, 
un ordigno ad sito poten¬ 
ziale esplosivo è scoppiato, 
provocando danni notevoli, 
all* Cosa dal Lavoratora, 
cha ospita snella la sodi 
dalla Cornar* dal Lavoro a 
della Fadaroziona comuni¬ 
sta. La raazion* popolar* 
è stata unitaria ad Imma¬ 
diata: un comunicato co¬ 
mune del PCI, del PSIUP, 
del PSI o del PSU ha con¬ 
dannato Il grava attenuto 
o, noi pomeriggio, si è 
svolta, al canti* dalla vit¬ 
ti, una fort# manlfasta- 
zlona di protesta. 

A TRAPANI, provocatori 
con al braccio fase* con II 
simbolo del MSI hanno ag¬ 
gredito — monti* la po¬ 
lizia cho puro ora stata 
avvertita, è rimasto a 
guardar* — l* sodi dall* 
Federazioni del PCI o del 
PSIUP, cho, tuttavia, sono 
stata validamente difesa 
dal compagni, I quali han¬ 
no mosto In fuga I toppi. 
s)l fascisti. Un comunicato 
unitario PCI- - PSIUP • 
PSI o PRI ha condannato 
eon energia II rigurgito 
dalla violenza tquadrl- 
sticha. 

In raiazion* alla chiaro 
prosa di posiziona dalla 
Giunta carminalo di Pisa 
sul gravi awanlmantl dal 
glaml scarsi, la Procura 
Ganarala dalla Repubblica 
di Flranta ha diffusa un 
comunicata cha suona coma 
un'Impacciata difeso dal¬ 
la m agistr atura toscana, 
la quala ha ritenuto di non 
dover* In te rvenir* contro 
gli esp one n ti missini or¬ 
ganizzatori dalla provoca, 
tiene, ad arrivando ad ac¬ 
cusar* di « Interferenza » 
Il co muni ca ta dell'Ammini¬ 
strazione popolai*. 

A PAGINA 2 


Le lotte per i contratti e le lotte per obiettivi di riforma sono ad una svolta. 
Le tre Confederazioni stanno approntando per i prossimi giorni — come riferiva 
ieri il segretario della CGIL Rinaldo Scheda nell’editoriale pubblicato dal no¬ 
stro giornale — nno sciopero generale sui problemi della casa, riforma fiscale, 

riforma del sistema mutualistico e sanitario, ponendo richieste precise a una 
« controparte » che indossa i panni del governo. Anche le lotte contrattuali 
sono entrate in una fase decisiva, innanzitutto per la categoria principale 

dell’industria, i metalmeccanici, dopo rincontro negativo di ieri con la Con- 
flndustria. Il prossimo appun¬ 
tamento ai trat- 

tative è stato fissato per 4 - ; * v, 

venerdì sette novembre, ma ’*> 7 1 

es*o avrà luogo se i podro- 5 .. 

ni privati muteranno la prò- I 

propria linea. Per la stessa JQ» 

giornata di venerdì è stato j 'dÉfeas’ 

fissato un incontro sindacati- ’ 

aziende pubbliche, anche qui OS» '. m 

dovrà constatare un rìpen- 

•amento o meno deHTntor- t j B ■ 

aind-Asap. Se padroni pubbli- aL 

cì e padroni privati non mu- > BaBElièì 

«ranno linea di ocmdoti» si 
Tdeterminerà un inasprirne»- 
to pmwi dkito aoontrfej* 

classe. Nel frattempo è èpto ' IB 

I deciso di Intensificare l'arti* 
colazione degli scioperi (no- r f 

dici ore settimanali), men- I Bb ' 

tre in tutte le fabbriche le I^B Or- • 

assemblee operaie sono invi- «r 

tate a discutere le prospetti- K 

della battaglia contrattua- ^B Bb 

questo tema intanto ^B mmt, 

segretari generali dei sinda- ^^B /^Bk 

ceti metalmeccanici, Bruno ^^B Épfp| 

Trentin per la FIOM-CGIL, ^Blm 

Luigi Macario per la FIM-CI ^ 

Giorgio Benvenuto per 
UILM UIL hanno rilascia- 
nostro giornale le se- 
guenti dichiarazioni; 

« Dopo gli incontri del gl or- ^B 
ni scorsi con la Confindu- B^B^^^BB^^^^^Bg 
stria e l'Intersind — ha det- 
il segretario generale del- 
la Fiom rr,lL Bruno Trentin 
— la vertenza contrattuale ded 
metallurgici è senz’altro ghm- 
ta ad un punto di svolta Con 
i prossimi incontri, che sin 
ducati hanno deciso di aocet- 
tare per verificar* sino in 
fondo se davvero hanno un 
fondamento le dichiarato vo- 
lontà degli industriali dtt ri- 
meditare le loro posizioni e 
di proporre nuove seduzioni, si 
deciderà se potrà iniziare ima 
fase di negoziato che giunga 
alla conclusione di un nuo- 
vo contratto, oppure se si de- 
terminerà, per responsabilità 
degli industriali, un inaspri- ^^BSBt 

mento generale dello scontro 
in atto, con tutto le lmpli- ^ 
cazioni che esso comporta ». ^ 

« I sindacati dei metalmec- 
eanied — ha proseguito Tran 
tin — sono pronti a concili- 
dere rapidamente il nuovo con- 
tratto. Ma essi sono anche 
preparati — lo hanno detto ^ 

da tempo e per questo essi MÉÈP \ 

hanno predisposto forme ade- W i ^^B 

guato di lotta — a sostener» « V a 

uno scontro più lungo e più V % ’JW a \ lB 

aspro. Lrm cosa è esclusa; la 

conclusione di un accordo 

’’ alla meno peggio ", sulla ba- Il « marina » Raffaal* Minichiallo, dopo la cattura, a Romi 
se di impossibili comprarne*- l'aereo soquaslrato, 
si in ordine alla contrattazio¬ 
ne articolata e sulla baso di 

miglioramenti che si discosti- —- 

no sostanzialmente dalla piat- 

decisa dopo la consultazione Sensazionale in URSS 

di massa deU'estato sooraa. 

Sotto questo profilo credo -- 

che gli incontri dei giorni acor¬ 
si hanno potuto avere una 

qualche utilità. E non aoto /l _ __ A_ 

perché hanno sto d'ora por- fl | éflk I^Oll 

tato lo organizzazioni padre- V/X vCIbv JlJ. 

noli a formulare offerto le _ 

quali, pur essendo da noi re- J _ *_ 

spinte, sia pure come base di I ' CB | flTll | f*5-l 

discussione, sono già superio- A Cl* l/\/IAllvCI> 

ri ai risultati acquista con al¬ 
tri contratti di lavoro, (timo- -* • • 

un deposito 

ta senza sospender* gb solo- 

peri. Ma anche e soprattut- ^ ^ ^ 

to perché questi incontri ben- • __ n A ,, 1* , , 

no consentito di Cere ormai fi 1 TlPTt*n i 1 

la massima ohlarsaas nsUa to- *wA A BJrV^ vi \1A1 vf 

sta dei padroni, sub* poetalo- 
ni dei sindacati, sul loro rap¬ 
porto con I lavoratori, sul lo- . ... . . _ 


11.000 km 
con l’aereo 
sequestrato 
per rivedere 
suo padre 

§ L'incredibile raid: da Los Angeles, a Denver, 
a New York, in Irlanda fino a Roma, te¬ 
nendo l'equipaggio sotto il tiro del mitra 

• La cattura alle porte della capitale dopo 
che il « marine » aveva sequestrato un vi¬ 
cequestore come ostaggio per poter lasciare 
l'aeroporto 



Il « marina » Raffaal* Minichiallo, dopo la cattura, s Roma, 
l'aereo sequestrala. 


Sensazionale in URSS 


vare una incrinatura dai fron¬ 
te operaio che conasntiaas 9 
rilancio di tnaoeattabtti com¬ 
promessi E anche a ausato 
possono servire la trattative; 
a fai* comprender* bona al¬ 
fe. U. 

(Segue a pagina 2) 


Creato con 
Patomica 

un deposito 

di petrolio 

In una Intervista, l'accadamko Patro» 
sianz ha rivalato cha In (Jniona Sovie¬ 
tica un gigantoaco deposito di petro¬ 
lio è stato croato con un'atploslona 
atomica sottorranoa A pag. 6 


racconta con disinvoltura ai giornalisti il suo « raid » caa 

A PAGINA § 


Dopo le minacce d'intervento 

Libano : 
un monito 
sovietico 
agli USA 

Il ripotorsi dalla minate# americano di 
intorvonto nal Libano ha provocato un 
patto toviatko con il quala II g ov omo 
USA è alato motto in guardia dal com* 
ploro azioni di quatto tipo A pag. Té 
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Ì0 controparti oh* oom è pos¬ 
sibile • eh* oou è tmpoeai- 
bUe proporsi di ottener* ». 

« Su di un* questione oom* 
1* contrattazione articolata — 
ha detto ancora Trenta. — • 
sui rifiuto definitivo dai sin¬ 
dacati di accettar* qualsiasi 
nuova regolamentazione, cre¬ 
do che 1 rappresentanti del¬ 
la Confmduatrto. dosso avere 
esperito tutti i tontottv di ri- 



Trentin CGIL 

cercare, per dritto e per ro¬ 
vescio, le più diverse ipotesi, 
per aggirare e attenuar* la 
determina*ione dei sindacati 
metalmeccanici, dopo aver 
sondato in tutti : mod e in¬ 
vano se potevano esistere sfu¬ 
mature nel comportamento 
delie tre organizzano^ dei 
metalmeccanici sulle quali fa¬ 
re leva, per indebolire U fron¬ 
te dei lavoratori, possono og¬ 
gi nfare 1 loro conti con tut¬ 
ti gli elementi di conoscenza 
(delle nostre posizioni e dei 
rapporti di forza in atto) di 
cui possano avere bisogno. A 
loro quindi decidere ne- pros¬ 
simi giorni, " prima “ dell'in¬ 
contro di venerdì prossimo ». 

« Per quanto riguarda noi 
— ha concluso il segretario 
generale della PIOM — 1 pros¬ 
simi giorni saranno q usili del 
proseguimento della lotta, dal¬ 
l'estensione e deU'tntensificar 
alone dell’azione articolata, 
delle assemblee di massa per 
discutere con i lavoratori tut¬ 
te le eventualità che ci stan¬ 
no di frante; contratto entro 
poche settimane o lotta pili 
lunga. Tutte le eventualità, 
eccetto una: la rinuncia agli 
impegni presi con un milio¬ 
ne di metalmeccanici all'inizio 
della battaglia contrattuale. 
Saranno anche i gloria In cui 
ci impegneremo nella costru¬ 
zione e la crescita de. nuovi 
strumenti unitari — i comita¬ 
ti di fabbrica, 1 delegati - 
Ohe metano l'arma decisiva 
dei sindacati, non solo per 
conquistare il nuovo contrat¬ 
to, ma per vincere la battaglia 
dell'unità sindacale di classe ». 

Par Luigi Macario, segreta¬ 
rio generale della FIMCI8L, 
«la vertenza contrattuale, lo 
vogliano o non lo vogliano 1 
padroni, si deve avvieni ver¬ 
so una svolta. Diventa di gior¬ 
no in giorno suprema Irre¬ 
sponsabilità imprenditoriale 
pon dare la risposte che so¬ 
no, più che necessarie, indi- 
•pensabili ornisi s che devo¬ 
no appagare la lunga attesa 
dai lavoratori». 



Macaria CISL 

«Sa questo non dovesse av¬ 
venire — ha proseguito Ma- 
oario — pur senza accettare 
diversioni • provocazioni, co¬ 
me finora abbiamo tatto, la 
lotta non potrà non andare 
vano forme più incisive e 
decisiv* di inasprimento non 
solo In estensione, ma anche 
in profondità, per mettere le 
aziende nella più grave diffi¬ 
coltà possibile rispetto a qual¬ 
siasi piano produttivo». 

« L’opinione pubblica demo¬ 
cratica — ha detto ancora 11 
dirigente della Fili — deve 
comprendere l'eeigensa di que¬ 
sto atteggiamento fondamen¬ 
tale: una categoria che ha da¬ 
to ed è disposta a dare an¬ 
core un altissimo contributo 
allo sviluppo economico del 
nostro Paese rischi» di esse¬ 
re fra le più bistrattate sul 
plano economico e continua- 
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i re *d saaere emarginata sul 
piano di un nuovo potei* eh* 
è invece la condizione base 
da cui partire pt i costruire 
squilibri politici economici e 
sociali capaci, essi sol: ormai, 
di dare risposte nuove a: pro¬ 
blemi annosi e irrisola dell* 
nostra trasformazione socia¬ 
le. Per questo abbiamo fissa¬ 
to margini ristretti di nego¬ 
ziabilità alla nostra piattafor¬ 
ma Per cambiare la distnbu- 
aione tradizionale del reddito, 
per rifiutare di essere le be¬ 
stie da soma del sistema e 
non per imporre un " dictat " 
alla controparte. Il problema 
è politico ancor prima che 
economico e sociale » 

« Se non si capisce questo 
— ha concluso Macaric -- 
tutti ì discorsi sul riconosci¬ 
mento del sindacato e de suo 
ruolo divengano propaganda e 
fumo che respingiamo Con 1 
metalmeccanici è la classe ope¬ 
raia che deve avviarsi a con¬ 
quistare una nuova posizione 
nella società ». 

a E' assurdo — ha dichiara¬ 
to il segretario della UILM 
Giorgio Benvenuto — il tipo 
di trattativa che il grande pa¬ 
dronato vuole imporr* ai sin¬ 
dacati metalmeccanici La ver¬ 
tenza contrattuale infatti ini¬ 
ziata nsl mese di settembre 
fe tuttora condizionate da al¬ 
cune pregiudiziali che ne im¬ 
pediscono la conclusione GU 
ultimi incontri con la Confin¬ 
dustria hanno dimostrato che 
u padronato Italiano dinanzi 
al nuovo contenuto nelle piat¬ 
taforma ri vendicati va, ripete 
tattiche e strategie estrema¬ 
mente arretrate e anacroni¬ 
stiche ». 


Benvenuto UIL 

■ Dinanzi alle precise af¬ 
fermazioni di disponibilità del 
sindacato, il padronato cer¬ 
ca la rissa, lo scontro tra le 
organizzazioni sindacali, la 
provocazione come purtroppo 
è avvenuto alla FIAT Mira- 
fiori con la sospensione di 
numerosi lavoratori ». 

a Ecco — ha 'sottolineato 
Benvenuto — la ragione del¬ 
lo scontro e della durezza 
della lotta. Su tale piano le 
organizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici ricercheranno 
ed accentueranno tutte le pos¬ 
sibili convergenze pei intonai- 
ficare la lotta attraverso una 
articolazione degli scioperi 
sempre più accentuata II pa¬ 
dronato deve sapere che lo 
•contro di questo autunno 
non può concluderà oou un 
contratto qualunque. I metal¬ 
meccanici vogliono real i* » are 
un sostanziale mutamento del. 
le proprie situazioni ambien¬ 
tali od economiche per una 
profonda evoluzione de’, siste¬ 
ma sociale oggi esistente, 
verso nuove forme di demo¬ 
crazia ». 

■ Le richieste delle organi*, 
nazioni sindacali rappresenta¬ 
no indubbiamente una rottu¬ 
re dell’equilibrio caro a gran 
parte del nostro padronato. 
Ebbene — ha sottolineato il 
segretario generale della 
UILM — occorre verificare le 
disponibilità della contropar¬ 
te, per evitare in questo de¬ 
licato momento soluzioni par¬ 
ziali che ootrebbero gravemen¬ 
te compromettere resistenza 
stessa del sindacato come la 
organizzazione capace di in¬ 
terpretare le aspettative del¬ 
la classe operaia II padrone 
deve abbandonare le ipotesi 
di soluzioni preconcette (au¬ 
mento in percentuale limita¬ 
zione della contrattazione ar¬ 
ticolata, a oc.) per accettare un 
dialogo che consenta il prose¬ 
guimento e la conclusioni del¬ 
la trattativa. Solo cosi sgom¬ 
berando ti terreno da tali 
ostacoli, sarà possibile ripren¬ 
dere U dialogo incanalandolo 
verso una conclusione rapida 
e concreta; se c'è volontà di 
trattativa il contratto si può 
fare anche in una settimana. 
E’ necessario però volere il 
contratto » 

« Ecco perché è importan¬ 
te una precisa presa d* posi¬ 
zione del padronato che deve 
essere consapevole dell» gra¬ 
vi conseguenze alle quali si 
andrebbe incontro se dovesse 
continuare una situazione di 
tensione nella categoria e nel¬ 
le fabbriche. I margini della 
trattativa diventano infatti 
sempre più limitati pei il co¬ 
sto della lotta e per U clima 
di minaccia e di ricatto che 
si verifica in molte fabbriche 
a danno dei lavoratori Par¬ 
tendo da questa considerazio¬ 
ne gli incontri con la Conf in¬ 
dustria dovranno svolgersi in 
tempi rapidi, con soluzioni 
non molto lontane datiti real¬ 
tà contenuta nell» piattafor¬ 
ma contrattuale. Non c’t- mol¬ 
to da aspettarsi dallTntersind: 
le proposte avanzate sembra¬ 
no essere una cauta manovra 
di esplorazione pei conto del¬ 
la Confmdustria, nascosta sot¬ 
to rapporti di forza che nel- 
la realtà non esistono E oro 
il nostro punto di vista sul 
rinnovo contrattuale e la con¬ 
seguente necessita di una pre- 
ciag risposta del padronato 
pubblico o privato che deve 
dimostrare di voler passare 
dalla fase della trattativa in¬ 
concludente e fumosa ad una 
fase di effettivo impegno che 
significa volontà politica di 
trattare ». 

a I sindacati — ha concluso 
Benvenuto — sono maturi, 
spetta ora al dirigenti indu¬ 
striali dire la propria opinio¬ 
ne e dimostrare in concreto 
una volontà oh* oggi non Ap¬ 
pare. Una risposta che non 
può tardare ». 

Questo il a punto » sullo 
•contro contrattuale dì cui so¬ 
no protagonisti un milione e 
trecentomlla metallurgie!, nel¬ 
le dichiarazioni ruzzolateci dai 
segretari generali della FIOM, 
della FIM, della UILM Ora 
il dibattito, la discussione 
sulle prospettive, ritome nel¬ 
le assemblee operaie di base, 
indette in tutte le fabbriche, < 
nelle nuove lotte unitarie, I 


Risposta unitaria al provocatorio disegno padronale 


Il PSI : la tensione sociale 


Piacenza : bomba fascista 


aggravata dalla Confindustria alla Casa del Lavoratore 


Confermato da parte del governo un indirizzo che tende a vedere le lot¬ 
te solo in termini di ordine pubblico — Documento comune delle forze 
antifasciste a Parma — Il Consiglio nazionale della Democrazia cristiana 



Monopoli 
di Stato: 
prosegue 
lo sciopero 

L'assemblea delle intersinda¬ 
cali provinciali CGIL, CISL e 
ITII. venuta e conoscenza delle 
controproposte formulate dal 
ministra d e l le Finanze in ordi¬ 
ne alle vertenza che vede in 
sciopero dal 20 ottobre scorso 
tutti i lavoratori dell'azienda 
dei Monopoli di Stato, le re¬ 
spinge nella forma e nella so¬ 
stanza in quanto non rispon¬ 
denti agli obiettivi prefissi da¬ 
gli accordi del 15 luglio scorso. 
Sicura della generale ade¬ 
sione dei lavoratori al prose 
giumento dello sciopero, auspica 
una sempre più larga e com¬ 
patta intesa intersindacale quale 
prospettiva di un grande sinda¬ 
cato unico unitario e democra¬ 
tico di tutti i lavoratori 


Sui fatti di Pisa 


Alla pressione della destra 
confindustriale, che tende a 
rappresentare il panorama di 
un'Italia che lotta per obiet¬ 
tivi economici e di profondo 
rinnovamento politico e socia¬ 
le come terreno d’impiego 
esclusivo dei Carabinieri e del¬ 
la Celere, ha corrisposto in 
questi giorni, da parte del 
governo, un tentativo di rispol¬ 
verare vecchi indirizzi repres¬ 
sivi. Nel giro di ventiquat¬ 
trore. il presidente del Con¬ 
siglio Rumor si è visto per 
due volte con il ministro de¬ 
gli Interni Restivo, con quel¬ 
lo della Giustizia Cava e con 
i comandanti della Polizia e 
dei Carabinieri; si è recato 
poi a riferire a Saragat al 
Quirinale. Ciò che ha permes¬ 
so per l'ennesima volta ai 
giornali borghesi di uscire con 
titoli del tipo < Il governo è 
deciso a tutelare lordine pub¬ 
blico» (formulazione del Cor¬ 
riere della sera), i quali col¬ 
gono. se non altro, un fatto 
indubbio: e cioè la priorità 


che il ministero monocolore 
assicura, in questa fase po¬ 
litica. all'aspetto strettamente 
di polizia, mettendo in secon¬ 
do piano il carattere della po¬ 
sta che il grande movimento 
nvendicativo ha messo in 
gioco. Anche volendo restare 
su questo terreno, tuttavia, vi 
è da ricordare ancora una 
volta chè a Pisa le autorità 
governative hanno concepito 
la politica dell'ordine pubbli¬ 
co nel senso della repressione 
rivolta contro gli antifascisti, 
difendendo la criminalità fa¬ 
scista organizzata e quindi 
preparando il tragico esito 
della manifestazione di lune¬ 
di. Ciò è tanto più pericoloso, 
in quanto aumentano i segni, 
da un capo all'altro dell’Ita¬ 
lia, dell'attivizzazione delle 
forze di destra e fasciste. E' 
di ieri l'attentato alla Casa del 
lavoratore di Piacenza ed il 
tentativo di assalto da parte 
di teppisti muniti di bracciali 
alle sedi del PCI e del PSIUP 
di Trapani. E' pubblico, del 


Impacciata autodifesa 
della Procura di Firenze 

Le violenze fasciste non avrebbero fornito gli « estremi di reato » per un interven¬ 
to immediato — Assurdo ricorso per le crìtiche della giunta comunale di Pisa 


FIRhNZE. 1 

Con un impacciato e assurdo 
comunicato la Procura della 
Repubblica di Firenze tenta di 
difendere la propria condotta 
durante i drammatici fatti di 
Pisa. Il comunicato, firmato 
dal procuratore generale Ca¬ 
lamari. replica alle critiche 
rivolte dalla Giunta comunala 
che coinvolgeva Patteggiamento 
della magistratura oltreché del¬ 
la polizia. Come è noto, saba¬ 
to scorso, una squadracela fa¬ 
scista. capeggiata dal consiglie¬ 
re comunale Guidi, armato di 
bastoni e spranghe dì ferro, par¬ 
ti dalla sede del MSI e ag¬ 
gredì in una via del centro un 
gruppo di giovani. Compiuta la 
< missione » i teppisti rientra¬ 
rono nella propria sede, dinan¬ 
zi alla quale si radunò poco 
dopo una folla di antifascisti 
accorsi sul posto. Questa pro¬ 
testa indusse il vicequestore a 
recarsi con un gruppo di poli¬ 
ziotti alla sede missina per in¬ 
vitare i responsabili dell'ag¬ 
gressione ad uscire. I fascisti 
risposero picchiando lo stesso 
funzionario, mentre per la stra¬ 
da gli antifascisti venivano im¬ 
provvisamente caricati dalla po¬ 
lizia. 

Fu proprio il succedersi di 
questi fatti scandalosi a pro¬ 
vocare il lunedi successivo la 
manifestazione di protesta. La 


Giunta comunale ha criticato 
appunto la Procura perchè di¬ 
nanzi a questa catena di rea¬ 
ti flagranti, nonostante le cir¬ 
costanziate denunce non emise 
alcun mandato di arresto, nè un 
ordine di perquisizione nella se¬ 
de del MSL 

Ora la Procura di Firenze 
«dopo una rigorosa ricostruito- 
ne degli avvenimenti », sostiene 
che « il comportamento dei ma¬ 
gistrati è stato ineccepibile per¬ 
ché, non risultando estremi di 
reati che consentissero l'emis¬ 
sione, neppure facoltativa di or¬ 
dini di cattura, essi hanno os¬ 
servato i principi della Costi¬ 
tuzione e le norme di legge 
che salvaguardano i diritti di 
libertà di tutti i cittadini ». Quin¬ 
di nè l'aggressione premeditata 
di una squadracela armata, nè 
le violenze contro il vioeque- 
store. nè « i corpi contundenti » 
lanciati dalle finestre della se¬ 
de del MSI, hanno fatto tro¬ 
vare lo strumento giuridico per 
un intervento immediato al pro¬ 
curatore Calamari, che in al¬ 
tre occasioni ha dimostrato ben 
più ricca e pronta fantasia. 

Ma quanto sia a senso uni¬ 
co il presunto scrupolo giuridi¬ 
co del procuratore Calamari è 
dimostrato dal seguite del comu¬ 
nicato che dice: « Pertanto la 
Procura ha stabilito di inoltrare 
rapporto al Consiglio superiore 
della magistratura perchè esami¬ 


ni gli avvenimenti e valuti se 
sia corretto sotto il profilo co¬ 
stituzionale che un organo pub¬ 
blico, quale la Giunta comuna¬ 
le. a cui spettano funzioni esc lu¬ 
stramente amministrative, si ar¬ 
rapili il potere sema adeguato 
riferimento ai fatti di additare 
alla pubblica riprovazione l'ope¬ 
rato di appartenenti aU'ordm* 
giudiziario interferendo sull’au¬ 
tonomia e sulla indipendenza del 
magistrati ». 

Si tratto evidentemente di una 
tesi difensiva tipica di chi con¬ 
sidera i magistrati come una 
casta intoccabile, secondo una 
concezione reazionaria che non 
ha nulla a che vedere con la 
Costituzione. Ma che il procura¬ 
tore Calamari non abbia molta 
confidenza con la Carta costitu¬ 
zionale si deduce anche dal ri¬ 
corso al Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura che è assoluta- 
men*e incompetente a giudicare 
la correttezza o meno delle cri¬ 
tiche della Giunta comunale. Il 
Consiglio della Magistratura è 
invece competente in materia di 
provvedimenti disciplinari a ca¬ 
rico di magistrati die, per esem¬ 
plo, omettano di compiere atti 
del loro ufficio. Ma 11 prof. Ca¬ 
lamari sa evidentemente quale 
« larghezza di vedute > abbia re¬ 
centemente dimostrato il Con¬ 
siglio nei confronti dei magistra¬ 
ti che non spiccarono il mandato 
di cattura contro Felice Riva. 


La polizia avvertita sta a guardare 

Attacco fascista a Trapani 
contro le sedi del PCI e PSIUP 

Il pronto intervento dei compagni ha respinto la provocazione 
Energica protesta del PCI, PSIUP, PSI e PRI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Nuova gravissima provoca¬ 
zione fascista: a Trapani un 
commandu di una ventina di 
canaglie armate di bastoni e 
con tanto di coccarda del MSI 
al braccio, ha tentato di assal¬ 
tare le sedi delle federazioni 
del PCI e del PSIUP. 

La vigilanza e l’immediata 
mobilitazione dei compagni 
sono vaiai • stroncare la bra¬ 
vata, me la polizia non ha 
acciuffato i, teppisti malgrado 
che agenti della squadra po¬ 
litica, avvertiti dai dirigenti 
sonai proletari, fossero giunti 
davanti alla Federazione co¬ 
munista quando ancora i fa¬ 
scisti erano sul posto dopo 
un vano tentativo di pene¬ 
trare nella sede del PCI. 

L’atteggiamento della poli¬ 
zia è stato subito oggetto di 
un'energica protesta in que- 
atura del segretari dalle due 
federazioni (Ingoglia del PCI, 
Mogliacci del PSIUP). Solo al¬ 
lora un vicequestore ha di¬ 
sposto l'apertura di una tar¬ 
diva inchiesta per identifica¬ 
re e denunciai* i responsabi¬ 
li dell'operazione organizzata 
con tanta cura da prevede¬ 
re l'artlcolasione delraasalto 
In due fasi, prima contro la 
sede del PSIUP, e poi con 
irò quella del nostro partito 

In quale contesto polita o 
si colloca sia la provocazione 
che il comportamento della 
polizia veniva poco dopo de¬ 
nunciato da un importante do¬ 
cumento congiunto dalle se¬ 


greterie provinciali del PCI, 
del PSIUP, del PSI e del 
PRI. La vicenda « s’inquadra 
nell’ondata di violenze scate¬ 
nate nel paese dalle forze po¬ 
litiche ed economiche della 
estrema destra », con le qua¬ 
li « in questo particolare mo¬ 
mento le squadracce fasciste 
tentano di Inserire le loro 
azioni provocatorie di fronte 
al possente e unitario movi¬ 
mento di lotta del lavoratori 
italiani in ciò incoraggiata dal¬ 
la colpevole tnereta governa- 
tiva a tutti i lineili ». 

Nel riconfermare « l’impe¬ 
gno unitario dei quattro par¬ 
titi di contrastare la violen¬ 
za fascista », li documento In¬ 
vita infine * tutti i democra¬ 
tici e tutte le forze antifasci¬ 
ste a una più ferma vigilan¬ 
za e a una maggiore unita, 
garanzia questa per scoraggia¬ 
re e sconfiggere ogni ulterio¬ 
re tentativo unitario ». 

Che la colpevole inerzia del 
governo e della polizia costi¬ 
tuisca un obiettivo incorag¬ 
giamento della violenza fasci¬ 
ata, è clamorosamente confer¬ 
mato, tanto per restare nel¬ 
l'ambito siciliano, da una lun¬ 
ga catena di ancor più gravi 

K revocazioni registrate a Pa¬ 
nino a culminata nella sco¬ 
perta che nel poligono milita¬ 
re di tiro di Bellolampo quat¬ 
tro criminali In colletto bian¬ 
co (un medico, un avvocato, 
due universitari) al allenava¬ 
no all'uso delle armi con mi¬ 
tra, mschlneplstol, pistole e 
bombe a mano sparando al- 
rimpaasata. 


Processar} per direttissima 
in stato di arresto, 1 quattro 
sono stati condannati (uno 
a due anni, gli altri a 1 an¬ 
no e 4 mesi) e resteranno 
In galera. E’ già qualcosa, con¬ 
siderato che nel rapporto di 
denuncia 1 carabinieri aveva¬ 
no fatto di tutto per sdram¬ 
matizzare le core e farle pas¬ 
sare per «una ragaasata». 

Ma non può bastare. Né la 
polizia né la Procura della 
Repubblica hanno infatti mos¬ 
so un dito per andare al no¬ 
do della questione, e cioè per 
scoprire oom* * tramite chi 
i delinquenti fascisti si fos¬ 
sero procurati un così spa¬ 
ventoso arsenale di armi da 
guerra. 

Per venire s capo della chia¬ 
ve di questa vicenda (e for¬ 
re di molte altre analoghe), 
la strada ere semplice; ogni 
arma reca un numero di ma¬ 
tricola e da questo al può 
risalire facilmente alle origini. 

Però questa pitta elementa¬ 
re non à stata battuta. Co¬ 
me del reato la pollila «l «re 
ben guardata dal chiedersi 
donde provenire* tutto quel 
tritolo con cui un altro com¬ 
mando di delinquenti fascisti 
(anche loro In carcere, ora, 
in attesa del processo) aveva 
in primavera ssmlnuo il ter 
rare in città con una seri* di 
attentati a chiese, studi del¬ 
la RAI, caserme, stazioni del 
CC a linee ferroviarie. 


9- f- P- 


resto, l'appello de! MSI a far* 
ricorso all'* autodifesa ». cioè 
alio squadrismo padronale or¬ 
ganizzato. Ma quale è l’atteg- 
giaiqento del governo in pro¬ 
posito? A parte 1 esempio — 
negativo — di Pisa, non vi 
sono segni nuovi di una vo¬ 
lontà tendente a troncare sul 
nascere i rigurgiti di squa¬ 
drismo. 

A ciò che bolle in pentola 
in campo governativo, si rife¬ 
risce una messa a punto del- 
]’Atxxttt !. L'argano socialista, 
in relazione alle consultazioni 
di Rumor circa l ardine pub¬ 
blico, rileva intanto il carat¬ 
tere della campagna di destra 
contro le lotte dei lavoratori; 
soggiunge, quindi, che vi so¬ 
no dei problemi politici e so¬ 
ciali che, « indipendentemente 
dall’autonoma azione rivendi¬ 
cativa, sono tuttavia presenti 
nelle lotte dei lavoratori », 
problemi che dovrebbero es¬ 
sere affrontati in un incontro 
tra governo e sindacati. L'esa¬ 
sperazione dei conflitti socia¬ 
li viene fatta risalire dal- 
l’Aranti ! all'intransigenza pa¬ 
dronale. dinanzi alla quale, 
affermano i socialisti, il go¬ 
verno non può restare indif¬ 
ferente. Si suggerisce quindi 
la necessità di usare contro 
questa intransigenza il «set¬ 
tore pubblico dell'economia », 
cioè un modo autonomo di 
comportarsi da parte delle 
aziende statali. Forse i fai me¬ 
rito a queste questioni — che. 
come è logico, sono state 
sottoposte a Rumor da De Mar¬ 
tino nell’incontro dell'altro 
giorno — che il presidente del 
Consiglio ha discusso ieri con 
i ministri Malfatti (Partecipa¬ 
zioni statali) e Caron (Bilan¬ 
cio) nel corre di due succes¬ 
sivi colloqui. 

L’argomento delle lotte ope¬ 
raie viene ripreso dall'A notti/ 
nella sua edizione di oggi con 
un editoriale di Arfè. «No* 
siamo disposti — scrive Arfè 
— ... ad assumerci ni qualun¬ 
que momento la responsabilità 
di ritornare al governo del 
paese. Ma — regghinge — sul¬ 
l’onda della protesta operaia 
e popolare, in nome dei lavo¬ 
ratori m lotta, in nome dei di¬ 
soccupati, in nome diri giova¬ 
ni che cercano « non trovano 
lavoro ». 

Sui fatti di Pisa, le Giunte 
comunale e provinciale di Par¬ 
me. le sedi camerali dei tre 
sindacati, la DC. il PCI, il 
PRI, il PSI, il PSIUP, il PSU 
e le associazioni partigiane 
hanno sottoscritto un documen¬ 
to comune. Il comunicato for¬ 
mula un richiamo alla Resi¬ 
stenza ed alla Costituzione: 1 
firmatari, afferma, « respin¬ 
gono e combattono la violenza 
neofascista e le cause che la 
promuovono; afermano inol¬ 
tre che devono essere pure 
emarginate e respinte le po¬ 
sizioni avventuristiche, le for¬ 
me di azione settarie che favo¬ 
riscono oggettivamente le pro¬ 
vocazioni fasciste». Esprèsso 
il cordoglio per la morte del 
giovane pisano, il comunicato 
invita i cittadini di Parma 
a restare « saldamente uniti in¬ 
torno alle organizzazioni de¬ 
mocratiche ». 

Nella DC si avvicina intanto 
la scadenza, molto ardua, del 
Consiglio nazionale. Forlani è 
ormai il candidato ufficiale 
alla segreteria- Ieri si è incon¬ 
trato con Sullo (Nuova sini¬ 
stra). Moriino (mo roteo) e 
Gullotti (doroteo del troncone 
di Piccoli). 

C. f. 


Aperto « Milano 
H congresso del 
partito radicalo 

Il ««luto del PCI portato 
dal compagno Quordoli 

MILANO. 1. 

Si è aperto stamane a Mila¬ 
no. nella sala del Grechetto a 
Palazzo Somara, i VI ooopreo- 
so nevonalo del partito radica¬ 
le italiano, con le portecipe- 
zione di numerari iscritti e di 
rappresentanti di associazioni e 
partiti democratici. 

La delegazione del PCI è 
composte dai compagni Elio 
Quercioh, membra dei Comita¬ 
to centrale, e on. Alberto Ma- 
lagugmi. Presenti per il PSIUP 
t compagni Margheri Costa * 
Indovina. 

In apertura dei lavori, presie¬ 
duti da Marco Pannello, hanno 
portato il saluto un rappresen¬ 
tante milanese della Lega per il 
divorzio e l'avv. Segre, dell'as¬ 
sociazione per la libertà religio¬ 
se in Italia. 

Il compagno QuercioH. che ha 
portato al ootqpeaao il saluto del 
PCI, he affermato che le lotte 
delle classe operaie in questi 
25 anni e 1* battagli# che con¬ 
duce oggi — nelle quali hi 
avuto ed ho parte decisive la 
prese ina e l’attività dei comu¬ 
nisti - hanno creato lo condi¬ 
zioni (mt battere le rari sterne 
ostinato che fanno ostacolo ad 
una piena laicità dello Stato, al¬ 
lo sviluppo fai Italia di una de- 
mocrasia moderna e avanzata. 

Il saluto del PSIUP è stato 
portato dal rampogno Margheri. 


Il grave attentato è avvenuto «11*1,90 di Ieri - Immediata rea¬ 
zione unitaria e popolare - Solidarietà degli Enti locali - Docu¬ 
mento comune PCI, PSIUP, PSI, PSU • Manifestazione di protesta 


PIACENZA, L 

Un gravissimo attentato fascista è stato issare 
in atto stanotte a Piacenza contro la Case dal 
Lavoratore, in via 24 Maggio, che ospita la Ca¬ 
mera confederale del lavoro e le sede della Fe¬ 
derazione piacentina del PCI. Ali‘1.30 circa un 
ordigno di notevole potere* è stato fatto esplo¬ 
dere contro una finestra del seminterrato che 
ospita il Circolo del lavoratore e una soletta 
per riunioni. 

L'esplosione, violentissima, ha intaccalo un» 
colonna portante di cemento innato, ha divelto 
le inferriate esterne di ferro, ha danneggiato se¬ 
riamente il muro interno e ha provocato la rot¬ 
ture di tutti i vetri dei pieni infréiori dell’edificio. 

Quali erano le intonzkxù dei fascisti attenta¬ 
tori? Ieri sei*, venerdì, si anno svolte due im¬ 
portanti assemblee, una dei metalmeccanici per 
fare il punto delle lotte in corso e che si è 
svolta proprio nel locale preio di mira, mentre 
nell'adiacente teatro si è tenuto l’attivo provin¬ 
ciale del nostro Partito, convocato con all'odg 
l'esame delle lotte in carso e il lancio del tes¬ 
seramento 1990. L'esplosione è attinente a tali 
importanti aaaembke? Probabilmente al. 


Appena avute notata del vile attentato, alla 
del Lavoratore sono immolata mani* af¬ 
fluiti, già da stanotte, i dirigenti della CdL, del 
nostre Partito. <kl PSIUP, del PSI- Sul poeto 
ri aono recati anche il questore e il prefetto. 

imaw AWa è toste le reazione responsabile dei 
lavoratori. Fin dalle prime ore di stamane de¬ 
cine di cartelli sono stati affissi in città. 

Immediata è state la risposta all'attentato an¬ 
che negli organismi politici e amministrativi 
cittadini e provinciali. Il sindaco di Piacenza, 
aw. Montani, ha immediatamente aderito alla 
manifestazione indetta dalla Camera del lavoro. 
Hanno inviato messaggi numerose amministra¬ 
zioni comunali, tra cui Fiorereuola e Monticelli 
d'Qreina. Solidarietà hanno espresso le famiglie 
crii ceduti in guerra, il Consto!» federativo della 
Restotenas, TANFI provinciale. 

Le Federazioni piacentine del PCI. del PS. 
del PSIUP, del PSU hanno firmato un documento 
comune. Nel pomeriggio, in piazza dei Cavalli, 
si è svolta una forte manifestazione unitaria in¬ 
detta iteli» CdL alla quale hanno aderito i partiti 
democratici e antifascisti, le organizzazioni sin¬ 
dacali. le autorità comunali, le associazioni dell* 
Resistenza e i movimenti giovanili. 
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una 

annunciatrice d’eccezione 
sui muri d’Ital ia 

È apparsa su migliaia dì manifesti 
per dirci le cose belle del nostro Paese 

Perchè noi siamo cosi; 
abbiamo in bocca Giotto e Michelangelo, 
abitiamo a un passo dal Colosseo, 
troviamo ruderi romani negli scavi del metrò... 
Troppo abituati all erte. 

Pei questo ne perdiamo il senso 

Ci chiedono chi, come, in che epoca... 
Dobbiamo saper rispondere 
peichè è storia nostra 
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oca 


un consiglio 
di Fortebraccio 


S E NEI confronti dei 
lettori e anche di noi 
stessi non considerassi¬ 
mo un dovere — morale, 
intellettuale e professio¬ 
nale — esporre sempre, 
anche quando scherzia¬ 
mo, delle ragioni che giu¬ 
dichiamo buone e cerca¬ 
re di dimostrarle, questa 
sarebbe la volta di scri¬ 
vere la più breve nota 
della nostra vita, compo¬ 
sta di una sola domanda: 
« che cosa aspettate, se 
lo potete, ad abbonarvi 
all’ *’ Unità”? ». 

Ma vogliamo resistere 
a questa tentazione e dir¬ 
vi che, per quanto per¬ 
sonalmente ci riguarda, 
il nostro invito ad appog¬ 
giare il giornale dei co¬ 
munisti si basa sulla 
esaltazione di una qua¬ 
lità che gli è propria ed 
esclusiva: la chiarezza, 
diretta e semplice, con 
la quale si rivolge a voi 
in ogni caso e in ogni 
circostanza. Noi non ab¬ 
biamo'mai niente da na¬ 
scondervi: quando parlia¬ 
mo di voi, parliamo di 
noi; i nostri interessi so¬ 
no i vostri, serviamo la 
stessa causa, speriamo nel 
medesimo avvenire, e sia¬ 
mo i soli — diciamo i 
soli — a fare tutt’uno 
con i lavoratori, in una 
eguale battaglia e in una 
identica sorte. Guardate 
invece gli altri. Perché 
il loro linguaggio è così 
difficile, tortuoso, oscuro, 
reticente, fumoso, allusi¬ 
vo? Perché, insieme alla 
cosa che dicono, ce n'è 
sempre un’altra, o molte 
altre, che non vi possono 
dire: anche quando difen¬ 
dono il vostro interesse, 
non possono mai tagliarsi 
ì ponti dietro le spalle. 
Restano sempre compli¬ 
ci, in qualche misura, di 
colora mntro cui com¬ 
battono: di qui le loro 
sinuose ambiguità, le lo¬ 
ro furbizie, i loro ingan¬ 
ni vicendevoli. 

Gli servono anche i san¬ 
ti. Dieci anni fa fu la 
volta di Santa Dorotea, 
adesso è il momento di 
San Ginesio. * l dorotei 
pensano...», «Come abbia¬ 
mo detto a San Gine- 
sio... ». Ma insomma che 
cosa vogliono? Vi dònno 
ragione o vi dònno torto? 
E i padroni vi sfruttano 
o non vi sfruttano? Ve 
li figurate, invece, i co¬ 
munisti scrivere sul- 
V « Unità »: « ..-il nostro 
pensiero, espresso a San 
Colombano... », oppure: 

« Come ben disse il com¬ 
pagno Longo la notte di 
Sant’ Eustachio ...» ? Il 
compagno Longo, quel 
che ha da dire, lo dice 
al comitato centrale del 
suo partito, lo ripete nei 
comizi davanti a tutti voi, 
lo scrive, per voi, su que¬ 
sto giornale che vi appar¬ 
tiene e gli appartiene al¬ 
lo stesso titolo: quello di 
essere un comunista e 
basta, senza santi, senza 
fanti e senza figuranti. 
Così le loro parole, che 
gli altri giornali non ri¬ 
portano mai senza chio¬ 
se, senza note che ne 
spieghino il senso, senza 
richiami che ne illustri¬ 
no il significato vero, la 
mira segreta, il fine au¬ 
tentico. Leggete una cro¬ 
naca delle vicende demo- 
cristiane di questi gior¬ 


ni: la troverete piena di 
parentesi esplicative, in 
mancanza delle quali, del 
resto, non capireste nul¬ 
la o capireste tutt'altra 
cosa. « L'on. Forlani, par¬ 
lando sabato a Macerata, 
ha detto che non è su 
questo terreno (con evi¬ 
dente allusione alla limi¬ 
trofa provincia di Pesa¬ 
ro)...». « Il ministro Co¬ 
lombo a questo punto ha 
detto che ben altri (chia¬ 
ra allusione a Taviani)...», 
« Per l'on. Bisaglia non 
tutti (la puntatina, qui, 
è chiaramente diretta a 
Moro).-. », « E l'on. Pic¬ 
coli ha poi aggiunto: 
Qualcuno pensa (ed è 
chiaro che. se pensa. To¬ 
nassi è fuori discussio¬ 
ne)... » e cosi via. I loro 
sostantivi sono sempre a 
doppio fondo, come i bau¬ 
li dei contrabbandieri: è 
democrazia la vostra che 
volete contare ed è ugual¬ 
mente democrazia quella 
dei padroni che manda¬ 
no i miliardi all'estero; 
è giustizia la vostra che 
pagate le tasse ed è giu¬ 
stizia quella di lor signo¬ 
ri che sfacciatamente le 
evadono; è libertà la vo¬ 
stra che volete discutere 
anche in fabbrica ed è 
libertà quella di chi vi 
sfrutta e pretende anche 
che stiate zitti; è patria 
la vostra per cui andate 
a morire ed è patria quel¬ 
la dei fabbricanti di can¬ 
noni che ne spremono im¬ 
mense ricchezze. Quand’è 
invece che su questo gior¬ 
nale leggete una parola, 
vi imbattete in un agget¬ 
tivo di cui non afferrate 
subito la ragione e il sen¬ 
timento, l’una e l’altro, 
sempre, solidali con voi? 

E vi rendete conto, in¬ 
fine, degli espedienti ai 
quali ricorrono i giornali 
dei padroni per tirarvi 
dalla Tòro parte?'Due set¬ 
timane or sono noi ab¬ 
biamo riprodotto un « oro¬ 
scopo » di « Stampa-sera » 
che invitava, in nome del¬ 
le stelle, a non parteci¬ 
pare ad azioni sindacali. 
Bene. L’altro ieri il com¬ 
pagno Crisafi della Se¬ 
zione Togliatti di Paler¬ 
mo ci ha mandato un re¬ 
bus comparso sulla • Set¬ 
timana enigmistica » nu¬ 
mero I960 del 18-10 69. 
Guardatelo attentamente. 
La sua soluzione è: « Mas¬ 
se facinorose di sciope¬ 
ranti ». Le masse di scio¬ 
peranti sono sempre fa¬ 
cinorose. e questo non 
ve lo dice direttamente, 
chiaramente la Confindu- 
stria, alla quale noi non 
abbiamo mai nascosto, su 
queste colonne, ciò che 
pensiamo di lei e dei suoi 
cavalieri del lavoro, ma 
ve lo dice, come per giuo¬ 
co. dalla « Settimana enig¬ 
mistica », in maniera che 
lo impariate divertendovi. 
E’ una sua concezione del 
tempo libero. Se le no¬ 
stre informazioni sono 
esatte, il dottor Costa sta 
istruendo dei pappagalli 
perché ripetano ogni tan¬ 
to- « Operai, puah ». Li 
("levano nei consigli di 
amministrazione. 

Ma poi non è forse que¬ 
sto l'unico giornale, in 
Italia, a cui non piace 
l’on. Nenni? E allora che 
cosa aspettate ad abbo¬ 
narvi all’ « lenità »? 

Il vostro 

Fortebraccio 


rag. 3 / commenti attualità 


LA « COLONIA» SICILIA: UNA REGIONE MESSA A SACCO 




Dal Nord sino a Roma e a Palermo l’organizzazione del saccheggio — II doppio lavoro del becchino di Gibellina — Arrivano 
gli svedesi per costruire asili dove mancano case e lavoro — Con una parte soltanto dei soldi dilapidati si poteva costruire 
la diga del Beiice per irrigare 27.500 ettari di terra — Le paure del « Corriere della Sera »: cresce la rabbia popolare 


Amico di Sharon tenta il suicidio 
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Da) nostro inviato 

PALERMO, novembre 

A camminare fra le barac¬ 
che viene, dopo pochi minu¬ 
ti, un profondo senso di ge¬ 
lo. Più penetrante di quello 
che si prova a girare fra i 
ruderi ormai antichi e coper¬ 
ti di erbacce della « città-mor¬ 
ta » Gibellina, Fra le barac¬ 
che. infatti, non 01 sono sol¬ 
tanto topi e gatti o cani ran¬ 
dagi a frusciare fra 1 sassi 
rimescolati dalla grande cuc¬ 
chiaiata del terremoto, li ci 
stanno persone vivissime, uo¬ 
mini. donne, vecchi, bambini 
che tentano invano di tinge¬ 
re una vita normale. 

Parlo con un compagno 
bracciante e con sua moglie 
mentre intorno corrono e in¬ 
ciampano nove figli, tutti 
biondissimi, che vanno dai 
dieci anni ai pochi mesi: un 
altro figlio sta per nascere. 
Hanno due stanze — e sono 
costate 45 mila lire al metro 
quadrato allo Stato 1 — e un 
minuscolo sgabuzzino con la 
tazza del gabinetto, un lavan¬ 
dino e alcuni bidoni per tene¬ 
re l'acqua, più preziosa del¬ 
l'oro. Ci vivono esattamente 
da quindici mesi (gli altri li 
hanno passati in tenda). Una 
vita infame, condita della ele¬ 
mosina del sussidio e di po¬ 
chi lavori saltuari: ma una 
decisa volontà di non farsi 
mandare via. Il sussidio pre¬ 
vede mille lire per ogni ca¬ 
pofamiglia e 400 lire per ogni 
componente della famiglia 
stessa. Per le famiglie nume¬ 
rose si può arrivare anche a 
100 mila lire al mese: ma con 
quale prosp°ttiva? Ce ne so¬ 
no clip stanno li. come in una 
prigione, ad aspettare il sus¬ 
sidio e a riparare le loro ba¬ 
racche cadenti. Sono i piu di¬ 
sperati. Ma che altro c*e da 
fare? Forse il becchino o il 
netturbino comunale, se il Co¬ 
mune potesse pagare. 

Ma anche questo è diffici¬ 
le. Abbiamo già detto (in un 
precedente articolo) della mi¬ 
seria di queste « bidonville » 
da fiera-mercato, di queste mi¬ 
gliaia di persone buttate nel 
fango, dì questi miliardi get¬ 
tati al vento. 

Corrao, sindaco di Gibelli- 
na e senatore della Repubbli¬ 
ca, mi spiega che per tutti i 
suol baraccati ha tre nettur¬ 
bini. Uno poi fa anche il 
« doppio lavoro » di becchino: 


HOLLYWOOD, 1 

Un nuovo mistero è venuto 
a complicare il già intrica¬ 
tissimo « giallo di Bel Air », 
vale a dire l'assassinio del¬ 
l’attrice Sharon Tate (nella 
foto) a di altri quattro ospi¬ 
ti della sua villa il 9 agosto 
scorso. Il giornalista Steve 
Brandt, di 90 anni, una del¬ 
le più apprezzate firme della 
rivista s Photoplay », ha 
tentato di uccidersi ingeren¬ 
do una forte dose di barbi¬ 
turici; egli si trova adesso 
ricoverato. In condizioni di¬ 
sperale, in un ospedale di 
Hollywood. Steve Brandt era 
molto amico sia di Sharon 
Tate che del regista Polan- 
sky, marito dell'attrice; fu 
la stessa Sharon, ad esem¬ 
pio, che lo aveva voluto te» 
stimone alle sue nozze, a 
Brandt era solito trascor¬ 
rere molti week-end nella 
villa dal delitto a Bel Air. 

Secondo alcuni amici del 
giornalista, Steve Brandt era 
rimasto sconvolto dalla tra¬ 
gica morte di Sharon; si è 
comunque saputo che, prima 
di ingerire i barbiturici, Il 
giornalista ha lasciato un 
biglietto indirizzato ai suol 
genitori, e nel quale spie¬ 
gherebbe Il su» tragico 
gesto. 

La polizia di Los Angeles, 
con In testa il capitano 
Brown che si sta occupando 
delle indagini sulla strage di 
Bel Air, ha aperto un'in¬ 
chiesta sul tentato suicidio 
del noto « columnist » per 
per scoprire se, in qualche 
modo, è possibile ricollegar¬ 
la all'uccisione di Sharon. 


si mise a scavare qualche fos¬ 
sa durante i giorni terribili 
della tragedia, e da allora con¬ 
tinuano ad andare da lui per 
farsi seppellire ì morti. Anche 
perché nessun altro fa questo 
lavoro. Si e fatto il possibile 
per fargli avere il riconosci¬ 
mento di questo doppio la¬ 
voro, ma l’autorità tutoria è 
intransigente: per fare il bec¬ 
chino « ufficiale » occorre un 
concorso e ì posti ora sono 
esauriti. Così il becchino di 
Gibellina proprio quel giorno 
che c’ero io. era sceso m scio¬ 
pero: continuerà a fare sol¬ 
tanto il netturbino a meno 
d-: settantamila lire al mese 
compresi gli assegni per i 
suoi nove figli. 

Mancano ancora baracche 
(almeno 600 vani a Gì belli¬ 
na) e intanto si buttano i 
soldi raccolti a suo tempo da 
altre parti, senza utilità, per 
esempio nella proliferazione di 
«centri sociali». Li ha istituiti 
la Cassa del Mezzogiorno affi¬ 
dandoli alla POA pontificia; li 
hanno istituiti il Vaticano, il 
CIF, gli enti benefici di ogni ti¬ 
po; li ha istituiti coi soldi del¬ 
la sottoscrizione dei suoi let¬ 
tori, un giornale siciliano; 
ogni immaginabile associazio¬ 
ne, italiana ed estera, pro¬ 
duce spettacoli, attività ricrea¬ 
tive. assistenza in giochi e at¬ 
tività sportive per infanzia e 
giovani. 


Incredibile 


E - incredibile: scoperta di 
colpo, la attività « sociale » c 
dilagata come una epidemia. 
Parlo con Lorenzo Barbera 
Cile dal I960 ha crealo a Par- 
tarma un Centro studi atti- 
vissimo (prima collegato con 
le iniziative di Danilo Dolci, 
ora assolutamente autonomo) 
e mi racconta del caso recen¬ 
te di un gruppo di autore- 
volissimi svedesi venuti a « ve¬ 
dere» come meglio potevano 
distribuire ì duecento milio¬ 
ni ohe avevano in tasca per 
le zone terremotate. Si tratta 
di un fondo stanziato dalla se¬ 
zione svedese dell’Associazio¬ 
ne per la protezione dell'in* 
fanzrn, dipendente dall’ONU. 
Pensa e pensa hanno infine 
deciso di costruire asili per 
duecento milioni di lire, e 
non sono valse le indicazio¬ 
ni diverse venute da più par¬ 
ti, per consigliare più oppor- 
tum investimenti di quei sol¬ 
di, a fare mutare idea a que- 
gli svedesi. « Gli ho anche fat¬ 
ui vedere una statistica — di- 
ce la moglie di Barbera che 
lavora nella comunità insie¬ 
me a Lorenzo e a un grup¬ 
po di studenti e ricercatori — 
da cut risulta elle a Stoccol¬ 
ma su 150.000 bambini ci sono 
appena !) mila posti-asilo. Gli 
ho detto: andate a fare asili 
a Stoccolma, o a Torino. Qui 
ci serve la diga sul Beiice. 
Ma è stato inutile ». In effet¬ 
ti non solfo gli asili che man¬ 
cano, come non sono 1 detersi¬ 
vi calati u p.oggia con carichi 
speciali, o gl, elettrodomesti¬ 
ci spediti da ditte die accet¬ 
tano rateazioni in rapporto ai 
sussidi pur eh vendere, o tutti 
i piu assurdi consumi che 
l’industria centro-settentriona¬ 
le ha potuto piazzare ir. que¬ 
sta desolazione: serve lavo¬ 
ro, servono industrie, serve 
acqua, servono case vere, ser. 
vono ospedali (a Gibellina 
non c'e nemmeno un ambu¬ 
latorio). Furono le forze di 
sinistra a chiedere per prime, 
subito, l’utilizzazione produt¬ 
tiva dei soccorsi. 

Barbera propose anchp una 
cosa semplicissima: utilizzia¬ 
mo le decine di miliardi di 
aiuti straordinari non per be 
nelìrenza, ma per il rimbo 
scili mento e la costruzione di 
una decente rete stradale. C’e¬ 
ra pronto anche un piano par¬ 
ticolareggiato per il rimbo¬ 
schimento di 28 mila ettari, 
e oggi sarebbe tutto lavoro 
fatto, insieme alle strade co- 
stnutc. I terremotati avreb 
bero potuto percepire salari 
straordinari (appunto eccezio- 
nali, data la loro condizione) 


I mali non oscuri della scuola 

Ad un mese dalla « apertura » la situazione è gravissima - Le aule non ci sono - Molti professori rischiano di rimanere senza 
posto - Le richieste del sindacato scuola-Cgil - Il diritto allo studio momento unificante della lotta per il rinnovamento della scuola 


E’ ormai passato un mese 
dalla « apertura » delle scuole 
elementari e medie: il dram¬ 
ma di decine di migliaia di 
ragazzi e di famiglie, la dif¬ 
ficile situazione in cui si tro¬ 
vano i 160.000 professori non 
di ruolo, il personale non in- 
segnante, è sotto gli occhi di 
tutti. I vecchi mali insomma 
aono tutti presenti ed aggra¬ 
vati. 

Qualche tempo fa Ferrari 
Aggradi ha assicurato che il 
prossimo anno, per quel che 
riguarda gli insegnanti — for¬ 
se con un colpo di bacchetta 
magica — andrà tutto a posto 
fino dalla seconda metà di ago¬ 
sto: è il segno questo che an¬ 
cora una volta il governo cer¬ 
ca di risolvere una situazione 
di caos generale con provve¬ 
dimenti tecnici, magari con 
qualche « leggina » che snelli¬ 
sca la trafila burocratica. 

Questa linea ha fatto pieno 
tellimento ed oggi chi ne fa 
I» spese sono, appunto, gli stu¬ 


denti, le famiglie, gli inse¬ 
gnanti: si fa lezione m piazza 
o negli scantinati, le aule non 
ci sono, le classi sono sovraf¬ 
follate, gli insegnanti non so¬ 
no ancora al loro posto, non 
hanno alcuna sicurezza sul 
« domani », per il proprio la¬ 
voro. 

A questo si è arrivati pro¬ 
prio grazie ai provvedimenti 
tecnici, ai palliativi tanto ca¬ 
ri ai vari governi 

Sono le strutture che non 
reggono più, che fanno ac¬ 
qua da tutte le parti. E’ il 
rapporto scuola-società che 
prepotentemente, con le lotte 
studentesche, con l’esigenza 
posta dalle masse popolari di 
veder risp« ttato quell’articolo 
della Costituzione che prevede 
per tutti il diritto allo studio, 
viene investito direttamente. 

Oggi, cosi come tutti gli an¬ 
ni, l’aspetto pib appariscente 
della crisi ancora una volta 
è segnato dallo stato in cui si 
trova l’odiliala scolastica, pro¬ 


blema che non si risolve cer¬ 
to così come intende il go¬ 
verno. Ma è solo uno spicchio 
di un piu largo ventaglio. 

C’è il problema degli inse¬ 
gnanti, della loro condizione 
di lavoratori che non è certo 
un fatto di secondaria impor¬ 
tanza: i * non di ruolo », sono 
tornati ad insegnare nelle vec¬ 
chie sedi in attesa che ne ven¬ 
gano assegnate delle nuove e 
diverse. Di fatto il complicato 
meccanismo delle nomine ren¬ 
de tutto più difficile. Si va 
avanti con incredibile lentez¬ 
za. Quando si arriverà agli 
scrutini il ragazzo verrà giu¬ 
dicato da un insegnante che 
non lo ha seguito per tutto 
il periodo previsto ma solo 
per una parte di questa prima 
fase dell’anno scolastico. 

Anche per questa questione 
che non è solo dei 160.000 in¬ 
segnanti non di ruolo ma in¬ 
veste direttamente tutto 11 
funzionamento della scuola, si 
è oeròato di metter* In atto 


rimedi di carattere « tecnico », 
di cambiare insomma un cer¬ 
to meccanismo senza andare 
alla sostanza. Proprio nel gior¬ 
ni scorsi il sindacato scuola 
CGIL ha chiesto con fermezza 
precisi impegni su questi pro¬ 
blemi che si trascinano da 
anni. Si dovrà arrivare ad una 
nuova lotta? Dipende dal go¬ 
verno che non può piu cerca¬ 
re nnvii, prendere tempo, ma 
deve assicurare 11 posto di la¬ 
voro agli insegnanti. 

E c’è il problema dell’auto- 
ritarismo che già all’inizio di 
questo anno scolastico si va 
di nuovo manifestando nelle 
sue forme peggiori. C’è l’inter¬ 
vento poliziesco contro stu¬ 
denti e famiglie, c’è ii presi¬ 
de di quel liceo siciliano che 
non vuole « minigonne » nella 
sua scuola, ma solo ragazze 
con colletti bianchi e grem¬ 
biuli fino ai polpacci, c’è quel 
diritto di assemblea per il 
quale con tanta forza si sono 
battuti gli studenti eh* si 


vuole ricacciare indietro. Ri¬ 
torna di nuovo 11 grande tema 
del contenuti dell'insegnamen¬ 
to, della impossibilità di orga¬ 
nizzare un lavoro di stretta 
collaborazione fra studente ed 
insegnante « perché questo i 
programmi non lo prevedo¬ 
no », c’è la pesante cappa di 
piombo delle note di quali¬ 
fica, dei ricatti, delle intimi¬ 
dazioni cui sono sottoposti de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
della scuola. 

Il sindacato scuola CGIL 
a questo proposito ha fatto 
in questi giorni riferimento al¬ 
la esigenza appunto di rinno¬ 
vare le strutture della scuola 
rivendicando fra l’altro il di¬ 
ritto alla ricerca e alla speri¬ 
mentazione pedagogica e di¬ 
dattica che stia alla base di 
una scuola concepita come 
rapporto di tutte le sue com¬ 
ponenti ed il dintto di assem¬ 
blea nella scuola aperta a tut¬ 
te le forze interessate ed in 
primo luogo agli studenti. 


Dall’edilizia alla formazione 
e reclulamento degli insegnan¬ 
ti, al problema dei contenuti 
pedagogici e culturali: chi fa 
le spese della disastrosa situa¬ 
zione sono ì figli degli operai 
e dei contadini. L’ambiente da 
cui provengono, proprio per il 
carattere classista della scuola 
italiana, non consente loro, 
perlomeno dal punto di vista 
nozionistico (ché tale è il ca¬ 
rattere preminente della scuo¬ 
la di ogni ordine e grado), 
di « recuperare » quello rhe la 
elementare e la media (pro¬ 
prio per il caos che le impre¬ 
gna) non riesce a dare. E la 
selezione continua. Per i gio¬ 
vani di altra provenienza so¬ 
ciale il problema si pone in 
termini divesi: l’ambiente fa¬ 
miliare consente il « recupe¬ 
ro »; alle aule sovraffollate, 
alla mancanza di scuole si 
supplisce con la scuola priva¬ 
ta. Spano sono le atesse scuo¬ 
le statali che indirizzano verso 
quella miriade di Istituti pri¬ 


vati sorti in questi anni. 

Ecco perche momento unifi¬ 
cante della battaglia ingaggia¬ 
ta dalle famiglie, dagli stu¬ 
denti, che non vogliono essere 
i diretti oggetti e protagonisti 
di una discriminazione di clas¬ 
se fino dall'infanzia, dagli in¬ 
segnanti democratici per l’edi¬ 
lizia, per i programmi, per 
una nuova condizione di « la¬ 
voratore intellettuale » del pro¬ 
fessore, sbocco politico, diven¬ 
ta la lotta per il diritto allo 
studio, per la revisione in ter¬ 
mini democratici del rapporto, 
scuola-società. E solo un movi¬ 
mento reale sempre piu forte 
ed unitario, che veda parte¬ 
cipi le forze che operano nel¬ 
la scuola dagli studenti agli 
insegnanti, le forze considera-’ 
te « esterne » ma anch'esse 
«vere» interessate, le grandi 
masse popolari, può avviare 
la soluzione di problemi cosi 
scottanti e urgenti. 

Alessandro Cardulli 


di cmque-seimila lire al gior¬ 
no e oggi si troverebbero con 
un bel lavoro fatto, pronto 
per dare base alla fase di ri¬ 
costruzione vera e propria. 
A questa proposta, come a 
altre che subito vennero avan¬ 
zate, i governi di Palermo e 
di Roma hanno osato rispon¬ 
dere che « non è umano chie¬ 
dere a dei poveri terremota¬ 
ti di mettersi a lavorare». E 
com « umanamente » li ten¬ 
gono nei « lager », con i loro 
lampioni da Auschwitz, sen- 
1 Zi fogne e senza acqua (una 
ora ogni 48 ore. e nelle ore 
più impensate), senza medici, 

E ì milioni sono corsi via. 
Ci hanno mangiato su tutti, 
dalle ditte del Nord industria¬ 
le a tutta la catena di inter¬ 
mediari e voraci politici clien- 
telari che da Roma a Paler¬ 
mo è nata come d’incanto. 
Con effetti anche grotteschi. 
Mi dieoi, > che a Capaci, ver¬ 
so Palermo, c’è un prete che 
sta rifacendo tutta la chiesa 
a colpi di milioni con i sol¬ 
di del fondo speciale per i 
terremotati. E’ un caso, ma 
vale per mille; e del resto 
chiunque è venuto quaggiù, fin 
dai giorni della catastrofe, lo 
ha constatato e ne ha dato 
notizia. Al di là di questa spe¬ 
culazione o di mille beghe 
(per cui i 3 miliardi e passa 
della famosa « catena » della 
RAI-TV sono ancora — e lo 
speriamo — in cassaforte) c’è 
il problema veramente grave 
dell'indirizzo di fondo, lucido 
e gravissimo, che a tutto l’in¬ 
tervento dello Stato si è vo¬ 
luto dare a ogni costo. Le ba¬ 
racche costruite sono una ver¬ 
gogna, ma sono costate fior 
di quattrini: ci sono ditte poi 
che si sono messe a « ven¬ 
dere » gli aggiustamenti e la 
manutenzione delle baracche 
per i quali i comuni non han¬ 
no soldi, e sono altri milio¬ 
ni; ho visto in costruzione 
dei muraglionl alti dieo-quin- 
dici metri, in cemento arma¬ 
to, per fare da « base » al ter¬ 
reno di riporto su cui far na¬ 
scere altre baracche. 

«Con quello òhe hanno co¬ 
struito in mura di supporto 
delle baracche, mi dice un in¬ 
gegnere del gruppo di Bar¬ 
bera, ci si faceva ima delle 
dighe del Beiice ». E sapete 
ohe cosa significherebbe la di- 
ga sul Beiice? Con tre dighe 
(Beiice destro, Beiice sinistro 
e Modione) si otterrebbero 
125 milioni di metri cubi di 
acqua all’anno. Se si aggiun¬ 
gono le altre sorgenti della 
zona e la costruzione di baci¬ 
ni collinari, si potrebbero ag¬ 
giungere altri 20 milioni di 
metri cubi all’anno. Cioè si 
irrigherebbero 27.500 ettari di 
terra, ma irrigati bene, da col¬ 
tivarci frutta e ortaggi di 
pregio. E in piu ci sarebbe 
acqua per Gibellina nuova, Sa- 
laparuta, Castelvetrar.o, Santa 
Margherita, Partanna, Santa 
Ninfa, Menti e via elencando 
per tutti j 190 mila abitanti 
superstiti della Valle del Be¬ 
iice. C’erano 222 mila abitanti 
in questa zona, nel 1951, e og¬ 
gi sono 190 mila malgrado 
l’incremento naturale e la im¬ 
migrazione ricorrente da zone 
vicine: cioè sono andati via a 
decine di migliaia. 


Città-fantasma 


Oggi il disegno sembra di 
ridurre ulteriormente la popo¬ 
lazione della zona e per que¬ 
sto disegno si buttano via i 
soldi invece di farli fruttare. 
Ecco allora gli aiuti a « fon¬ 
do perduto », l’insistenza su 
una beneficienza pelosissima, 
il lavoro capillare e insinuan¬ 
te dei famosi centri sociali 
(a questo servono!) per con¬ 
vincere la gente a rinunciare 
a .azioni di massa e a prefe¬ 
rire la via dell* emigrazione, 
magari con qualche aiuto par¬ 
ticolare e individuale; ecco 
il CIPE che a quasi due an¬ 
ni dal disastro ancora non ha 
fatto un piano economico per 
la zona e l’ISES che prepara 
un piano di insediamento per 
la nuova citta-territorio che 
dovrebbe riunire gli abitanti 
di Gibellina, Salaparut.a e Pog- 
gioreale. costretta a ritirare il 
piano dopo che ì tre consigli 
comunali glielo hanno boc¬ 
ciato. 

E poi — quando anche si 
continuerà a vedere questa fa¬ 
mosa citta per la quale c'è 
tutto da fare o da rifare, co¬ 
minciando dagli stanziamenti 
— che senso ha ima città-fan¬ 
tasma nella piana assolata e 
riarsa, senza prospettive a 
lungo t ermme? Investimenti 
appena seri dovrebbero qui 
collocarsi al livello di centi¬ 
naia di miliardi creando occu 
pazione stabile per almeno 20 
nula unita; ma naturalmente 
questo significherebbe produr¬ 
re una spinta di sviluppo, di 
generale ripresa economica 
che invertirebbe la tendenza 
emigratoria; e questo appun¬ 
to è ciò ohe non si vuole. Del 
resto lo Stato e la Regione 
non sono stati nemmeno ca¬ 
paci di preparare una decen¬ 
te analisi geologica, e stra¬ 
tigrafica di questa zona treva- 
gliati.ssima 

Ma lo Stato fa dell’altro: 
aiuta e incoraggia, sia pure 
sottilmente, a « ricostruire » 
nel vecchi paesi. Una lirica fol¬ 
le per non dire criminale. 
Tutta la zona è stata dichia¬ 
rata « sismica di primo gra¬ 
do» e le costruzioni dovran¬ 
no cesare specialissime nel fu¬ 
turo. Perché allora a Santa 
Margherita o In altri luoghi 
si spingano proprietari privati 
a spendere soldi per rifarsi 
la loro casetta con qualche 
mano di cemento e di calce? 


E' naturale che gente costret¬ 
ta a vivere in queste baracche 
faccia di tutto per rifarei, 
comunque, un tetto: ma la li¬ 
nea giusta è quella di otte- 
nere il dovuto intervento per 
avere un tetto solido, clw 
« tenga ». E' la linea che 
si è seguita in questi me¬ 
si. Da Menfi. Montevago. Par¬ 
tanna, è partita a più ri¬ 
prese una spinta robustissime 
all’azione, alla protesta non 
formale ma generale. A San 
ta Ninfa il sindaco Vito 
Bellofiore ha il Piano regola¬ 
tore del nuovo paese in ta¬ 
sca e ha anche costruito una 
cantina sociale rispondente al¬ 
le esigenze sismiche della zo¬ 
na, che è un modello e fun- 
z-ona a pieno ritmo. Le mar¬ 
ce da queste zone Drima e 
Roma, poi a Palermo (e la po¬ 
lizia venne scatenata in quel¬ 
la occasione dai proconsoli 
del governo regionale), un 
mese fà da Agrigento a Mon¬ 
tevago hanno dimostrato lar¬ 
gamente — per l’ampiezza del¬ 
la partecipazione e per la com¬ 
battività di questa gente — 
che la pazienza è al limita. 


Avviso 


Un giornalista avveduto del 
« Corriere della Sera * ha av- 
veri ito la forza di questa pro¬ 
testa. Ha scritto da Palermo 
nei giorni scorsi: « E’ venuto 
il momento di guardare al¬ 
la Sicilia con la comprensio¬ 
ne e la disponibilità dei mo¬ 
menti eccezionali. Non si può 
aspettare che esploda la gran¬ 
de rabbia per decidere inter¬ 
venti che già ora giungereb¬ 
bero con ingiustificato ritar¬ 
do ». Prendetelo come il oisci- 
plinato e scrupoloso servizio 
che un informatore intelligen¬ 
te fa ai suoi padroni del 
Nord, al grande capitale. E’ 
l’avviso di un inviato spedi¬ 
to nella « colonia », *d è giu¬ 
stamente una comunicazione 
di allarme. 

In effetti 1 siciliani, chiusi 
come in un enorme « parco 
nazionale» a fare da riserva 
di mano d’opera per i mono- 
poli settentrionali, selezionati 
e mercanteggiati da una servi¬ 
le e corrotta classe di pote¬ 
re locale, chiaramente esclusi 
da ogni vero programma di 
sviluppo sono già ben den. 
tro (e non sull’orlo) della 
grande rabbia. 


Ugo Baduel 
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TECNOLOGICA prefazione • 
trad. di C. A. Donalo secondo 
Habermas, uno del maestri 
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Contratti e riforme: giornate decisive di lotta 


Padroni e governo alle strette 


E' a.unto il momento della 
verità. Padroni e governo 
sorto alle strette. Negli in¬ 
coili r. che minano domani 
(per i chim.ci) la Confindu- 
stru» dovrà pronunciarsi m 
modo chiaro e definitivo nel 
merito delle rivendicazioni 
sindacali: piu alti salari, me¬ 
no fatica, più dirtu « più 
poteri nelle fabbriche. L'I- 
tenon tergiversazioni. nuove 
manovre, altri rinvìi non so¬ 
no poìsib.l:. Se il padronato 
privato e pubblico eont'nue 
rà ad insistere nelle sue pre 
giudiziali (blocco della con 
trattazione aziendale) e nel!** 
siv» irrisorie offerte salaria! . 
la battaglia per i contratti 
di venterà più serrata e lo 
scontro di classe si farà p'u 
aspro. 

Gli scioperi di questi gk>r 
ni sono costati a milioni di 
lavoratori sacrifìci note voi.. 
ma la loro capacità di com¬ 
battimento e la loro carica, 
nonostante le intimidaziom e 
le repressioni padronali e 
poliziesche, sono tutt'altro 
che esaurite. 

La settimana che si apre 
domani infatti registrerà 
nuove forti azioni, sia per 
i contratti che per le rifor 
me. Alle manovre padrona'! 


e al « silenzio > del governo 
sui problemi della casa, del 
carovita, della salute e delle 
tasse, il movimento s;nda 
cale unito — ha scritto .1 
segretario della CGIL. Sche 
da — si prepara a risponde 
re i con una pressione ere 
scente. massiccia, program¬ 
mata entro tempi brevi ». 


CHIMICI 


Conuiceranno i clamivi, 
che si incontrano nuovamen¬ 
te domani con gli industriali, 
attuando nei prossimi quin 
dici giorni altre 96 ore di 
sciopero L'inasprimento del¬ 
la battaglia si è reso neces¬ 
sario di fronte al fatto che 
gli industriali hanno proposto 
un aumento saianale di 30 
lire all'ora e la riduzione 
dell‘orano di lavoro entro 
tre anni. 

METALLURGICI 

I padroni hanno offerto 
aumenti di 35 lire all'ora. 
I sindacati hanno chiesto 75 
lire Sempre i padroni, inol¬ 
tre. pretendono di bloccare 
di fatto la contrattazione nel¬ 


le fabbriche per Finterà du 
rata del contratto. Posizioni, 
dunque, molto distanti. Da 
ciò l'esigenza di rafforzare 
l'iniziativa sindacale Da ciò 
la decisione di attuare entro 
!e prossime due settimane 
altre 24 ore di scioperi arti¬ 
colati. IJ 7 novembre ripren¬ 
dono le trattative sia con la 
Confindustna che con le 
aziende di Stato. Saranno 
incontri decivvi Se il patirò 
na'o non muterà attegg a- 
mento ogni ulteriore discus 
sione sarà inutile Nei pros¬ 
simi giorni a Roma i me 
tallurgici daranno vita ad 
una manifestazione nazio- 


EDILI 


Sempre per il 7 novembre 
è prevista per gli edili la 
ripresa delle trattative. An¬ 
che questa sarà la * volta 
buona ». Qualora LANCE in¬ 
sisterà nelle sue offerte (6 
per cento di aumento su sa¬ 
lari già irrisori) i 900 mila 
edili inaspriranno l'azione 
con nuovi scioperi. Prosegue 
intanto l'azione articolata. I 
cementieri attueranno entro 


li li altre 72 ore di asten¬ 
sione. 

Gli autoferrotranvieri. • 
loro tolta, si fermeranno 1! 
5 novembre per 4 ore in 
tutta Italia e attueranno al 
tre 26 ore di scioperi art. 
colati entro il mev». 1 petro 
lien delle aziende private 
scenderanno in lotta il 10 e 
l'II novembre. I baristi scio 
perano oggi, il 9 e il 15. I 
bancari delle Casse di r. 
snarmio effettueranno una 
nuova as‘ensior>e li 5 no 
venribre. Tutta la categoria 
attuerà 5 giornate di lotta 
articolata entro il mese 


Anche la lotta per le r:for 
me sociali fcasa. prezzi, sa 
Iute e tassej verri intenvfi 
cata. CGIL. CISL e UH, sono 
unite Si va rapidamente ver 
so uno sciopero generale per 
una nuova politica della casa 
e per un'azione contro il ca 
rovita. Si trutta di « sta 
nane » il governo dal suo 
comodo agnosticismo le lot 
te per i contratti e per le 
riforme sono strettamente 
unite. 


In pochi anni da 3 a 5 lire a chilometro in più 


Rincara l’auto 


Gli aumenti di listino delle case tedesche - Alla FIAT costano il 15% meno 
ma i prezzi restano inalterati - In 5 anni gli esborsi per assicurazioni au¬ 
mentati di quattro volte - Lancia: come pagare 100 miliardi di debiti 


Il costo d'uso dell'auto è 
una delle cause organiche 
che diminuiscono il potere di 
acquisto dei salari. L'aumen¬ 
to del prezzo di listino del¬ 
l’auto è raro, ormai, sia per¬ 
ché i nuovi sistemi di costru¬ 
zione e montaggio riducono 
fortemente i costi, sia per¬ 
ché le casa automobilistiche 
preferiscono mascherare i rin¬ 
egri proponendo nuovi model¬ 
li. Cosi ha fatto la FIAT, nel¬ 
l’ultimo anno, con il lancio 
delle serie 124-125-138. Dal 
1967 ad oggi, ammette un rap- 

S orto ufficiale della FIAT, cioè 
i poco pili di 18 mesi, la 
produttività del lavoro è au¬ 
mentata del 15 per cento; 1 


imito alesa nUMS. Mìa vigl¬ 
ila del «SianedeMtomcSl- 
le il presidente dSdSk FIAT, 
Gianni Agnelli, ha fatto sape¬ 
re che non diminuir* i prez¬ 
zi; in cambio ha fatto pub¬ 
blicare sul suo giornale un 
articolo in cui si dimostra 
che, tenendo di confo della 
tvalutazicme della lira, fi prez¬ 
zo delle auto è diminuito del 
45% dal 1951 ad oggi. Ha so¬ 
lo dimenticato di far aggiun¬ 
gere che la produzione 6 au¬ 
mentata di centinaia di volte. 

CI sono anche 1 rincari di¬ 
retti, però. Le case automobi¬ 
listiche tedesche hanno vara¬ 
to aumenti variabili fra il 7 
e II 9%; ii pretesto è stato 
fornito dalla rivalutazione del 
marco tedesco. Avevano det¬ 
to che la moneta tedesca ri¬ 
valutava perché « aveva trop¬ 
pa salute» ma poi, benché la 
Incidenza sull'industria sia sta¬ 
ta del 4,5 per cento, vi è sta¬ 
to un rincaro del doppio. Il 
fatto * che i grandi gruppi 
industriali aell'auto hanno 
davvero « troppa salute » nei 
senso che hanno una forza 
tale da imporre al consuma¬ 
tori l'acquisto al prezzi da lo- 
to indicati. Solo le francesi 
Renault e Citroen, bisognose 
di farsi largo nelle vendite, 
hanno ridotto i prezzi in Ita¬ 
lia dell’à-10 per cento. La FIAT 
ha creduto di poter fare a 
meno di ridurli. 

Il casto dell'auto, però, non 
deriva dal suo prezzo di fi¬ 
atino, ma dalla potenza im¬ 
piegata, dalle spese generali 
di mantenimento, dai chilo¬ 
metri e anche dalle condizio¬ 
ni in etri viaggi (la benzina 
che bruci in città). Già le 
statistiche ci dicono che il 
prezzo del viaggio in auto 
per chilometro b aumentato 
negli ultimi quattro anni da 
8 a 5 lire. E poiché si viag¬ 
gia di più, l'incidenza è anche 
maggiore, dovendo moltiplica¬ 
re quelle llrette d’aumento 
per un maggior numero di 
chilometri. Colpa anrhp del 
governo, certo, perché na au¬ 
mentato 11 prezzo della benzi¬ 
na: ma se Gianni Agnelli ta¬ 
ce del prezzo della benzina, 
quando si parla di costi, ha 
le sue buone ragioni. Le tas¬ 
se sulla benzina servono an¬ 
che per pagare a lui. Agnel¬ 
li, 1 miliardi di contributi con- 
1 quali finanzia gli stabilimen¬ 
ti di montaggio in costruito¬ 
ne e previsti a Palermo. Ba¬ 
ri, Campobasso, nonché le 
commesse di aerei militari. 
1M più: ae non si aumenta¬ 
va 11 prezzo della benzina era¬ 
no le grandi tmnrese, e in par¬ 
ticolare la FIAT. Ohe dovava- 
no rinunciare alle esenzioni 
■ui contributi INFS di cui go¬ 
dono (massimale di 2500 lire 

— metà salario — per il con¬ 
tributo assegni) per finanzia¬ 
re il miglioramento della pre¬ 
videnza. Ed erano le esenzio¬ 
ni fiscali sul profitti — auei 
profitti che la FTAT distribuì- 
aoe puntuale come la morte 

— che venivano in discussio¬ 
ne Ed oggi non ci sarebbe lo 
■patio per proporre la esen- 
Mona fiscale del fondi di ih- 
vestimento cui la FIAT è in¬ 
teressata. 

Guardate, il dir*, dove ve 
• parare un discorso sul 
preseli Me è proprio cosi; t 
pianai sono un fatto politico, 
lui pieno economico la FIAT 
■m he inte r e sse a tenere al- 


reggerebbero gli acquisti; più 
il lavoratore compra meglio 
si sfrutta. L'assicurazione auto 
costò ai lavoratori italiani 13* 
miliardi nel 1963; è costata 
414 miliardi nel 1968 e ne co¬ 
sterà 500 queat'anno; con .'as¬ 
sicurazione obbligatoria si an¬ 
drà a 6-700. Certo, aumenta- 


La Pirelli 
risponde 
alle proposte 
di Donai Cattin 


MILANO. 1. 

La Pirelli ha inviato oggi al 
ministro del Lavoro, on. Carlo 
Donat Cattin. il seguente tele¬ 
gramma: < Riferimento sua pro¬ 
posta per risoluzione vertenza 
lavoratori nostri stabilimenti Bi¬ 
cocca et sua dichiarazione su 
globalità e immodifloabilità della 
stessa, pur consapevoli e preoc¬ 
cupati per gravi conseguenze 
che la accettazione comporta 
per la società e accantonando 
nostre forti e comprensibili ri¬ 
serve. diamo responsabile ade¬ 
sione a proposta medesima nello 
intento di contribuire concreta¬ 
mente da parte nostra defini¬ 
zione controversia, ripristino 
normalità e distensione degli 
animi da lei stesso auspicati. 
Con osservanza. Società Pirelli ». 

Come è noto in merito alle 
proposte del ministro del La¬ 
voro i sindacati — come affer¬ 
mava un loro comunicato — 
« pur prendendo atto di qualche 
punto rispondente alle richieste 
dei lavoratori » le ritenevano 
« insufficienti per la parte eco¬ 
nomica riguardante il premio 
sia per la misura che per il 
criterio della gradualità ». 1 sin¬ 
dacati il giorno seguente attra¬ 
verso assemblee svolte in tut¬ 
te le aziende del gruppo ebbero 
modo di avere una vasta con¬ 
sultazione con i lavoratori al 
termine della quale fu confer¬ 
mato il giudizio dato e fu chie¬ 
sto un incontro diretto con Pi¬ 
relli. 


no 1 danni per infortuni ma 
anche il ■ rischio ■ è una com¬ 
ponente del mercato dell’auto. 
Non per nulla il gruppo che 
controlla la FIAT ha imene 
una società di assicurazione, 
la SAI, della quale Gianni 
Agnelli ha detto ieri con or¬ 
goglio: « Per quanto riguar¬ 
da la SAI l'incremento dei 
premi è stato modesto, 1.7% 
(c’è concorrenza: ai sta allar¬ 
mando anche una società eoo* 
c operativa come 1TTNTPOI- 
ttdrj: l’utile, al contrario, ha 
avuto un andamento molto 
sostenuto con un'incremento 
del 18,4% ». 

Alla base di tutto resta, na¬ 
turalmente, lo sfruttamento 
diretto del lavoratdre. Cosi la 
FIAT rileva la Lancia, con 100 
miliardi di debiti, ma Agnelli 
dichiara: «Non ho comprato 
un’impresa, ma la sua mae¬ 
stranza di 2500 operai quali¬ 
ficati, e sono certo che la 
produzione salirà da 40 a 100 
mila unità... » e quindi che i 
100 miliardi fi pagheranno gli 
stessi lavoratori. Come sem¬ 
pre: prima attraverso i bas3l 
salari, poi attraverso gli al¬ 
ti prezzi imposti su un merca¬ 
to controllato 4n forma mono¬ 
polistica. 

La scelta del mezzo rii tra¬ 
sporto da parte dell’utente è 
una chimera. Mille ragioni, 
create da una ben calcolata 
politica, obbligano ad usare 
l’auto, a subirne 1 prezzi. Co¬ 
si può avvenire paradossal¬ 
mente che c’è in Italia un’au¬ 
to ogni 7 abitanti ma che 
buona parte del possessori di 
auto non possono permettersi 
nemmeno le ferie. L’auto, che 
doveva dare loro maggiore fi 
bertà, 11 inchioda — insieme 
ad altri capitoli di spesa, co¬ 
me l’affitto o la rata della 
casa e il caro-alimentari — con 
1 suoi alti costi e In tenden¬ 
za al rincaro. Combattere i 
rincari dell’auto è difficile in 
quanto occorre restituire la li¬ 
bertà di scelta fra diversi ti¬ 
pi di trasporto non solo po¬ 
tenziando le ferrovìe (thè sa¬ 
rebbe ancora poca cosa), ma 
creando praticamente dal nuo¬ 
vo un sistema di trasporti 
urbani e regionali rapidi, fre¬ 
quenti. meno costosi. E* l’o- 
biettlvo dei sindacati nefi’apri- 
re la vertenza del caro-tra¬ 
sporti. 

r. s. 


Taranto 


All'Arsenale 

militare 


della CGIL 


TARANTO, 1. 

Nelle elezioni della C.I. 
la CGIL guadagnando in voti 
e in percentuale consolida 
ulteriormente la propria for¬ 
za all'interno dell'arsenale 
militare, stabilimento con 
circa 5.000 dipendenti. Tra 
gli operai ha ottenuto 2.666 
voti rispetto ai 2.542 dei 
1967. in percentuale la sua 
forza si esprime nel 66.5% 
rispetto al 61.9% del 1967. 
La CISL subisce un notevo¬ 
le calo in quanto perde ol¬ 
tre 300 voti passando da 
1.166 a 843 voti; in percen¬ 
tuale scende dal 28,4 al 21%. 
La UIL passa da 113 a 255 
voti con una percentuale 
pari al 6.3%. Perde ancora 
la CISNAL: dei 280 voti del 
’67 ne ottiene 241, passando 
dal 6,8 ai 6%. 

I seggi sono cosi attribui¬ 
ti: 7 alla CGIL (6 nel ’67), 
2 alla CISL (4 nel ’67), 1 
alla UIL e 1 alla CISNAL 
entrambi assegnati con i re¬ 
sti. 

Anche negli altri stabili- 
menti militari Corner, Mari- 
muni, Maricommi la CGIL 
registra considerevoli aumen¬ 
ti in voti e in percentuale. 

Complessivamente da 516 
voti del '67 la CGIL passa ai 
628 balzando dal 30.5 al 
17.2%. La CISL cala da 934 
a 799 voti passando dal 55.4 
al 47,4'o. La UIL passa da 
76 a 81 voti e quindi da 4,5 
a 4.8%. l,a CISNAL registra 
infine 176 voti rispetto ai 
158 del '67. 

Tra gli impiegati la CGIL 
complessivamente passa dal 
24% ad oltre il 2R%. la CISL 
cala dal 49 al 46%. la UIL. 
che non era presente nel '67 
in tutti gli stabilimenti, ot¬ 
tiene l’ll% ; la CISNAL il 
22 . 8 %. 


Gli operai parlano della loro 
condizione fuori della fabbrica 


La carne è un lusso 
la casa un desiderio 

A colloquio con un gruppo di lavoratori in uno zona del 
comune di Sesto S. Giovanni - Ogni giorno aumenta il costo 
della vita - Il legame fra la battaglia per i contratti e quella 
per le riforme - Lotta operaia e lotta contadina 


Dalla sottra redazione 

MILANO. 1. 

■ La carne per noi è anco¬ 
ra un lusso. La mangiamo 
una volta la settimana. Costa 
troppo. La frutta è quasi co¬ 
me la carne ». 

« Non riesco a spendere me¬ 
no di 35 mila lire la setti¬ 
mana per il vitto. Ai bam¬ 
bini cerchiamo di non far 
mancare niente. Ma io e mia 
moglie facciamo parecchi sa¬ 
crifici: ci siamo comperati un 
solo vestito da quando ci sia¬ 
mo sposati. E da allora so¬ 
no passati nove anni » 

« Anche staaera ho litigato 
con mia moglie, non ci sono 
mai soldi. Prendo la busta al 
27 e il 26 li ho già finiti. 
Non è una battuta Purtrop¬ 
po spesso è la realtà » 

« Non sono ancora riuscito 
a soddisfare quella che è la 
mia più grande aspirazione: 
una casa civile, un apparta¬ 
mento degno d'essere abita¬ 
to. La vita costa troppo e 
mangiare bisogna mangiare ». 

Sono alcune battute di una 
conversazione che abbiamo 
avuto con un gruppo di ope¬ 
rai in una sala de) circolo 
Pro Pace di Cascina de' 
Gatti. Slamo nel comune di 
Sesto San Giovanni 

Attorno al tavolo siamo in 
nove. Con noi sono Elio Tre¬ 
visani, Luigi Priore, Donato 
Dota, Giovanni Trumfio Bru¬ 
no Tinelli, Giancarlo Baratta, 
Franco Bettinelli, Orlando Ri- 
guoci. Un edile, tre dipenden¬ 
ti comunali, due operai della 
Falck, un autotrasportato-re. 
Parliamo dei loro problemi 
fuori della fabbrica, lontano 
dal posto di lavoro. L’attac¬ 
co al salario * massiccio e 
quotidiano. Vivere costa roc¬ 
chio delia testa, I sacrifici 
sono tanti. 

Per mangiare al mangia. 
Ma come7 Montagne di pane, 
dilli di pasta asciutta. Non 
si tratta di educazione ali¬ 
mentare sbagliata ma di im¬ 
possibilità di acquisto. 

Un esempio, fagiolini 570 
al chilo, costata di manzo 
2200 lire.La ragione è tutta 
qui, nel prezzi elevati e che 
tendono sempre all’aumento. 

« Ieri mattina siamo andati 
a prendere un bottiglione di 
vino in un negozio vicino ai 
cantiere. Seicento lire. Poco 
prima avevamo fatto la sco¬ 
perta che il cappuccino da 80 
era salito a 90 lire; ma è 
possibile? ». E’ l’edile che par¬ 
la. Non è un meridionale, ma 
pure lui è un Immigrato Vie¬ 
ne da Oetellato in provincia 
di Ferrara. 32 anni sposato 
ed ha due figli. « In un me¬ 
se metto assieme 110-mila li¬ 
re. Ma non sono sufficienti. 
Ho la fortuna di abitare nel¬ 
la casa della cooperativa e 
spendo soltanto 270 mila lire 
all’anno di affitto. E’ Il vit¬ 
to che costa troppo. L’idea 
della macchina ce l’avrei. 
Adesso, ad esempio, lavoro a 
Bollate. Tutte le mattine mi 
devo mettere in viaggio alle 
5 e mezza e rientro a casa 
attorno alle 20. Metrò fino 
in piazzale Lotto e poi in 
pullmino. Potessi muovermi 
da solo sarebbe tutto tempo 
guadagnato. Cosi invece devo 
stare in ballo quasi 15 ore 
al giorno. Ma la macchina 
continua a restare nella mia 
testa ». 

Bruno Tinelli viene da Cre¬ 


mona, ha 51 anni, la mo¬ 
glie, una figlia ormai gran¬ 
de e un'asma che lo tormen¬ 
ta. « E’ un regalo della Falck. 
Ci sono entrato nel 1933. Or¬ 
mai a Cascina de’ Gatti sono 
di casa. Ci sono venuto con 
mio padre nel 1928. Dopo 35 
anni la mia situazione è que¬ 
sta 100.000 lire al mese, ras¬ 
segno di mia moglie, l'asma 
e la pensione di guerra di 
7950 lire al mese. Abito nel¬ 
le case vecchie, quelle della 
vecchia cascina agricola, sen- 


| Nella valle del Tirso 

Manifestazioni 
popolari per 
lo sviluppo 
della Sardegna 

Costituiti numerosi co¬ 
mitati di agitazione 


CAGLIARI, t 

Seguendo l'esperienza di 
Orotelh (dove per dieci gior¬ 
ni consecutivi gli operai, i 
contadini, 1 giovani, le donne 
hanno manifestato per le 
strade e attuato scioperi ge¬ 
nerali). la CGIL ha indetto 
una serie di manifestazioni 
in tutti i comuni della media 
valle del Tirso nella provin¬ 
cia di Nuoro, con lo scopo di 
sensibilizzare le popolazioni 
sui problemi dell'insedia¬ 
mento industriale annunciato 
dall’ENI. 

Una prima assemblea po¬ 
polare si è svolta oggi a Bo- 
Iotana. con la partecipazione 
dei tre sindacati, della am¬ 
ministrazione comunale, del 
circolo culturale, dei partiti 
democratici e dei movimenti 
giovanili. 11 dibattito ha avu¬ 
to come tema centrale la 
creazione di corsi di qualifi¬ 
cazione professionale. «I gio¬ 
vani — è stato detto — de¬ 
vono ricevere una adegua¬ 
ta preparazione specifica e 
psicologica per essere pron¬ 
ti, domani, ad occupare con¬ 
venientemente il posto in 
fabbrica ». I progetti relati¬ 
vi alla nuova industria nella 
Sardegna centrale devono es¬ 
sere orientati alle esigenze 
sociali e civili delle popo¬ 
lazioni e non — come si ri¬ 
cava dal discorso pronuncia¬ 
to nei giorni scorsi ad Oro- 
telli dal presidente della Re 
gione on. Del Rio — alla 
creazione di un ristretto po¬ 
lo di sviluppo. Perciò biso¬ 
gna imporre, con la lotta, 
una svolta negli indirizzi del 
governo e della giunta regio 
naie, indirizzi ancora una 
volta favorevoli ai grandi 
gruppi privati. 

In ogni comune si vanno 
costituendo intanto comitati 
di agitazione permanente, 
composti dalle amministra¬ 
zioni comunali, dai sindaca¬ 
ti. dai partiti, dalle associa¬ 
zioni di categoria, dai rap¬ 
presentanti della scuola e 
delle consulte giovanili. 


r a ha intara 

I prato di 


Dal vostro inviato 

CHIANCIANO, 1. 

A congresso finito, una co¬ 
sa si può certamente dire: 
ohe 1 a UIL sulla strada del 
rinnovamento ci si è messa. 
A dispetto delle « correnti 
frenanti » e di quanti hanno 
voluto giocare la carta della 
meccanica trasposizione, a li¬ 
vello sindacale, della logica 
irasiomatica portata a termi¬ 
ne con r « operazione PSU ». 
Non aolo perchè al conteggio 
finale la minoratila del mo¬ 
derati si è trovata sola con 
•e ateasa (18 seggi su 79 mem¬ 
bri del Gomitato oentrale, pa¬ 
ri al 24%, contro 1 37 poeti 
e 11 49% della magqioransa a 
1 20 faggi col 27% dalla ter¬ 
sa lieta di «strillona repub¬ 
blicana), ma soprattutto, a ci 
sembra l'elemento più impori 


Merino, oh* eco- I tanto, proto all* linea di im¬ 


pegno nella politica rivendica¬ 
tiva e nella costruzione del¬ 
l’unità sindacale non ha sapu¬ 
to contrapporre una alterna¬ 
tiva di qualohe consistenza. 

Stati d'animo, espressioni 
di umori, qualche manciata 
di anticomunismo malamente 
mascherato, linguaggio logoro: 
questo al; ma nessuna propo¬ 
sta credibile per chi conosce 
corri'è fatto oggi 11 mondo del 
lavoro è arrivata dal gruppet¬ 
to « nostalgico » della « vecchia 
CXL ». Una delusione per ipa- 
dronl, tanto che oggi il cor¬ 
riere della Sera commenta¬ 
va tristemente: « 1 soclalde- 
•noeretici sono stati scon¬ 
fitti ». Fona si aspettavano 
quello che non è uscito cioè 
un pesante condizionamento 
conservatore al dialogo fra I 
sindacati. 

Invece, ohi volesse « scava¬ 
re» un po' nel oongremo e 
non fermarsi alla rappresenta¬ 


zione di un puro e semplice 
squallido « gioco di potere », 
ai accorgerebbe che le vere 
« ipoteche » al futuro della 
UIL nascono adesso dal ven¬ 
to nuovo soffiato da dee ne 
di interventi di operai e di 
quadri sindacali intermedi, 
osi discorsi « classisti » di di¬ 
rigenti come Benvenuto (me¬ 
talmeccanici), Rufino (edili), 
Simoncini e Ravenna (segre¬ 
tari confederali). E su questo 
ultimo è doveroso soffermar¬ 
si un momento. 

Ravenna è partito da una 
brutto esperienza per la UIL 
(ma non aolo per lei), quel¬ 
la del l'appoggio al primo ac¬ 
cordo sulle pensioni, per co¬ 
struire il modello più realisti¬ 
co di « rinnovamento nella 
continuità » proponibile per 
la sua orgaaissazione: nessun 
astio, nessuna rottura, nessu¬ 
na difesa acritica del passa¬ 
to. Proprio perchè ha avuto 


il sufficiente ooraggio politico 
di guardare più ai lidi cui 
approderà la UIL ohe a quel¬ 
li da cui è partita, il suo in¬ 
tervento è entrato nel cervel¬ 
lo e nel cuore della stragran¬ 
de maggioranza del delegati, 

Non vorremmo tuttavia fa¬ 
re del trlonfahamo e nascon¬ 
dere le ombre, che, anche a 
questo congresso, ci sono sta¬ 
te; una certa genericità del¬ 
la mozione finale, un'eccessiva 
imprecisione nel giudicare le 
linee e le proposte delle CGIL 
e una non tollera risposto s 
queste proposte. 

Ma da questo, che molti 
considerano il «congresso di 
trsnsisione », la UIL dagli an¬ 
ni '50 è uscito sconfitto dalle 
UTL degU anni 70; s oon i 
timori dalla viglila, non cl 
sembra impresa di poco 
oonto. 

Ino Itofli 


Giovaci) a Firanz* 

Manifestazione 
di odili, chimici 
o metallurgici 

Migliaia di lavoratori metal¬ 
lurgici, edili e ohimico farma¬ 
ceutici della provincia di Fi¬ 
renze, daranno il via glovodl 
prossimo ad una manifestazio¬ 
ne unitaria con un corteo ohe 
si svolgerà nel corso dello scio- 

K ro congiunto oh# sarà effet¬ 
to dalla ora 9 al tarmine 
dell’orario dal mattino. 

La decisione è stata presa 
dalla sagratorta provinciali 
dalla OQIL, CISL e UIL 


Battute al Congresso di Chianciano le posizioni moderate 

UIL : NON CI SONO ALTERNATIVE 
ALLA STRADA DEL RINNOVAMENTO 

11 « Corriere della sera » commenta tristemente: « I socialdemocratici sono stati sconfitti » 
Le ombre rimaste — La ripartizione dei seggi al Comitato centrale 


za comodità alcuna e spen¬ 
do 9 mila lire al mese. Ma 
non so ancora se sia una for¬ 
tuna o una disgrazia. Tutti 
gli anni devo andare a Ta- 
biano per fare la cura. E 
l’INAM mi da solo 15 mila 
lire. Per fortuna non ho fi¬ 
gli piccoli. Io e mia moglie 
ci arrangiamo. 

« Quando si portano a ca¬ 
sa i soldi, scoppia la guer¬ 
ra in famiglia ». dice Luigi 
Priore, dipendente comunale, 
42 anni da San Severo (Fog¬ 
gia) ed ex bracciante agricolo. 

« Eppure io non mi lamen¬ 
to. I figli sono grandi, uno 
aà lavora in fabbrica e por¬ 
to in casa uno stipendio. Lo 
Sfitto anche per me è mode¬ 
sto: 18 mila lire al mese Ma 
pure io ho fatto 1 miei sal¬ 
ti mortali ». E comincia a 
raccontare la sua storia, di 
quando venne a Milano per 
la prima volta. 28 agosto 1964, 
a Sesto S. Giovanni, alloggio 
in una cantina di vta Buozzi 
a cinque mila lire al mese 
assieme ad altri sette compae¬ 
sani. Prima occupazione in 
una fabbrica di ascensori di 
Lambrate a 140 lire l’ora. 
Poi edile («ho costruito un 
cinema a Milano»), sino al 
14 marzo 1958 allorché come 
operaio entrò in una fabbri¬ 
ca di Sesto. Il 6 maggio i960 
il licenziamento per rappre¬ 
saglia. 

Da questo punto di vista 
la storia di Donato Dota, pu¬ 
re lui dipendente comunale, 
pure lui da San Severo di 
Foggia (« Facevo il braccian¬ 
te a 500-600 lire 11 giorno) è 
esemplare. Ha sei figM, cin¬ 
que vanno a scuola. U più 
grande ha 14 armi. «Con 5 
mila lire sono partito da San 
Severo e 11 13 gennaio 1958 
sono arrivato alla stazione 
centrale. In tasca mi erano 
rimaste solo 200 lire il resto 
l’avevo speso per l'acquisto 
del biglietto. Ho lavorato in 
diversi posti. Per l'alloggio mi 
sono arrangiato: a Cintatolo 
in una cantina a 15 mila lire 
al mese, a Sesto in un so¬ 
laio a 7 mila. In cantina è 
nato il mio terzo figlio, nel 
solaio invece il quarto E pur¬ 
troppo i miei guai non sono 
finiti. Il lavoro adesso è si¬ 
curo e anche la casa Ho un 
appartamento della Gescal a 
16 mila lire al mese. Il mio 
stipendio è di 92 mila lire 
più 44 mila lire di assegni 
familiari. Carne una volta la 
settimana, un paio di scarpe 
nuove a turno, io e mia mo¬ 
glie ci vestiamo con la roba 
che qualche amico o parente 
gentilmente cl passa. Adesso 
che sono cominciate le scuo¬ 
le abbiamo dovuto mettere a 
nuovo i bambini: 150 mila li¬ 
re in tutto e in cambiali Giu¬ 
sto battersi per avere maggio¬ 
ri salari ma battersi bisogna 
anche perchè la roba costi 
meno ». 

« Giustissimo. Sono d’accor¬ 
do. I soldi che prendiamo so¬ 
no pochi ». E’ Orlando Riguc- 
ci. operalo a Carugate, anni 
38, sposato e padre di due 
figli. « Anche stasera ho li¬ 
tigato con mia moglie* non 
ci sono mai soldi. E poi quan¬ 
do ci sono cento lire biso¬ 
gna comperare le foderine per 
i quaderni della bambina An¬ 
che la scuola costa. Non so 
come uscirne. Ho la stanza da 
letto, ad esempio, che sto in 
piedi con un chilo di chio¬ 
di. Con la gratifica dtol’an- 
no scorso ho comperato le re¬ 
ti, con quella di quest’anno 
ho tappato altri buchi. Di 
ferie nemmeno parlarne. E’ 
dal 1958 che non riesco ad 
andare a trovare 1 miei pa¬ 
renti a San Severo » 

Parlano anche gli altri. Gio¬ 
vanni Trumfio. necroforo da 
Reggio Calabria, Franco Bet¬ 
tinelli operalo autotrasportato- 
re da Crema e il giovane 
Giancarlo Baretta, 27 anni, da 
Latina operaio pure lui della 
Falck dal 14 ottobre del 1963. 
« A sentire certuni noi do¬ 
vremmo essere dei privilegia¬ 
ti. I padroni spesso ci chie¬ 
dono di che cosa cl lamen¬ 
tiamo. Roba da schiaffi. Co¬ 
me se si chiedesse di anda¬ 
re a passare le ferie ad Ho¬ 
nolulu». C’è una condizione 
operaia nella fabbrica c'è una 
condizione operaia fuori del¬ 
la fabbrica. Non sono dissi - 
midi. E l'« autunno caldo » ha 
avuto tt gronde pregio di sal¬ 
darle insieme per la prima 
volta. Era una esigenza sen¬ 
tito. Il colloquio di Cascina 
de' Gatti lo dimostra Ma bi¬ 
sogna fare ancora di più. La 
battaglia degli operai, mal co¬ 
me in questo momento, può 
essere collegato-con quella dei 
contadini. Nel processo al ca¬ 
rovita hanno pure loro da 
spendere una parola impor¬ 
tante. li sistema non ha ri¬ 
sparmiato nemmeno le loro 
aziende. Il fronte comune è 
possibile, sto nelle cose. 

Romano Bonifacci 


In tutte )e librerie: 
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ALLA FORMAZIONE 

DI UNA BIBLIOTECA 
PUBBLICA E PRIVATA 

Einaudi pp. XXVII-681, L. 1300 

Uno strumento che mancava: il consigliera 
di ogni lettore, il vademecum dello 
studente, l’informatore di chiunque voglia 
trovare con sicurezza i libri «giusti», 
i «suoi» libri. Cinquemila titoli divisi per 
materie, selezionati da trecento esperti. 


In occasione della pubblicazione delia « Guida ». 
l'editore annuncia l'apertura di un ufficio di « Consulenza 
libraria » a disposizione dei lettori. Per ricerche bibliografiche 
per consigli di lettura, scrivere a QImEb BMseaaMI addasi*. 
Consulenza libraria. Via Biancamano 1,10121 Torino. 
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# Un mensile illustrato a colori cho vi 
Informa direttamente sulla vita sovietica 
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PA©. 5 / cronach 


Lasciato V ultimo ostaggio vagava chiedendo la strada per Avellino 



L'hanno preso quando era disarmato 
«Ehi paisà ma pecché m'arresti ?» 

Il marine compiva proprio ieri venti anni - E" fuggito per evitare una condanna per furto - « Macchi, sono loro 
che mi hanno rubato duecento dollari.. ♦ » - La massiccia battuta al Divino Amore di trecento poliziotti - « Il pas¬ 
saporto non me lo davano, che dovevo fare ? » - Carcere o clinica psichiatrica per il giovane trafugatore di aerei ? 



ORE 20,30 - Raffaele Minichiello sale a Los An¬ 
geles sul « Boeing » della TWA per Baltimora. 
Dopo dieci minuti, mitragliatore sognato, 
entra nella cabina di pilotaggio, s'impossessa 
dell'aereo. 

ORE 21,20 - Il jet atterra a Denver. Il « marine » 
infatti si è lasciato convincere a far sbarcare 
i 39 passeggeri e parte dell'equipaggio. Dopo 
un breve rifornimento di carburante il 
« Boeing » riparte. 

ORE 22,10 - Atterraggio a New York. Salgono 
a bordo due piloti esperti delle rotte trans- 
oceaniche. Il « marine » innervosito dalla pre. 
senza di molti poliziotti sulla pista, spara un 
colpo che fortunatamente non produce gravi 
danni. Comunque il jet decolla con i serbatoi 
semivuoti. 

ORE 22,50 - E' necessaria una sosta tecnica, a 
Bangor per fare rifornimento di cherosene. 
Il jet riparte dopo una decina di minuti. 

ORE 1,50 - Il « Boeing » atterra a Shannon, Irlan¬ 
da. Nuovo rifornimento e richiesta di piani 
di volo per Roma. 

ORE 4,30 - Il quadrigetto è sul cielo della capitale, 
gira sull'aeroporto mentre il « marine » pone 
le sue condizioni alla torre di controllo. 

ORE 5,07 - L'aereo si posa sulle piste del Leonardo 
da Vinci. Il raid degli 11 mila chilometri è 
finito. Ma continua l'avventura. 

ORE 5,20 - Sull'auto della PS, con un funzionario 
in ostaggio il «marine* lascia l'aeroporto. 
Alle 6,05 abbandona la macchina e fugge 
per la campagna. Alle 10, infine, la cattura. 



Il « meri*** > RaNatlt MinkhMlo in una fato di un arnia fa, quando combatfava mi Viatnam 


PAPA' MINICHIELLO RACCONTA LA STORIA DELLA SU A FAMIGL IA 

Quaranta anni 
in America 


per tornare 
nella miseria 

Ha saputo la notizia dalla radio - La casa 
che comprò in paese l'ha distrutta ri ter¬ 
remoto - Ora vive in una baracca • « La 
guerra ha cambiato il mio ragazzo » 

Dal nostro inviato 

MELITO IRPINO. 1 

Luigi Antonio Minichiello. 76 anni, padre del « manne » che ha 
dirottato l'aereo della TWA fino a Roma ha appreso dal giornale 
radio di stamane la notizia della sconcertante vicenda della quale 
è stato protagonista il figlio Raffaele. Vive solo alla frazione « Di¬ 
fesa grande » di Melito Irpino. un centro agricolo dissanguato dalla 
emigrazione, ad una quarantina di chilometri da Avellino. Abita 
in una baracca, su un cocuzzolo di montagna raggiungibile soltanto 
dopo un lungo cammino attraverso un impervio sentiero. 

La casa che * zi N'tomo » — come è conosciuto qui l’« amen 
cario * Luigi Antonio Minichiello — aveva comperato nel 1946 quando 
era tornato in Italia per sposarsi, è state danneggiata gravemente 
dal terremoto dell’agosto 1962. Il rudere c ancora in pipdi, ad 
una diecina di metri dalla baracca in legno dove ora vive 1’* amo 
ricano ». La sua storia e quella della sua famiglia — la moglie 
Maria Giuseppa Cerullo. di 47 anni, jl figlio Raffaello e la figlia 
Annamaria — è una delle tante tristissime storie di poveri emigrati 
che fuggono dalla campagna. 

Luigi Minichiello a diciassette ann, giunse negli Stati Uniti, in 
Pennsylvania. Lavorò per diversi anni in una miniera di carbone. 
Era il 1911. ed egli lasciò i genitori e gli altri tre fratelli, tutti con 
tacimi in questa zona abbandonata, e per ben 67 anni si adatto ai 
lavori più umili e disparati, trasferendosi in varie zone doll'Nme 
rica. Non aveva più nessuno dei suoi congiunti quando, alla fine 
del '48, fece ritorno definitivamente a Melito Irpino. 

A Seattle una nuova vita 

Conobbe una donna. Maria Giuseppa Cerullo di quasi 30 anni più 
giovane di lui c la sposo. Il primo novembre del ‘49 nacque il 
primo figlio Raffaele che e rimasto fino a 14 anni nel paese na 
Uvo, Poi, alla vita stentata della famiglia Minichiello si aggiunge 
il danno del terremoto: la casa andò quasi completamente distrutta; 
tl frutto di quisi 40 anni di lavoro era andato in fumo. Allora 
l'« americano » dec.se di far ritorno a Washington, nello stesso 
posto dove aveva lavorato nel dopoguerra. 

A Seattle, la famiglia Minichiello iniziò la nuova vita: la ma 

È re ed il padre al lavoro ed i due figli a scuola, fino a quando 
Raffaele non decise di andare volontario sotto le armi, 

« Era stato infatuato dai telefilms che proiettavano In tele¬ 
visione. Vedeva ì militari che marciavano nel Vietnam, e poi, 
quello di vestire la divisa, era un modo come un akro per gua 
degnare soldi ». racconta il padre che si oppose fino all'ultimo al 
suo arruolamento. 

« Perchè l'ha fatto? » sì chiede angosciato. Poi tenta di dare 
una spiegazione, ma è chiaro che non riesce a capire il compor 
tamento de’ figlio, * un bravo ragazzo » come lo ricordano i parenti 
« gli amici di Melito. 

« Ma non andrò a Roma se non mi sarà assicurato che in¬ 
contrerò Raffaele. Devo conoscere i motivi che l'hanno spinto a 
fare quello che ha fatto. Se è. come si dice, per gli 800 dollari che 
la banca non voleva restituirgli poteva chiederli a me. Glieli avrei 
mandati in un giorno. Non perchè io li avessi, ma me li sarei 
subito procurati », dice l'< americano », 

« Credo che ì lunghi mesi — aggiunge — trascorsi combattendo 
Hi Vietnam abbiano cambiato U mio ragazzo ». 

G. Mancond« 



DaU'alto: Luigi Antonia Mlnkhialte, Il padra dal ■ marina >; tra campanantl l'aquipaggta dal 
< Baaing », DanaM Caak, l'boslass Tracay Calaman § Bllly William» mantra accentano la 
drammatica avventuro- un aspetta dalla massiccia battuto al Divina Amara alto rlcarca dal 
fuggiasca. 


« Chissà, forse voleva 
soltanto vedere papà il 
giorno del suo complean¬ 
no... ». Raffaele Mini- 
chiello — vent’anni pro¬ 
prio ieri, quindici dollari 
in tasca, un mitra e una pi¬ 
stola — ha battuto ogni re¬ 
cord di pirateria aerea prima 
di lasciarsi acchiappare, alle 
porte di Roma, col sorriso sul¬ 
le labbra e la battuta disar¬ 
mante « Eh. paisà... perchè 
m’arresti? ». Un raid di 11 mila 
chilometri, dal Pacifico al Tir¬ 
reno. Appena partito da Los An¬ 
geles ha dirottato un Boema "07. 
della TWA: a Denver ha fatto 
scendere i passeggeri, equipag 
gio escluso: a New York ha ìm 
harcato due piloti esperti di rot 
te transeoceaniche, è sfuggito 
ai tiratori scelti del FBI, ma un 
I*»’ innervosito ha sparacchia¬ 
to col mitragliatore sulla carlin¬ 
ga del jet: a Ranger ennesimo 
scalo per far rifornimento, cosi 
come a .Shannon, in Irlanda, in 
piena notte. Infine, all'alba. Ro 
ma, l'aeroporto Leonardo da 
Vinci. Ci siamo, è la volta buo 
na, il marine scende. Ma pri¬ 
ma vuole un'auto della polizia 
sotto la scaletta e un funziona¬ 
rio come ostaggio. Accettato 
Quindi via, verso il raccordo 
anulare, verso Napoli, verso 
papà. Al Divino Amore però ci 
ripensa, pianta l'ostaggio e fug 
ge per la campagna, con l’in 
separabile mitra. Massiccia bat¬ 
tuta, cani poliziotto, elicotteri, 
agenti e carabinieri: ma anche 
tanti cacc.iatori in giro e lucila- 
te da tutte le parti. « Coltura- 
Io! », annuncia alle 6.40 la po¬ 
lizia. Macché, è soltanto un 
cacciatore terrorizzato. RafTae 
le Minichiello ha ancora tre ore 
di libertà, ma non vuole più 
scappare: in un casolare abban¬ 
dona mitra, pistola, divisa e ba 
bagli. E dopo un po', alle 10 in 
punto, si lascia tranquillamente 
prendere sfoderando sorrisi e 
mimica meridionale. 

Poi la corsa in macchina fino 
a San Vitale, la « passerella » 
dinanzi ai fotografi e ai poliziot¬ 
ti tirati al lucido, l’interrogato¬ 
rio con l'interprete in disparte 
perchè tanto col dialetto ci si in¬ 
tende benissimo. 

E, poco a poco, viene fuori 
tutta La stona: l’anno trascorso 
tra i mannes nel Vietnam (« ba¬ 
sta con le guerre, non ci sono 
guerre buone »), l'imminente 
processo davanti alla corte mar¬ 
ziale per furto (« macché, sono 
stati loro a non restituirmi 200 
dollari che avevo versato, così 
me li sono ripresi »). il dirotta¬ 
mento dell’aereo. « Eh, si.,, vo¬ 
levo vedere papà . e poi se re¬ 
stavo mi condannavano di si¬ 
curo... ». 

Un film in TV 

.Adesso comunque Raffaele Mi- 
mchiello rischia di pagare assai 
caro il suo raid intercontinenta 
le : negli USA hanno già spic¬ 
cato contro di lui mandato di 
cattura, a Roma la Mobile lo 
ha denunciato per violenza pri¬ 
vata, sequestro di persona, mi¬ 
nacce a mano armata e così 
via. 

L’avventura del marine è du¬ 
rata tredici ore. Ma in realtà 
era iniziata parecchio prima con 
l'evasione da Camp Pondleton, 
in California, dove è di stanza 
il battaglione di Raffaele Mini- 
chiello. Lui, si è arruolato vo¬ 
lontario nel 1967, a 18 anni, dopo 
aver visto un film in TV in cui 
si esaltavano le gesta dei ber¬ 
retti verdi. Nel Vietnam è stato 
dal 1. gennaio al 31 dicembre 
1969, guadagnandosi i gradi di 
caporale e una decorazione dei 
governanti di Saigon. Poi, al ri¬ 
torno, una breve sosta a South 
Seattle, dove abita la madre e 
La sorella Anna, di 18 anni. 

« L'avevo trovato molto miglio¬ 
rato, più in gamba... ». raccon¬ 
ta adesso la ragazza. 

Quindi, appunto, a Camp Pen- 
dleton. E una notte Raffaele en¬ 
tra nello spaccio e ruba un po' 
di dollari: lo scoprono, fissano 
il processo dinanzi alla corte 
marziale, ma intanto lo lasciano 
tranquillamente con gli altri, 
senza prendere nessuna misura. 
Cosi, venerdì, Raffaele non ba 
difficoltà a raggiungere Los 
Angeles e salire sul Boemo 707 
diretto a S. Francisco. 

Sono le 20.30, ora italiana. 

« Aveva la giacca da soldato, 
una valigetta e sulle spalle una 
custodia per le canne da pe¬ 
sca... ». raccontano le hostess. 
Appena il jet, con 39 passeggeri, 
decolla Raffaele tira fuori dalla 
custodia il fucila mitraglia toro 


M 1. cui ha segato la canna, 
porge un proiettile alla hostess: 
* Mi porti dal comandante », 

dice. 

Donald Cook, nella cabina di 
pilotaggio, spalanca gli occhi: 

» Era molto agitato, con quel 
l'arma in mano... comunque 
l'abbiamo convinto a far scalo a 
Denver per far scendere ì pas 
seggeri... ». A Denver infatti 
scendono ì 39 più tre hostess: 
restano a bordo, oltre al coman¬ 
dante. l’uflficiaie Wenzel Wi¬ 
lliams. l'ingegnere di volo Lloyd 
Ha llran e la hostess Tracey Co- 
leman, incaricata di portare si 
garette e bevande al manne che 
oltretutto festeggia il complean 
no, il ventesimo. Appena il jet 
riparte Raffaele annuncia che 
vuole andare in Europa: 1 piloti 
allora lo convincono che è ne¬ 
cessario fare scalo a New York, 
imbarcare altri piloti più esper¬ 
ti, fare rifornimento di carbu¬ 
rante. 

«Che tempo fa?» 

All'aeroporto Kennedy i cec¬ 
chini del FBI sono in attesa, 
mirini puntati: ma il mannes 
non si affaccia, anzi si innervo¬ 
sisce e spara un colpo che spac¬ 
ca un tulio dell'ossigeno. 

Salgono in fretta altri due 
piloti, BilJy William e R. H. 
Hastings, e il jet decolla senza 
aver fatto rifornimento di che¬ 
rosene. E' necessaria quindi 
una nuova tappa, a Bangor, nel 
Marne, prima di puntare deci¬ 
samente sull'Europa. E’ 1*1,50 
quando il Boeing sul quale or¬ 
mai sono puntati gli occhi di 
mezzo mondo, atterra all'aero¬ 
porto irlandese di Shannon per 
un nuovo rifornimento. E dal¬ 
la torre di controllo si viene 
a sapere che i piloti hanno chie- i 
sto: « Che tempo fa. a Roma? ». * 
t)rmai ci sono pochi dubbi, il 
manne è diretto m Italia, for¬ 
se appunto dal padre Luigi che 
sta dalle parti di Avellino, 
a Melilo Irpino. 

Comincia l'attesa a Fiumici¬ 
no. Un'attesa che coinvolge 
centinaia di persone, poliziot¬ 
ti, giornalisti, fotografi, tec¬ 
nici, curiosi. Alle 4,30 la sago¬ 
ma del Boeing sbuca nel cielo 
del Leonardo da Vinci e via 
radio il manne tratta con quel¬ 
li a terra, mentre il jet com¬ 
pie quattro giri sulla città, l’oi 
l'accordo. Raffaele Minichiello 
è stato esplicito: «Sotto la sca 
letta voglio una macchina e il 
capo della pobzia... deve esse¬ 
re in maniche di camicia, sen¬ 
za cappello, m modo che pas¬ 
so vedere se è armato... », A 
terra l'incarico se lo prende 
il vicequestore Guli, il quale 
depone pistola e giacca, men¬ 
tre alcuni agenti, indossati le 
tute degù addetti ai riforni¬ 
menti si sparpagliano per la 
pista, cercando di nascondere 
alla meglio i mitra. 

Finalmente, alle ore 5,07, il 
Boeing raggiunge l'area di 
parcheggio, si arresta quasi 
sotto le terrazze dove si sono 
appostati giornalisti e fotogra¬ 
fi. Si apre il portello, appare 
un pilota, viene appoggiata la 
scaletta: il vicequestore sale 
in maniche di camicia, torna 
giù portando la valigetta del 
marine che lascia sul sedile 
della giulietta, quindi torna a 
bordo del jet. « Eh, paisà mo- 
streme li documenta » chiede so¬ 
spettoso il Minichiello. Poi, 
entrambi salgono sull'auto: ì 
poliziotti travestiti da tec- 
iuci non possono far niente. 

1.4 giulietta parte, seguita a 
200 metri da un'auto sulla quale 
sono il comandante dell'aero¬ 
porto e due agenti, pare tira¬ 
tori scelti. Tutt'intorno vi sono 
altre decine di vetture della 
polizia e dei carabinieri. Come 
previsto la giulietta si dirige 
verso il raccordo anulare, dire¬ 
zione Napoli. Intanto il vice- 
questore cerca di convincere :1 
marine. «E fermati, che tanto 
U prendono prima o poi..,». 

Raffaele Minichiello ai lascia 
quasi convincere, ma poi scorge 
le due auto della polizia che 
seguono senza troppo nascon¬ 
dersi e si infuria, All'altezza 
del Divino Amore costringe 
l'ostaggio a bloccare la mac¬ 
china, gli strappa il tesserino, 
lo pianta li e scappa per la 
campagna. 

A questa punto (sono le 6,06) 
entra in azione tutto l'apparato 
predisposto dalla polizia. Tre¬ 
cento fra agenti e carabinieri, 
tre elicotteri, una decina di ca¬ 
ni • poliziotto, una cinquantina 
tra jeep e altre auto. Ma la 
zona è piena di ciacciatori. ogni 
tanto »i sente qualche fucilata 
e gli moti corrono in bum. 


Dopo un po', arriva la notizia: 

» E' •stato preso ». Un poliziotto 
ha v isto un uomo nascosto in un 
cespuglio e tanto per essere si¬ 
curo ha sparato un colpo in aria. 
Terrorizzato l’uomo ha alzato le 
braccia e soltanto dopo un po’ 
è riuscito a spiegare che lui era 
solo un cacciatore. 

Intanto il giovane braccato ha 
fatto un po' di strada, ha get¬ 
tato in un casolare la pistola, 
il mitragliatore, 200 cartucce, 
due libri gialli, le scatole di 
medicinali, il giubbotto da mi¬ 
litare. un pugnale giapponese, 
il manuale dei mannes. Così, jn 
maglietta bianca e pantaloni a 
quadri, incontra l’operaio della 
SIRTL Angelo Sorichilli, che 
sta andando al lavoro: si fa da¬ 
re una sigaretta e indicare la 
strada per Avellino. Poi conti- 
nua a girare avanti e indietro 
per la campagna, mentre ì po¬ 
liziotti avanzano mitra spiana¬ 
ti, temendo il conflitto a fuo¬ 
co: « Quello è diventato matto 
nel Vietnam... ». 

Ci pensa lui stesso a mettere 
gli agenti sulle piste. Infatti 
va in chiesa, entra nel santua- 
rio del Divino Amore e. scher¬ 
zoso. chiede al prete Guido Ca¬ 
der * Ma che cosa sta succe¬ 
dendo...? ». Il sacerdote gli 
spiega che cercano un evaso, 
un pazzo. Il marine saluta e si 
allontana di poche decine di 
metri sul versante di una col¬ 
linetta. Il prete corre dalla po¬ 
lizia per segnalare il tipo so¬ 
spetto. 

Il primo ad arrivare, trafela¬ 
to, ansante, vicino al marine 
è il capo della Mobile Paimeri. 
« Eh, paisà... pecché m'arresti?.,. 
Sta' accorto, nun me fa male... » 
ammonisce sorridendo Minichiel¬ 
lo. Sono le 10. In un attimo 
la zona si popola, decine di per¬ 
sone si stringono attorno al gio¬ 
vane che continua a distribui¬ 
re sorrisi, a dire battute, a ri¬ 
cordare che è il suo com¬ 
pleanno. 

Duecento dollari 

Dopo mezz'ora il giovanotto 
varca il portone della questu¬ 
ra centrale: lo aspetta una fol¬ 
la di fotografi e giornalisti. E 
il manne non delude, mette 
le mani sui fianchi, ride, apo¬ 
strofa tutti con il suo cordiale: 

« ehi, paisà. . ». 

Si intrecciano le conferenze 
stampa. 

A Fiumicino ^equipaggio 
narra ì momenti più dramma¬ 
tici deH'intcrmmabilc volo. « E’ 
stato a New York, quando ha 
visto tutti quei poliziotti in 
giro, e ha sparato... per il 
resto del viaggio è stato tran¬ 
quillo. fumava molto, ha be¬ 
vuto solo due wisky . ma ogni 
tanto diceva che voleva ammaz¬ 
zare un po' di gente e poi tirarsi 
una revolverata». 

A San Vitale, dopo i sorrisi. 
Raffaele strepita perchè vuole 
il suo avvocato: passano un paio 
d'ore prima che lo convincano 
che in Italia l'avvocato potrà 
vederlo solo in carcere. Poi co¬ 
mincia d suo racconto: «Si, vo¬ 
levo andare da papà, al mio 
paese... se restavo lì mi con¬ 
dannavano di sicuro, per quella 
storia del furto. Ma il deru¬ 
bato sono m. Quando ero nel 
Vietnam ogni mese spedivo, at¬ 
traverso il comando, cento dol¬ 
lari a una banca di Kansas 
City... Poi mi hanno ferito a 
una gamba... Sono riuscito a 
tornare e ho scoperto che in 
banca mancavano duecento dol¬ 
lari... Ho scritto tante volte al 
comando dei mannes per far¬ 
meli ridare, ma quelli non mi 
hanno dato retta... Così, per ri¬ 
prendere t miei soldi, ho fatto 
ciuci furtarello nello spaccio . 
L’avvocato Williams mi aveva 
detto che come minimo mi 
avrebbero dato sei mesi di 
carcere... ». 

Cosi, per evitare la condanna 
rii processo era fissato per il 
29 novembre) e per rivedere il 
padre, Raffaele si è preparato 
alla fuga. « Il passaporto non 
me lo davano, e che dovevo 
fare?... ». Comprati ì proiettili, 
caricata la machme-ptitolc, con 
gli ultimi quindici dollari, ha 
acquistato il biglietto per S. 
Francisco. Il resto è noto. 

Dopo l'interrogatorio Raffaele 
Minichiello ha divorato una ro¬ 
busta colazione, ha schiacciato 
un pisolino m una poltrona e I 
.il risveglio si è trovato pronto 1 
!>er il cellulare che, alle 19,30, 1 
lo ha condotto a Regina Coeli. 

Ma la sua vicenda, dal punto 
di vista giudiziario, è appena 
iniziata. Intanto il giudice, in 
base a un esame psichiatrico, 
dovrà decidere se il marine 
deve stare alla Scuro oppure in 
carcere. Inoltre, il caso ai pro¬ 


senta abbastanza complicato. 
Negli USA il giovanotto è già 
stato accusato di reati per i 
quali è prevista perfino la pena 
di morte: ma per il sequestro 
del v icequestore Guli (e gli altri 
reati minori commessi m Italia) 
dovrà essere processato prima 
a Roma, e rischia una quindi¬ 
cina d'anni. Nel frattempo il co¬ 
mando NATO di Napoli, ha già 
chiesto che gli venga affidato 
il prigioniero. 

Comunque, bisognerà prima 
vedere che cosa decide lo 
psichiatra. E Raffaele Mini- 
chillo è veramente un perso¬ 
naggio sconcertante: basta pen¬ 
sare al sorriso, agli occhi luc¬ 
cicanti con cui ha accolto la 
cattura, dopo aver messo m 
subbuglio mezzo mondo, mobili¬ 
tato le polizie di sei-sette Stati, 
messo a repentaglio la vita di 
parecchie persone, costretto lo 
equipaggio del jet a una notte 
d'incubo. Eppure, con quella 
battuta « ehi, paisà... » ha fatto 
dimenticare le 13 ore di su¬ 
spense. ha trasformato il dram¬ 
ma in farsa. 

Marcello Del Bosco 
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pag. 6 / attualità 


l'Unità / domenica 2 novembre 1969 


Roma si stringe attorno ai combattenti del F.N.L. 
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BERLINGUER: TUTTO 
L’APPOGGIO AL 
VIETNAM FINO 
ALLA SUA VITTORIA 

«Occorre far crescere ed estendere la pressione popolare, rendere più 
incisive io iniziative dei parlamenti e dei governi » - L'Italia deve rico¬ 
noscere Hanoi e prendere contatti col governo rivoluzionario provvisorio 
Entusiasmo per i delegati partigiani • « Nel nome di Ho Ci Min liboro- 
remo il nostro paese dagli aggressori » - Borghmi e Faiomi riaffermano 
l’impegno internazionalista della FGCI 



Il calorose abbraccia dei democratici romani alla compagna Nguyen Thi Anto THu. 


La Repubblica democratica tedesca 
è una realtà ■ incontestabile » 


Riconoscere la RDT 


chiede il sindaco 


di Berlino Ovest 

Articolo tulle rivista del partito socialdemo¬ 
cratico • Una latterà del compagno Galluzzi 


BONN. 1. 

La rivista della SPD Neue 
Gesellschaft, di cui è editore 
il cancelliere Brandt, pubblica 
nel numero messo in vendita 
oggi un articolo del borgoma¬ 
stro di Berlino ovest. Klaus 
Schuetz, in cui si definisce 
«incontestabile» il fatto che 
la RDT è oggi una realtà al 
pari della Repubblica federa¬ 
le. « Ne consegue il fatto che 
il riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
come Stato e come soggetto 
di diritto internazionale » è 
un problema attuale. Schuetz 
scrive inoltre che nel quadro 
degli sforzi tesi «a un vero 
e stabile ordinamento di pa¬ 
ce » si devono riconoscere * co¬ 


me realtà la RDT stessa e i 
legami da essa contratti ». al 
pari della < realtà Berlino 
ovest che esiste così come 
esiste la realtà delle frontiere 
occidentali della Polonia ». 

Die Neue Gesellschaft pub¬ 
blica inoltre una lettera del 
compagno Carlo Gallimi, in 
cui si continua il confronto 
con le posizioni espresse sulla 
rivista dal presidente del par¬ 
tito socialdemocratico austria¬ 
co, Bruno Kreisky. Galluzzi 
sottolinea il serio impegno 
ideale e politico del PCI nel¬ 
l’elaborazione di una via ita¬ 
liana al socialismo, e il ca¬ 
rattere nazionale e interna¬ 
zionalista della lotta dei co 
munisti italiani. 


Il teatro Adriano gremito di 
folla; le bandiere rosse, i 
simboli della resistenza vietna¬ 
mita. i ritratti di Ho Ci Min. 
i canti rivoluzionari, i pugni 
levati in alto a ritmare le 
parole d'ordine della comu¬ 
ne lotta all'imperialismo. Que¬ 
sti sono i comunisti, i giovani, 
i democratici, i lavoratori di 
Roma che accolgono una dele¬ 
gazione della gioventù che 
combatte nelle file dei parti 

S tani del Vietnam del Sud. E’ 
i FGCI che organizza la ma¬ 
nifestazione. I suoi dirigenti 
«ano alla presidenza insieme al 
vice-segretario del partito, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
e ai compagni della Federa¬ 
zione romana. Accanto a loro 
tre rappresentanti di quel leg¬ 
gendario Fronte di Liberazio¬ 
ne che tiene in scacco l’anna¬ 
ta degli invasori americani e 
l'esercito del regime fantoc¬ 
cio. Sono Ngqyen Than Coog, 
Nguyen Thi Anh Thu, Nguyen 
Nhut. Sul palco è stato chia¬ 
mato anche un altro compa¬ 
gno. E’ Guerino Morricone, 
pensionato. 82 aiuti. Gli hanno 
chiesto di offrire qualcosa per 
una sottoscrizione che va ai 

E artigiani pecchi in una del- 
> zone liberata sorga una 
scuola. Ha dato tutti i suoi 
risparmi. 

Parla per primo fi segreta¬ 
rio della Federazione giovani¬ 
le comunista romana, Antonel¬ 
lo Faiomi. Ricorda le lotte di 
questi anni, le svariate ini¬ 
ziative di solidarietà, te dimo¬ 
strazioni di massa, te persecu¬ 
zioni poliziesche. Evoca tl 
martirio di Van Troi, il sa¬ 
crificio di Guevara e di Lam- 
brakis. « Tutti sono caduti con¬ 
tro lo stesso nemico. Ma noi 
siamo qui. in taciti, a combat¬ 
terlo e ogni giorno il no¬ 
stro internazionalismo è più 
saldo ». 

Va alla tribuna Than Cong 
e un’ovazione lo accompagna. 
Egli fa parte del Comitato 
Centrate della Federazione 
della gioventù per la liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud. Vi 
ringrazio, dice Than Cong. di 
tutto quello che avete fatto e 
che fate. Slamo in Italia da 
pochi giorni e dappertutto ab¬ 
biamo trovato la stessa acco¬ 
glienza, la vostra simpatia, il 
vostro appoggio. Il Vietnam è 
lontano da c|ui decine dì mi¬ 
gliaia di chilometri, ma i wy 
stri popoli sono molto vicini 
perchè l'internazionalismo ci 
affratella, perchè voi giovani 
siete i degni eredi di Curiel e 
siete tali perchè cosi vi ha 
formati il partito comunista. 
Siamo accanto a voi nelle bat¬ 
taglie che la classe operaia 
italiana impegna in questi 
giorni contro i suoi sfruttato¬ 
ri. Il vostro aiuto ci sosterrà 
nella lotta che condurremo 
fino alla vittoria finale, fino 


al ritiro totale e incondizio¬ 
nato delle truppe di invasione 
dal Vietnam. Ci guida l'inse- 
gnamento del presidente Ho 
Ci Min; « Unione, unione, 
grande unione. Vittoria, vitto¬ 
ria. grande vittoria ». 

Scoppiano applausi fragoro¬ 
si per Nguyen Thi Anh Thu, 
una ragazza di 24 anni che co¬ 
manda le forze armate popo¬ 
lari di in distretto della città 
di My Tho. Nguyen indossa la 
divisa partigiana, tutta la sua 
vita è una biografia partigia¬ 
na. Da dieci anni sta nel Fron¬ 
te. come il fratello e la sorella 
che cadde in battaglia. Ha 
partecipato a più di cento 
scontri col nemico, ha distrut¬ 
to un carro armato. 

E’ piccola ed ha un volto 
gentile, parla nella sua musi¬ 
calissima lingua e Nguyen 
Nhut, giornalista di « Bandie¬ 
ra della Liberazione » cre¬ 
sciuto nella resistenza fin dal¬ 
l’epoca del colonialismo fran¬ 
cese. traduce il discorso. Sono 
poche ed essenziali parole; 
«Con la vostra sottoscrizione 
faremo una scuola per i nostri 
bambini. E' una magnifica 
Idea. La crudeltà degli impe¬ 
rialisti infierisce sui nostri 
villaggi, distrugge te nostre 
scuole. Ma noi raddoppiamo 
gli sforzi. Riusciremo a cac¬ 
ciare gli aggressori, contribui¬ 
remo alla liberazione di tutto 
il mondo. Portate «Uè vostre 
famiglie il nostro augurio di 
buona salute e di felicità ». 

Prima che il compagno Ber¬ 


li Presidente della Repubbli¬ 
ca Democratica Vietnamita, com¬ 
pagno Ton Due Thang. ha in¬ 
viato al Segretario Generale del 
PCI, compagno Luigi Longo, il 
seguente messaggio: 

« Vi ringrazio sinceramente 
per il caloroso augurio inviatomi 
in occasione della mia elezione 
alla presidenza della Repubblica 
Democratica Vietnamita. Questi 
sentimenti fraterni mi incorag¬ 
giano a raddoppiare gli sforzi di 
consacrare tutte le mie forze 
alla causa rivoluzionaria, sul¬ 
l'esempio del nostro amato pre¬ 
sidente Ho Ci Min. e a dare 
maggior impulso alla lotta del 
nostro popolo contro l'aggres¬ 
sione americana, fino alla vitto- 


linguer inizi il suo discorso la 
delegazione vietnamita offre 
un (tono alla Fgci. E' un vaso 
da fiori, ricavato dal metallo 
di un aereo americano abbat¬ 
tuto, un simbolo della pace 
desiderata e della atroce guer¬ 
ra che continua perché l’ag¬ 
gressore la impone. 

« Va perciò respinta e com¬ 
battuta — dichiara Berlin¬ 
guer — quella visione illuso- 
riamente ottimistica per la 
quale la questione della pace 
nel Vietnam e della conquista 
della piena indipendenza da 
parte di questo popolo sia una 
questione che ormai cammina 
da sola su binari che la porte¬ 
ranno felicemente a soluzione. 

Certo, oggi le condizioni 
sono migliori del passato e si 
deve all’eroismo dei vietnami¬ 
ti, all'aiuto dei paesi socialisti 
e alla lotta delle forze della 
pace nel mondo a sostegno 
della causa del Vietnam, se 
hanno potuto aprirsi e svolger¬ 
si i colloqui di Parigi. 

Ma ti fondo della questione 
rimane che gli Stati Uniti non 
vogliono che i loro eserciti la¬ 
scino il Vietnam, non vogliono 
che questo paese sia libero di 
decidere sovranamente e de¬ 
mocraticamente il proprio av¬ 
venir* senza la presenza, cioè, 
della guardia armata dagli 
USA, Che la sostanza della po¬ 
litica del governa americano 
nel Vietnam continui ad essere 
questa è chiaro alte stesse for¬ 
ze di pace che in questi giorni 
sono tornate a batterai in 


ria finale, per edificare un Viet¬ 
nam pacifico, riunito, indipen¬ 
dente. democratico e prospero, 
e per apportare, al contempo, 
un degno contributo alla causa 
rivoluzionaria dei popoli di tutto 
il monda. 

« Colgo questa occasione per 
ringraziare sinceramente il Par¬ 
tito comunista italiano e tutte 
le altre forze democratiche ita¬ 
liane del loro fraterno sostegno 
alla giusta lotta del nostro po¬ 
polo. Auguro successi sempre 
più grandi al Partito comunista 
italiano nella sua opera rivolu¬ 
zionaria. 

« Con i migliori auguri di 
buona salute 

TON DUC THANG * 


Caloroso messaggio a Longo 
del presidente della RDV 

Ringraziamento al PCI e a tutte le forze 
democratiche italiane per il sostegno alla 
lotta del popolo vietnamita 


Accuse contro le « cricche » 


Voci su un colpo 
di stato a Saigon 

Il generale Duong Ven Minh lancia un appello contro i fantocci, per 
le creazione di una «terza forza» • Proposte per un «governo allargato» 


SAIGON, I 

Le attutatone • Saigon al ve 

riscaldando; nell'anniversario 

dei oolite di atato ohe nel 1963 
portò al roveeoiemento * poi 
all'uccisione dei dittatore Ngo 
Dtnh Dieci, u generate Duong 
Ven Minh, noto comi « il gros» 
«0 Minh » che succedette a 
Dtom elle prooidonaa aie Dure 
per pochi mesi h» fatto un 
clamoroso rientro nelle vite 
politica di Saigon lanciando 
un appello implicitamente di¬ 
retto oontro il governo fan- 
toocio del precidente Van 
Thteu. L'appello è oomperao 
aul giornale Die» Tta, pro¬ 
prio mentre un altro giorna¬ 
le. N Tla Seng veniva aoo- 
prisso dal governo fantoccio 
perchè aveva date notizia del- 
remato 0' un generale ave¬ 
va aofer.no to alte voe di un 
Imminente colpo ± etato a 
IfÀf"» • aveva « pubblicato 
notiti» db» incoraggiano sen¬ 
timenti contrari «Un guerra », 

Vti >P*Uo di Minh contiene 


un atto di accusa contro « in¬ 
dividui ihe fondar* cri oche e 
partiti per l loro Interessi », 
allusione fin troppo traspa¬ 
rente al gen. Van Thieu, ed 
un appello alla creazione di 
una « tersa forza » fra « colo¬ 
ro che seguono gli alleati e 
coloro che aaguonr li Fron¬ 
te nazionale di liberazione ». 
Dal canto tuo Tran Ngoc 
Lieng capo di un « Partito 
nazionale progressista » ha lan¬ 
ciato un appaiti per la for¬ 
matane di « un governo al¬ 
largato ed indipendente dalla 
dominati om straniera » ed ha 
chiesto « ubar» eledoni ohe 
potranno determinare l “avve¬ 
nire del Vietnam de Sud ». 

I B-53 canno continuate 1 lo¬ 
ro bombardament. e tappeto. 
Un elicottero con dieci ameri- 
cani a bordo è precipitato a 
100 chilometri da Saigon; tut¬ 
ti gli uomini a bordo sono 
morti. Si fratta di un tenente 
colonnello comandante di bat 
taglione, tra capitani un to¬ 
nante, sottufficiali a soldati. 


Aiuti dell'ONU 
al Vietnam 
dal Nord? 

NEW YORK, 1. 
Fonti informate hanno di¬ 
chiarato oggi che il Vietnam 
del Nord na acconsentito per 
la prima volta ad accettare aiu¬ 
ti dalle Nazioni Unite. 

Le stessi fonti hanno dichia¬ 
rato che gU aiuti verranno dal- 
l'organismo deH'ONU per l'as¬ 
sistenza all'infanzia- L'Unicef 
al quale gli Stati Uniti dànnó 
ogni anno contributi, 
la sovvenzione data dal- 
]'Unicef. che si dice ammonti a 
circa 200-000 dollari (oltre 124 
milioni di lire), verrà usata per 
la ricostruzione di scuole e par 
assistensa medica. 

I! Consiglio deirUnlcef, deve 
ancora approvare gli stanzia¬ 
menti per eli aiuti in questione. 


America, con in prima fila te 
masse studentesche e con la 
adesione di numerose perso¬ 
nalità politiche. 

L’imponente successo del 
Moratorium Day di pochi gior¬ 
ni fa. che verrà ripetuto il 
15 novembre, è la condanna 
inappellabile della contraddit¬ 
toria e mistificatrice condotta 
di Nixon nei confronti della 
questione vietnamita. Contro 
ogni ritardo, contro ogni ma¬ 
novra diversiva che tendano 
ad eludere le precise richieste 
del FNL e del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Sud 
Vietnam e del Governo di Ha¬ 
noi — continua Berlinguer — 
occorre far crescere ed esten¬ 
dere la pressione popolare- oc¬ 
corre rendere più incisive le 
iniziative politiche dei parla¬ 
menti e dei governi; bisogna 
scegliere per il Vietnam e per 
la pace, contro l'imperialismo. 

E' questo un dovere anche 
del nostro governo, che in¬ 
vece nasconde la sua inso¬ 
stenibile linea di colpevole 
inerzia con l'argomento spe¬ 
cioso secondo cui, essendo 
in corso una trattativa di¬ 
plomatica a Parigi, l'unica 
cosa da fare sarebbe quella 
di non fare nulla, di aspet¬ 
tare e di stare a guardare. 

Al contrario, un atto del 
governo italiano che vada al 
riconoscimento del Governo 
di Hanoi e ricerchi un contat¬ 
to anche col Governo provvi¬ 
sorio rivoluzionario del Sud 
Vietnam è una svolta richie¬ 
sta non solo da noi comunisti, 
ma anche da forze politiche 
che sostengono il governo at¬ 
tuale. ed è l'unico atto ca¬ 
pace di dare la prova che 
l'attuale governo vuole coo¬ 
perare concretamente a quel¬ 
la pace nel Vietnam sinora 
auspicata solo a parole ». 

« I comunisti italiani non so¬ 
lo riaffermano la loro attiva 
solidarietà con la lotta arma¬ 
ta che il popolo vietnamita 
conduce a difesa della sua in¬ 
dipendenza nazionale; non so¬ 
lo salutano te manifestazioni 
calorose a sostegno della 
guerra popolare e nazionale 
vietnamita, ma concordano 
pienamente ed appoggiano 
senza riserve la politica e gli 
obiettivi che — indicati da 
Ho Ci Min — sono oggi perse¬ 
guiti dal Governo di Hanoi, 
dal FNL del Sud Vietnam e 
dal Governo rivoluzionario 
provvisorio ». Berlinguer ri¬ 
corda a questo punto che pro¬ 
prio il Vietnam ha dimostra¬ 
to la possibilità di una azio¬ 
ne unitaria dei paesi socialisti 
e dei partiti comunisti contro 
l’imperialismo. Proprio il 
testamento di Ho Ci Min ha 
indicato la via da seguire. 
Su questa strada sembra che 
anche i momenti di più aspro 
contrasto tra Cina e URSS 
possano essere superati, sia 
pure attraverso ixi cammino 
non facile. 

L'assemblea in piedi acco¬ 
glie l'appello che il vice se¬ 
gretario del partito rivolge 
ai giovani, agli operai, agli 
studenti, ai contadini e a tut¬ 
te le masse popolari affinchè 
appoggino massicciamente, at¬ 
traverso tutte le forme e i 
mezzi consentiti dalle nostre 
istituzioni democratiche, la 
battaglia del popolo vietnami¬ 
ta sino alla sua vittoria fi¬ 
nale. 

F,' questo impegno che il 
compagno Gianfranco Borghi- 
ni. segretario nazionale della 
Fgci, ribadisce al termine del¬ 
la manifestazione. La gioventù 
comunista saprà dare altre 
prove di internazionalismo. 
L'imperialismo dovrà pagare 
anche qui i crimini che com¬ 
mette nel Vietnam. Borghini 
dona alla delegazione partigia¬ 
na la bandiera della Fgci. I 
partigiani la porteranno sulla 
linea del fuoco. 

Arriva alla presidenza un 
telegramma di adesione dei 
giovani socialisti. Vengono in¬ 
viati messaggi di solidarietà 
ai giovani pacifisti america¬ 
ni e al segretario della Gio¬ 
ventù Lambrakis, imprigiona¬ 
to dalla dittatura greca. Nel 
pomerìggio la delegazione 
vietnamita viene ricevuta al¬ 
la Direzione del partito dal 
compagni Berlinguer, Bufa¬ 
lai e Laura Diaz, presenti 11 
segretario nazionale e i mem¬ 
bri della segreteria della 
Ffci. 


L'eccezionale esperimento realizzato per prima dall'URSS 


Si chiama Anjuska l’atomica 


che scava enormi depositi 

E’ così piccola che può essere portata sotto un braccio, ma è « molto pesante » — In un attimo, sposta migliaia di metri 
cubi di terra e costruisce carità con pareti « ceramizzate » capaci di contenere petrolio, benzina o gas — La minuziosa 
descrizione dei preparativi durati 12 giorni e dell’esecuzione della fantastica «operazione» — Mosca offre a tutti I 

popoli aiuto tecnico nel campo deli’uso pacifico dell'energia nucleare 


U morte di Mary Jo 

Kennedy: parlerò 
se mi assolvono 

BOSTON, 1. sa vorrebbe significare que¬ 

ll quotidiano «Boston Re- sta ennesima dichiarazione 
cord » dà oggi notizia che il di Kennedy? Soltanto un nuo¬ 
re nature Edward Kennedy va discolparsi in pubblico? 

farà una complete dichia- O te rivelazione di altri par- 
razione pubblica e dirà tut- ticotari suite notte di Chap- 
to quello ohe sa sulla morte paquiddix? E perchè — ci 
di Mary Jo Kopechne. Il si chiede — se Ted conosce 
giornate ha aggiunto — ci- particolari inediti non li va 
tendo fonti « assai vicine » a raccontare al giudice? 
al senatore — che Kennedy Come si vede, il senatore 

farà questa dichiarazione sol- non contribuisce certo a ren- 
tanto quando ai sarà oonclu- der più comprensibile que- 
sa l'inchiesta in corso, e so- sta sua disavventura. Inten¬ 
te mente nel caso in cui egli to il giudice James Boyte, 
non verrà rinviato a giudizio. che presiede il tribunale di 

La cosa lascia estrema- Edgartown, ha dichiarato 
mento perplessi quanti se- che deciderà nelle prossime 
guono da vicino la vicenda 24 ore la data d'inizio de) 
delta morte di Mary Jo. Co- procedimento. 


Rivelato da un parlamentare democratico 


Supersonico USA: «no» 
degli esperti al progetto 


WASHINGTON. 1. 

L'approvazione del progetto 
dell'aereo supersonico commer¬ 
ciale americano (SST) da parte 
del presidente Nixon è stata de¬ 
cisa senza tener conto del rap¬ 
porto complessivamente nega¬ 
tivo presentato dallo speciale 
comitato di esperti insediato 
dallo stesso presidente per a- 
na lizza re il problema. Questo 
rapporto, tenuto segreto dal Di¬ 
partimento dei trasporti fino ad 
oggi, è stato reso pubblico a 
seguito di un'azione intrapresa 
da un parlamentare democrati¬ 
co. Henry Recisa. 

Il rapporto affanna che gli 
enormi motori del nuovo aereo 
minacciano di produrre « ru- 


Rimangono 
in carcere 
1 tre giocatori 
dell'Estudiairtes 

BUENOS AIRES, 1. 

Il giudice ha respinto stase¬ 
ra un'istanza di « Habeas Cor¬ 
pus » presentata dall'avvocato 
lval Roca difensore dei tre cal¬ 
ciatori dello t Estudiantes * Po¬ 
tetti, Manera e Suarez condan¬ 
nati a trenta giorni di carce¬ 
re per il loro comportamento 
in campo nella finalissima del¬ 
la Coppa intercontinentale con 
il Milan. 

L'avvocato Roca, nella sua 
istanza, sosteneva che la sen¬ 
tenza con cui sono stati incar¬ 
cerati i tre giocatori deve ri¬ 
tenersi nulla perchè ai basa su 
decisioni dell'arbitro cileno Do¬ 
mingo Massaro mentre la Co¬ 
stituzione argentina stabilisce 
che nessun cittadino argentino 
può venire imprigionato in se¬ 
guito ad una decisione presa 
da un cittadino straniero. 

Il giudice ha respinto l'istan- 
sa sostenendo che scopo dello 
« Habeas Corpus » è soltanto 
quello di stabilire se gli arre¬ 
sti alano stati eseguiti dalla 
legittima autorità e nell* giusta 
maniera 


i mori intollerabili ». che il suc¬ 
cesso economico della gigante¬ 
sca realizzazione aeronautica 
è molto incerto, e che in caso 
di fallimento lo SST potrebbe 
gravemente danneggiare la bi¬ 
lancia dei pagamenti america¬ 
na, in quanto l'aereo « monstre» 
verrebbe utilizzato unicamente 
da'!» compagnie aeree ameri¬ 
cane. 

Dopo aver stanziato oltre 500 
milioni di dollari per la rea¬ 
lizzazione dello SST. il Con¬ 
gresso americano aveva so¬ 
speso gli stanziamenti di nuo¬ 
vi fondi due anni fa, dopo che 
si erano manifestate alcune dif¬ 
ficoltà in sede di progettazio¬ 
ne. L'avvenire dell'aereo su¬ 
personico è rimasto cosi in 
forse fino a quando, il mese 
scorso, il presidente ha chiesto 
al Congresso di stanziare nuo¬ 
ve somme per la sua realizza¬ 
zione. Prima che i due proto¬ 
tipi dello SST attualmente in 
programma siano completati, 
['aereo assorbirà probabilmente 
un miliardo di dollari di denaro 
pubblico. 

Nel suo messaggio al con¬ 
gresso sullo SST, Nixon aveva 
detto di aver sostenuto un 
« aspro dibattito > con gli altri 
membri del governo prima di 
giungere alla decisione di dare 
il via alla costruzione dell'aereo. 
Quanto questo dibattito sia sta¬ 
to aspro lo si può ora giudicare 
dalle conclusioni cui erano 
giunti gli esperti incaricati di 
indagare sul problema. 

< 11 rapporto — ha detto 
Ruess, la prima persona non 
appartenente al governo che ne 
sia entrato in possesso — boc¬ 
cia sonoramente l'SST. A que¬ 
sto punto, viene spontaneo chie¬ 
dersi come il presidente Nixon 
abbia potuto decidere di pro¬ 
cedere alla realizzazione dello 
SST di fronte alio scetticismo 
pressoché unanime dei funzio¬ 
nari responsabili eh* hanno 
preparato questo rapporto ». Del 
comitato di esperti hanno fatto 
parte altissimi funzionari dei 
principali ministeri, il consiglie¬ 
re scientifico di Nixon, Lee Du- 
bridge, un membro del Comi¬ 
tato dei consiglieri economici 
del presidente. Henry Houthak- 
ker. e il sottoaegretario di sta¬ 
to Alexis Johnson. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

Si chiama Anjuska (Aonina) 
il prototipo dì mina atomica 
pacifica, apprestata e già due 
volte impiegata dall’Unione So¬ 
vietica. E oggi essa viene, in 
certo modo, offerta ai paesi non 
nucleari aderenti al trattato di 
non proliferazione, per usi eco¬ 
nomici. Diciamo « in certo mo¬ 
do» giacché il capo del comi¬ 
tato statale sovietico per l'im¬ 
piego pacifico dell’energia nu¬ 
cleare. nell'introdurre un repor¬ 
tage della « Komsomoiskaia 
Pravda » su] primo impiego di 
tale ordigno, non ha fatto ri¬ 
ferimento ad esso come all'og¬ 
getto che potrebbe materializ¬ 
zare l'aiuto sovietico ai paesi 
non nucleari ma ha. tuttavia, 
affermato che « l'Unione Sovie¬ 
tica. in conformità al trattato, 
è pronta a offrire le proprie 
cognizioni e la propria espe¬ 
rienza nel campo della utiliz¬ 
zazione pacifica delle esplosioni 
nucleari per il bene deH'uma- 
nità ». 

il quotidiano di Mosca de¬ 
dica oggi un'intera pagina alla 
ricostruzione, giorno per gior¬ 
no, della missione, svoltasi in 
una imprecisata zona freddissi¬ 
ma e boscosa del paese, che 
realizzò tempo addietro il pri¬ 
mo esperimento di creazione di 
un enorme deposito sotterraneo 
destinato a essere riempito di 
petrolio, tramite un’ esplosione 
nucleare. 

L'intera operazione durò due 
settimane, dal giorno dell’ar¬ 
rivo del personale e della stru¬ 
mentazione nella tendopoli ap¬ 
positamente installata, al gior¬ 
no delta constatazione formale 
della riuscita dell'esperimento. 

Premessa dell'impresa è l'esi¬ 
genza, che non riguarda la sola 
Unione Sovietica ma pratica¬ 
mente la maggior parte dei 
paesi, di avere a disposizione 
risene di combustibili (petro¬ 
lio, benzina, gas, cherosene). 
Immagazzinare milioni di ton¬ 
nellate o miliardi di metri cubi 
di combustibili implica spese 
enormi per gli impianti e un 
certo grado di rischio di inci¬ 
denti. Laddove la terra è ricca 
di sale, si possono impermea 
bilizzare ambienti sotterranei 
ricorrendo a procedure fisico¬ 
chimiche più o meno tradizio¬ 
nali. Qualcosa del genere è già 
stata fatta ad esempio in Ba¬ 
stona e Armenia. L'impiego di 
esplosivi convenzionali ha però 
presentato sempre degli incon¬ 
venienti. Anzitutto quello di co¬ 
struire cavità di scarsa capien¬ 
za. Per ottenerne una di dicci 
o ventimila metri cubi occorrono 
migliaia di tonnellate di tri¬ 
tolo, il che significa preparare 
in precedenza locali sotterranei 
grandi quasi quanto quelli che 
si vorrebbe ottenere a conclu¬ 
sione dell’ operazione. Inoltre, 
l’esplosione convenzionale non c 
abbastanza ricca di effetto ter- 
mico da procedere alla « cot¬ 
tura » e alla ceramizzazione di 
parti cospicue di terreno, tuli 
da dare lunga durata alla ca¬ 
vità. Solo un'esplosione nuclea¬ 
re può realizzare contempora 
neamente i due processi oc cor 
renti: quello della creazione di 
un grande volume di vuoto sot¬ 
terraneo. e quello della solidi¬ 
ficazione delle sue pareti. 

Al momento della prima espe¬ 
rienza sovietica si aveva la 
certezza teorica della possibi¬ 
lità di ottenere i due effetti, 
ma vi era anche un certo nu¬ 
mero di elementi impondera¬ 
bili. Non ti sapeva, ad esem¬ 
pio, quale sarebbe stato esat¬ 
tamente l'effetto provocato dal¬ 
la improvvisa vaporizzazione o 
disidratazione del terreno, e so¬ 
prattutto come si sarebbe com¬ 
portata la carica di isotopi ra¬ 
dioattivi che consegue alla rea¬ 
zione nucleare. 

D campo dell'esperimento ti 
presentava come un insieme di 
pozzi, con al centro quello in 


cui sarebbe stata calata la ca¬ 
rica nucleare. In ognuno di essi, 
collocati a distanze dovute aai- 
l’epiccntro. vennero collocati 
strumenti di controllo destinati 
a registrare la forza dell'onda 
d’urto, e te modificazioni dello 
strato salino, gli effetti acustici 
deU'esplosione. l'insieme dei fe¬ 
nomeni ad essa successivi, le 
variazioni termiche e cosi via. 

Il dodicesimo giorno dell’ope¬ 
razione fu anzitutto simulata la 
discesa dell’ordigno in fondo ai 
pozzo tramite una < copia » di 
eguali caratteristiche per con¬ 
trollare la regolarità della di¬ 
scesa e la giusta collocazione 
alla profondità necessaria. Fat¬ 
to questo controllo, fu la volta 
della mina atomica vera e pro¬ 
pria. Essa viene descritta come 
un cilindro tanto piccolo da po¬ 
tersi tenere sotto il braccio, ma 
molto pesante. Il capo srtifi- 
ciere innestò il detonatore ad 
Anjuska e chiese l'autorizza¬ 
zione di calarla nella profon¬ 
dità. L’autorizzazione fu data 
dal presidente della commissio¬ 
ne statate, accademico A. M. 
Petrosianz. La gru prima sol¬ 
levò e poi fece scorrere il pic¬ 
colo involucro nel lungo cuni¬ 
colo verticale con grande len¬ 
tezza. Quando giunse il segnate 
del contatto con il fondo, si det¬ 
te luogo con altrettanta atten¬ 
zione al riempimento del pozzo 
con calcestruzzo. 

Il tredicesimo giorno trascorse 
nella ulteriore verifica delle va¬ 
rie attrezzature di controllo e 
in attesa che il calcestruzzo 
si solidificasse. La mattina del 
giorno successivo, tutto il per¬ 
sonale si presentò al lavoro 
in abito festivo. Alle dieci si 
riunì un forma solenne La com¬ 
missione statale. Il meteorologo 
assicurò che te condizioni del 
tempo erano idonee. Il presi¬ 
dente fece una rapida rassegna 
del grado di efficienza dei vari 
servizi. Quindi fu steso un ver¬ 
bale che sanzionava la esegui¬ 
bilità dell'esperimento, e tutti 
lo firmarono. Alle 10.15 salirono 
su un elicottero che li condusse 
a tutta velocità al posto di co¬ 
mando. Qui giunti, attesero ohe 
dalle installazioni di servizio 
collocate nei vari punti della 
zona giungessero i segnali di 
tutto pronto: un razzo rosso, 
poi un altro e un altro ancora. 


All'interno del posto di co¬ 
mando erano installati gli scher¬ 
mi su cui sarebbe stato possi¬ 
bile seguire il tracciato del mo 
violento dello strato terroso a 
seguito dalTespiotstone ; il suo 
sollevarsi, il suo ricadere, d 
formarsi della grande falla ini 
permeabile. E dò accadde in 
tutta normalità, non appena il 
pulsante dell espio storie fu pre 
muto. Immediatamente dopo la 
detonazione, usci la squadra dei 
verificatori della radio-attività. 
Pochi minuti dopo un razzo ver¬ 
de solcava il cielo per annun 
ciare ohe tutto ara in ordine: 
l'esplosione non aveva dato luo 
go a fuoriuscita di materiali 
radioattivi. In quanto alla radio 
attività sotterranea, non c'era 
nulla da tenere perchè il pe 
trolio non assorbe radioattività 
c quindi non la reca con sé in 
superficie al momento del poni 
paggio, 

Ventiquattr’ore dopo, la coni 
missione di Stato tornava a Mo 
sca con il rapporto sulla nascita 
del primo serbatoio per petrolio 
ottenuto tramite esplosile nu¬ 
cleare. In quel rapporto sa di¬ 
ceva che era possibile immedia¬ 
tamente utilizzare la realizza¬ 
zione che avrebbe potuto funzio¬ 
nare per molti decenni avvenire. 

Oggi l'accademico Petrosianz 
assicura che. accanto all'impie 
go della energia nucleare nei 
reattori e nella produzione degli 
isotopi, si può considerare reali 
stica la utilizzazione su larga 
scala delle esplosioni a scopi 
economici immediati. L'Unione 
Sovietica è vincolata dal trat 
tato di non proliferazione e da 
una dichiarazione solenne nd 
esso allegata, a prestare la sua 
assistenza a quei paesi che in 
virtù dell’adesione al trattato 
stesso non possono spe/ìmontare 
e produrre in proprio bombe 
atomiche. Un primo passo è 
stato fatto in quanto il governo 
di Mosca ha presentato un det¬ 
tagliato rapporto tecnico sulla 
esplosione che abbiamo descritta 
e su un'altra attuata nel « pozzo 
1003 ». all'Agenzia internazionale 
per l’energia atomica. Un altro 
promettente campo di collabora 
none internazionale, nel nome 
del progresso e della pace, può 
essere considerato aperto. 

Enzo Roggi 


Precisa denuncia dei parlamentari del PCI 


Paralizzati gli Enti 
di sviluppo agricolo 

- I comitati direttivi dei gruppi parlamentari del PCI hanno 
“ esaminato, in una recente riunione, lo stato dell'attività legi- 

• slativa per le questioni dell agricoltura e, in questo quadro, 
Z te situazione degli enti di sviluppo, che è particolarmente 

- grave e preoccupante. Con il 30 giugno scorso, si sono, infatti. 
Z esauriti tutti i fondi a disposizione degli enti: questo porta 
2 a una paralisi delle attività, già assai limitate previste daiie 
m leggi istitutive. 

2 I parlamentari comunisti, preoccupati di tate situazione 

- (che è un aspetto del problema più generate dell’indiriz» 
! degli investimenti), mentre riaffermano la loro posizione sulla 
2 estensione degli enti di sviluppo a tutto il paese, sull’amplia- 

- mento dei loro compiti e sulla loro democratizzazione, hanno 
; deciso di sviluppare subito un'iniziativa parlamentare iridile- 

- dendo anche la discussione della proposta di legge Avoiiu 
Z Bonifazi) per i] finanziamento degli enti e per i piani ai 
jjj zona e di proporre che le commissioni Agricoltura della Ca- 

• mera • del Senato sviluppino un'indagine conoscitiva sugli 
“ enti di sviluppo. 

- I gruppi del PCI, anche allo scopo di acquisire tutti gli 

1 elementi necessari ad approntare una proposta di legge or- 

2 ganica sugli enti di sviluppo, hanno inoltre stabilito di in 

- viare proprie delegazioni nelle ione in cui operano attual- 
; mente gli enti di sviluppo, o in cui più forte è la richiesta 

- di loro istituzione, per raccogliere dai contadini, e anche dai 
Z tecnici e dai dirigenti degli enti di sviluppo, opinioni e prò- 
2 poste. Le prime delegazioni si recheranno nei giorni 14, 15 

- e 16 novembre in Calabria, nelle Marche, in Piemonte, in 
£ Puglia e in Toscana; in seguito saranno visitate te lldlia, 

• te Sardegna • altre regioni. 















Una voce essenziale 
del nostro bilancio 


L’anno che si avvia a con¬ 
clusione è stato un anno 
difficile e il nostro bilancio 
è stato un bilancio non fa¬ 
cile da far quadrare. L’ab¬ 
biamo iniziato con il fermo 
proposito di dare e ili vìn¬ 
cere la battaglia per difen¬ 
dere la continuità delle due 
edizioni di Roma e di Mila¬ 
no, anche subendo, insie¬ 
me a tante economie, quel¬ 
la della riduzione a 10 pa¬ 
gine. Volevamo così difen¬ 
dere e abbi 'mo difesa la 
garanzia di ai rivare col no¬ 
stro giornale a tempo in 
ogni parte d'Italia. Voleva¬ 
mo avere ed abbiamo con¬ 
servato due centri essenzia¬ 
li di raccolta e di elabora¬ 
zione delle notizie, di ini¬ 
ziativa politica e giornali¬ 
stica, di organizzazione del¬ 
la diffusione. 

Abbiamo vinto la batta¬ 
glia del bilancio seguendo¬ 
ne l’attuazione capitolo per 
capitolo, affinchè all’ottimi¬ 
smo delle previsioni e del¬ 
la volontà corrispondesse 
l’arida ma concreta rispo¬ 
sta delle cifre. 

lina voce essenziale del 
nostro preventivo è stata 
quella degli abbonamenti: 
avevamo fissato un obietti¬ 
vo più alto che per il pas¬ 
sato, abbiamo insistito e 
chiesto ai compagni di in¬ 


sistere. La risposta che ci è 
venuta è stata positiva: 59 
federazioni hanno superato 
il loro obiettivo e, com¬ 
plessivamente, abbiamo rac- 
colto 431.133.371 lire, toc¬ 
cando così il 103,27 per 
cento. 

Ma, anche se le altre voci 
delle nostre entrate hanno 
dimostrato il realismo del 
nostro preventivo, i costi 
hanno continuato a cresce¬ 
re. Così neppure l'aumento 
del prezzo del giornale a 
70 lire può darci la garan¬ 
zia del traguardo che vo¬ 
gliamo assicurarci: tornare 
stabilmente alle 12 pagine 
quotidiane; avere per la dif¬ 
fusione organizzata di mas¬ 
sa la domenica un giornale 
di 16 pagine. 

Una voce essenziale è più 
che per il passato quella 
degli abbonamenti. Gli ab¬ 
bonamenti vogliono dire la 
garanzia di una tiratura re¬ 
golare, la diminuzione della 
resa, rappresentano danaro 
sul quale si può contare su¬ 
bito per le previsioni del 
prossimo anno e per l’im¬ 
pegno elettorale. Così, chie¬ 
diamo più abbonati per un 
anno che deve essere di 
nuove avanzate, che ci ve¬ 
de partecipi alle grandi lot¬ 
te, per l’anno delle elezioni. 
Chiediamo a ognuno che 


Abbonarsi è fatile 
e conveniente 


Sembra una contraddizione, 
ma non lo è. 

Ci riferiamo al fatto che 
ogni anno, lanciando la cam¬ 
pagna abbonamenti all’Unita, 
sottolineiamo il vantaggio fi¬ 
nanziario che deriva all’ab¬ 
bonato e contemporaneamen¬ 
te al giornale. 

I conti sono presto tatti, 
Iniziamo con i vantaggi per 
chi si abbona. Nel corso de. 
nuovo anno l’Unità e gli al¬ 
tri quotidiani usciranno 359 
giorni. 

Chiunque sottoscriva da og¬ 
gi alla fine di novembre un 
nuovo abbonamento annuo, 
oltre a risparmiare rispetto 
all’acquisto dell’Unità in edi¬ 
cola, riceverà il giornale per 
13 mesi: intatti ad ogni nuovo 
abbonato pur un anno terra 
tnnata gratuitamente ì Unita 
per tutto il prossimo mese di 
dicembre. E avra m dono il 
bellissimo libro «Trentanni», 
costituito da disegni politici 
di Renato C.uttuso. 

In sostanza, chi ta l’abbo¬ 
namento per tutti ì giorni 
spenderà in 13 mesi L. 21.1)00 
anziché L. 27 160, chi si abbo¬ 
na per 6 giorni spenderà 
L. 18.000 anziché L. 23 310, chi 
invece desidera abbonarsi sol¬ 
tanto per 5 giorni della set¬ 
timana spenderà L. 15.000 an¬ 
ziché L. 19.bM. 

E veniamo ora ai vantaggi 
(e ai risparmi) che l’abbona¬ 
mento procura all’Unita. 

Innanzitutto bisogna consi¬ 
derare che l’abbonamento se¬ 
gue un canale di distribuzione 
proprio, senza l’aggravio dei 
costi di distribuzione per la 
normale rete di vendita; inol¬ 
tre bisogna considerare il co¬ 
sto delle copie invendute, cioè 
la resa. Poiché non è possi¬ 
bile stabilii e in anticipo, con 
esattezza, -piante copie ver¬ 
ranno vendute giorno per 
giorno in ogni edicola, occor¬ 
re inviarne un quantitativo 
leggermente superiore alla 
normale vendita. In caso con¬ 
trario non pochi lettori recan¬ 
dosi all’edicola troverebbero 
l’Unità esaurita. Si tratta di 
migliaia di copie invendute 
ohe hanno un costo; sulle co¬ 
pie inviate in abbonamento, 
invece, non c'è resa. 

Infine, è da considerare un 
altro vantaggio per il giornale: 
l’importo di abbonamento vie¬ 
ne versato all’Unità in una so¬ 
la volta e in anticipo di un 
anno, mentre il ricavo delle 
vendite attraverso le edicole 
affluisce al giornale mese per 
mese. Quale vantaggio rappre- 
■■nti pe. il giornale ricevere 
un versamento globale e ariti- 
3, è facile capire. l’Unità 


come ogni azienda deve poter 
disporre di denaro liquido. Il 
denaro degli abbonamenti, af¬ 
fluendo direttamente al gior¬ 
nale, e il denaro che costa 
meno. Con l’abbonamento 
quindi, si avvantaggia, come 
si voleva dimostrare, sia il 
giornale che il lettore. 

L'abbonamento rappresenta 
però qualcosa di piu di un 
semplice vantaggio economi¬ 
co: per l’Unita significa ri¬ 
scuotere accresciuti consensi, 
più larga fiducia, un impor¬ 
tantissimo sostegno politico e 
morale che rafforza e da piu 
autorevolezza, piu prestigio al 
giornale; vantare molti abbo¬ 
nati vuol dire anche dar pro¬ 
va di efficienza e di vitalità. 

L’abbonamento inoltre e co¬ 
modo e utile per l'abbonato 
e per j suoi familiari: c il 
giornale che si presenta pun¬ 
tuale all'appuntamento quoti¬ 
diano col lettore, al suo do¬ 
micilio. 

Abbonarsi e facile. Non è 
uno slogan propagandistico, 
intatti, oltre a tutti ì canali 
tradizionali che ogni giornale 
utilizza (conto corrente posta¬ 
le, vaglia, assegni bancari), 
l'Unità sì avvale dell’apporto 
della propria rete ispettiva 
dell’Associazione « Amici de 
l'Unita ». che e presente in 
tutta Italia. Perno per abbo¬ 
narsi è sufficiente rivolgersi 
ad ogni sezione o cellula del 
nostro Partito 

Il versamento per la sotto¬ 
scrizione dell'abbonamento ;n 
conto corrente deve essere ef¬ 
fettuato sul conto n. 3/5531, 
intestato a l’Unita, viale Ful¬ 
vio Testi 75, Milano (CAP 
20162). 

I versamenti a mezzo vaglia 
o assegni devono essere ri¬ 
messi all’amministrazione del¬ 
l'Unità, all’indirizzo sopra ri¬ 
portato. 

Una raccomandazione im¬ 
portante è quella di scrivere 
con chiarezza sui documenti 
di versamento il proprio co¬ 
gnome, nome e indirizzo com¬ 
pleto di codice postale, ridu¬ 
cendo cosi la possibilità di 
errori, disguidi nell’arrivo e 
ritardi nell'attivazione dell'ab- 
hnnamento. 

Per chi è già abbonato, è 
preferibile servirsi per il rin¬ 
novo del modulo di conto 
corrente che viene inviato dal¬ 
l'Unità, oppure attraverso la 
Associazione « Amici de l'Uni¬ 
tà » locale. 

Se decidete di abbonarvi, se 
pensate che il 1970, l’anno del¬ 
le elezioni amministrative e 
regionali, sia l’anno del vo¬ 
stro rapporto stabile con 
« l’Unità » abbonatevi subito. 

« l’Unità » 


vuole essere veramente un 
amico de l’Unità e che può 
abbonarsi, di farlo, anche 
se questo vuol dire un sa¬ 
crificio economico, se rap¬ 
presenta per lui il supera¬ 
mento magari di un vec¬ 
chio pregiudizio o di una 
consuetudine di sempre. 

Chiediamo a ognuna del 
le nostre sezioni di mette¬ 
re nel suo piano di lavoro 
la diffusione organizzata e 
la campagna per gli abbo¬ 
namenti; bisogna che ogni 
organizzazione ricordi la re¬ 
sponsabilità che ha verso 
ogni famiglia dove il nostro 
giornale non arriva perché 
non sappiamo portarcelo; 
consideri che cosa significa 
una « bacheca » intorno al¬ 
la quale in capo a un gior¬ 
no si fermano anche cento 
persone, forse di più. a leg¬ 
gere « l’Unità ». 


Chiediamo a ogni federa¬ 
zione che sta considerando 
lo stato del partito, orga¬ 
nizzando il dibattito politi¬ 
co, controllando la nostra 
presenza comunista, paese 
per paese, fabbrica per fab¬ 
brica, un impegno anche 
per il quotidiano del parti¬ 
to. Anche questo vuol dire 
preparare da oggi la cam¬ 
pagna elettorale. 

Non chiediamo soltanto 
un aiuto, chiediamo che si 
consideri l’aiuto che l’Unità 
offre e che si fa concreto 
solo se c’è la comprensione 
e il lavoro di centinaia di 
dirigenti, di migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni. Voglia¬ 
mo aprire un dibattito sul¬ 
la nostra stampa, sulle for¬ 
me nelle quali dobbiamo 
meglio e di più saper ac¬ 
cogliere il contributo dei 
compagni all'elaborazione 


della lìnea; far conoscere i 
suggerimenti e le critiche 
confrontare le idee. 

Chiediamo a tutti i no 
stri lettori di ricordare vhc 
la voce abbonamenti è es 
srnziale per il nostro bilan 
ciò. Anche a questo propo 
sito vogliamo dire una cosa 
sola, con la speranza che 
non venga considerata trop¬ 
po semplicistica: la batta¬ 
glia per le 12 pagine è an¬ 
che una battaglia perchè al¬ 
lo spazio che abbiamo avu¬ 
to fin qui, che pure può e 
deve essere utilizzato me 
glio, se ne aggiunga dell’al 
tro. Questo è importante 
non solo per aver di più e 
per fare meglio, nia per fa 
re quello che di « nuovo » 
abbiamo bisogno di avere 
nel nostro giornale, di far 
circolare nel partito. 

Gian Carlo l’a,letta 


Trent'anni di storia rivissuti 
nei disegni politici di Guttuso 

Stralci della presentazione di Carlo Levi al libro omaggio de l’Unità 


Henato Guttuso è un grande 
pittore. Lo e. e tale viene giu¬ 
stamente considerato non sol 
tanto dai critici o dagli inten¬ 
ditori d'arte, ma dall'opinione 
popolare, da tutti coloro che 
ne hanno in Qualche modo se¬ 
guito l'opera, non attraverso 
le esposizioni e i successi in¬ 
ternazionali, ma sui giornali, 
sulle riviste, sui manifesti del 
Partito comunista italiano 

Il nostro secolo è tale che 
la grandezza umana ha soprat¬ 
tutto la forma, il carattere, 
il movimento, l'interesse, la 
partecipazione, la realtà, del¬ 
la vita e della lotta politica. 

Ora. tutta la pittura di Gut¬ 
tuso e politica: tutti t suoi 
Quadri, anche quelli apparen¬ 
temente più lontani come ar¬ 
gomento dal momento della 
politica, anche le Nature mur¬ 
te, 1 Paesaggi, i Nudi, e perfi¬ 
no le opere più intime e pri¬ 
vate, come il Ritratto di M:- 
mise con il cappello rosso, fv, 
reciprocamente, tutta la poli¬ 
tica di Guttuso è pittura, ri¬ 
torna alla pittura ne <• «o 


slama e sostegno. Per questo 
continuo rapporto e, al limi¬ 
te. identità di politica e di 
pittura, qualunque scelta, co¬ 
me l'attuale, del disegno poli¬ 
tico di Guttuso, è in sè pura¬ 
mente psemphficatoria. Se qui 
troviamo ad esempio studi 




« Trent'anni », il magnifico volume fuori commercio che l'Unità regale quest'anno a tutti i suoi abbonati annuali e semestrali a 7-6*5 
numeri. 76 magnifiche tavole a colori ed in bianco e nero disegnate da Renato Guttuso dal 1939 al 1969. 


della Crocefissione o del Gari¬ 
baldi, o alcuni dei fogli del 
Gott mit uns, o delle Fucila- 
zioni, o delle Occupazioni di 
terre, e così via, vi potrebbe¬ 
ro essere a pari diritto gli al¬ 
tri infiniti disegni di argomen¬ 
to simile, e tutta la moltitu¬ 
dine dei picconieri, dei bn- 
scaioli, degli zolfatan, dei pe¬ 
scatori. delle cucitrici, dei fu¬ 
matori, dei conversatori, del¬ 
le donne, che ci danno un 
mondo sempre contempora¬ 
neo in forme sempre tipiche, 
accompagnate e sorrette o il¬ 
luminate e ispirate da un giu¬ 
dizio che è sempre, nella pit¬ 
tura. politico. La scelta qui 
deve essere dunqueipiù estrin¬ 
seca: sono le opere grafiche 
legate più direttamente ed 
esplicitamente ai maggiori av¬ 
venimenti, e intese a parteci¬ 
parvi. e a sostenere, incitare, 
difendere una lotta di popolo; 
e soprattutto quelle legate al¬ 
la vita e alla linea del partito, 
e al giornale dei lar>oratori, 
fatte cioè per l'Unità, e su 
l'Unità, a suo tempo, pubbli¬ 
cate. 

Questo criterio di scelta 
permette di fare, da un pun¬ 
to di vista sensibile e centra¬ 
le, un po’ della storia di Gut¬ 
tuso, e insieme un po’ della 
storia del Partito comunista e 
dell’Unità: di ricordare e ri¬ 
badire quel doppio reciproco 
privilegio che ha dato al par¬ 
tito e al giornale così straor¬ 
dinarie e uniche espressioni 
grafiche, e al pittore il luogo 
e il pubblico più giusto, coe¬ 
rente e fraterno. 

Abbiamo, in questa raccol¬ 
ta, fuori della cronaca, e con¬ 
densati e sublimati in uno sti¬ 
le, fin uno stile chiarissimo 
e perentorio, e tuttavia non 
facile, ma arduo nella sua 
chiarezza, se m esso ritrovia¬ 
mo congiunti due elementi per 
definizione così opposti, la 
Espressione ed il Gesto), tren¬ 
t'anni di stona, di lotta, di 
idee, e soprattutto trent'anni 
di eroi, I protagonisti della 
storia di Guttuso sono infatti 
gli eroi e il partito: gli eroi, 
cioè il popolo nella sua più 
drammatica e poetica espres¬ 
sione individuale di una real¬ 
tà collettiva; e il partito, cioè 
il popolo come organismo 
creativo. Gli eroi, come intel¬ 
lettuali popolari, individua 
espressione dell’azione e della 
vita collettiva; il partito, co¬ 
me intellettuale collettivo. La 
storia di Guttuso è la presen¬ 
za dialettica di questi due 
momenti. La posizione dell'ar¬ 
tista si pone, per la sua ca¬ 
pacità di invenzione e di giu¬ 
dizio, come momento centra¬ 
le e essenziale di questa dia¬ 
lettica. fi pittore non e mai 
un puro osservatore, per 
quanto appassionato e parte¬ 
cipe. La sua contemplazione 
delle forme stabilisce insie¬ 
me la linea politica, il filo 
conduttore di giudizio che 
nasce e si manifesta nell'azio¬ 
ne comune di milioni di uo¬ 
mini, negli avvenimenti che 
costruiscono, con la loro inter¬ 
na ragione, il senso e la for¬ 
ma sempre rinnovantesi del 
nostro tempo. 

Il libro si apre con la guer¬ 
ra di Spagna, coi simboli dop¬ 
pi della morte, della violenza, 
del coraggio; e continua via 
via con tutti i grandi fatti di 
questo trentennio, cotti nel lo¬ 
ro momento estremo. Ct sono 
i disegni famosi della guerra, 
le prime lotte in citta disegna¬ 
te net rifugi nascosti men¬ 


COSÌ RISPARMIERETE 



Per tutti I gior¬ 
ni della tettima- 
n« ( 7 numari ) 
359 giorni d'in¬ 
vio liro 

Soma la domani- 
ca o il lunodi ( 6 
numari ) SOS 
giorni d'invio 
lira 

Sonia la domeni¬ 
ca a il lunedi ( 5 
numeri ) 25é 
giorni d'invio 
liro 

Costo dol giornnlo all'edicola 


21.560 

m 

Tariffa d'abbonamento 


18.000 

HI 

Risparmio 

4.130 

3.560 

2.920 

Dicembre gratis 

2.030 

1.750 

1.470 

Risparmio complessivo 

6.160 

5.310 

4.390 


TARIFFE D'ABBONAMENTO 


tre si sentiva sparare nel¬ 
la notte, e un gatlz cantava 
il risveglio; e le atrocità. I* 
fucilazioni, i martìri del Gott 
mit uns. Ci sono t bozzetti dei 
manifesti che l'ufficio grafico 
del partito preparava subito 
dopo la liberazione di Roma; 



e l'insurrezione, t primi comi¬ 
zi, e la felicità e le feste fra¬ 
terne; e poi la ripresa conta¬ 
dina. con l'occupazione delle 
terre, della lotta di liberazio¬ 
ne, e i suoi sacrifici di san¬ 
gue; e la difesa delle fabbri¬ 
che, e la guerra dt Corea, e le 
lotte nazionali e popolari in 
tutto il mondo, e i Rosen¬ 
berg, e Lumumba, e le discus¬ 
sioni politiche che creano la 
forma di un partito di tipo 
nuovo, e i funerali dt Togliat¬ 
ti. e Che Guevara, e la trage¬ 
dia dell'emigrazione, e la 
guerra del Vietnam, e via via 
tutti i grandi moti che muo¬ 
vono il mondo, fino al movi¬ 
mento dei giovani, alla lotta 
dei negri, alla luna. Per l'ar¬ 
tista Guttuso (come per l'uo¬ 
mo Guttuso) tutti i grandi 
fatti comportano, m qualche 
modo, Tesserci: le opere ne 
sono la prova, il segno, ri¬ 
sultato e condizione della pre¬ 
senza e della esperienza. 



Onesta stona del nostro 
tempo non è mai, qui, una 
stona minore di avvenimen¬ 
ti particolari, ne trasposta 
nei suoi riflessi individuali e 
privati. E’ la grande stona, 
colta sempre net suoi mo¬ 
menti più estremi e decisivi, 
con una serietà senza ironia, 
dove la grandezza umana, e 
l'eroismo, e la tragedia e la 
morte trovano il loro senso 
di libertà creativa e rivoluzio¬ 
naria in una scelta aggettiva¬ 
ta nei fatti• che è, per ope¬ 
ra dell’artista, insieme azio¬ 
ne. giudizio e forma. 


ITALIA 

annuo 

lira 

6 moti 
liro 

S moii 
lire 

2 mooi 
liro 

1 mata 
liro 

Sostanitore 

30.000 




_ 

7 numeri 

21.000 

10.850 

5.600 

3.850 

1.950 

6 numeri (senza domenica o lunedì) 

18.000 

9.350 

4.850 

3.350 

1.700 

5 numeri (senza domenica e lunedì) 

15.000 

7.850 

4.200 



4 numeri 

12.100 

6.350 

3.350 

— 

_ 

3 numeri 

9.350 

4.850 

2.750 

— 


2 numeri 

6.350 

3.350 

— 

— 


1 numero 

3.350 

1.700 

— 

— 

— 

| ESTERO | 

7 numeri 

33.500 

17.100 

8.750 


T 

6 numeri 

29,000 

14.850 

7.600 

— 



L 
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il loto si cium 

(farst ) t <nti<Ii 


liUt" 
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ruttili 

.* 1 VPVll V 

a farla 
approvare? 


Se tutto v a bette alla fine 
di questa settimana n b. 
lancio di previsione, presen¬ 
tato dalla giunta di centro 
sirv.st-a. verrà messo in vo 
taxwne a! Consiglio conni 
naie II dibatt.to. con la re 
plica dell'assessore Rebec 
chini. dovrebbe concluderai 
nella seduta di giovedì. Ve 
nerdi notte, dopo l'esame 
degli ordini del giorno e dei 
sari capitoli del b'lancio, v 
dovrebbe passare ai soli. 

Per essere approvato il 
documento ha bisogno della 
maggioranza qualificata, 
cioè almeno 41 voti. 11 cen¬ 
tro-sinistra dispone nell'aula 
di Giulio Cesare di 42 con 
siglieri. cioè di una mag 
gjoranza sufficiente a fargli 
superare il di/ficile scoglio 
del bilancio. Tutto questo, 
però, sulla carta. Nella 
realt* questa mwuporanaa 
qon è stata mai espressa, 
neppure quando vennero e- 
letti il sindaco Darsela e la 
nuova giunta. 

Oltre a questo bisogna 
•Mungere che più di una 
voce si è levata dai banchi 
della maggioranza contro <1 
bilancio e la giunta: il so 
cialdemocratioo Sargenti ni 
ha ventilato addirittura la 
possibilità che tl PSU si 
ritiri dalla maggioranza. In 
certo appare il voto del so 
cullata indipendente Crocco 
* dà si parla dello squaglia 
mento di alcuni consiglieri 
de. Infine, la sinistra so 
eia li sta. che oggi è rappre¬ 
sentata in consiglio da Nit 
ti. ha chiesto esplicitamente 
l'uscita del PSI dalla mag 
gwranza 

Ce ne abbastanza, come 
ti vede, per esprimere seri 
<ki>bi sul voto che dovrebbe 
dare respiro alia giunta 
Derida- 


Sciopero di i bus 
per cinqui ori 


Trasporti: 





la «itti 
rivarrà 
paralizzata 




Quattro sciagure stradali al centro, sulla via del Mare» sulla Tiberin a e sulla Prenestina 

MORTI IN DODICI 

Ucciso nel «radio-taxi» speronato 
da un autotreno in via Nazionale 


Roma rimarrà di nuovo 
senza mezzi di trasporto 
pubblici Mereoledì prossi¬ 
mo infetti si fermeranno per 
quattro one dalle 10.30 alle 
14.30 . bus deU'ATAC e 

delia STEFBR, tutti ì tram, 
ì treni e i pullman detta 
Roma Nord. Lo so opero 
rientra nelle 30 ore di agi 
tazione a carattere nazio 
naie proclamato delle tre 
confederazioni sindacali per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Le modalità delta 
astensione dal lavoro, a 
Roma, sono state stabilite 
nel corso di un attivo sin 
dacaie tenutosi venerdì p» 
meriggio. 

La città senza mezzi pub 
b'iei mostrerà quindi an 
cura una volta. ì 1 suo vero 
volto: tutte le piaghe prò 
dotte da uno scriteriato svi¬ 
luppo delta motorizzazione 
privata, tutti ì bubboni crea 
ti da una disordinata nego 
lamentazione del traffico, 
esploderanno completamen¬ 
te. Proprio su questi temi 
in particolare si e svolto un 
acceso dibattito nella riu¬ 
nione dell'attivo degli auto¬ 
ferrotranvieri. 

I problemi che investono 
la categoria vanno al di là 
delle rivendicazioni per il 
rinnovo contrattuale e diven¬ 
tano direttamente politici, 
colpiscono al cuore il tipo 
di sviluppo e di impulso da 
to ai trasporti pubblici. Cosi 
in conseguenza di tutto ciò, 
gk organici sono estrema j 
mente carenti - mancano più 
di mille lavoratori nella sola 
ATAC; gli investimenti per 
potenziare ì servizi sono sta¬ 
ti negli ultimi anni presso 
ohe nulli, con i risultati che 
tutti possono ben constatare. 
Eppoi, c'è Ja questione dei 
ritmi di lavoro, ossessivi, ne 
mitizzanti, proprio a causa 
del traffico cittadino- Le 
spese le pagano, oltre ai la 
voratori, naturalmente, an¬ 
che tutti i cittadini. 


La tragedia all*alba, all*incrocio con via Quattro Fontane — Il tassista stava 
altre due disgrazie sono avvenute in analoghe circostanze: due auto si sono 



M taxi • Il camion dopa lo scontro «M'Incrocta tra via Mattonala « via Quattro Fontano. SuH'aafalta la salma dal taxista 


SAN PIETRO: un giovane tedesco si scaglia contro l’ultima opera di Antonio C anova 

Martellate contro la statua di Pjo VI 

L'opera, che raffigura il pontefice inginocchiato in preghiera, si trova davanti alia tomba di S. Pietro - Il giovane, 25 anni, ha vibrato colpi alle 
mani della statua, frantumando due dita - Fermato dai gendarmi, è stato poi arrestato dalla polizia - «Volevo protestare contro ia chiesa cattolica» 


Brandendo un grosso martello, si è scagliato contro la statua di Pio VI, 
l’ultima ed in parte incompleta opera dello scultore Canova, proprio al centro 
deUa basilica di San Pietro, davanti alla tomba dell’apostolo ha vibrato due 
colpi violentissimi alle mani del pontefice, giunte nella preghiera, ha fatto saltare in mille 
frantumi due dita. Poi è stato bloccato dai gendarmi pontifici accorsi prontamente mentre 
stava risalendo la scaletta che riporta sul piano delle basilica (la statua è in basso) e forse 


Con Longo e Pajetta 


Domenico 
si celebra 
il 52° della 
Riveluziene 
d'Ottobre 


I 
I 

I 
I 
! 
I 
I 

>ll* | 
ir* I 


I 


Il 52' anniverMrio dell* 
Rivoluzione d'Ottobre mi 
celebrato domenica proni- . 
ma con una manifestazione | 
che avrà luogo alle 10,30 In 1 
un teatro cittadino. Alla ce* I 
rimonte, che uri pretledu- I 
la del compagno Luigi Len- 
go, Mg retarlo generale del I 
PCI, parlerà II compagno 1 
Gian Carle Pajetta. i 

In diverte lezioni prete- | 
gue intente la tottotcrlrio- 
ne per la ttampa comuni»!* | 
Altri tuccottl tono itati ri- I 
portati in quatti giorni. La . 
■aitano di TlburMno III ha ] 
vertalo altra 1M mila lire 1 
raggiungendo coti H 100 par I 
canto dotta sottoscrizione. | 
Ancho la cellula « Vie a La- 
veri » Portonecciò, della ta- I 
«tona ATAC, ha raggiunto I 
l'obiettivo. Ed ecco I# ulti i 
ma temerle raccolte: Sette | 
bagni 140 mila lire; Pavone 
100 mila; Aricela 120 mila; I 
Cittomole 70. mila; Valla- I 
tri 40 mila; Monte Sacre 30 , 
mila; Otti* Lido 100 mila; I 
LadltpeM 7 mila; Villa 1 
Adriana 14 mila. I 

|-J 

impartito 

COMITATO DIRETTIVO ti 
rlunltce in federazione marco- 
lodi 5 novembre elle ere 10. 

CONFERENZE D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: Nuova Tuttalana 

(Ventura); EUR ere 10 (Paole 
Ctoll); Magllane ere 1540 (Se¬ 
stili); Ottavia (Agostinelli); 
« Marie Alleata » ore 0. 

DIRETTIVI: Forte Aurelio 
Eravetta, ara 10, can Di Sto- 

f *A$tEMELCC COMITATO 
ITRALE: Manta Maria ara 
(fama). 




voleva scagliarsi contro altre 
opere marmoree. E’ un gio¬ 
vane tedesco, di 25 anni. 
« L’ho fatto i>er protestare con¬ 
tro la chiosa cattolica ». ha 
ripetuto: è stato immediata¬ 
mente consegnato «Uà polizia 
italiana, agli uomini del com¬ 
missariato Borgo, che la han¬ 
no interrogato, dichiarato In ar¬ 
resto. tradotto a Regina Coeh. 
L’opera, forse, non subirà 
danno: alcuni ‘esperti, imm,, 
datamente comovati, hanno del 
to di poter ricongiungere alla 
perfezione lt> due dita 

E’ accaduto ieri iximenggio 
alle là.39 in un momento in cui 
la basilica era affo.lata di tu 
risti. di fedeli, ruhiamati dal 
la giornata festiva 11 giovane. 
Hans Joseph Hubner. un ex 
pugile a quel elle sembra, seni 
orava uno dei tanti turisti Si è 
avvìi inalo al haldaci limo del 
Bernini • osservava le statue, 
le opere d’arte, gli affreschi. 
Poi. con calma s’è accostato al 
l’altare della confessione, sot 
to il quale è appunto sistemata 
la statua del Canova, raffigu 
rante P.n VI- ha estratto da 
una tasca della giaci a il mar 
tello. ha scavallato la balaustra, 
ha s,eso rapidamente i gra 
(lini, s'e scagliato aline un os 
sesso sullTTfige marmorea e ha 
preso a tempestarla di colpi. 
Due colpi ben assestati sulle 
mani congiunte e sono saltate, 
nette, le due dita I colpi sono 
risuonati per tutta la basilica. 
Una piccola folla si è raduna¬ 
ta attorno al giovane, che mi¬ 
nacciava di avventarsi su altre 
opero d’arte 

Intanto, chiamate da alcuni 
fedeli, erano accorse aliane 
guardie ixuitifmc die hanno mi 
mobilizzato il giovane e lo han 
no condotto fuori dalla basilica 
e quindi «I vicino commissaria 
to Borgo. Qui i poliziotti lo han 
no interrogato. |>er chiarire i 
motivi del gesto. 11 giovane, 
esprimendosi stentatamente, me¬ 
ta in tedesco, metà in un im¬ 
provvisato italiano, ha spiega¬ 
to perche' aveva compiuto il ge¬ 
sto vandalico 

Il monumento, vittima del gio 
vane fanatico, è, l’ultima o|h-ra 
di Antonio Canova, rimasta in 
compiuta per la morte dell'ar 
tuta avvenuta nel 1822. Piu tar¬ 
di fu incaricato di terminarla 
uno scultore della scuola del 
l'artista veneto, Adamo Tadc 
ni. Comunque, la «tatua è con 
siderata uno dei lavori più signi¬ 
ficativi dell'arte di Antonio Ca¬ 
nova. un'opera in cui ha rag¬ 
giunto una compiala maturità 
espressiva e che sembra qua¬ 
si presagire la fine imminente 
dell’arti sta. 


La statua, come si è detto, 
raffigura Pio VI. l'ultimo papa 
del settecento, deportato in 
Francia da Napoleone al tempo 
del Direttorio e che mori a 
Valenza nel 1799. dopo aver re¬ 
gnato jier 22 anni sulla cattedra 
di Pietro. Il pontefice è raffi¬ 
gurato in preghiera davanti al¬ 
la tomba di S. Pietro, presso cui 
e collocato anche il sepolcro 
dello stesso pontefice, davanti 
alla « Confessione », proprio im¬ 
mediatamente sotto il baldac¬ 
chino del Bernini. 

Li sepoltura di Pio VI in S. 
Pietro fu decisa dal suo succes¬ 
so!,.. Pio VII, molti anni più 
tarili, nel secondo decennio del- 
1 ott oc culo, dopo la caduta di 
\a|K)lci>ne e m piena Restaura¬ 
zione I-i collocazione della torn¬ 
iva aveva un suo preciso signi¬ 
ficato storico e politico: infatti, 
la sismi!) tira accanto al sepol¬ 
cro dell'apostolo, stava a signi¬ 
ficare i<> iierenmtà del papato e 
soprattutto della sede romana 
(siine centro naturale della re¬ 
ligione cattolica e del potere 
|).i|Mlc La .statua e collocata 
su un piano inferiore al pavi¬ 
mento evi -o aciede sccinh'U 
do aldini scalini, dolio aver su- 
ivr.ito la balaustra che la pisi 
tegge e che impedisce l'accesso 
ai visitatori. 

E' il percorso che ha compiuto 
il giovane tedesco che. come si 
è (tatto ha superato d'un bai 
zo la balaustra, è sceso di cor¬ 
sa per gl iva lini, s'è avventa¬ 
to contro il monumento. 



La statua di Pio VI «fregiata dal piovana tedesco 


Non sappiamo .ve il prorce¬ 
ditore ani i studi ha gin preso 
in esame il * cavo » della in,se 
Ottante (Iella IV A maschile del 
la « Lino Tempesta » e se nei 
confronti della maestra che im 
pari vice ai suoi alunni lezioni 
di linciaggio morale contro i 
baraccati, siano stati presi dei 
provvedimenti Al di fuori e al 
di là dei provvedimenti resfa 
comunque un episodio che deve 
farci riflettere sul modo come 
certi insegnanti (per fortuna 
pochi) assolvono alla missione 
loro affidata. Anche il dramma 
di avelie famiglie costrette a ri- 
pere nelle baracche e nei tugu¬ 


ri serve come argomento per 
impartire ai ragazzi lenoni di 
odio razzista. Tutto questo a 
venticinque anni di disfama 
dalla caduta del fascismo, a 
venti anni dalla entrata in vi¬ 
ttore della costituzione 
I fatti ora all'esame del pror- 
vedilore sono noti. Alcuni ptor¬ 
ni fa l'insegnante della IV-A 
maschile della scuola « Livio 
Tempesta ». sul viale Marconi, 
ritenne opportuno trattore un 
argomento di attualità: il pro¬ 
blema dei baraccati romani. 
Lodevole iniziativa se alt'ori- 
gine non ci fosse stato un di¬ 
fetto: la mentalità forcatola a 


razzista della insegnante. Così, 
anziché parlare del dramma 
umano di migliaia di famiglie 
di lavoratori, la maestra ha 
dettato ai suoi alunni un que¬ 
stionario di questo tipo: « Ti 
sembra giusto che teppisti, non 
baraccati, si facciano protetto¬ 
ri e difensori dei baraccati? 
Andando contro le forze del 
l'ordine armati? Perche? e Più 
avanti: < Ti sembra giuste e 
legale che i baraccati occupino 
abusivamente le case? ». E cosi 
via. 

Perché i ragazzi rispondesse¬ 
ro nei modo voluto, la inse¬ 
gnante ha fornito una sua 


« spiegazione > al fenomeno del 
le baracche. Quale tipo di in¬ 
formazione sia stata fornito, la 
si deduce dalle risposte date 
dai bambini al questionario: « i 
baraccati dispongono di altre 
case ma preferiscono sfare nei 
tuguri per convenienza *, t ha 
raccati sono delinquenti coma 
ni, rissosi, scansafatiche, ag 
pressori, insieme alle loro mo¬ 
gli e ai loro bambini, delle 
forze dell'ordine, ecc. 

Ce ni abbastanza, come si 
vede, per comprendere in quali 
mani sono stati affidati gli a- 
(unni della IV-A della scuola 
« Livio Tempesta ». 


ultimando il turno di notte: lascia la moglie e tre figli — Le 
schiantate contro due alberi — Muoiono 2 fratelli e 2 giovani 

Nel silenzio dell’alba, in via Nazionale, uno schianto terrificante: un taxi 
ed un camion si sono scontrati all’incrocio finendo entrambi all'Inizio di via 

Quattro Fontane, e il conducente dell’auto pubblica è stato scaraventato sullo 
asfalto, morto sul colpo. Si chiamava Alfredo Smacchia, 40 anni: tre quarti 
dora piu tardi, alle 7. sarebbe tornato a casa, in via Bonaventura Cerretti 7, dai suoi cari. 

l’ultimo gli era nato appena quindici giorni or sono — non lo 




Un tema contro 

i baraccati: « Sono tutti teppisti » 

Lezioni d 

i razzismo alla « Tempesta » 


La moglie e 1 tre bambini - 
vedranno più Non vi sono 
stati testimoni delia sciagura 
mortale. Appena si è diffuso 
l’allarme sono giunti sui po¬ 
sto i carabinieri del nucleo ra¬ 
diomobile i quali si sono trovati 
dinanzi ad una scena agghiac¬ 
ciante: per l’autista del taxi non 
c’era più nulla da fare e mani 
pietose ne hanno subito coperto 
il cadavere con un lenzuolo. 

1 due automezzi erano stati tra¬ 
scinati dalla forza d'inerzia al¬ 
l'imbocco di via Quattro Font a 
ne. prima il taxi con la parte an¬ 
teriore e laterale sinistra sven 
trata. qualche metro più avanti il 
camion che trasportava una im¬ 
pastatrice per cemento, ferma 
quasi all’angolo con via S. Vi¬ 
tale. Il conducente del pesante 
automezzo, Uldengo Magrini. 41 
anni, era come inebetita e non 
sapeva darsi una ragione di 
quanto era accaduto Solo piu 
tardi ì militari, terminando ì ri¬ 
lievi tecnici ed interrogando il 
superstite sono riusciti a rico¬ 
struire la dinamica dell’incidente 
accaduto ancora una volta m un 
punto nero del traffico. Molte 
altre volte, specie di notte e 
quando 1 semafori non sono in 
funzione, si sono verificati infor¬ 
tuni gravi, che negli ultimi dieci 
anni, per tre volte si sono con¬ 
clusi con una tragedia. 

Erano da poco passate le 6 del 
mattino, for$e erano le 6.10, Al¬ 
fredo Smacchia proveniva dall’E¬ 
sedra al volante del radio taxi 
«1100» di proprietà del signor 
Urbinelh alle dipendenze del qua¬ 
le lavorava. Fra poco sarebbe 
finito il suo turno cominciato 
alle 22 della sera prima e durato 
tutta la notte. Ancora poco e 
sarebbe ritornato a casa. Ma 
all’incrocio con via Quattro Fon¬ 
tane la tragedia. 

Ulderigo Magrini, al volante 
del camion-betoniera, targato 
Froainone e intestato alla ditta 
Vincenzo Ditri, giungeva da via 
Agostino De Pretta ed era di¬ 
retto. a quanto sembra, in piaz¬ 
za Barberini. Doveva dare la pre¬ 
cedenza. anche per l’obbligo im¬ 
pasto dal segnale stradale, ma, 
secondo gli investigatori, non l’ha 
fatto. Credeva di poter attraver¬ 
sare con sicurezza via Naziona¬ 
le ma improvvisamente se visto 
arrivare dalla sua destra, ormai 
dinanzi al muso del camion, il 
taxi. Entrambi i conducenti non 
hanno nemmeno fatto in tempo 
a tentare una disperata frenata. 
E’ stato un attimo e poi lo 
schianto, violento, mortale. Lo 
Smacchia è rotolato fuori dello 
sportello deformato dall’urto ed 
è rimasto sull’asfalto, ucciso sul 
colpo. I due mezzi hanno prose¬ 
guito per qualche metro la tra¬ 
gica corsa finché si sono arresta¬ 
ti quasi all’imbocco di via Quat¬ 
tro Fontane. 

Dopo qualche ora la scena era 
ancora uguale, sotto gli occhi 
dei primi frettolosi passanti e dei 
commercianti giunti in via Na¬ 
zionale per aprire le loro botte¬ 
ghe. Da sotto un lenzuolo, con 
cui mani pietose avevano rico¬ 
perto il cadavere dell’autista, 
usciva un rivolo di sangue Nello 
stesso momento in via Cerretti 
7, qualcuno aveva il doloroso 
compito di avvertire la moglie 

In un'auto che ha sbandato e 
si è schiantata contro un albero 
sulla via del Mare sono morte 
due persone, ed un'altra è in 
gravissime condizioni. La scia¬ 
gura è accaduta alle 9 di ieri 
mattina aU’aHezza del settimo 
chilometro: vi è rimasta coin¬ 
volta una «Cortina». Le vitti¬ 
me sono Bruno Capitani di 22 
anni, abitante in via Camese 
na 22, e Carlo Di Gregorio di 23 
anni, abitante in via De Mat¬ 
tel* 17. I due provenivano da 
Ostia insieme a Gastone Sca¬ 
glietta di 26 anni, abitante in 
via Treviso 19 — che era alla 
guida della vettura — e Giu¬ 
seppe Colucci di 16 anni, abi¬ 
tante in via Arezzo 3. Forse 
una distrazione, forse un colpo 
ii sonno o addirittura un ma¬ 
lore, c la «Cortina» ha avuto 
improvvisamente una sbandata 
ed è uscita di strada andando 
a schiantarsi contro uno degli 
alberi 

In un modo del tutto simile 
(una vettura si è schiantata 
contro un albero), sono morti 
nel pomeriggio due fratelli sulla 
via Tiberina nei pressi di Pia¬ 
no Romano. Le vittime sono 
Giuseppe e Gianfranco Seanti 
ni. rispettivamente di 31 e di 
33 anni, residenti a Fiano. Il 
conducente della vettura, Pie 
tro di Bonifaci di .35 anni, è sta¬ 
to ricoverato al Policlinico con 
ferite guaribili in 8 giorni lai 
sciagura e accaduta poco dopo 
le 15 all'altezza del ventiduesi¬ 
mo chilometro: la « 125 », con 
dotta dal Di Bonifaci, non si sa 
bene per quale motivo, hj 
sbandato, è uscita di strada, si 
è schiantata contro un grosso 
albero. Pochi minuti dopo sono 
giunti sul posta ì carab.meri 
della stazione di FHano Romano 

Ieri sera sulla via Prenesti- 
na. all altez/.a della Delegazio¬ 
ne. una « Giulia » intestata a 
Armando Chicca abitante in via 
del Badile 60. si è scontrata 
con una « 500 » proveniente dalla 
direzione opposta che stava in¬ 
vertendo il senso di marcia. Il 
conducente della « Giulia ». non 
: denta focato, ai è dato alla fuga, 
mentre un passeggero della 
« 500 », Paolo Piccinini di 23 
anni abitante in via Ardeatina 
n. 36. è spirato pochi minuti do¬ 
po aU'oepedata S- Giovanni. 


Una fabbrica modello nelle lotte 

In un caldo applauso 
l'impegno degli 
operai della FATMl 

L'incontro con Trentin — Il dibattito alla se¬ 
zione sindacale — Il lavoro dei compagni 
nel quartiere — Prossimo un comizio unitario 



T>ENTUSIASMO con cui i lavoratori della FATME hanno 
accolto giovedì scorso in fabbrica il compagno Trentin, 
non era soltanto quello che si riserva alle « grandi occasioni ». 
Come il lungo, caldissimo applauso che è risuonato nella 
grande mensa prima che il compagno Trentin iniziasse a par¬ 
lare, non era soltanto il fraterno saluto degli operai al segre¬ 
tario nazionale della FIOM. Giovedì alla FATME i lavoratori, 
gli oltre 2000 lavoratori, hanno festeggiato il proprio impegno 
e la propria unità operaia. Hanno siglato in quell'assemblea 
generale — conquistata nella lotta, come strumento di lotta — 
la propria attiva presenza in questa fase della battaglia sin¬ 
dacale. 

Da circa due mesi, da quando sono iniziati gli scioperi per 
tl rinnovo nazionale del contratto di lavoro dei metalmecca¬ 
nici. dalla FATME — la più grande fabbrica della capitale — 
ancora una volta, è venuto un modello di responsabilità, un 
esempio di organizzazione sindacale. Massiccia e totale la 
partecipazione agli scioperi nazionali e a quelli articolati di 
azienda: costante il dibattito fra i lavoratori, metodico e pun¬ 
tuale il lavoro della sezione sindacale e del comitato unitario 
di fabbrica. 

* * * 

Ari una riunione della sezione sindacale. La sala della nuova 
sede è strapiena. E’ riunito il comitato unitario composto dot 
delegati del cottimo, dalla C. I. e dai rappresentanti eletti 
ira gli iscritti al sindacato. Giovani e anziani discutono dell'an¬ 
damento degli scioperi. C'è la proposta lanciata dal comitato 
di base d t passare a forme più incisive, quali ad esempio lo 
sciopero a rendimento, sulla produzione, con il blocco del 
cottimo- 

La discussione si fa accesa quando qualcuno dice che non 
sono gli scioperi o la compatta partecipazione degli operai ad 
essi, che mettono paura al padrone, ma solo la presenza poli¬ 
tica, i cortei interni, la tensione, i picchetti duri, come alla 
FIAT, aggiunge. La risposta è pronta: alla FIAT ci sono i cru¬ 
miri. la FIAT si serve ancora della politica repressiva portata 
aranti per anni, alla FÌAT la ricostruzione del sindacato come 
strumento operaio sta riprendendo vigore solo ora, dopo anni 
di silenzio. Un altro aggiunge che la compattezza e il successo 
degli scioperi sono e non possono essere altrimenti l’espres¬ 
sione della forza organizzativa dei lavoratori. 

Si continua a discutere sul cottimo: l'esigenza che alla 
FATME gli operai passino (nelle ore di sciopero aziendale sta¬ 
bilite rial sindacato) a scioperi a rendimento, è stata tempo fa 
scartata, dai sindacati provinciali di categoria, perchè, fu pre¬ 
cisato. essendo ancora molte le fabbriche della città e 
della provincia prive del cottimo, c’era il pericolo di non tro¬ 
vare unità su quella forma di lotta. * E’ importante — inter¬ 
viene un compagno della commissione interna — che non si 
cada nell'aziendalismo, che si evitino i pencoli del corporati¬ 
vismo. Noi non possiamo dimenticare che lo scontro con i pa¬ 
droni coinvolge oltre un milione e 200 mila metallurgici: questo 
Ipgame con tutta la categorìa in lotta non va mai dimenticato. 
E se in molti casi si è già passati in alcune aziende a forme 
di sciopero più dure, è perchè lo hanno deciso unitariamenle 
lavoratori e sindacato. Sulla esclude che anche noi. quando 
sarà il momento, attueremo lo sciopero a rendimento ». La 
riunione si conclude con una votazione: il comitato unitario di 
fabbrica accetta le decisioni di proseguire lo sciopero arti¬ 
colato di 2 ore al giorno. 

• * * 

Giovedì scorso i 2 000 lavoratori della fabbrica, gli stessi 
che hanno eletto il comitato unitario, hanno applaudito in Tren- 
fin il loro rapporto con il sindacato, la loro partecipazione alla 
vita e alle decisioni del sindacato, la linea e le scelte pariate 

avanti in questa fase della lotta. 

• • • 

Ma i lavoratori della FATME hanno saputo anche portar 
fuori dai cancelli del grande stabilimento della via Anagnina, 
tl loro impegno. Hanno più volte trasferito nel quartiere, fra 
la gente del quartiere, i problemi contrattuali e quelli ad 
essi connessi. 

Gli abitanti di Cinecittà in questo periodo, più volte, hanno 
visto sfilare fra i palazzoni, nelle grandi strade del quartiere 
centinaia e centinaia di tuie bleu. con cartelli e striscioni: ta 
FATME. in corteo con fischietti in bocca. Poi comizi volanti, 
poi migliaia e migliaia di manifestini distribuiti ai commer¬ 
cianti, alle donne, agli altri lavoratori di Cinecittà. Le inizia¬ 
tive prese dalla cellula di fabbrica, e alle quali hanno parte 
ci poto in massa tutti i lavoratori, sono sentite a spiegare l 
profondi nessi fra le richieste dei metalmeccanici e t'esioenza 
di una nuova politica per profonde riforme di struttura. La 
casa, gli spaventosi fitti che gli abitanti di Cinecittà (un quar¬ 
tiere dormitorio) sono costretti a pagare, decurtando i loro 
miseri salari, è stato uno dei temi d'obbligo. 

Impegni politici sono stati poi sviluppati dalla sezione. Più 
volte t compagni si tono incontrati con i dirigenti di tona del 
PSI, della FGS, dello FGCI e con rappresentanti dell’tintone 
donne italiane. E' stato deciso di dar Pila nei prossimi giorni 
ad un grande comizio unitario. Sempre più ampia si fa l’ade¬ 
sione popolare alla lotta dei 2000 metallurgici della FATME. 

Nella foto: Un'immagine di una delle manifestaste ta essi 
hanno dato vita a Cinecittà i lavoratori della FATME. 
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QPINACETO: dal 15 ottobre finalmente 1 
^ 1500 appartamenti delle Case popolari, 
lasciati vuoti ed abbandonati per mesi e 
mesi, m attesa che il Comune allestisse i 
servizi, sono stati consegnati agli assegna 
tari. Le famiglie si sono insediate negli ap¬ 
partamenti, ma 1 servizi ancora rimangono 
nei progetti, dai riscaldamenti agli ascen 
sori. dai negozi alle scuole. Perfino il pane 
e la pasta vengono venduti, ogni mattina, 
da un provvidenziale camioncino. 

Innanzitutto i termosifani: non potranno 
entrare in funzione finché non saranno col 
laudati. Né si vede ancora quando saranno 
fatti questi benedetti collaudi, e l’inverno 
già batte alle porte, con ì primi freddi. 
Poi gli ascensori : anch'essi non sono stati 
collaudati. Risultato: gli inquilini sono co¬ 
stretti a far su e giù per le scale, una, due, 
piu volte al giorno. Specialmente per le per¬ 
sone anziante che abitano all'ottavo piano, 
l'ultimo, non è molto piacevole. Perché il 
Comune non ha provveduto in tempo quando 
le case, a lavori finiti, sono state vuote per 
un lungo periodo? Perché non si è provve 
duto in tempo ai piu elementari servizi'* 
Fra l’altro, m tutto il quartiere, non c'e nem 
meno un telefono pubblico. 


Una risposta stupefacente è stata data 
l'altra sera da un funzionario delle Case 
popolari all'assemblea degli inquilini. « Le 
case abbiamo dovuto darvele senza tutti ì 
servizi, perché dovevamo sbrigarci Aveva 
mo paura che ì palazzi fossero occupati * 
Quando funzionerà tutto non ha potuto pre 
ciaarlo. « Non lo sappiamo con precisione ». 
ha sostenuto il funzionano. cCi vorrà del 
tempo, però . ». 

Intanto la gente è costretta ad andare 
fino all'EUR o a San Paolo, cioè a chilo 
metri di distanza, per fare la spesa- perchè 
mancano anche 1 negozi. Al Comune se ne 
sono dimenticati, insieme alle scuole, «gli 
asili ed al collettore principale delle fogne 
Per ì meno fortunati, cioè senza automobile, 
ogni mattina si presenta il provvidenziale 
camioncino, al resto pensa qualche vendi 
tore ambulante. 

11 Comune aveva detto che sarebbero stati 
istituiti degli spacci, infatti ci sono alcuni 
chioschi dell Ente Comunale, ma sono ancora 
chiusi, non si capisce bene perche « Spe 
riamo che al Comune — dicono a Spinaceto 
— si sbrighino. Oppure, come ha detto il 
funzionario delle Case popolari, dovremo 
aspettare un paio d'anni ancora per stare 
decentemente? ». 


Gli ultimi due tradotti ieri da Regina Coeli 

Tutti in galera a Spoleto 
i 4 rapitori del Bonanni 

Accurata perquisizione della polizia nell’abitazione del- 
l’Arbau ad Ollolai (Nuoro) - «Deve aver perso la testa» 


Giovanni Brundu e Domenico 
sole, dopo essere stati ancora 
iterrogati dal magistrato ieri 
era sono stati trasferiti dal 
arcere di Regina Coeli alla 
tocca di Spoleto, dove giu si 
-ovavano rinchiusi Francesco 
rbau e Luigi Mele, gli altri 
ue sardi che hanno preso par 
; al rapimento del giovane 
girilo Bonanni 

Franando la casa di Francesco 
rbau e stata perquisita dagli 
genti della Mobile di Nuoro, 
Ila ricerca evidentemente di al 
■e prove e di possibili indizi 
er individuare ì complici 
La visita dei poliziotti è ri¬ 
ulta ta molto accurata. I com- 
ussan Fiori e Grassi si sono 
rattenuti per circa tre ore nel 
abitazione del giovane, a Olio* 
il, assieme ad alcuni agenti 
luniti di macchine fotografiche 
riflettori 

I due funzionari non hanno 
oluto rilasciare dichiarazioni 
ull'esito delle indagini in Sar- 
egna. ed hanno inoltre rifiu 
sto di fornire notizie circa la 
ccurata perquisizione nella 
asa di Ollolai 

A Ollolai il caso di France 
co Arbau desta comprensione 
pietà, « Noi sappiamo bene 
- dicono ì suoi amici rimasti 
•stori — che non era caMno, 
non avava neppure tendenze 
nminali. Anzi, voleva evitare 
il finire come il padre, era auo 
esiderio emanciparsi, vivere 
n un mondo meno bestiale, 
tornò si era trasferito prima 
i Cagliari, per cercare un’oc- 
upazione qualsiasi La trovò, 
na era un lavoro avvilente 
agazzo di fatica per qualche 
mgliaio di lire a settimana, 
nu il vitto e l'alloggio, in una 
rattoria stamberga. Non ha re 
istito, e se n'è andato a Ro 
na Da allora non abbiamo sa 
aito più niente di lui. Deve 
iver perso la testa La sua fa¬ 
lligli. del resto, è stata di 
graziata ». 

Anche il padre del (iovane. 


Michele, si trova nelle carceri 
del Buontammmo di Cagliari. 
Su di lui pesano gravi indizi 
per il rapimento di Matteo Qn- 
m. avvenuto nel dicembre dello 
scorso anno. Non ci sono prove 
concrete contro l'uomo, ma in¬ 
tanto sta in prigione, e chi sa 
quando potrà uscirne: ì proce¬ 
dimenti giudiziari specie m Sar¬ 
degna richiedono tempi lunghis¬ 
simi. e dopo anni può anche 
capitare che l'imputato venga 
riconosciuto pienamente inno¬ 
cente Per il momento, il pic¬ 
colo gregge della famiglia Ar 
bau si trova abbandonato nelle 
campagne di Norcia. I a ma 



(ma forse è prematuro) di Tor Vergato 


SECONDA UNIVERSITÀ 0 DEPENDANCES 


Come dovrebbe essere costruito il nuovo complesso uni versitario — All*ombra dei problemi che si aprono con il 
secondo ateneo romano c’è la realtà della situazione di oggi — Quanti sono gli universitari iscritti nella capi' 
tale? — La t città universitaria » non è ormai più in grado di funzionare — Il problema del decentramento 



Su quatta 
area dovrebbe 

tornare ta as¬ 
conda univer¬ 
sità romana. 
La totale uti¬ 
lizzazione dal 
comprentor i o 
di Ter Vergata 
è par* tem¬ 
pra incarta: 
sulla zana 
grava la mi¬ 
naccia dai ri¬ 
corsi por II 
vincolo dai 
tvlni tipici». 
Una minaccia 
che Può ri¬ 
tardare d'an¬ 
ni la realiz¬ 
zazione del 
moderno com¬ 
piesse univer- 
titarlo. 


« Y on to dirle con precisione quanti saranno 
gli studenti iscritti » — mi dice un impiegato del - 
r università. « Forse 80 mila, forse 90, forse di 

più. Chissà... ». Mancano due settimane all’apertura 
dell’anno accademico e ancora non conosciamo il 
numero esatto degli studenti iscritti alle vane facol¬ 
tà dell’ateneo romano Forse novantamila, ha detto l’impiegato 
L'na cifra che fa ventre il brindo. L’anno scorso, quando gli 
studenti iscritti erano 70 mila, un professore disse con amara 

ironia• «Chi non frequenta e \ - - . 

un benemerito dell’università, C A, 

se venite tutti crolleranno le ^m^aiamenli, degl, appetì, 
aule » Così funziona la Citta struttura da dare alla 

universitaria, fatta per osp i- nuQva umverstta Una serie d , 

tare si e no 30 mila studenti questioni che apriranno cer- 
Un invito a non frequentare J amente un dibattito nel mon - 

i corsi, a studiare a a do universitario romano 

fare a meno della bibltote- Vediamoli brevemente, que - 
ca. del laboratorio, del collo S fj problemi « Tor Verdata 
quio col professore L arte di deve essere una dependence" 

arrangiarsi si insinua anche della Città universitaria o un 

qui. dove tutto dovrebbe es- ateneo autonomo '» — si chie- 


Un'alfra criminale provocazione per lo spettacolo « Quarto giorno di primavera » 


Bomba fastista al «Brantattia» 


L'ordigno al plastico, posto in matti nata, doveva esplodere di notte - Sco¬ 
perto da una maschera del cinema - Le gravi responsabilità dei questurini 




sere lineare, corretto, orga 
ntzzato E i risultati di que 
sto invito ad arrangiarsi so 


dono molti professori Una 
questione assai delicata, come 
si vede, che deve essere chia¬ 


na lì a testimoniare il caos nta te ncm s j Duole 

che regna in un delicato set- perdere altro tempo prezioso, 
tore della nostra vita associa- m discussioni e polemiche, al 
ttm. In dieci anni la papa- momento della realizzazione. 

^2 n Lu^Ì uden /v SC ? è «Lo soluzione ideale sarebbe 

raddoppiata all università di quella di fare a Tor Verga- 
Roma il numero dei lau - ta una seconda università To¬ 

rcati è rimasto invece grosso mam , autonoma e indipenden- 
modo lo stesso. fa dalla * Citta » di Castro 

wy - A . Pretorio Qualcosa di assai 

Fra tu anni diverso nelle strutture e nel- 

-tnn. •» Vorganizzazione E qui sorge 
saranno lbO mila « secondo grosso interrogati- 
, ro come lare Tor Vergata? 

Ci si iscrive ma poi non $ t deve continuare a ricalca¬ 

si riesce a dare neppure un re le orme della struttura uni- 


Una coda interminabile 


r, - A . pretorio qualcosa at assai 

Fra tu anni diverso nelle strutture e nel- 

, .. l'organizzazione E qui sorge 

saranno lbO mila « secondo grosso interrogati- 

, ro come lare Tor Vergata? 

Ci si iscrive ma poi non $ t deve continuare a ricalca¬ 
si riesce a dare neppure un re le orme della struttura uni- 

esame, si passa tranquillamcn- , ersitaria italiana o si deve 


te nella fitta schiera dei « fuo¬ 
ri corso », perdendo anni pre¬ 
ziosi Eppure in Italia il tas- 


tenere conto .Ielle esperienze 
s tramerei 

Qui la gamma delle «spe¬ 


so di frequenza universitaria rienze salta dagli Stati Uniti 

e fra t piu bassi del mon all'Inghilterra, dalla Francia 

do U 7 per cento circa dei all Unione Sovietica. « Colle- 

giovani fra i 20 e t ito anni . ge » di 20-30 mila studenti, 
studia per ottenere un titolo aule a fianco di case-alber- 



aocademico, contro il 43 per 
cento degli Stati Uniti, il 24^ 


gn per gli allievi, corsi per 
studenti interni corsi serali 


dell'URSS, il i6 r o delia Fran- per studenti-lavoratori e così 
ota i da Tutti modelli di organiz 

1 problemi dell'università zazione universitaria che han 
romana e degli altri atenei no dì solito una radice co- 

sermnati nel paese — Io sap- mune, ad eccezione dei corsi 

piamo — non sono solo e so- j per studenti - lavoratori ■ il 


prattutto di spazio Alla radi 
ce troviamo una organtzzazio 
ne strutturata a uso e con 


« full finir » — tempo pieno — 
come dicono gli inglesi « Full- 
time » per i professori, « full- 


sumo delle classi dominanti, time » per gli studenti E per 

con le sue storture e i suoi tare questo c! vogliono st r ut- 

assurdt privilegi Un sistema ture adequate non solo nella 

che va rivoluzionato compie figura nuova del titolare dt 

temente per adeguarlo alle ] cattedra diverso da come re- 


moderne necessità, ai proble¬ 
mi dei nostri giorni Ma re 


diamo noi impegnato in mil 
le altre attività al di fuori 


stiamo, oggi, alle questioni dell’ateneo ma anche nella 


dello spazio, degli edifici, del¬ 
la possibilità dt dare un au 


costruzione di università do 
ve si tenga conto dello spa¬ 


la e un laboratorio a tutti zio per rase albergo, mense, 
gli studenti ohe vogliono fre- biblioteche laboratori, hioght 


drc, \nna Bussu. rimasta sola 
a dirigere la famiglia, e par 
tila subito per la capitale vuol 
conoscere meglio la storia del 
figlio, e vedere se è possibile 
recuperare le pecore per neon 
durle in .Sardegna 
In realta non c e mollo da 
conoscere Invece che m Bar 
bagia, stavolta un sequestro di 
persona ha avuto come campo 
d’azione la campagna romana 
Senza un retroterra capace di 
proteggerli, i banditi improvvi 
sati si sono trovati subito allo 
scoperto e sono finiti nell unico 
modo possibile' con le manette 
ai iiolsi 


quentare 

Per trovare un po’ di po 
sto all'interno della Citta uni¬ 
versitaria sono m corso di 
costruzione 8 edifici prefab¬ 
bricati in tutto potranno da 
re ospitalità a 1 400 allievi, Fer¬ 
rari Aggradi ha promesso 500 
milioni per l'acquisto e l’af¬ 
fitto di alcuni locali Una goc- 


di ricreazione Una vera cit¬ 
tadella degli studi, capace di 
dare ospitalità a professori e 
a studenti s full time » 

Decentramento 
contro la «piovra» 

E' chiaro che se si vede 


Tutti I giorni fattivi m Roma, è aborto un 
tolo sportello dolio posto, a via Marsala, dova 
■I tutaaguono coda Infarminablll a dova canti¬ 
nata « confinala di partona tono « affidato » ad 
un aolo Impiagato. Tutto ciò comporto logica- 
manta un grava disagio par gli ufantl, oltra eh# 
par I dipendenti, sommarti da un voro a proprio 
mar* di raccomandata, vaglia, confi corrantl t 


via dleando. La sltuazlono dura da ormai dua 
Battimano, da quando cioè un provvedimento 
dalla diroziono dalla posto, ha stabilito cha tutti 
gli uffici postali della città sarebbero rimasti 
chiusi; tranne, naturalmente, quello di via Mar- 
sala, cha, tra tutti, è proprio II meno attrezzato 
(si pensi, tra l'altro, eh# l'affrancatura awlena 
ancora a me noi). NELLA FOTO: la «coda» 
lori In via Marsala. 


eia nel mare. Anche qui, per in q U( > s f > quadro moderno la 


ai ere un idea di cosa succe 
de, bastano alcune atre e 


struttura universitaria balza 
subito a ideate la necessità 


Roma ogni studente dispone di avere ^ ^ presto non due 
di 2 metri e mezzo di spa- ma « altri » atenei. E qui na 
zio contro t 50 di Parigi, i sce l'altro interrogativo’ è giu- 

o/i/i -iì dì- «j- i on _ „ v 


200 di Rio de Janeiro, i 180 
di Minnesota, i 577 di Liegi 
C'è veramente da vergognarsi 
Dopo l'approvazione, da par- 


sto fare a Roma la terza uni¬ 
versità o bisogna tenere con¬ 
to del resto della regione? Il 
discorso non i tanto di an¬ 




te del Consiglio comunale, del- dare incontro alle necessità 


la « variante » che assegna 616 
ettari di Tor Vergala alluni- 


delle altre province laziali, 
quanto di rompere con quel- 


tersità, si è tornati a guar- l'andazzo di cose ohe sta lo¬ 
dare con un po’ di ottimi- cen d 0 dt Roma una * città- 

smo il futuro, come se da mostro» divoratrice del re- 


un giorno all'altro si vedesse 
ro spuntare nel vasto com¬ 
prensorio gli edifici della nuo 
va università La realtà è inve¬ 


sto della regione II decentra¬ 
mento e la creazione di nuo¬ 
vi n poli • è l’arma adatta 
contro la piovra romana An¬ 


ce assai meno ottimistica. cAe / università deve schierar- 


Prima di tutto dalla del thè 
ra all'assegnazione di Tor Ver¬ 
gata all’università ne passerà 


si su questa linea difensiva 
che tende soprattutto g fare 
della capitale una città do- 


del tempo. Intanto non biso- VP sia ancora possibile vite- 
gna dimenticare che fra dieci re e a scacciare lo spettro 
anni, nell'anno accademico della denrexstone da vaste to- 
’79-’80, se non si prendono ne Lazio 


provvedimenti immediati, gli 
iscritti saranno 160 mila 
Sull’area di Tor Vergata In- 


Un errore, a nostro avvi¬ 
so è stato quindi commesso 
dalla giunta e dalla maggio - 


^Ka giunta e dalla maggio- 
«« Tanza capitolina quando han- 
Ì i ™ voluto includere nelle pre- 


messe della delibera per la 

mMors area dì TOr ifadìca- 

J?, tione dove dovrebbe sorgere, 


messe della delibera 
area di Tor Tergala 


" Cfi -1,- «It/Tfc uv/w u wr wsjsjm •urmrrc. 

nel comune di Rama, la ter 
comprensorio ci * o no oltre l°0 2fl unlvertltA Una indicalo- 

Vfi? il modo come è stata iena- 

f !! a .Ll 0 t cernente difesa Così a tian 


il « cannellino », il vino tipi¬ 
co dei Castelli C’è quindi da 


ro de } la manovra della difesa 


GJpvpimiI BnintfM 




«dei vini tipici ti inserisce un 
1Ì1Ì altro elemento che nulla Ha da 

^eUa zpartire con le aule, i lobo- 
vocore l appitcaztceie - v miatì ali studi universtivi 

legge sulla tutela dei vini Un ratort ’ 0li m 

ricorso che farà perdere chlt- Terliion Cz%s*+m 

sà quanto altro tempo pre- 1 ,BU * g 


Farmacie: 
sospese 
le vendite 
ai mutuati 


Da ieri mattina gli assi 
sti*i dell’Inail della Stefer, 
dell Knpals, dell'Università. 
dell’Inadel, della Gente del 
l’Aria non possono piu com 
prare a crédito le medu ine 
La lotta fra le farmacie e 
gli enti mutualistici infatti 
si è inasprita, per cui a 
farne le spese saranno an¬ 
cora una volta ì lavoratori 
che dovranno pagare di tasca 
loro i medicinali. 

Secondo le farmacie gli 
enti mutualistici sospesi dal 
credito avrebbero contratto 
debiti favolosi, d'altro canto 
le mutue della Gente del¬ 
l'Aria e deU'Inadel hanno 
dichiarato di non aver al 
cun debito da estinguere II 
sindacato farmacisti romani, 
dal canto suo, ha chiesto la 
mediazione del medico pro¬ 
vinciale e ha invitato le 23 
farmacie associate ad aste¬ 
nersi dalla sospensione del¬ 
ie vendila. 


Alta moda: 
le ragazze 
decise 
alla lotta 


c lutto le giovanissime di 
? pendenti delle case di alta 
S moda uSchubert, Capine i. 
> Fontana, ecc ) sono m agi 
c tazione per il rinnovo del 
S contratto, scaduto il 30 set 
«| tcmhre scorso Le 1.500 lavo- 

I s ratriu chiedono un aumento 
del 22 (ver cento del salano, 
la riduzione dell'orario la 
vorativo a 40 ore, l'istitu 
zione della quattordicesima 
mensilità, miglioramenti nor¬ 
mativi e diritti sindacali. 

L’incontro avvenuto tra le 
due parti 11 30 ottobre, men- 
• tre centinaia di ragazze ma 
/ prestavano sotto iT palazzo, 
s è fallito per l'intransigenza 
? dei padroni che non hanno 
s voluto cedere su alcun punto 
? Ieri mattina duranti un'as- 
i semblea generale alla Ca 
> mera del Lavoro è stato 
s decito unitaria mante, sinda- 
> cali a lavoratrici, cha ae il 
s 10 novembre da parta pa- 
> dronale non ai cambierà at- 
l teggiamento inizieranno cotn- 
> patti e decisi gli adoperi. 


Braccianti: 
migliaia 
domani 
in sciopero 


Domani scioperano i brac¬ 
cianti. i salariati della terra 
e ì pastori di Roma e pro¬ 
vincia por il rinnovo del 
contratto nazionale Izi scio¬ 
pero è stato proclamato dai 
tre sindacati di categoria 
dopo il fallimento delle trat 
tative con 1 Unione degli 
Agricoltori, che ha posto un 
netto rifiuto soprattutto in 
mento ai miglioramenti nor¬ 
mativi e diritti sindacali 
In particolare l'Unione è 
stata Irremovibile sulla con¬ 
cessione del diritto di as¬ 
semblea. sul delegato di 
azienda e sul premio di pro¬ 
duzione. Inutile ncordare lo 
stato di sfruttamento al 
quale è sottoposta la cate¬ 
goria: paghe che reggiun- 

K ono un massimo di SI mila 
re al mesa, per un lavoro 
massacrante, svolto m con¬ 
dizioni disumana. 


Dopo il tentativo di ag¬ 
gressione di giovedì scorso 
agli studenti che assistevano, 
nel cinema teatro Brancaccio, 
allo spettacolo sulla Resisten¬ 
za dedicato all'eccidio delle 
Ardeatine « Il quarto giorno 
di primavera », la teppa fa 
scista ha compiuto un’altra 
vile criminale bravata. Appe 
na terminata l’ultima recita 
della compagnia teatrale di 
Mano Bucciarelli, venerdì 
mattina, qualcuno di questi 
teppisti ha lasciato nel locale 
un ordigno esplosivo, che sa¬ 
rebbe dovuto scoppiare du 
rante la notte, provocando 
senz'altro danni gravissimi. 
Infatti l'ordigno conteneva 
ben cento grammi di tritolo 
collegati ad un congegno ad 
orologeria. Per fortuna la 
bomba è stata scoperta m 
tempo da una « maschera » 

Tutto questo con buona pa 
ce della polizia che, dopo 
aver permesso l'aggressione 
dell'altra mattina, si è ben 
guardata dallo svolgere una 
sorveglianza più accurata 
D’altra parte, poliziotti e ca 
rabinieri quando si tratta di 
intervenire contro questi fi¬ 
guri (che — lo ripetiamo — 
sono facilmente individuabili), 
riescono sempre ad arrivare 
sui posti con ore di ritardo 
Basta pensare a ciò che è 
successo davanti al « Tasso ». 
al « Pantaleom », al « Sarpi ». 
dove gli studenti sono stati 
assaliti dalle squadracce fa 
sciste. senza che la polizia 
intervenisse minimamente per 
avere conferma dell'atteggia 
mento dei questurini. 

Per tornare alla bomba 
dell’altra sera, gli artificieri 
hanno stabilito che si tratta 
dt un esplosivo collegato ad 
una sveglia bloccata sulle 
2.40. Bruno Ciampicchi. 43 
anni, da tempo « maschera » 
nel cinema, l'ha scovata ver 
so mezzanotte e, resosi conto 
del pericolo, ha avvertito t 
carabinieri. 


Ciechi 

civili: 

continua 

l’occupazione 


Continua Tentazione dei 
dipendenti del caliatunficio 
di proprietà dell'Istituto Ro¬ 
mano Ciechi Civili, m via 
Parenzo 5 Come è noto, 
tempo fa l'ammirustraziore 
decise di chiudere la fab¬ 
brica. buttando coai in mazzo 
alla strada quaranta operai. 
La risposta dai lavoratori 
è stata immediata, ma l'am¬ 
ministrazione dopo mesi di 
tergiversazioni non ha an¬ 
cora dato una risposta de¬ 
finitiva, 

11 22 scorso «quindi i di¬ 
pendenti hanno occupalo di 
nuovo la sede àstiisMuto 
in via Punse I. L'akra 
mattine i aiata irfMi—aia 
una nunifeet aliena 4 Nmmì 
a Palazzo CW|l,d|Mai 
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Per la stampa comunista 

Prende il via 
la campagna 
abbonamenti 

I primi impegni — Una serie di incon¬ 
tri all'Unità — Il principale obiettivo: 
superare i successi dello scorso anno 


Un'affoUala ed impegnata 
riunione del Comitato pro¬ 
vinciale « Amici dell'Unita » 
ha dato il ua nei giorni 
scorsi all'impegno degli 
* amici » e di tutto il par 
tito alla campagna abbona 
menti all'Unitd, a Rinascita 
ed alle riviste comuniste e 
democratiche. 

Nel corso della riunione 
sono stati definiti gli ìm 
pegni economici ed organiz¬ 
zativi. l'azione di orienta 
mento e di mobilitazione da 
suscitare, le scelte piu op¬ 
portune per far si che a 
Roma quest’anno il sostegno 
alla stampa comunista ot 
tenga risultati superiori a 
quelli dello scorso anno ed 
adeguati al grande momento 
di mobilitazione di massa. 
Seguiranno nei prossimi gior¬ 
ni assemblee di sezione, riu¬ 
nioni di Comitati direttivi di 
sezione e di cellula, incontri 
presso la redazione del- 
l'Umtà per gruppi di sezioni 
(la sezione dei comunali 
aprirà il 5 novembre questa 
sene di incontri), riunioni di 
Comitati di zona (la zona di 
Colleferro si riunirà nei 


prossimi giorni). 

La campagna per gli ab¬ 
bonamenti sara strettamente 
collegata all’opera di raffor¬ 
zamento del partito a mezzo 
del tesseramento e del pro¬ 
selitismo 

Nel corso del dibattito 
sono venute alla luce le 
prime interessanti esperienze 
di un lavoro che ha già 
preso l'a..io: la cellula 
Stefer di Grotte Celoni ha 
raccolto 1 primi cinque ab 
bona menti aU'Unitò nel 
quadro di un impegno che si 
propone di superare questo 
anno largamente 1 risultati 
dello scorso anno, già con¬ 
sistenti. per quanto con¬ 
cerne l'Umtà. Vie Nuoce. 
Rinascita e Noi donne. Fra 
gli abbonati all'L/nitó sarà 
messo m palio un viaggio 
a Mosca. La cellula INPS 
di Campo Marzio, che l'anno 
scorso raccolse 48 abbona¬ 
menti a Rinascita, si pro¬ 
pone quest'anno un obbiet¬ 
tivo di 60 abbonamenti. La 
cellula Italcable ha annun 
ciato di avere già raccolto 
12 abbonamenti nuovi a 
Rinascita. 


■| 



Il giorno 

Oggi è domenica 2 novembre 
(306-50). Commemorazione dei 
morti. 


Lutto 

Ai compagno Italo Pinto. se¬ 
gretario della sezione di Pon- 
aano Romano, così tragicamente 
colpito dalla morte del figlio 
Giovanni di 18 anni, giungano 
le più vive sentite condoglianze 
da parte dei compagni di sezio¬ 
ne e deiri/nitd. 

Logo contro i tumori 

La lega italiana contro i tu¬ 
mori ha indetto per domani alle 
16,30, presso l’ospedale Fatebe- 
nefratelli, una riunione per la 
costituzione di un Comitato zo¬ 
nale di educazione sanitaria. 
Nel corso della riunione verran¬ 
no illustrati gli «copi e le ini¬ 
ziative che la le* intende in¬ 
traprendere, affinché ogni cit¬ 
tadino possa sottoponi gratui¬ 
tamente a visite ed accertamen¬ 
ti cHniri che permettano di pre¬ 
venire o nella peggiore delle 
ipotesi scoprire e curare tem¬ 
pestivamente il terribile male. 

Premiazioni 

Nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio mercoledì 5 no¬ 
vembre alle 17,30 avrà luogo 
la premiazione delia III rasse¬ 
gna europea del film didattico- 
culturale e della I rassegna 
europea del film didattico-tele- 
visivo. L'ambasciata dell’URSS 
riceverà il primo premio per 
il miglior film culturale. 


FARMACIE 

Acllia: Largo G. da Monte- 
sarchio 11. Ardeatlno: via A. 
Mantegna 42; via G. Trcvis 60; 
via A. Leonori 27. Boccaa: via 
Monti di Creta 2. Borgo Aurelio! 
via Borgo Pio n. 45. Casalbor- 
tono: via Casalbertone n. 88. 
Cotto: vi* "s 1 rinvenni in late 
rarto 112. Contocollo-Prenostino 
Alto: vie 1e> Plàtani 142. *r 
go Irpinia 40; via Bresadola 
n. 19-21; via Tor de' Schiavi 
O. 147-A/B Esquillno: via Gio¬ 
berti 79- vìa Cman. Filiberto 
28; vis Giovanni Lsnza 69; via 
di Porta Maggiore 19: v Napo¬ 
leone m. 40- Galleria di Testa 
Sta* Termini; EUR e Cocchi- 
•noia: via Laurentina n. 591. 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: v.le Pintuncchio 
n. 19/a; via Flaminia 196 Già* 
nlcoiomo: piazza S. Giovanni dì 
Dio 14- via D. OUmpia 194-196: 
via CoìU Portuensi 167; via C 
Serafini 28; via Casetta Mat¬ 
tai 200. Magllana-Trullo: via 
Madonna di Pompei 11 Mazzi¬ 
ni: vii Osta vi a 66/fiH Medaglie 
d'ore: via F Nicolai 105 (an¬ 
golo p- A. Friggeri). Monte Ma¬ 
rie: p.tza Monte Gaudio 25 26 27 
Mente Sacre: v. Gargano 48; via 
le Jonio 235: via Val Padana 67 
Mente Sacre Alto.* Via Ettore 
Romagnoli 76-78 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via Barrili 7. Mon¬ 
ti: via Nazionale n. 72; via To- 
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AVVISI SANITARI 
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MOMOM * VENE VARICOSE 

Caro Bello aonpiimlonl: ragadi 

Battei, ornami, ulnare varicoae 


ulnare vari 

figlili, PILLI 

inulti otri tnioAu 

VMCOUDI «ENZO n. 152 

M. 104.90» - Ore 8-40, Nativi 8-19 
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ri no 132. No mania no: via Lo¬ 
renzo U Magnifico 60. via 
D Monchini i6. via Aieotarulrc 
Torloma I b; via Costantino 
Mae* 52-54-55. Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 12, na Vasco do 
Gama 42- ria Stella Polare 41 
Ostiense: via C. Chtabrera 46: 
ria G Biga 10: ria Carrara 9 
Parlali : viale Parioti 78- via 
T. Salvini 47 Pento Milvlo : 
piazzale Ponte Milvio 19 Por- 
tonacelo : via Tiburtina 137 
Portuonse: Diazza della Ra 
dio 39; l.go Zammeccari 4; p.za 
Dona Pamphili 15. Prati-Trion¬ 
fale: via S. Saint Bon 91; via¬ 
le Giulio Cesare 211 ■ piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestlne - Lablcano • Terni- 
gnattara : ria Leonardo Buffi - 
lini 41 ; via L'Aquila 37; via 
Casilina 475. Prlmavalle: lar¬ 
go Donaggjo 8-9; via Cardi¬ 
nal Garampi, 172. Quadrare • 
Cinecittà : via Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via 3. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1944. Ouartlccloin: vta 
Ugento 44, Regola Campito!» 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor 
ao Vittorio Emanuele 243. Sa¬ 
larlo: ria Salarla 84- viale Re¬ 
gina Margherita 201; ria Ba¬ 
cini 15 Sollusllano-Cesfre Pre¬ 
torio- Ludo visi: via Vitt. Em. Or¬ 
lando 92; v. XX Settembre 95; 
via dei Mille 21; ria Veneto 129. 
S. Basllio-Ponto Mammolo: piaz¬ 
zale Recanati 48-49; via del Po¬ 
dere Rasa 22; S. Eustachio: 
corso Vittono Emanuele 36 
Testacdo-S. Saba: ria Giovan¬ 
ni Branca 70: ria Piramide Cè¬ 
iba 45. Tlburilno! piazza Irrv 
marniate ?4; da Tiburtina I 
Tor di Quinto-Vigna Clara: Cor¬ 
so Francia 176, Torre Spac¬ 
cete « Torre Gaio; na dei Fa 
Mani 3; eia Beila Villa «2; via 
Casillna ang- ria Tor Vergata. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sonnino 18. Trevi-Campo 
Morzlo-Colonno: ria del Cor¬ 
so 496; ria Capo le Case <7; 
ria del Gambero 13; piazza in 
Lueina 27 Trietia: piazza Ver 
barn 14: piazza (stria 8; viale 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
(ang ria di Villa Chigi). Tu- 
tcolano-Applo Latino: ria Cor¬ 
reteli 5- ria Taranto 162; na 
Gallia 88; ria Tuscolana 462: 
ria Tommaso da Celano 27: na 
Mario Menghlni 13; ria Noeera 
Umbra ine da Gubbio. 

OFFICINE 

Ferali (elettrauto), v.le Regina 
Margherita 247-A, tei. 866 146; 
Autofficina Jonnor (riparazioni 
auto-elettrauto), via Jenner 112; 
tei. 533477: Antonelll (ripari- 
zionl auto - ezettrauto), via Li¬ 
vorno 59, tei. 425.376; Sal'-urg 
(riparazioni auto - carburatori • 
elettrauto), via Olevano Romano 
n 7 (ang via Prenestina 36LM, 
tei. 252.5VI: Supergarage Aurelio 
(ripar. auto molo carro//,), ua 
Baldo dea.' Ubaldi II.» re et. 
62.21.374- Mekhiorrl (riparazio¬ 
ni auto carrozzeria • assisten¬ 
za SIMCA). viale Tirreno 205, 
te!. 896.613; Volkswagen Service 
(riparazioni auto), via.e Aaia 5 
(EUR), viale dell’Arte 36, tejei. 
595.450; Manzo (riparazioni auto 

elettrauto), ria Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Mammella) tei. 295.930; 
Menimi (riparazioni auto elei 
trauto). via Tripoli 84. telef 
83.13.309; Foriera (riparazioni 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 278. tei. 727.316; impe¬ 
riali (riparazioni auto elettrau¬ 
to • carburatori), ria Alessandro 
Severo 242. via C Colombo tei. 
51.27.829; DI Nunzlo-D'Amico 
(riparazioni auto . carrozze¬ 
ria), via Scalo S. Loren¬ 
zo .1.1. tei. 49 5) HJU, Dasco (ripa 
razioni auto elettrauto carroz¬ 
zeria) via Tiburtma 647. telef 
431.790; Brandimarte (elettrau¬ 
to). via della Lungaretta 90, 
tei. 509.840 Soccorso Strodolo: 
segreteria telefonica n. 116 Con¬ 
tro Soccorso ACRt via Cristo- 
foro Colombo 26L tei. 510.510, 
51.26.551. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. nu 
moro 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64. tei. 60 22.744 
60 22.427; Officina Lambert»! A . 
Stia. Servizio Agip. p ie delia 
Posta, tei. 60.20 909. Pomozia: 
Officina S.S S. n. 395. Morbinati, 
via Pontina tei 910 025. Officina 
De l-eilis via Roma 18 *elet 
910.645. Ardaa: Autoriparazioni 
Pontina S.S. 146 Km. 34.200, 
tei 910.008 910.497 Ciemptoe: 

Officina autorizzata FIAT, Sciar¬ 
ci. via Italia 7, tei. 61.i3.21L 
Garage Terminus (riparazioni 
auto e gomme), via IV Novem¬ 
bre 61, tei. 61.14.000. Labaro - 
Officina F.lli Diaco (Riparaz. 
Auto Carrozzeria) - via Flaminia 
1195, tei. 66.11.480. 


Lettere 
al cronista 


Appello a tutti 
i pensionati 

Cara Unità, 

sono un vecchio compagno 
pensionato e vorrei rn vigere un 
appello a tutti t pensionati, che 
come me desiderano un tratta¬ 
mento più giusto. In Italia sta¬ 
rno otto milioni di pensionati e 
se soltanto la metà di noi si 
organizzasse faremmo tremare 
tutti guanti, per costringere la 
GESCAL a costruire le case a 
prezzi più accessibili, per avere 
un aumento delle pensioni, m 
modo da poter vivere più de¬ 
centemente, l'unico sistema è 
lottare. Noi non siamo più tan¬ 
te giovani, ma per ottenere qual¬ 
cosa. iscm-iamoci tutti al sinda¬ 
cato provinciale pensionati che 
ha sede in via Machiavelli 70; 
inoltre per chi abita nelle zone 
di Centocelle, Villa Gordiani, 
Quarticcioio. Borgata Alessan¬ 
drina, Torre Maura è stata isti¬ 
tuita in ina dei Castani 201 A. 
una sezione sindacale pensiona¬ 
ti, dove tutte le domeniche dalle 
10 alle 12 un compagno darà 
tutte le informazioni necessarie. 

Attilio Valentmi 

Malato ma cacciato 
dalla clinica 

Cara Unità. 

ti scrivo per denunciare il mio 
caso, veramente [taradossale: 
sono stato sfottuto fuori dalla 
clinica San Raffaele perché « o- 
spife indestderahtle *; ora mi 
trovo in mezzo alla strada gra¬ 
vemente malato, tanto che fra 
breve sarò ricoverato in un al¬ 
tro ospedale. Affetto da the, 
sono uscito dal Forlanini a mar¬ 
zo, « clinicamente guarito ». Ver¬ 
so agosto ho cominciato ad ac¬ 
cusare dei fortissimi dolori e 
sono stato mandato dal San Ca¬ 
millo alla clinica San Raffaele. 
Qui in venti giorni di degenza 
nessuno mi ha mai visitato; il 
ritto era immangiabile, soltanto 
minestrone e la carne neanche 
a pagarla oro. Ho protestato 
contro questo stato di cose in¬ 
viando una lettera a un mio 
amico. Il giorno dopo sono ve¬ 
nuti due medici i quali mi han¬ 
no detto che ero indesiderabile 
e che dovevo andarmene per¬ 
ché ero guarito. Come avranno 
fatto a capire che sono guarito 
dal momento che non mi hanno 
mai visitato? 

Antonio Sciatta 

Gli negano (a torto) 
una croce di guerra 

Cara Unità, 

sono un ex combattente di 
guerra e partigiano, come è 
anche attestato dal mio foglio 
matricolare, dove si sottolinea 
la mia ottima condotta in bat¬ 
taglia. Ho fatto quindi richiesta 
per la croce al merito di guer¬ 
ra ma per tutta risposta mi sono 
visto recapitare una lettera do¬ 
ve sì dicena che non avevo te¬ 
nuto un « lodevole comjiortamen- 
to militare » per cui non mi ve¬ 
niva concessa la medaglia al 
merito. Ora a parte il fatto che 
il mio comportamento è stato 
lodevolissimo. perché prima di 
offendere così un ex-partigiano, 
non si cerca di appurare la ve¬ 
rità, 

Ezio Nardangeli 

Perchè non aprono 
scuole differenziali? 

Cara Unità. 

è una madre disperata che 
ti scrive. Ho un figlio di 17 
anni, affetto da un ritardo sia 
mentale che fisico, in seguito 
a una caduta da piccolo. Il mio 
ragazzo ha frequentato per due 
anni la prima media alla stata¬ 
le < Boltar > di via dei Carristi, 
alla Cecchignola, ma ora non 
può più andare a scuola perché 
non si può ripetere due volle 
la stessa classe. Come posso ri¬ 
solvere il mio caso? A Roma 
non esistono scuole dt/Jerenzialt, 
d’altro canto non posso per¬ 
mettermi il lusso di pagare una 
scuola privala e cosi mio figlio 
è destinato a rimanere per sem¬ 
pre un infelice, incapace di in¬ 
serirsi nella società. E cosa 
farà quando io e suo padre non 
ci saremo più? 

Antonina Pezzullo 

Perchè non ci fanno 
costruire le casette? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai del- 
l'Apollon che abitano a Sette- 
camini e che da anni attendono 
il permesso per costruirsi una 
casa. Le licenze non ce le vo¬ 
gliono rilasciare, perché con¬ 
trastano con il piano regolatore 
(cosi almeno dicono). Ma il pia¬ 
no regolatore esiste soltanto per 
noi, perche molti palazzi sono 
stati costruiti da queste parii e 
un laboratorio di carni suine 
ha avuto il permesso di allar¬ 
gare i suoi capannoni, conti¬ 
nuando a macellare centinaia di 
capi al giorno, anche se non esi¬ 
stono fogne né tubature dell'ac¬ 
qua. Allora perché soltanto noi 
poveri operai non possiamo co¬ 
struire le nostre caselle? 

Un gruppo di operai 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 36 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale Tel. 4997-3544 
Aeroporto Internai. Tel. 64.15.21 
Air Terminal Tel. 41.43.81 
Prezzi giornalieri validi alno al 


15-3-1971) (incitili km. i») 


Flàt 500/L. 

L. 

1.150 

Fiat 500/LUMO .... 

> 

1 450 

Fiat 500/F GìardInatte . 

» 

1.700 

Fiat 750 (flOO/D) . . , 
Fiat 850 Normalt . . , 

» 

» 

1.800 
2 250 

Fiat 850 Special . . . 

B 

3.500 

Volkiwagen 1200 . . . 

» 

3.500 

Fiat 850 Coupé . . . 

» 

3.700 

Fiat 850 famil (8 poni) 

» 

2800 

Fiat I100/R ..... 

1 

1.800 

Fiat 128 . 

» 

3800 

Fiat 850 Sport Coupé . 
Fiat 850 Spydor . . . 

» 

2 950 

» 

2.950 

Fìat 1500 

» 

5.100 

Fiat 1500 S W (Fam.) . 

» 

3.100 

Fiat 1500 Lunga . , . 

» 

3 400 

Fiat 125 . 

» 

3 550 

Fiat 2300 Luaao .... 

» 

3.850 

Fiat 124 . 

» 

3 300 

Fiat 850 Sport Spyfiar . 
Fiat 134 Special 

» 

3 300 

A 

3 400 

Tel. 4J.9MI - 41.59.94 

- 4190.19 

10) «MAMIIM1NTI 


L. M 

FORTI FRKMIO ritriterà 

cane aatter bianca-nara 

amarrila 

baaca vicina Mantella. Talofouara 

49.H.217. 


1 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì b novembre alle ore 
21.15 al Teatro Olimpico 
concerto del violinista Ut<> 
Ughi (tagliando n 3) In pro¬ 
gramma: Tarimi. Beethoven, 
Reepighi, Strawinski e Pa¬ 
ganini. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (313500). 
486. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Martedì alle 17 concerto del¬ 
l'arpista Joko Nagae e della 
pianista Louise Barflrid Mu¬ 
siche Mozart. Hindemnh. 
Grandlamy. Chopin Llszt, 
Prokoftev 

488. FERGOLENIANA (Chie¬ 
sa Americana 8. Paolo • Vta 
Nazionale) 

Mercoledì alte 21.15 musiche 
per voce, basso continuo e 
violino. Musiche (li Morte- 
verdi, Pergolesf Porceli, 
Bach 




ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81} 

Alle 17.30 Franco Molé pre¬ 
senta Giovanna M.irini in. 
« La partita truccata • di t 
con Giovanna Marini Can¬ 
zoni popolari e una ballata 
Assistenza Angelo Guif'i 
B- 72 

Alle 21,30 International Work- 
schop Theater presenta re¬ 
pliche di ■ Populorum regres- 
•lo ». 

BORGO 8- SPIRITO 

Alle 16.30 la c ta D'Origlia- 
Palml presenta • Sin La Ce¬ 
cilia * 2 tempi in 15 quadri 
di Lebrun-Simene Prezzi fa¬ 
miliari. 

C-l-D. 

Alle 21 C.ia Serra-Lehar in 
« D.9. ladra poliziotta » re¬ 
gia G L Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 17.15 la C ia del Malin¬ 
teso con Bax, Belici. Busso- 
lino. Rizzoli in * Intimità a 
porte chiuse » di J P Sartre 
Regia Rossati. 

DE’ SERVI 

Alle 17.30 « Satira e no > di 

Carlo Di Stefano Novità as¬ 
soluta con F De Menk. L 
Gianoli. M Guardabassi, P 
Lombardi. S Moretti, S S.ir- 
(lonr, S. Melcttl- Regia au¬ 
tore 

ELISEO 

Riposo Domani alle 21 famil 
la novità • I.e mosche » di 
Jean Paul Saure con la C ia 
dei Quattro Regia Franco 
Enriquez 

FIlviSTlIHO 76 (Vi* Orti 
d'Alibert l-c) 

Al!.- . 1 .iv--ji . ii-22.3<i . I,a fine 
di S Po-irnltitrgo » di Pudov- 
kin (l'iL'd 
POI «STUDIO 

Alle 22 presi-nta/ione eccezio¬ 
nale della solista indiana 
Arun Chatteriee e le s ut- 
canzoni Tngore 
LA SALETTE 

Allo 17.30 e 21.15 c I/inimo de¬ 
gli altri * novità di G, Cala- 
brtì (Pren. 537,1678) 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 Gianni Ma¬ 
gni presenta * Dove vai? fre¬ 
na! » 2 tempi di Magni e Ve¬ 
lia Magno. Novità assoluta 
con G Magni. A. Canzi, M 
Letizia. I Tonon. Regia Ma¬ 
gni Musiche A Celso 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Vìa Beato Angelico 32) 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Arcettella con « Polli¬ 
cino * fiaba musicale di Ira- 
co e Bruno Accettella. Regia 
autori 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.za Ss Apostoli) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Toussaund's di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
di cera a grandezza naturale 

PARIOL1 

Riposo. Domani alle 21,15: 

« Fiore di cactus » con Alber¬ 
to Lupo e Valeria Valeri, P. 
Ferrante. V. Busoni, A. Pac¬ 
chetti e G Rocchetti Regia 
Carlo Di Stefano. Scene Giu¬ 
lio Coltellacci. Musiche Mario 
Nasci bene 

PIPER TEATRO 

Alle 21 C ia del Grand Gul- 
gnol Dite novità « Lui! » e 
« La statua d’argilta » alle 23 
complessi musicali con Nevil 
C-imeron 

QUIRINO 

Alle ore 17 Teatro Stahile 
di Catania « I viceré » di F 
De Roberto Rkl Diego Fab- 
hri con Turi Ferro. Ave Ntn- 
cbi. Ennio Balbo. Filippo 
s;oeizo Regia F Enriquez 
ROSSINI 

Alle ore 17.15 XXI stagione 
di Checco e Anita Durante, 
I.ella Ducei presenta la no¬ 
vità comica « Chi si contenta 
gode » di Giovanni Genzato 
Roda C Durante 
S1S11NA 

Alle 17,15 e 21.15 Gino Bra- 
mierl. Milva nella comme¬ 
dia musicale HI Garinei e 
Giovar.nlnl • Angeli In ban¬ 
diera » scritta con Taia Fia- 
stri. Musiche B Canfora 
Coreogr. G. Landt Scene e 


ASCI ASSICURAZIONI 

convAnrienglA organizzazio¬ 
ni domocratlch* con tariffa 
RC Auto tccAzIonA» CERCA 
PRODUTTORI Rema Pro¬ 
vincia. Telefonar* ora uffi¬ 
cio 467.936 - 4*7,872. 


costumi E- Job con J Raspa¬ 
rsi Dandolo. T. Ucci. S D'As- 
•unta 

VARIETÀ' 

ambra JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 730 J316) 

Gai-ringu, con A SiefTen A 4 
t- rivista Trottolino 

ESTERO 

Rette Hiidlnler per Et Difi- 
bto e rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Quel maledetto ispettore No- 
V*fc. con Y Biumu fi ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 296.251) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak. fon V limili-i G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 566.168) 

Quel maledetto Ispettore No¬ 
vak. con y limili-r G ♦♦ 

ANTAREN (Tel. 686.647) 

Duello nel Paeittco. fnn T 
Mifum- DR 44 

APPIO (Td. 779.638) 

Il cervello, c-.m i- i',<-:mondo 

« ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Good H>e Ce; 111111 ) 11 - -iii^iiial 
v»-rii<>n ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 


Amore 


no aiuuini v' n 


Sordi N 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il primo premio si (-litania 
Irene iVM H) Ut» «e 

ATLANTIC (Tel. 76-10-656) 

Il suo nome iridava vendetta 

AVANA (Tel. S1.I5J6») 

Il SUO nome e Donna Rota, 
fon Al Hano S 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Il ponte di Remagen. con G 
Segai DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 347-592) 

Serafino, con A Celi-nt ino 

i v.\: ■ 11 - \ a 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

l.a raduta degli de i-on 1 
Thulin <VM Hi l"l 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Vedo nudo, con N V.infredi 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Vedo nudo, con N M.uif > eli 

C 4 

CAPITO!. (Tel. 393-280) 

L'Incredibile furto di Mr. Gi¬ 
rasole, con D Win Dvke 

s \ 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Dove vai tutta iiuil.i t-i.-i M 
G Burrrll.i (VM '!) s a 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
l.a donn» -cariati» cm M 
Vitti «s v #4 

CISESTAR (Tel. 789.242) 

Il commissario Pepe, con (' 
Tog n azzi si 

COLA DI RIENZO (T2150J84) 

Vedo nudo, con N M.infred. 

r ♦ 

CORSO (Tel. 6791691) 

Un maggiolino tutto matto 
con D Jone- f + 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Vedo nudo con N Manfredi 

EDEN (Tel. 380.188) * 

Ben Hur, con C Hi-leni 

SM + + 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fellinl Sali ricini con M Pot¬ 
ter (VM Hi i>h + + + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con L. Oliver I>R + 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tei. 591.0986) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jone» C ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II leone d'inverno, con K. 

Hcphurn OR a + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The love bug 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il commissario Pepe con U. 
Tognazzi S\ 4 A 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il ponte di Remagen. con G 
Segai DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

11 ponte di Remagen, con G 
Segai DR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Sweet Charity, con S Me 
I.ainc M A4 

HOI.1DAT (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

T.otiti De Funes r 11 nonno 
surgelato, con L De Funes 

r 4 

IMPERIAICINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

I^iuls De Funes e 11 nonno 
surgelato, con L. De Fune» 

C 4 

KING 

Il cervello, con J P Beimondo 

c 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Dove vai tutta nudn. ron M 
G Btlccella (VM 141 * 4 

MA.1F.STIC (Tel. 674.908) 

Imminente rinpertur.-i 

MAZ7INI (Tel. 351.942) 

Il ponte di Remagen, con G 
Seg.ll DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Il cervello, ron J P Re'mondo 

r a a 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Nell'anno del Signore >-f>n N 

M n nfi-ccj| »>R 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

l.a notti di rablrtg. con G 
M.isma (VM ifii "R 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I due Invincibili con R Hud¬ 
son v 4 

MODFRNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Giovinezza giovinezza, con H 
Mnguy DR 44 



BELLANCA 


TUTTI 1 MODELLI 1970 


SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IQE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

f«M. m.m ■ uvm tm.w 

O Piazza di Villa Carpogna, 52 

Tt»af mm.n 

• Via Odorisi da Gabbia, 64-68 

Trio*. «.161 

Per prove o (fimosfrarioni aporto anche festivi 8 • 13 



MONDIAL (Tel. 834X76) 

I hiURUia est va 

NEW YORK (Tri. 790.271) 
Quel maledetto Ispettore No¬ 
vak con Y Brvnn<-r G 44 

OLIMPICO (Tel. 392A35) 

Ehi amico, c'e Sahata, hai 
chiuso, con 1 . Vari CI ef A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Hutch Caasld.v, con P New- 
ni in DR 44 

PARIS (Tel. 754.3*) 

Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon S 4 
PASQUINO (Tel. 569622) 

The Wrecking Crew (in fin¬ 
gi ish 1 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. con C White 

(VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 

Una su li. con V Gasaman 

_ r 44 

QUIRINETTA (Tel. 679 j812> 

. L'orgia del potere, con 
Y Montand DR * + 4 

RADIO CITY (Tel. (Mite) 

Bulrh CassiTtv fon P New- 
man DR 44 

1 REALE (Tel. 580.234) 

I-a cadili» degli del, con 1 . 

Thulin (v;v; -li dr 444 

REX (Tel 864.165) 

Vsterix e cleonatra DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

l.a caduta degli del. con 1 . 
Thulin >''M Hi mr 444 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marciapiede, 
con D IlnlTnian 

(VM 18 ) DR 4*4 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo rasa- 
imva veneziano, con L Whi- 
I nng (VM 1 4 ) 9 44 

ROY4L (Tel. 770.549) 

! I temerar'. con B l.ancaster 
<VM -S) DR 4 

ROXY (Tei. 870.504) 

II cervello, con .1 P Helmondo 

SAVOIA (Tel. 865.023) ** 

Uiive \ai tutta nuda'* con M 
G BucceMa (VM 14» S 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cinque figli di r>ne. con G 
Eastman A 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Vivi o preferibilmente morti 
con G Gemma SA 4 

TIFFANY (Vi# A. De Prette - 
Tel. 462.390) 

Fellinl Sat>ricon, con Mt Pot¬ 
ter ( VM Hi DR 444 

TREVI (Tel. 889.619) 

Il cervello, con J P Beimondo 

C 4* 


TKIOMPHE (Tri. miW) 

Quel temerari sulle loro paz¬ 
ze se ale ua te scalcinate car¬ 
riole. con T. Thomas C 4 
LMVER&AL 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 44 ! 
VIGNA CLARA (Tel. 228.259) | 
Dove vai tutta nuda, con M 
G Buccella (VM 14) 9 4 

Seconde visioni 

ALCYONF: 11 suo nome * 
Donna Rosa con Al Bario 9 4 
ACILIA: Quella sporca storia 
del West, con A. Giordana 

A 4 

ADRIACINE: Tursha e il gran¬ 
de Dame 

APRICA: La lunga ombra gial¬ 
la. con G peck A 4 

AIRONE; Serafino, con A Ce- 
lentano (VM lt) SA 4 
ALASKA: Il buono il brutto 
il cattivo, con C Eastwood 
(VM 14) A 4 

ALBA: I complessi, con N 

Manfredi SA 44 

ALCE: Banditi a Milano, con 

G*M Voi onte DR 44 

AMBASCIATORI: Serafino, con 
A. Celentano 

(VM 14) SA 4 
AMBRA JOVINELU: Garrin- 
go. con A. Steffen A 4 e ri¬ 
vista 

ANIENE: Paperino Show 

DA 4« 

APOLLO: Serafino, con A Ce- 
lentano (VM H) SA 4 
AQUILA: Serafino, con A Ce- 
lentano (VM 14) SA 4 
ARALDO: La lunga ombra 
gialla, con G Fede A 4 
ARGO: Jerrysiimo, con Jerry 
Lem* SA 44 

ARIEL: Odissea sulla terra, 
con F. Crii ber A 4 

ASTOR: Radiografia di un col¬ 
po d oro, con G. Lockwood 
(VM 18) A 4 
AUGUSTUS: Serafino, con A. 

Orientano (VM 14) SA 4 
AURELIO: La cieca di Sor¬ 
rento. con A Lualdi DR 4 
AUREO: Garrlngo, con A Stef¬ 
fen (VM 18) A 4 

AURORA: Citty cltty bang 
bang, con D. Van Dyke 

SA 4* 

AUSONIA: Papredino show 

DA 4* 

AVORIO: Il monaco di Monza 
con Toto C 4 

BEI-SITO: • Che »! con O. Sha- 
rif DR 4 

BOITO: Serafino, con A. Ce- 
lentano (VM 14) SA 4 
BRASIL: Franco Ciccio e II pi¬ 
rata Barbanera, con F San¬ 
cito C 4 

BRISTOL: Funny Girl, con B 

Streisand M 44 

BROtDU'tV: Garrlngo. con 
Steffen (VM 18) A 4 

CALIFORNIA: Il ponte di Re-. 

magrn, con G. Segai DR 4 
CASSIO: Le avventure di Ulis¬ 
se, con B Fehmiu DR 4 

CASTELLO: Franco Ciccio e il 
pirata Barbanera, con F 
Sancito C 4 

CI.ODIO: Confessioni Intime di 
tre giovani spose, con R 
Vallee (VM 18) S 4 

COLORADO: Via col vento, 
con C Cable DR 4 

CORALLO: Jerrysslmo. con J 
Lewis SA 44 

CRISTM.LO: Ad uno ad uno 
spietatamente, con PL Law¬ 
rence A 4 

DELLE MIMOSE: Fraulein 
Doktor. con S Rendali 

DR 44 

DEL VASCELLO: Il suo nome 
E Donna Rosa, con Al Bann 

S 4 

DIAMANTE: Franco Ciccio e il 
pirata Barbanera con F San- 
eho C 4 

DIANA: Il ponte di Remagen. 
con G Segai DR 4 


FUMSTUOIO 70 

Vi# fiorii Orti WAlfeori, 1-C 

(vi* Lunga ra) «airi. (50.464 

Ore 18.30 20.30 22.30 

LA FINE 

DI S. PIETROBURGO 

di 

Vsgvolod Pudovlcin 

(1925) 

Didascalie italiane 


DO RIA : Caporale di giornata, 
con N Manfredi C 4 

EDELWEISS: Gli imbroglioni, 
con W. Chiari C 44 

ESPERIA: Il suo nome gridava 
\ end etti 

ESPERO: Bette » inchetter per 
E1 Di ab lo e rivinta 
FARNESE: L'isoU del tesoro. 

con R. Newton A 44 

GIULIO CESARE: Le avven¬ 
ture di L'iteee con B. Fehmiu 
DR « 

HOLLYWOOD: Dio perdoni la 
mia pistola, con W Preston 

A 4 

IMPERO: Krakatoa est di 
Giava. con M Schell A 4 
INDINO: Ben Hur. con C 
Heston SM 44 

JOLLY: La lunga ombra gialla 
con G Peck A 4 

JONIO: Franco Ciccio e 11 pi¬ 
rata Barbanera, con F. San- 
cho C 4 

LEBLON; 11 « Grinta ». con J 
Wa> ne A 4 

LUXOR: Il suo nome e Donna 
Rosa, con AI Bano S 4 
MADISON: Serafino, con A 
Celentano (VM 14) SA 4 
MASSIMO: II suo nome è don¬ 
na Roca, con Al Bano S 4 
NEVADA: La ragazza con la 
pistola, con M> Vitti SA 4 
NIAGARA: E1 Zorro A 4 
NUOVO: La lunga ombra gialla 
con G. Peck A 4 

NUOVO OLIMPIA: Nazarin. 

con F Rabal DR 4444 
PALLAD|CM: Sette volte set¬ 
te. con G Moechin SA 44 
PLANETARIO: L'incendio di 
Mosca, con S Bondarciuk 
OR 44 

PRENESTE: La lunga ombra 
gialla, con (V Peck A 4 
PRIMA PORTA: La monaca di 
Monza, con A Hevwood 

(VM ] 8 ) DR 4 
PRINCIUE: Il suo nome e Don¬ 
na Rosa, con Al Bano S 4 
RENO: Tre contro tutti, fon 

F- Sinatra A 4*4 

RIALTO: Bullltt. con S M<c 
Queen G 4 

RUBINO' La chamade. con C 
Deneuve S 44 

SPLENDID: La cortina di bam¬ 

bù. con D Durvea A 4 
TIRRENO- L'arcangelo, con V 
Gassman C 4 

TRI ANON: Il monaco di Mon¬ 
za. con Totò C 4 

TI’SCOLO: Il e Grinta ». con J 
Wavne A 4 

ULISSE: Zingara, con B. Solo 

S 4 

VERSANO: Ben Hur. con C 
Heston SM 44 

VOLTURNO: La lunga ombra 
gialla, con G. Peck A 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO : Il 
temilo degli avvolto), con F 
Wolff (VM 18) A 4 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Bamhv DA 4 
DELLE RONDINI: Katango 
FARO: Il buono 11 brutto U 
cattivo, con C Enstwood 

(VM 14) A 4 
FOLGORE: I Nibelunghi, con 
U. Bever A 4 

NOVOCINE: GH eredi di King 
Kong A 4 


ODEON: Io non perdono ne- 
tifio 

ORIENTE: I selvàggi, con P 
Tonda (VM 18 ) DR 4 
PLATINO: Chiu-o 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI: Zorro nella valle 
dei fantasmi 

REG1LLA : Zum rum zum. con 
* L Tony S 4 

| SALA UMBERTO: 11 fantasma 
del pirata Barbanera, con 

P l'stinov A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Zum zum 
zum. con L. l'ony S 4 
BELLARMINO: Holl>uood par¬ 
ty. con P Seller» C #4 
BELLE ARTI: NW leghe (.ot¬ 
to 1 mari, con J. Miaéon 

CINE SAVIO: U mistero d«£ 
l'isola maledetta 
COLOMBO: Holl>w«od party, 
con P Seller» C 44 

COLUMBUS: Cinque per l'in¬ 
ferno. con J Garbo A 4 
CR1BOGONO: Guardia guar- 
ria scelta brigadiere e ma¬ 
resciallo. con V De Sica C 4 
DELLE PROVINCIE: I 4 dei 
Pater Nostro, con P Villag¬ 
gio C 4 

DEGLI SCIPIONI: L# tunica, 
con J Simmons SM 4 

DON BOSCO: Riusciranno i 
nostri eroi?., con A Sordi 

C 4 

DUE MACELLI: cenerentola 

DA 44 

ERITREA: Un milione di anni 
fa. con H Wrich A 4 
EUCLIDE: 1 ragazzi di camp 
Slddons. con F. Me Murtay 

» ♦ 

FARNESINA; La notte dell'ag¬ 
guato, con G Peck DK 4 
GIOV. TRASTEVERE: Viàggi# 
al centro delta terra, con J. 
Masan A 44 

LIBIA: Indovina chi tiene # 
cena? con S Tracv DR 444 
MONTE OPPIO: 11 ragazzo cha 
sorride, con Al Bano S 4 
MONTE ZERIO: Riusciranno I 
nostri eroi?., con A Sordi 

C ♦ 

NATIVITÀ': La battaglia del 
giganti, con H. Fonda A 4 
NOMENTAKO: Carotana di 
fuoco, con J Wavne A 44 
NUOVO D. OLIMPIA: Il gl»- 
diatore invincibile, ron R 
Harri^on SM 4 

ORIONE- Maciste il gladiatore 
piu forte dei mondo, con M 

Forest SM 4 

PANFILO: Faccia a faccia, con 

T Milian A 4 

QUIRITI: Attenzione arrivano 
i mostri A 4 

REDENTORE: Nel segno di 
Roma, con A Ekbcrg SM 4 
REGINA PACIS: Il fantasma 
del pirata Barbanera, con P 
Ustinov \ 4 

RIPOSO: I tre che sconvolsero 
Il West 

SACRO CUORE; Masqueradr. 

con R Harrison G #4 

S M,A S SATURNINO: Il gob¬ 
bo di Parigi 

SALA URBE: Al di là della 
legge, con L Vnn Clocf A 4 
SALA VIGNOLI: I IO coman- 
damenti. con C Heston 

SM 4 

8. FELICE: l due denotati, 
con Franchi-Inerassia c a 

SAVERIO- Il ladro del re. v«i 
E Purdoni A 4 

SENSORIAN\: |.a nlù grande 
storta mai raccontata 1 —«• 

M Vnn Svdow DR 4 

SORGENTE: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A •# 
TIZIANO: Miliardario ma ba¬ 
gnino. con E Fresici- S ♦ 
TRASPONTINA- Guerra amo¬ 
re e fug*. con P Newnian 

SA 4 

TRASTEA r ERF- Il merasigRoso 
paese, con R. Mitchum A 4 


Puoi dare 
una mano 

all 9 Unita? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale ? 




Questo è il tuo giornale. Perché parla con la 
tua libera voce, difende i tuoi interessi, si 
batte per le tue idee socialiste. Ma. soprattut¬ 
to» perché diviene sempre più forte e diffuso 
quanto più tu ti impegni nel renderlo tale. 
Aumentare la diffusione e il prestigio del* 
l'UNITA è quindi nelle tue possibilità, nelle 
tue capacità di renderlo uno strumento di 
penetrazione politica ancor più efficace e 
puntuale. 

L'iniziativa di lanciare in un modo nuovo, di 
massa, la campagna per gli abbonamenti 1970 
nasce proprio da queste considerazioni. Vale 
a dire dall'esigenza di esser sicuri — in vista 
delle elezioni di primavera — che l'UNITA* 
possa giungere ovunque, mediante un con¬ 
trollo capillare della sua rete di diffusione. 

Perché « modo nuovo »? Chiediamo ad ogni 
compagno di diventare un « collaboratore » 
dell'UNITA', dedicando a questo lavoro il tempo 
libero (poco o molto) che possa avere a dispo¬ 
sizione. Si tratta, in sostanza: 

1) dì avvicinare i lettori per farci 
conoscere i loro suggerimenti, 
consigli, osservazioni (e per 
questo vi sarà un apposito que¬ 
stionario) ; 

2) di controllare in loco la diffu¬ 
sione, segnalandoci dove il gior¬ 
nale non arriva e dove invece 
può e deve arrivare; 

3) di procurare nuovi abbonamen¬ 
ti; di farci sapere come e dove 
è possibile ottenere più abbo¬ 
nati. 

Un lavoro politico, dunque, e insieme orga¬ 
nizzativo. Al fine dì costituire, nel più breve 
tempo possibile, una fitta trama di collaboratori 
organici dell'UNITA' su tutto il territorio na¬ 
zionale. 


I 




I compagni che vogliono collaborare con gli « Amici dell'UNITA' », avendo qualche ora 
al giorno — o qualche giorno alla settimana — da mettere a disposizione del giornale, 
sono pregati di riempire il seguente modulo ed inviarlo, in una busta, alla redazione 
dell'UNITA' » via dei Taurini, 19 . 00185 - Roma. 

NOME E COGNOME_ 

INDIRIZZO___ 

ETÀ' .. . . _ 

PROFESSIONE __ _ 

QUALI ORE AVETE UBERE ?_ 

QUALI GIORNI ALLA SETTIMANA ?_ 

POSSEDETE UN MEZZO SU CUI VIAGGIARE ?.. 

QUALE LOCALITÀ' SIETE IN GRADO DI COPRIRE?_ 


Abbiamo bisogno di cominciare subito e di essere in tanti. Vi cercheremo al più presto 
e stabiliremo insieme il lavoro da svolgere. Per questo vi preghiamo anche di scriverci, 
motivandoci i vostri suggerimenti e le vostre opinioni in merito a questa iniziativa. In 
questo caso, allegate alla lettera il tagliando. 


u J 


1 
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Il regista ci parla dei suoi progetti 

Su Mao e sul Vaticano le 


Olga con lo 
smemorato 



PARIGI — Olga Georges Picot (nella foto) si prepara a 
partire per l'Inghilterra dove interpreterà il film «L'uomo 
•Ila ricerca di se stesso ■ di Basii Dearden. Il protagonista 
maschile sarà Roger Moore, nella parte di un giovane che, 
dopo un incidente, diventa smemorato e ha il dubbio di aver 
preso involontariamente la personalità di un altro. Olga, nelle 
vesti di una fotografa di moda, lo aiuterà a riscoprire la verità 


« Il quarto giorno di primavera » 


Uno spettatolo 
da portare anche 


tra i più giovani 


La Resistenza a Roma, l'ec- 
radio delle Fosse Ardeatine: 
cose, tra le altre, di cui i libri 
di scuola non parlano o. quando 

10 fanno, forniscono fatti e no¬ 
zioni in senso decisamente anti¬ 
storico La lacuna nelle scuole 
della capitale — come l’anno 
scorso in quelle delle maggiori 
città italiane — è stata colmata 
in parte da una compagnia, 
quella della < Commedia ». che 
nei giorni dal 28 al 31 ha por¬ 
tato sulle scene del cinema¬ 
teatro Brancaccio II Quarto 
giorno di primavera, ovvero la 
nei coazione dell'eccidio che i 
nazisti compirono alle Fosse 
Ardeatine. trucidando 335 per- 
sone per rappresaglia. 

Gli studenti romani delle 
scuole medie superiori hanno 
accolto il lavoro del regista 

Sospesi gli 
spettacoli 
del Living 
a Milano 

MILANO, 1 

« Paradise now », lo spetta¬ 
colo del Living Theatre i he è 
stato rappresentato ieri sera al 
Circo Medini a Milano, e stato 
sospeso per ordine della com 
missione di vigilanza ai locali 
di pubblici spettacoli. La deci¬ 
sione è stata presa a causa 
del cedimento verificatosi du¬ 
rante lo spettacolo di ieri sera, 
di una tnbunetta sulla quale 
erano numerosi spettatori, al¬ 
cuni dei quali sono rimasti 
contusi. 

La commissione ha esaminato 
le strutture del locale e al di¬ 
rettore ha notificato verbal¬ 
mente che non riteneva di con 
fermare l’agibilità del locale e 

11 comandante dei vigili de) 
fuoco, che fa parte della com 
missione, ha infine dato le 
istruzioni per 1 adeguamento 
delle strutture del circo 

Quindi « Paradise now » non 
sarà più rappresentato a Mi¬ 
lano poiché il Living Thea¬ 
tre è in « tournée > e da lu 
nedì prossimo terrà rappresen¬ 
tazioni in altre città italiane. 
11 cedimento della tnbunetta 
potrà anche ascriversi al caso; 
fatto sta che tra interventi del 
la polizia, ispezioni ad impianti 
di riscaldamento, esami di agi 
bilità. non i stato praticamen¬ 
te permesso ai pubblici di To¬ 
rino e di Milano, di assistere 
agli spettacoli di una delle più 
prestigiose compagnie teatrali 


Marco Mariani con vivo entu¬ 
siasmo. facendo registrare il 
tutto esaurito nei quattro giorni 
di recite. Questo entusiasmo 

— come già abbiamo riferito — 
ha avuto modo di trasformarsi 
in sana rabbia quando — cor¬ 
reva la mattina del 30 otto¬ 
bre — un gruppo di fascistelli 
ebbe la malsana idea di distur¬ 
bare lo spettacolo Furono cac¬ 
ciati a pedate dagli studenti 
democratici, prima ancora che 
la poh zia si recasse sul posto 
a bloccare gli importuni 

Per i quattro giorni di pro¬ 
grammazione. gli studenti ro¬ 
mani hanno avuto modo di ve 
rure a contatto di una realtà 
(quella del nazifascismo) che 

— a distanza di 25 anm, in for¬ 
me a un tempo brutali e mal¬ 
destre — cena ancora oggi di 
trovare un suo spazio, special¬ 
mente ntlle scuole. Cosi ì ra 
gazzi del liceo Tasso, quando 
li abbiamo avvicinati mentre 
assistevano allo spettacolo, non 
potevano non parlare delle ag¬ 
gressioni che. in questi giorni 
di inizio danno scolastico, 
hanno dovuto subire davanti la 
loro scuola da gruppi di toppi- 
stelli, facilmente identificabili 
in appartenenti a note organiz¬ 
zazioni di estrema destra. « Il 
problema — hanno detto alcuni 
di loro — non è costituito da 
questi aggressori. Anche se sono 
appoggiati dalla polizia — che 
si guarda bene daH’interve 
nire — riusciamo benissimo a 
metterli in fuga II problema 
per noi sta in questa società 
che permette l'esistenza di certi 
gruppi di ispirazione fascista. 
Per noi giovani, oggi, il nostro 
avversario non può certo iden¬ 
tificarsi con la " Giovane Ita¬ 
lia " ». 

Tutti gli studenti che abbia¬ 
mo avvicinato durante e dopo 

10 spettacolo hanno fatto dichia¬ 
razioni di questo tipo. « Il dram¬ 
ma cui ho assistito — ci ha 
detto un giovane del Cavour — 
non mi ha fatto conoscere gran 
che di nuovo. Cosa sia stato 

11 nazismo, cosa sia stato il 
fascismo io so benissimo J! 
quarto giorno di primavera mi 
ha chiarito certe cose. Ma la 
lotta oggi è contro altri avver¬ 
sari * 

Le altre risposte sono state 
più o meno dello stesso tono. 
E' chiaro che l'iniziativa presa 
dalla « Compagnia della Com 
media » è valida, se non altro 
visto il successo di pubblico 
che riscuote. Semmai, consta¬ 
tato che oggi i giovani « matu¬ 
rano » molto prima già rispetto 
a venti anni fa. sarebbe bello 
che lo spettacolo venisse pre¬ 
sentato anche ai ragazzi delle 
medie inferiori. 

a. gi. 


telecamere 
di Fellini? 

A fine novembre comincerà il film in 
coppia con Bergman e dopo realizzerò 
alcuni «reportages» per la TV americana 


Fellmi dà la colpa allo 
sciopero dei postini se lui e 
Ingoiar Bergman non si so¬ 
no scritti in questi dieci me¬ 
si. * Quelle lettere — dice ri¬ 
dacchiando — dovevano co¬ 
stituire l’ossatura della sce¬ 
neggiatura del film che ci ac¬ 
cingiamo a girare. Natural¬ 
mente non si chiamerà, co¬ 
me fu annunciato a suo tem¬ 
po, Duetto d’amore » anche se 
l'amore, naturalmente, c’en¬ 
trerà. Si tratta — precisa Fel¬ 
lini — di due episodi dello 
stesso film, girati a Roma 
da due legisti che ne hanno 
discusso insieme, ma che. 
proprio per la loro diversità, 
dì uomini e di artisti, realiz¬ 
zeranno cose diverse. « Ber- 
gman — aggiunge il regista 
italiano — è un protestante, 
figlio di un pastore, svedese. 

10 sono un cattolico rinnega¬ 
to, blasfemo, romagnolo... Il 
film sarà una chiacchierata- 
confessione saggio-fantasia di 
un conferenziere sul tema 
"parliamo di donne". Un re¬ 
ferto psicologico, autobiogra¬ 
fico. scientifico di due ragaz¬ 
zi cinquantenni sulle donne ». 

La lavorazione avrà inizio 
verso la fine di novembre- 
Bergman ha scelto, per il 
suo episodio, Katharine Ross 
e forse Lucia Bosè. Per tl 
protagonista maschile Fellini 
aveva pensato a Walter Mat- 
thau, ma l’attore era già im¬ 
pegnato. L’autore del Satyri- 
con va, in questi giorni, a 
Londra per scegliere l'inter¬ 
prete principale. « Deve es¬ 
sere un clown, un attore ca¬ 
pace di recitare sopra le ri¬ 
ghe. perchè il film vuole ave¬ 
re un’impronta buffonesca, 
dando a questo termine un 
significato non riduttivo ». 

Attorno al personaggio cen¬ 
trale ruoteranno le donne: 
forse, almeno in parte, saran¬ 
no le stesse attrici dell’episo¬ 
dio di Bergman. 

Fellini è una specie di vul¬ 
cano di idee, « costretto spes¬ 
so ad accettare — dice — 
un destino da lui stesso pro¬ 
vocato ». Quasi per scherzo si 
è detto disposto a fare un 
film con Bergman, ed ora 
vuole realizzarlo subito, an¬ 
che per uscire < dal l’intossi¬ 
cazione visionaria del Satyri- 
con ». L'autore di Otto e mez¬ 
zo dice che « fare film gli è 
congeniale e per questo non 
si stanca o, comunque, quel¬ 
la che prova è una fatica to¬ 
nificante ». Ma il Satyricon è 
stato laborioso psicologica¬ 
mente: « Io mi rotolo nelle 
cose, sono sempre portato a 
seguire, quando giro un film, 
i personaggi in storie radiali. 
Dover mantenere l'estraneità 
con le mie fantasie ha costi¬ 
tuito il punto più difficile ». 
Per questo ha anticipato Duet¬ 
to d’amore, per dimenticare. 

Dicevamo che Fellini è un 
vulcano di idee. Continua a 
pensare al vecchio, ma mai 
accantonato, progetto Ma¬ 
stoma, e a un nuovo film con 

11 produttore di Satyricon E 
come si è trovato « coinvol¬ 
to » nel film con Bergman co¬ 
si è avvenuto con la televi¬ 
sione americana. « La TV mi 
tenta su un piano personale. 
Fare qualcosa per la TV si¬ 
gnifica rivolgersi non al pub- 


| blico dei cinema o dei teatri, 

' quel pubblico che siamo por¬ 
tati ad immaginare nel nero 
delle platee, ma che. prima 
di entrarvi, ha fatto una scel¬ 
ta precisa. Lo spettatore te 
levisivo, invece, è a casa sua, 
è solo... può girare la mano¬ 
pola e interrompere il contat¬ 
to. C'è la luce acceca, ci so¬ 
no mille altre distrazioni... Co¬ 
munque, dicevo, la TV mi 
tenta su un piano personale, 
cioè mi incuriosisce e mi sti¬ 
mola il fatto di poter essere 
testimone di una realtà og¬ 
gettiva esterna. Naturalmen¬ 
te credo che non potrei rea¬ 
lizzare che un reportage non 
molto attendibile, e cioè la 
testimonianza di un artista 
tentato di vedere fino a che 
punto può intervenire sui per¬ 
sonaggi, essere testimone di 
una realtà effettuale ». Ma i 
progetti sono abbastanza pre¬ 
cisi, anche se non definitivi. 
Per questa compagnia televi¬ 
siva americana, Fellini do¬ 
vrebbe approntare otto film 
di 55 minuti l’uno. In proget¬ 
to, per ora, un ritratto di 
Mao, un reportage sui mona¬ 
ci del Tibet, un’inchiesta sul¬ 
le fabbriche Ford. L’Ameri¬ 
ca ha dato carta bianca. Se 
Fellmi non ci ripenserà par¬ 
tirà, con due collaboratori, 
appena terminato il nuovo 
film, per un viaggio in Cina 
e nel Tibet. « Può darsi che 
in Cina non ci arrivi — di¬ 
ce — che mi fermi nella sua 
orbita. Non so ancora bene, 
anche perchè non ho mai fat¬ 
to un viaggio vero e proprio 
e lo considero un fatto stret¬ 
tamente personale. Comunque, 
se il progetto si realizzerà, an¬ 
drò in giro animato da una 
curiosità canina, annusando 
nei cartocci delle mie rea¬ 
zioni. Non mi interessa di ve¬ 
dere le cose, ma tutt'al più 
lo sfarfallio delle luci, le vo¬ 
ci.., In definitiva penso che 
un film sulla Cina, su Mao, 
si possa realizzare anche fa¬ 
cendo un viaggio da Roma a 
Ostia... Comunque, se dopo 
quattro giorni non rientrerò 
di enrsa a casa, penso, al 
termine di questo vagabon¬ 
daggio, di tornare a Roma e 
preparare una scala organiz 
zata di emozioni — aperta 
comunque sempre a nuove 
possibilità emotive — e poi 
girare, parte o tutto, in Cina 
e nel Tibet il filmato per la 
TV americana ». Lo stesso 
iter verrebbe seguito per l'in¬ 
chiesta sulla Ford, < Non fa¬ 
rebbe Fellini qualcosa per la 
TV italiana? » è la domanda 
che gli poniamo. « Natural¬ 
mente sì. Ma mi darebbe la 
nostra TV carta bianca, cioè’ 
la possibilità di realizzare 
quello che mi interessa? Io 
vorrei, per esempio, fare per 
la TV la giornata di un car¬ 
dinale, o di un uomo politi¬ 
co, o una giornata in Vati¬ 
cano Vorrei passare una set 
limona, in tuta, dentro la 
Fiat o la Pirelli, e realizzare 
un reportage su queste fab¬ 
briche italiane, viste da me. 
all’mfuori di ogni ideologia. 
Accetterebbe la TV italiana 
di farmi lavorare in tal mn- 
do’ ». Ogni risposta sembra 
superflua. 

Mirella Acconcramessa 


I—in breve - | 

Decorazione per il maestro Alberto Erede 

BONN. 1 

Il direttore d'orchestra italiano Alberto Erede è stato insignito 
di un alta onorificenza tedesco <x cidentale. la gran crex.e al merito 
della Repubblica federale. L'illustre maestro è stato decorato in 
riconoscimento dei servigi resi alla vita musicale tedesca, dato 
che. da! 1956, ha costantemente collaborato ai teatri d'opera di 
Duesseldorf e di altre città renane. 

In marzo H X Festival di Mar del Piata 

BUENO. \IRES.1 

La decima edizione del Festival cinematografico internazionale di 
Mar del Piata si svolgerà dal 5 al 15 marzo 1970. 

Nel corso di una riunione svoltasi a Buenos Aires dirigenti del 
l'industria cinematografica argentana e rappresentanti del governo 
hanno gettato le basi per l’organizzazione della rassegna. Nei pros¬ 
simi giorni sarà costituito un comitato organizzatore. 


Cortometraggi cecoslovacchi per Osaka 

PRAGA. I 

Vojtech Jasny e Jura Jakubisko realizzeranno ciascuno un cor¬ 
tometraggio della durata di circa sette minuti per l'Expo 70 di 
Osaka. I due cortometraggi, dedicati rispettivamente al popolo ceco 
e a quello slovacco, si completeranno a vicenda, offrendo un qua¬ 
dro unico della Cecoslovacchia. 

Sempre per l'Expo 70 di Osaka Vojtech Jasny girerà un altro 
cortometraggio dedicato a tutta la Cecoslovacchia. 

Riapre il Taatro Filarmonico di Vorona 

VERONA. 1 

Con la esecuzione della III e della IX Sinfonia di Beethoven, 
sarà riaperto, la sera de) 13 novembre prossimo. Il Teatro Filarmo¬ 
nico che sarà, coti, riconsacrato alla musica. Nel massimo tempio 
teatrale veronese verrà eseguito l'intero ciclo delle Nove sinfonie 
del genio di Bonn, per iniziative della Società sinfonica e del¬ 
l'Accademia veronese di cultura musicale, che hanno fuaa i loro 
programmi relativi all'attività artistica 1969-70. 


Cloudio Villo l 
fa centro 
anche a 
Canzonissima 


Mentre i socialisti discutono 

Pompei chiede di 
amministrare lo 


Stabile di Roma 

Grottesca sortita dell’ex federale 
fascista, oggi assessore de 



Claudio Siila ha vmra t so 
sta puntata di Canzoni-.- ma do 
po le votazioni delle t! t al 
penultimo posto con un i vota 
zione molto bassa dnim c alle¬ 
gamento esterno ili Orto v < >* ■ > il 
cantante romano ha avu’<* dalla 
giuria interna un punte.!,; o al 
tissimo (52 000 voti) t a i fino 
ha preceduto Nuda d 5nM voti 
Ecco la classifica della punta 
la di ìerr 1) Claud'o \ a ili 
tuo mondo) con 65 Orto v.ei < 1.1 
mila dalla giuria e 52 

mila da quella iute ni 2) \'a 
da (Ma che male la li ulo-ui) 
con 60.000 voti 1 26 OiHi , <4 000). 
31 Fred Bongii'to i( i i -tri-eia 
di mare ) 59 000 voli >21 IKK) e 
38.000); 4) Hettv Cu.’ s (Gelo¬ 
sia) con 55 000 voti 26 000 e 
29 000): 5) Milva (Ai > a un cuo 
re grande) con 4-i (KM) voti (23 000 
e 21.000); 6) Giorgio (.,d>er (Co 
me è bella la citta) u>n 17 000 
voli (11 000 e 6 000) 

Intanto sono stati re-i noti ì 
risultati definitivi de’a quinta 
puntata. la? cartolai.’voto han¬ 
no sanzionato il trio ito di Gian¬ 
ni Morandi che h t totalizzato 
592 010 voti (70 000 dalle giurie 
e 522 010 dalle caroline): dopo 
di lui si sono piazzati nell'ordme 
Sergio Kndrigo con 251 996 voti 
(70 000 e 181 996) e Marisa Snn- 
ma con 158.040 v r oti (54 000 e 
104 040). Alino Heitano. classili 
catosi quarto, p.irtra .pera nlli 
serata di recupero, mentre fior 
l»ert Pagani e Kocky Koberts 
sono stati eliminali. 

Velài foto' Claudio Villa hacia 
affettuosamente N ada durante 
le prore della inoliala di ieri 


Mentre i socialisti continua¬ 
no a discutere — e non sem¬ 
bra siano giunti a nessun ac¬ 
cordo — sullo Stabile roma¬ 
no, Franco Zeffirelli, che era 
stato interpellato da Giovan¬ 
ni Gigliozzi. amministratore 
delegato dell'ente, su una sua 
eventuale collaborazione con 
il teatro, è uscito rapidamen¬ 
te dalla mischia con un tele¬ 
gramma al medesimo Giglioz- 
zi che dice « Caro Gigliozzi, 
preghi per carità il signor 
sindaco di non perdere tempo 
cercando di sciogliere riserve 
e vincoli per causa mia Cre¬ 
do die abbia problemi e do¬ 
veri assai più seri e urgenti 
cui dedicarlo, come del resto 
anche io Quindi la prego di 
non contare assolutamente 
sulla possibilità di una mia 
collabo >?u»ne con il Teatro 
Stabile Mi pareva di averle 
ben precisato durante il no¬ 
stro primo ed unico incontro 
che non avrei m nessun caso 
permesso che il mio lavoro 
diventasse merce di contrat¬ 
tazione politica. E' probabil¬ 
mente il mio solo modo per 
potermi distinguere fra tutti 
i miei pur brillantissimi col¬ 
leglli. Immagini, quindi, se 
rinuncio a questo privilegio, 
che mi è costato sudore e 
sangue, proprio ora per fare 
un favore al Teatro Stabile 
in difficoltà Mi scusi la fran¬ 
chezza e gradisca i miei sin¬ 
ceri auguri » 

Se ì socialisti polemizzano 
fra loro — alla riunione del¬ 
l'altro ieri della Commissione 
teatro del PSI sono interve 
nuti lo stesso Strehler e i di¬ 
rettori dei vari Stabili (Geno 
va. Milano e Bolzano' die 
sono tutti socialisti — anche 
in campo de non regna la cal 
ma L'ex federale dell'Urbe 
Pompei, passato a fare da so¬ 
stegno — nelle file de (dove 
milita anche Gigliozzi) — al 
traballante centro sinistra ro¬ 
mano. avrebbe chiesto al sin¬ 
daco Darida la delega della 
presidenza del Consiglio di 
amministrazione del Teatro 
Stabile. Evidentemente Pom¬ 
pei. assessore alla Nettezza 
urbana, e come tale duramen¬ 
te e giustamente contestato 
dai lavoratori del settore, ri¬ 
tiene che la competenza accu¬ 
mulata nei suni continui vol¬ 
tafaccia politici possa essere 
più utile se applicata a diri¬ 
gere un importante ente cul¬ 
turale 


Rai-Tv 


Controcanale 


GRAN FINALE - C’era fuf 
fo. nell'ultimo numero della 
rubrica 1 i volto, una storia 
(crediane> almeno, che fos-e 
l'ultimo n a non si sa mai) 

( "era i, inorane rapito dai 
banditi aurora lotto shock', 
c'era 1 arbitro amata e odialo 
dalle folli c'era il capocron i- 
sta alla i < crea della venta. 
c'era il f ‘rato ateo che. nella 
a armile ai era ritrovato la 
fede e < t m Gianpaolo Cresci 
che. per 'a millesima tolta 
dall inizi i della serie, chiede 
in tali i a e suadente: « Mi 
dna. le < ne cosa ha provato 
nel mona nto in cui ». E sul 
i ideo h. loia, timida, una 
lacrima 

Non i m iionio mai a conta 
re quan'i net astoni abbia per 
(lido la lina'ione di Un volto, 
uti.i 'to’ i Ostinati nella ri 
icria de 1 patetico, dell’cdifi 
i ante ( • !>"> e famiglia » e sta 
io. (nuora una volta in questo 
idfi’T'o mi nero, il motto che ha 
unito qua i tutte le interriste), 
i redattoli hanno trasformato 
i personaggi che avviano con 
dotto dinanzi alle telecamere, 
e che spi -so erano reduci da 
esperlcn-e davi ero straordma 
ne .in iigmc convenzionali, sii 
molandone costantemente le 
emozioni più elementari ed 
evitando empre di spingerli 
verso una autentica nflfssio 
ne sui fatti Ricordate la 
s Realta romanzesca » inventa 
fa da certi settimanali * popo 
lari » ’ Quello è stato sempre 
tl modello di Un volto, una sto 
ria. Una - realtà romanzesca » 
che, al di la delle parole, ha 
finito sempre per rivelarsi tutta 
esteriore, nonostante fosse in¬ 
trisa di t sentimento ». E stra¬ 
namente uguale per tatti, no 
nostante le vicende degli in 
ternstati fossero tanto diver¬ 
se l’ima dall'altra La fiducia 
nella i ita. la fede neU'aldtlà. 
l'amore per io famiglia, il 
perdono per il prossimo: tutti 
concetti altisonanti quanto 
astratti, perchè mai sostan¬ 


ziati ria uno analisi dell’espe 
ricnza. compiuta in una di 
mansione che superasse quel 
la individuale. Si comincio, 
I nella prima sene, coti la ra 
gazza che viveva dentro tl 
I polmone d'acciaio, e si è arri- 
] vati alla conclusione, in que 
j sto gran finale, con « Papil 
lori », il forzato evaso ormai 
/omoso in tuffo il mondo’ e 
dall'uria all'altro il discorso 
non e cambiato Solo qua e la, 
di tanto iti tanto, la forza dei 
I personaggi e .stata tale da i in 
I cere la formula, e allora le 
parole hanno acquistato un si 
gmficatn concreto e per tiri mn 
mento la rubrica e salita brìi 
scontente di tono 
Ma. normalmente, le cose 
sono andate in altro modo 
Come, ad esempio, nell'mter 
vista con Egidio Bonanni, il 
ragazzo rapito dai banditi e 
poi ritrai ato. Che dialogo, 
quello tra Cresci e Boriarmi! 
«.Che cosa facci a? * chiede 
va l'uno « Pregavo .. * rtspon 
devo l'altro « E come prega¬ 
va » * Oh signore » E poi 
•i Cosa proraia’ » - Volevo 

andare all'aria aperta, al so¬ 
le » < Questo è molto bello, 

molto bello * E por * E la 
sua famiglia? * « Min fratello 
ha fatto fioretto di non fuma 
re noi » " Ripeta, per favore, 
ripeta » 

Su, fate anche voi un fiord 
fa; inghiottite le lacrime e di 
medicate 

g. c. 


Un artista indiano 
al « Folkstudio » 

Questa sera alle 22 al * Folk 
studio » (via Garibaldi 56) si 
esibirà l’artista indiano Arun 
Chatterjec nei suoi Bengali 

folk tongt, Trlbal tongs, In¬ 
diar! filili» »ang» e nelle tiri 
thè del grande poeta indiano 
Rabmdranath Tagore. 


Per il Festival 
di Sanremo si 
gioca al rialzo 

SANREMO. 1 

A Sanremo e cominciata la 
corsa degli offerenti per il pros 
simo Festival della canzone. 
Dopo l'offerta fatta da Hadael 
li al Comune di Sanremo della 
somma di 50 milioni per otte 
nere l'appalto del Festival (ora 
affidato a Gianni Ravera per 
conto del comune di Sanremo', 
altri due telegrammi, con re 
lative offerte, sono pervenuti 
al smdaco. La prima offerta è 
di uno sconosciuto che offre 55 
milioni contro 1 50 di Radaci 
li: la seconda è firmata dal 
signor Giancarlo Bornigia di 
Roma (uno dei proprietari del 
Piper di Roma) il quale si di 
chiara disposte ad assumersi 
ogni onere finanziano ed orga 
razzatilo per la realizzazione 
del Festival. 


leprime 

Musica 

Nathan Milstein 
a Santa Cecilia 

1.4 stagione nella Sala accade 
mica di Santa Cecilia, cornine.a 
ta brillantemente con ì due con 
certi dei A'irtuosi di Roma, è 
continuata con un trionfale sue 
cesso di Nathan Milstein 11 
grande \ lolimsta non ha bisogno 
di presentazioni’ lo ascoltiamo 
a Roma tutti gli anni Ma ogni 
volta riesce ancora ad avvincer 
ci con la sua bravura e a co¬ 
municarci la sua genuina enui 
zinne 

Le quattro sonate mterpre 
tate davanti ad un pubblico del 
resto ben predisposto all'entu 
stasino ne hanno dato ancora 
una prova' limpida, trasparen 
te nella sua classica ma non 
superficiale eleganza, la Sona¬ 
ta in re magg. di HaendeL’ in 
progressiva ascesa verso il cul¬ 
mine della grandiosa fuga finale 
la Seconda ornata per i mima so 
lo di Bach fresca, quasi danza 
hi Ir la Sonatina op 117 ri 1 di 
Schul>ert e. infine, linea ed in 
cisiva. non senza scatti dramma 
fui la Sonata op 12 n 5 di 
Beethoven Ogni igieni è slata 
eseguita msomtiia in mudo total 
mente < omsixindente alla sua in 
tima natura, senza compiacimen¬ 
ti esteriori Preziosa la collatxi 
razione pianistica di Rudolf 
Buchbinder. Sul grande successo 
della serata è inutile insistere 

vice 


Cinema 
Una su Ili 

Alano uno M]uatt r, n ito tiar 
biere italo anici li, uhi. «ri dita 
dalla zia, morta in Ingluitena. 
tri (III I stille ' ti alitai< l ile 

egli si affrttta a mettere m vi n 
dita, per rii ava’ne almeno tanto 
(la potersene tomaie a New 
A ork Ala da una lettera della 
defunta, apprende (tmpjxi t.ir 
(In die in uno dei tiedui (x z 
zi sono intuitati vaimi |»t 
teiitimuia Merline od ornilo a 
taccia degli acquirenti della pu 
i ola collezione Al flauto di Ala 
rio collaboratriie dupprinup.o 
non gradita e comunque non di 
sinici essala, una lat'azza, l’at 
che ha subito scoperto il segie 
tu Le i k ere he tornano duerni 
luoghi, dalla Gran Bretagna alla 
Italia’ lo studio di uno psita 
nalista e una casa ospitale un 
teatro dell orrme e una lussuosa 
villa nei dintorni di Roma e mi 
twi complicato dalla iirtosianza 
che, a far toncoironza all.) cop 
pia Alano Pat o e un effemina 
to antiquario (Poltre Manna, il 
quale ha annusato I affai e 
Doik> molte [X’npezie. incontri 
e scontri di vano generi, la st¬ 
ella < buona » uhi* e 1 ultima na 
turalmente) finisce, quasi dono 
de*! e elo. in un orfanotrofio ret 
to di suore l’at pero ha tro 
iato egualmente !a ricchezza che 
sognava nella poi sona d’tm at 
temp.ito gentiluomo nostrano 
Mano se ne riparte per gh Stati 
Uniti dove lo attende tuttavia 
un insperato coljx) di fortuna 
f’no su trcefici deriva alla Imi 
tana, dal romanzo satinici di’ 
sovietici Ilf e Petrov Le dodici 
sedie (già da altri portato sullo 
schermo), ma non c'è satira, 
qur solo una leggera farsetta a 
colori, infiorata di trovatine pili 
o meno fresche, sostenuta disere 
tamente nel ritmo dalla regia di 
Nicola' OesMier e Luciano lai 
ngnam e allietata nel contor 
no da gustose caratterizzazioni 
Eminenti, su tutte, quella del ca 
mionista erotomane (Terry Tho 
mas) e l’altra del teatrante da 
Grand GuignoL disegnato alla 
perfezione da Orson Welle» Il 
protagonista é Vittorio Gassmsn. 
che non xi spreca, ma multa più 
divertente di quanto non sperai 
simo, dopo sue recenti prove. 
Accanto a lui, la povera Sharon 
Tate: coti graxwM. giovane e 
piena di vita — pur nella finzio¬ 
ne del personaggio — che si » ten¬ 
ta ancora a credere alla crudel¬ 
tà del suo vero desttno. 

•g. m. 


CONFEZIONI HUBERT 

di EMPOLI - Telef. 73.084 

Ampio assortimento di: 

• ARTICOLI DI PELLICCERIA 
0 CONFEZIONE DI CAPI IN RENNA, ANTILOPE 
E SHILLINGER 


/l film tornerà in circolazione 


Tutti prosciolti per 
« Lo donno invisibile » 


Secondo la sentenza del giudice di Messi¬ 
na l'imputazione di oscenità è insostenibile 


MESSINA, 1 

Il dottor Santi Lo Forte, 
giudice del Tribunale di Mes¬ 
sina incaricato dell istruttoria ( 
sul film La donna tnttsibilei 
di Paolo Spinola, che era sta¬ 
to sequestrato il 5 settembre 
a Roma perche ritenuto osce¬ 
no, ha depositato sentenza di 
proscioglimento, perchè il fat¬ 
to non costituisce reato, su 
parere conforme del Pubbli¬ 
co Ministero, per il regista, 
il produttore cinematografico 
Silvio Clementelli, gh attori 
Giovanna Ralh, Carla Gravi¬ 
na. Stivano Tranquilli, Luigi 
Rizzi, Anita Sanders, Elena 
Persiani, Enrico Sasso e per 
Giuseppe Campione, presi¬ 
dente della Rassegna cinema¬ 
tografica intemazionale di 
Messina a Taormina, tutti de¬ 
nunciati in seguito alla proie¬ 
zione del film durante la ma¬ 
nifestazione dello scorso ago¬ 
sto Con la stessa sentenza 
il giudice ha disposto il dis¬ 
sequestro della pellicola, che 
tornerà quindi m circola¬ 
zione 

Sulla motivazione della sen¬ 
tenza s; legge che « non tutto 
ciò che e immorale è perciò 
stesso osceno, non potendo¬ 
si identificare i termini di 
oscenità e immoralità. La lot¬ 
ta contro la pornografia, di¬ 
sciplinata dalla convenzio¬ 
ne di Ginevra, rappresenta le 


non sopite controversie In¬ 
vero e ben accetto il nuoo di 
donna perfino nella pubblici¬ 
tà come pure m riviste '.Lu¬ 
strate molto diffuse in cui si¬ 
stematicamente si riproduco¬ 
no figure di donne in atteg 
guarnenti, pose e nudità che 
pubblicizzano La sessualità II 
senso comune della nostra 
società accetta tali manifesta¬ 
zioni senza scosse o reazioni 
morali, educandosi via via 
sempre più a questa forma 
di dimensione del sesso > 

« Il pregio artistico de’, f.lm 
afferma inoltre la semenza e 
indiscutibile; rivela un'indub¬ 
bia bellezza estetica, o.’re cne 
armonioso nelle sue unee ge¬ 
nerali è anche ben dosato 
nelle singole sequenze ». 

Il teatro La Fenice 
aperto al pubblico 

VENEZIA. I 

La sovrintendenza dell'En¬ 
te autonomo Teatro La Feni¬ 
ce, per consentire ai venezia¬ 
ni e a tutti coloro che lo de¬ 
siderano, di conoscere il tea¬ 
tro « anche dietro le quinte », 
ha disposto che ogni lunedi 
pomeriggio abbia luogo una vi¬ 
sita guidata. 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° dicembre 1969 saranno rimborsabili le 
sottonotate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1957-1975 

per nominali L. 1.054.500.000 
sorteggiate nella nona estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1961-1986 

per nominali L. 2.844.000.000 
sorteggiate nella ottava estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono 
elencati in due distinti bollettini che possono 
essere consultati dagli interessati presso le 
filiali della Banca d’Italia e dei principali istituti 
dr credito e che saranno inviati gratuitamente 
agli obbligazionisti che ne faranno richiesta al- 
TIRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 
00187 Róma; nella richiesta dovrà essere fatto 
esplicito riferimento alle obbligazioni che inte¬ 
ressano (IRI 6% 1957-1975 oppure IRI 5 50 e * 
1961 - 1986 ) poiché per ciascuno dei due prestiti, 
come per ogni altro prestito obbligazionario del- 
I IRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
distinto bollettino. 


GUADAGNI ELEVATI 

Per i giovani ambosessi di media cultura • con buone 
doti di logica si apre subito l’impiego del nuovo settore 
eivgli elaboratori elettronici, i Carnosi computer* ai quali, 
nelle grandi industrie, è affidata ogni più importante de 
ci Mone. In Italia entro il 1971 occorrono ben 15.0DU persone 
a cui affidare il comando dei computer». Le retribuzioni 
vanno da 2 ad oltre 6 milioni l’anno. Queste posizioni sono 
accessibili dopo un breve addestramento che. senza richie¬ 
dere diplomi specifici e senza imporre obbligo di orano, 
mette in grado di affrontare con successo le nuove pro¬ 
fessioni di perforatore, operatore, programmatore ed 
analista. 

Approfittate subito senza alcun impegno, dell'occasione 
che la « COMPUTEX » vi offre per stabilire con un test 
attitudinale gratuito se avete le doti necessarie per intra¬ 
prendere la formidabile carriera. Prenotate il test telefo¬ 
nando subito a: 

COMPUTEX - Tel. 6881662/45t - MiUno — Tele¬ 
fono 8428$ . Varese — Tel. 592794/594929 - 
Genove — Tel, 533498/501 . Torino — Telefo¬ 
no 21142/38782 - Novare — Tel. 49282 . Ales¬ 
sandria — Tel, 904199 - Verone — Tel. 28944/44 
. Padova — Tol. 54280 • Mestre — Tei 57988 - 
Udine — Tel. 743314 - Trieste — Tel. 29474 - 
PARMA - ‘FIRENZE - BOLOGNA. ROMA. NAPOLI 
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Le conclusioni di Ingrao 
al Convegno del PCI 


STRINGERE 
I TEMPI 
NELLA LOTTA 
PER LA CASA 


L'i«|MrtMZj politica della conquista di obiettivi 
iModiati - Rapporto del movimento con le as¬ 
semblee elettive - Necessaria un’ampia discus¬ 
sione nel partite sul ruolo della sezione territoriale 


A conclusione del Conve¬ 
gno nazionale indetto dal 
PCI sul tema « Il diritto al¬ 
la casa e ad una città per 
gli uomini », che si è svol¬ 
to a Roma il 30-31 ottobre, 
il compagno Pietro Ingrao ha 
pronunciato un discorso di 
cui riassumiamo qui i punti 
essenziali. 

Due sono i fatti nuovi — 
egli ha detto — che caratte¬ 
rizzano oggi, rispetto al pas¬ 
sato, la situazione nella quale 
si sviluppa la battaglia intor¬ 
no ai problemi della casa e 
dell'uso del territorio. Da una 
parte 1 B crescita della lotta 
operaia contro lo sfruttamen¬ 
to e l'organizzazione capitali¬ 
stica del lavoro dentro la fab¬ 


brica e fuori della fabbrica. 
Dall'altra, la nozione dei costi 
drammatici a cui portano il 
ruolo e la collocazione che 
il grande capitale immobiliare 
ha avuto nel processo di ac¬ 
cumulazione. la sua funzione 
di surroga nelle zone di sotto- 
sviluppo e di rapina colonia¬ 
le, di cui Napoli è il sim¬ 
bolo più eloquente. Vi è la co¬ 
scienza più chiara che la fon¬ 
te del processo che ha portato 
alla congestione delle città, al¬ 
l'aggravamento della condi¬ 
zione operaia, è la posizione 
dominante del grande capita¬ 
le industriale, la politica an- 
timeridionalista e anticonta¬ 
dina che ha provocato una mi¬ 
grazione di massa, lo spopo¬ 
lamento del Mezzogiorno. 


Una contrattazione collettiva 


Emerge qui il valore dei 
soggetti nuovi della lotta, nel 
movimento che è esploso con 
tanta imponenza. Abbiamo vi¬ 
sto scendere in campo grandi 
masse operaie e di lavora¬ 
tori dipendenti, che di fronte 
a situazioni intollerabili rea¬ 
giscono prima di tutto con ri¬ 
chieste di difesa immediata, 
anche con rivendicazioni par¬ 
ziali ed elementari, il cui pe¬ 
so e le cui ragioni non devo¬ 
no essere sottovalutati: si 
chiede una casa da parte di 
chi non oe l’ha: la riduzione 
del costo per difendere la 
quantità del salario; la con 
quista sia pure parziale di al¬ 
cuni servizi sociali, come la 
acuoia, l'asilo; un intervento 
pubblico nella regolamentazio¬ 
ne del mercato. 

Il problema è di capire che 
questo è il primo punto con¬ 
creto da cui partire, che la 
preoccupazione deve essere 
non tanto che alcune di que¬ 
ste rivendicazioni siano assor¬ 
bibili dal sistema — non sa¬ 
ranno in ogni caso indolori — 
quanto che. anche su di esse, 
rischiamo di condurre una lot¬ 
ta inefficace, che non faccia 
passare questi elementi di di¬ 
fesa immediata. Anziché uno 
sviluppo verso i problemi di 
riforma che essi in germe 
contengono, avremmo un loro 
afrangiamento. un arretra¬ 
mento. 

Si tratta dunque di verifi¬ 
care nel concreto anche que¬ 
sto primo momento, cercando 
di elaborare un’idea-forza che 
sia in grado di dare un coor¬ 
dinamento a queste rivendi¬ 
cazioni iniziali; per esempio 
l'idea di una contrattazione 
non più privata ma colletti¬ 
vo e di lotta sui canoni, sulla 
qualità edilizia, sul rapporto 
industria-insediamenti. 

Un altro tema per il quale 
Ingrao h a indicato la necessi¬ 
tà di una riflessione è quello 
delle forme nuove di organiz 
zazione della lotta a livello 
territoriale, che sono indispen¬ 
sabili sia per articolare gli 
obbiettivi democraticamente, 
dal basso, sia per realizzare 
una convergenza di forze so 
ciali colpite dall'uso capitali 
stico del territorio. 

Qui siamo di fronte ad espe¬ 
rienze molto diverse tra lord¬ 
ai va dai consigli di quartie- 

Rottura del blocc 

E seria è stata anche la 
critica per il modo con cui il 
partito ha risposto alla con¬ 
vocazione del convegno sul 
diritto alla casa, le grosse as¬ 
senze che vi sono state. Sia¬ 
mo di fronte, ha detto Ingrao, 
non solo ad una verifica del¬ 
la capacità del partito di ade¬ 
rire a questa strategia, ma 
anche all'esigenza di un 
nostro personale elevamento. 
La strategia delle rifor¬ 
me non si costruisce sol 
attraverso i comizi, la pre¬ 
parazione elettorale e i di¬ 
aconi. ma sulla capacità di 
costruire movimenti reali. E 
da questo punto di vista pa¬ 
recchie cose devono cambiare 
nel partito. 

Una questione i emersa dal 
dibattito che si è avuto nel 
convegno; quella dell'attività, 
del funzionamento, di ciò che 
deve «Mere la sezione terri¬ 
toriale. Discende da qui ('esi¬ 
gami di condurre proprio 
nelle sezioni una campagna 
su questi temi. A) Comitato 
ombrale che si terrà in di¬ 
cembre debbiamo portare an¬ 
che quieta esigenza di ripeti- 
temuto sulle nostri strutture 
A base 

Rispondend o a Tortora, dei¬ 


re che sono espressione dei 
Comuni, organi di decentra¬ 
mento, a comitati sorti sulla 
base di singole rivendicazio¬ 
ni, a forme associative tra in¬ 
quilini. Risogna quindi anzi¬ 
tutto condurre una ricerca 
realistica, sull'entità, sul tipo, 
sulla composizione dj questi 
organismi, avendo presenti 
che essi incontrano ancora li¬ 
miti seri, difficoltà connesse 
alla situazione di estrema mo¬ 
bilità e a 1 carattere composi¬ 
to dell'aggregazione territo¬ 
riale, ai condizionamenti del 
sistema sull'organizzazione 
della vita urbana. 

Per non correre il rischio 
di ragionare su delle formu¬ 
le, occorre dunque una cono¬ 
scenza più precis a di queste 
esperienze, che richiedono 
una risposta non univoca. Ad 
esempio, sarebbe sbagliato 
considerare gli organi di de¬ 
centramento comunale in con¬ 
trapposizione ai comitati che 
si formano dal basso; al 
contrario, essi possono prò 
muovere forme nuove di or¬ 
ganizzazione che siano qual¬ 
che cosa di più, che lottino 
per la riforma urbanistica e 
un nuovo assetto del territo¬ 
rio, Pensiamo a organismi 
che permettano un rapporto 
con altre forze sociali, un 
collegamento tra classe ope¬ 
raia. contadini, associazioni 
culturali; ipotesi che apri¬ 
rebbe la via ad un attacco 
al potere decisionale priva¬ 
to in materia di insediamen¬ 
ti, alla rendita, all’attuale 
rapporto città-campagna. 

Tuttavia il momento di ba¬ 
se non basta per realizzare 
alleanze politiche e incidere 
a livello statale; di qui la ne¬ 
cessità di giungere alla di¬ 
mensione politica, di porsi il 
problema del collegamento 
con le assemblee elettive, 
della trasformazione del po¬ 
tere statale attraverso un 
processo di lotta. Dopo aver 
sottolineato con forza d pro¬ 
blema del rapporto con le for¬ 
ze politiche, che il dibattito 
nel convegno aveva lasciato 
un po' in ombra. Ingrao ha 
messo in rilievo il ruolo nuovo 
che i Comuni possono essere 
chiamati ad assolvere e l'im¬ 
portanza delle Regioni, criti¬ 
cando l’impegno non suffi¬ 
ciente dispiegato dal partito 
in questa direzione. 

di potere 

le ACLI. che aveva chiesto 
se la nostra impostazione sia 
« compatibile » col sistema. 
Ingrao ha affermato che la 
azione del PCI è diretta a 
mutare l'attuale tipo di svi¬ 
luppo in punti sostanziali: col¬ 
pendo il modo capitalistico di 
essere delle città e cambian¬ 
do il tipo di rapporti sociali 
che in esse si affermano. Per¬ 
seguiamo insieme una precisa 
operazione politica, concen¬ 
trando l'attacco su un partito 
come la DC che ha vissuto 
sullo stretto intreccio tra po¬ 
tere politico e gruppi econo¬ 
mici dominanti. Vogliamo la 
crisi e la rottura dell’attuale 
blocco di potere attraverso 
continui spostamenti in avan¬ 
ti del fronte di lotta, attra¬ 
verso l'apertura di sempre 
nuovi squilibri. Cosi vogliamo 
arrivare al socialismo con la 
creazione di un nuovo blocco 
storico che sviluppi tutta una 
serie di valori non in modo 
astratto, ma nella vita con¬ 
creta delle classi. Ingrao ha 
concluso avanzando la pro¬ 
posta di un nuovo appunta- 
men to a breve scadenza per 
verificare i risultati raggiunti 
nella battaglia per la casa- 

m. gh. 


Fascisti e spie dei colonnelli greci nella trama della provocazione 

La settimana calda di Pisa 


La testimonianza di Brano Pacchiai che ha visto bastonare a sangue il figlio: la denuncia in questura, dove si è recato in¬ 
sieme al sindaco e al vice sindaco, e il rifiato di arrestare i colpevoli — 11 legame con gli industriali dello squadrista Mario 
Guidi — Una circolare del governo di Atene — L’uccisione di Cesare Pardini — La discussione sai metodi di lotta 


India: si scinde il Partito del Congresso 




NUOVA DELHI - Il Pertlt© d«l 
Contriti», eh* governa l'India, stareb- 
ba por spaccarti in saguito alla tem¬ 
pra più aspra lotta per il potere fra 
l'ala riformista del primo ministro 
signora Gandhi e l'ala conservatrice 
del presidente del partito stosso. 


Nijialingappa. Oggi Indirà Gandhi ha 
riunito nella sua residenza II comitato 
di lavoro dol partito, sfidando in tal 
modo la destra, che contemporanea¬ 
mente teneva un'altra riunione nella 
sede centrale del partito. La lotta è 


cominciata quattro mosi fa, quando 
la Gandhi, grazia all'appoggio popo¬ 
lare, nazionalizzò la 14 principali ban- 
cha Indiano. Nella foto: poliziotti tra¬ 
scinano via sostenitori della Gandhi 
che tentavano di impedire la riunione 
dei dirigenti della destra. 


Dibattito a Firenze con la partecipazione dei cattolici 

ismno: la basi mane 

SUI LAVORO DII COMUNISTI 

Nuovi strumenti per realizzare forme più avanzate di aggregazione polìtica - Dal comitato di quartiere 
a quello dei genitori • Corsi di recupero per i rimandati in alternativa ai metodi didattici tradizionali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, I. 

L’Isolotto, un quartiere della 
periferia a sud-ovest della cit¬ 
tà. lungo l’Arno, dirimpetto al¬ 
le Cascine. Sorto quindici anni 
fa in maniera abbastanza di¬ 
sordinata, come quartiere INA- 
Casa, venne, con gli anni, ac¬ 
quistando la caratteristica di 
quartiere prevalentemente o- 
peraio. Oggi, però, il quartie¬ 
re va mutando rapidamente fi¬ 
sionomia e attorno al vecchio 
nucleo di case GESCAL, è nata 
una fungaia di cemento che si 
estende, quasi senza soluzione 
di continuità, fino alle frazio¬ 
ni più lontane di Montignano, 
Ugnano e S. Bartolo. Nuovi 
nuclei familiari (pìccola bor¬ 
ghesia, artigiani, operai) si 
insediano nella zona nuova, 
che nasce tuttavia nel deserto: 
vi mancano infatti tutti i ser¬ 
vizi più importami, dalla far¬ 
macia, aH’ambulatorio, all'asi¬ 
lo, al cinema, alle biblioteche, 
agli impanti sportivi, al ver¬ 
de. 

Questa crescita « sponta¬ 
nea » del quartiere, che ri¬ 
schia di trasformarlo in un 
quartiere-dormitorio e che 
avviene sotto la spinta della 
più sfrenata speculazione edi¬ 
lizia, pone problemi nuovi, 
di iniziativa politica, di in¬ 
tervento, di mobilitazione di 
« apertura », all'esterno della 
sezione del PCI, sorta tanti 
anni addietro in una strada 
un tempo di campagna, dal 
nome curioso: via Palazzo dei 
Diavoli. 

Per due sere, i compagni 
vecchi e nuovi della sezione, 
i giovani della FOCI, un 
gruppo di cattolici, hanno di¬ 
scusso animatamente, dei 
problemi che si pongono al¬ 
la astiene territoriale e a tut¬ 
te le forze di sinistra, dentro 
e fuori gli schieramenti poli¬ 
tici tradizionali. 

Era presente, ed ha portato 
il suo contributo al ricco di¬ 
battito che ha visto gli inter¬ 
venti dei compagni Simonet- 
ti, Cerretelli, Caciolli, Cardi¬ 
nali, Bell osi, Lenti, Maioli, 
Taurini ed altri e la presenza 
di circa 100 compagni e allu¬ 
pa tonanti, Alberto cacchi, se¬ 


gretario della federazione fio¬ 
rentina del PCI. 

Impossibile riferire detta¬ 
gliatamente dell’ampia di¬ 
scussione che vi si è svol¬ 
ta e che ha toccato numerosi 
problemi. Si può dire tutta¬ 
via che il dibattito ha ruo¬ 
tato prevalentemente attorno 
ad un tema — posto chiara¬ 
mente sul tappeto dal compa¬ 
gno Mauro Bagni, un giovane 
insegnante segretario della se¬ 
zione da poco più di un an¬ 
no —: quello di adeguare la 
« sezione » al movimento che 
si va sviluppando nel quartie¬ 
re. con la diretta partecipa¬ 
zione comunista, sui proble¬ 
mi della scuola, delle lotte 
operale, dei fitti, per realiz¬ 
zare nuove e più avanzate 
forme di aggregazione poli¬ 
tica. 

Partendo da queste esigen¬ 
ze, dal limiti che si sono re¬ 
gistrati in passato nell'inizìa. 
tiva tradizionale, spesso bu¬ 
rocratica e propagandistica 
della sezione (ridottasi tal¬ 
volta a ripetitrice di parole 
d’ordine) dalle esperienze in 
atto, la maggioranza degli in¬ 
tervenuti ha posto l'accento 
sulla necessità di dare mag¬ 
gior respiro e potenziare la 
azione di taluni strumenti 
nuovi, di base, sorti nel quar¬ 
tiere — che sono il crogiuo¬ 
lo di tante e diverse esperien¬ 
ze sociali e politiche — ri¬ 
vitalizzando l’azione stessa 
della sezione, chiamata ad 
aprirsi al « nuovo », a mobili¬ 
tare le sue energie, a rilan¬ 
ciare la funzione del partito, 
strumento indispensabile per 
la trasformazione della socie¬ 
tà in senso socialista. 

Quali sono questi strumenti 
di base? 

In primo luogo, il comita¬ 
to di quartiere, che rappre¬ 
senta un momento di aggre¬ 
gazione nuova di forze poli¬ 
tiche e sociali diverse (co¬ 
munisti, cattolici, paiuppini, 
socialisti) e che ita cercan¬ 
do di operare un intervento 
e un coordinamento delle ini¬ 
ziative di basa del quartie¬ 
re. Il comitato, -he non ha 
veste ufficiale nò ancora pre¬ 
cisi strumenti istituzionali, 
stimola 1 vari organismi di 


base (comitato genitori della 
scuola dell’obbligo, comitato 
GESCAL) alla lotta su preci¬ 
se piattaforme rivendleative 
sui problemi più esplosivi del 
quartiere (casa, scuola, servi¬ 
zi sociali, ecc.) che sono poi 
quelli che si collegano a 
scelte ed indirizzi politici 
più generali. 

Il comitato del genitori ha 
realizzato un’importante ini¬ 
ziativa, riuscendo a mobilita¬ 
re le famiglie e gli alunni 
della scuola media ed ele¬ 
mentare dell’Isolotto: si trat¬ 
ta della organizzazione di cor¬ 
si di recupero estivi per I ra¬ 
gazzi « rimandati », alfemafi- 
vi nei metodi didattici e ne¬ 
gli indirizzi culturali, alla 
scuola di classe, selettiva e 
autoritaria. Qui, cinquanta 
insegnanti hanno prestato 
gratuitamente la loro opera 
(il volume «Scuola e Quar¬ 
tiere » illustra ampiamente 
questa ed analoghe esperien¬ 
ze compiute a Firenze), tro¬ 
vando una crescente adesione 
da parte della popolazione. 

Non sono mancati neanche 
1 risultati immediati: il più 
recente è dato dalla comple¬ 
ta astensione per un'ora, dei 
ragazzi della scuola elemen¬ 
tare e media, i quali, insie¬ 
me con i genitori e gli in¬ 
segnanti hanno dato vita ad 
un’assemblea all'interno del¬ 
la scuola, per affrontare il 
problema (drammatico in tot- 
ta la fascia a sud dell'Amo) 
della mancanza di aule. 

Sul problema della scuo¬ 
la. per iniziativa del comi¬ 
tato di quartiere, si tengono 
ogni domenica assemblee vo¬ 
lanti di caseggiato, con let¬ 
tura di giornali parlati e 
diffusione di volantini. 

Il comitato GESCAL (10 
mila circa sono gli inquilini 
delle case popolari) dal can¬ 
to suo, si ò andato ponendo, 
sia pure con ritardo e fatico¬ 
samente, l’obbiettivo di una 
partecipazione effettiva degli 
inquilini alla « gestione » del- 
ristituto: ciò, ovviamente, 
richiederà una dura batta¬ 
glia che si riallaccia al pro¬ 
blema più generale della ca¬ 
sa, intesa come « servizio so¬ 
cial*» a al profetai* dalla 


democratizzazione degli isti¬ 
tuti per l'edilizia economica 
e popolare. 

Nel corso delle due assem¬ 
blee, si è discusso e a lungo, 
dei rapporti con le alti e for¬ 
ze sociali. AU’Isolotto esiste, 
è stato osservato, una gran¬ 
de tensione sociale e un for¬ 
te movimento di contestazio¬ 
ne delle strutture autoritarie 
della Chiesa, che travalica 
l’ambito del quartiere, della 
« chiesa locale » e la cui por- 
tata ha tuttora risonanze na¬ 
zionali ed intemazionali. 

SI tratta di un movimento 
sul quale il giudizio non può 
che essere positivo, per la sua 
natura di classe. E’ un mo¬ 
vimento che non nasce da 
zero (svi è una storia die¬ 
tro a — è stato detto in ri- 
sposta a quanti tendevano a 
farlo discendere meccanica- 
mente dalla presenza dei co¬ 
munisti nella società italia¬ 
na ir vi sono le lotte ope¬ 
raie a Firenze del '59 e degli 
anni successivi al. la cui pre¬ 
senza apre problemi e pro¬ 
spettive nuove. 

Nei confronti di questo mo¬ 
vimento, il compito dell’or- 
ganizzazione politica comuni¬ 
sta, non può essere né quello 
della « identificazione ». nè 
quello della « concorrenza » 
(il problema è reciproco), 
bensì quello di una « com¬ 
presenza » — come ha osser¬ 
vato Cecchi — che. mentre 
lascia piena autonomia alla 
comunità sul piano « religio¬ 
so », aiuti e porti avanti un 
processo unitario di lotta sul 
terreno dei rapporti di pro¬ 
duzione, della condizione so¬ 
ciale e « urbana » del quar¬ 
tiere e della città. Nuove ag¬ 
gregazioni politiche e sociali 
sono possibili — ha detto 
concludendo Bagni —: si trat¬ 
ta di operare dentro gli or¬ 
ganismi unitari e fuori, di¬ 
spiegando tutte le possibilità 
« creative » che un partito co¬ 
me il nostro, aderente al mo¬ 
vimento ed ai bisogni dei la¬ 
voratori, ò capace di espri¬ 
mere per dare una risposta 
adeguata, « politica », e uno 
sbocco alla lotta. 

Marchilo Lazzarini 


Dai ««afra mite 

PISA, novembre 

A partire dalle granate la¬ 
crimogene sperate ad alzo ze¬ 
ro sulla folla, nulla è casua¬ 
le, nei «fatti di Pisa». Tutto 
sembra corrispondere ad un 
canovaccio già in gran parte 
abbozzato, anche se non tutto 
— è chiaro — era fatale che 
accades s e. Chi passeggiava 
lungo cono Italia nel tardo 
pomeriggio di sabato 25 otto¬ 
bre, non ha visto che una del¬ 
le ultime scene: sei o sette 
energumeni armati di basto¬ 
ni che si fanno avanti per ag¬ 
gredire un gruppo di ragazzi, 
ne colpiscono uno alla testa e 
fuggono quindi precipitosa¬ 
mente rintanandosi nella sede 
del MSI, nella vicina via San 
Martino. In pochi attimi, ec¬ 
co concentrata tutta la tecni¬ 
ca delle aggressioni squadri- 
stiche della nostra tradizione. 
Da questo episodio nasce la 
protesta della città. Migliaia dii 
persone accorrono sotto le fi¬ 
nestre del partito neo-fascista 
chiedendo la punizione dei re¬ 
sponsabili. Dopo qualche in¬ 
certezza, la polizia carica in¬ 
vece con violenza inaudita la 
folla che protesta e gli scontri 
durano fino alle quattro del¬ 
la notte. Ciò che accade nelle 
successive 48 ore è conse¬ 
gnato a una cronaca dramma¬ 
tica, che ha riempito le pri¬ 
me pagine di questi giorni. 

Dell’aggressione di corso 
Italia ci parla Bruno Facchi¬ 
ni, padre di Alessandro, il ra¬ 
gazzo quindicenne che è ri¬ 
masto ferito. Bruno Pacchini 
è ora uno dei dirigenti tecni¬ 
ci del consorzio di trasporti 
Pisa-Livorno; ma lo ricordia¬ 
mo ancora militante delle 
squadre di azione patriottica 
nel 1944 (in una mattinata di 
primavera, nascosti in mezzo 
agli ulivi dei Monti Pisani, 
mettemmo a punto insieme ad 
alcuni compagni il piano del¬ 
l'attacco alla sede dei sinda¬ 
cati fascisti — centrale di 
smistamento dei lavoratori ita¬ 
liani in Germania — e ci la¬ 
sciammo, se ricordiamo bene, 
cantando la « Guardia rossa »). 

Per puro caso, egli è stato 
testimone dell’episodio, senza 
sapere che il figlio vi era coin¬ 
volto. « Uscivo dal cinema — 
dice — e mi dirigevo verso 
Ponte di Mezzo, quando al- 
Valtezza delle logge di Banchi 
la mia curiosità veniva attrat¬ 
ta da una piccola folla di gio¬ 
vani che discutevano animata¬ 
mente. Erano tutti ragazzi di 
quindici o sedici anni e ad un 
certo punto hanno cominciato 
ad alzare la voce ed a pren¬ 
dersi a spintoni. Non ho fat¬ 
to in tempo ad osservare me¬ 
glio la scena che da via San 
Martino sono arrivate sei o 
sette persone, tutte adulte ad 
eccezione di una, che brandi¬ 
vano mazze di legno ben squa¬ 
drate e sbarre di ferro. Da¬ 
vanti ai nuovi venuti, la fol¬ 
la si è improvvisamente dira¬ 
data. / negozianti sono corsi 
a calare le saracinesche. Ma 
alcuni ragazzi sono rimasti 
nella strada a fronteggiare la 
aggressione. Uno di essi, anzi, 
è saltato addosso ad uno squa¬ 
drista, cercando di strappar¬ 
gli il bastone di mano, e tut¬ 
ti e due sono rotolati a ter¬ 
ra. A questo punto ho ricono¬ 
sciuto mio figlio e mi sono 
precipitato avanti per aiutar¬ 
lo, ma un fascista mi ha pre¬ 
ceduto e l'ha colpito con una 
bastonata alla testa. L’ho ri¬ 
conosciuto: si trattava di Ma¬ 
rio Guidi, il capo gruppo del 
MSI in Consiglio comunale. 
Poi i fascisti sono scappati 
ed io mi sono preoccupato di 
controllare le ferite di mio fi¬ 
glio. Dieci minuti dopo insie¬ 
me a una piccola folla che si 
andava però a mano a mano 
ingrossando, eravamo a pren¬ 
dere a calci la porta della se¬ 
de del MSI ». 


L'aggressione 
in corso Italia 

Qualche ora dopo la protesta 
traboccava nelle strade vicine. 
Il traffico era bloccato. Alle 
delegazioni che chiedevano lo 
arresto del Guidi, il questo¬ 
re Perris faceva sapere di non 
poter agire, in mancanza di 
una denuncia. Bruno Pacchini 
si recava allora in questura, 
accompagnato dal sindaco 
Fausta Cecchini e dal vice sin¬ 
daco Meschini, per stendere un 
verbale particolareggiato sullo 
accaduto; due testimoni con¬ 
fermavano punto per punto. 
Ciò nonostante, l’arresto del 
responsabile dell’episodio di 
violenza, veniva ugualmente 
negato, perchè all’ospedale il 
referto per Alessandro Pacchi¬ 
ni era solo di sette giorni. La 
aggressione squadristica, a 
quanto pare, non viene consi¬ 
derata un elemento aggra¬ 
vante. 

La mattina seguente, Mario 
Guidi non solo è in libertà, 
ma si fa vedere sorridente die¬ 
tro il robusto schieramento di 
polizia che è stato lasciato a 
protezione della sede missi¬ 
na. La collera aumenta. E ci 
si pongono intanto i primi 
interrogativi. Innanzitutto, è 
evidente il carattere preme¬ 
ditato ed organizsato dell’ag¬ 
gressione di corso Italia. Qual¬ 
che tempo prima, un grup¬ 
petto di fascisti aveva aggre¬ 
dito un giovane, Mario Ma- 
si. Ed è in seguito a que¬ 
sto fatto che era nata l'anima¬ 
ta discussione tra i due grup¬ 
pi di studenti presso le log¬ 
ge di Banchi. Tutto potrebbe 
rientrare nella normale dina¬ 
mica delle azioni e reazioni, 
senonchè a breve distanza, 
nella sede del MSI, la « squa¬ 
dra » è già pronta ad inter¬ 
venire e si precipita in stra¬ 
da. Ed entra in acena — ecco 


i un altro elemento che viene 
subito valutato — a ventiquat- 
tr’ore di distanza da un gran¬ 
de sciopero unitario cittadino 
conclusosi con una manifesta¬ 
zione ferma e ordinata nel 
corso della quale ha parlato 
il segretario della CISL Sca¬ 
lia. E’ con la coscienza preci¬ 
sa di questo quadro della si¬ 
tuazione che per iniziativa del 
Comune viene indetta la pro¬ 
testa di lunedi, alla quale ade¬ 
riscono i tre sindacati e tutti 
i partiti antifascisti ad ecce¬ 
zione della DC (che si ritira 
dopo aver detto in un primo 
tempo di « si »). 

Ma chi è Mario Guidi? E 
come si spiega che dopo tan¬ 
te sconce bravate fasciste pos¬ 
sa ancora circolare in tutta 
tranquillità? Ex lottatore, 
esperto di karaté, egli, oltre 
che squadrista, è anche un co¬ 
struttore edile. E come tale e 
collegato all'Unione industria¬ 
li, e soprattutto alle sue com¬ 
ponenti oltranziste (un altro 
cordone ombelicale tra il MSI 
e la borghesia pisana è assi¬ 
curato dall’on. NiccoLai, diret¬ 
tore per parecchio tempo del¬ 
la società dell'acqua di Uli¬ 
veto, e collegato a sua volta 
con ambienti della farmaceuti¬ 
ca e dell’edilizia). Guidi orga¬ 
nizzò qualche mese fa una 
grottesca parata nella chiesa 
di San Frediano per la mes¬ 
sa in suffragio di Mussolini: 
vi presero parte un centinaio 
di persone armate di pugni di 
ferro, spranghe e pistole-razzo. 

Alla protesta degli antifasci¬ 
sti, che si raccolsero sulla 
piazza antistante, i fascisti ri¬ 
sposero anche con il lancio di 
pietre e di tegole strappate 
dal tetto della chiesa. Venne¬ 
ro poi raccolti amorevolmen¬ 
te e portati in salvo sui « gip¬ 
poni » della polizia. 

Per un altro episodio, biso¬ 
gna risalire a due anni fa. 
Nella Casa dello Studente era 
stata indetta una conferenza 
in favore dei colonnelli greci 
da poco al potere: avrebbe¬ 
ro dovuto parlare il giornali¬ 
sta del Tempo Pino Rauti, au¬ 
tore sotto lo pseudonimo di 
Fabio Messalla del libel¬ 
lo « Mani rosse sull'Eserci¬ 
to » che è stato una delle pri¬ 
me scintille dello scandalo del 
SIFAR (l’opuscolo, ben presto 
introvabile, venne pubblicato 
da un centro di documenta¬ 
zione della guerra psicologica 
intorno al quale è impossibi¬ 
le non avvertire l'odore della 
CIA). La Giunta dell’organi¬ 
smo universitario negò la sa¬ 
la per la conferenza, ed il Gui¬ 
di ed il Rauti aggredirono, al¬ 
la testa di una squadracela, 
gli studenti che si trovavano 
nella sala. Ne nacque uno 
scontro furibondo, perché an¬ 
che in questa occasione i fa¬ 
scisti trovarono pane per i lo¬ 
ro denti. Eppure, nonostante 
questo curriculum nessuna de¬ 
nuncia è andata veramente in 
porto; Guidi gode di una im¬ 
munità a tutta prova. A sua 
difesa, in questura e presso le 
sedi giudiziarie, sembra che si 
ergano invisibili barriere pro¬ 
tettive. 

Ma lo scontro alla Norma¬ 
le introduce un elemento che 
richiama un altro filone del¬ 
le violenze e delle provocazio¬ 
ni a Pisa: quello dell’attività 
degli uomini dei colonnel¬ 
li greci. Anche in questo ca¬ 
so, c’è un fatto recente, l’ag¬ 
gressione del 21 ottobre alla 
facoltà di lingue agli studen¬ 
ti ebe protestavano contro la 
« ufficializzazione » dei corsi 
del FUAN — organismo uni¬ 
versitario fascista — per gli 
studenti ed i giovani greci se¬ 
gnalati dal governo di Atene. 
Ai fascisti si era concessa an¬ 
che la sede universitaria. Eb¬ 
bene, anche questa è una sto¬ 
ria abbastanza lunga. Anche 
in questo caso vi è tutta una 
catena di violenze e di più 
o meno aperte intimidazioni. 

Pisa ha sempre avuto nella 
sua Università un gruppo più 
o meno grande di greci, ge¬ 
neralmente di ispirazione de¬ 
mocratica. 

I colonnelli non sono cer¬ 
tamente riusciti a cambiare 
la situazione, ed anche ora 
molti degli studenti provenien¬ 
ti dalla Grecia aderiscono al¬ 
le organizzazioni antifasciste. 
Gli agenti governativi so¬ 
no però riusciti a costitui¬ 
re una loro organizzazio¬ 
ne: qualche decina di perso¬ 
ne che cercano soprattutto di 
far leva sulle matricole. Le 
armi per questo tipo di pres¬ 
sione non mancano a chi ha 
dietro le spalle una organiz¬ 
zazione statale. Cosi, si è co¬ 
minciato a ritardare il rinno¬ 
vo dei passaporti, le rimesse 
mensili delle famiglie arrivano 
talvolta con ritardo inspiega¬ 
bile (e qualche studente ha 
dovuto cercarsi a Pisa un im¬ 
piego per poter continuare a 
studiare). La minaccia ricor¬ 
rente è quella del rimpatrio. 
E a formularla in prima per¬ 
sona è spesso la Questura 

Gli emissari del governo gre¬ 
co. mascherati o no da stu¬ 
denti. si muovono in base ad 
una circolare segreta de 1 servi¬ 
zio centrale di spionaggio el¬ 
lenico, firmata nel marzo scor¬ 
so dal colonelio Rufogaiis. Al¬ 
le rappresentanze diplomati¬ 
che di Roma e di altre città 
europee viene ordinato, tra l’al¬ 
tro, di provvedere affinchè 
« siano applicate le disposizio¬ 
ni del ministero degli Affari 
Esteri alle autorità consolari 
per il ritiro dei passaporti agli 
elementi anti nazionali più at¬ 
tivi », di sorvegliare anche le 
agenzie di viaggio e di assi¬ 
curare la penetrazione degli 
agenti dello spionaggio nel¬ 
le organizzazioni antifasciste, 
«allo scopo di determinarne la 
decomposizione» e inoltre lo 
addestramento « di elemen¬ 
ti nazionalmente sani, recluta¬ 
ti dalle nostre organizzazioni, 
per eseguire quanto indicato 
dall'ordine n. 2 ». 


Il quadro sarebbe comple¬ 
to se non valesse la pena di 
raccogliere anche una voce 
che e circolata a Pisa nei gior¬ 
ni scorsi. Nelle ore piu « cal¬ 
de », quando le ragioni della 
morte di Cesare Pardini era¬ 
no già chiare anche se le au¬ 
torità di PS stavano facendo 
di tutto per avvalorare ipote¬ 
si diverse da quella della gra¬ 
nata sparata da un agente 
(ipotesi del resto cadute tutte 
nel giro di un paio di giorni) 
a Pisa si è diffusa la voce 
che nella caserma « Gamerra » 
di Porta a Lucca, sede della 
scuola nazionale di paracadu¬ 
tismo, si era svolta una riu¬ 
nione di militari, i quali ave¬ 
vano chiesto di poter inter¬ 
venire in piazza « per rista¬ 
bilire l’ordine». E’ probabile 
che anche questa voce sia frut¬ 
to di una ennesima provoca¬ 
zione. Non si può escludere, 
tuttavia, dati i precedenti, che 
qualcuno dei dirigenti della 
scuola abbia preso realmente 
una iniziativa del genere. Non 
è un mistero per nessuno ciò 
che alcuni ufficiali hanno fat¬ 
to alla « Gamerra », dove non 
c’è più il famoso colonnello 
Palumbo, ora ispettore gene¬ 
rale per il Corpo al ministero, 
ma dove vigono tuttora i suoi 
metodi. La scuola, intanto 
esercita un'attività anche fuo¬ 
ri dal raggio strettamente mi¬ 
litare, coprendo col pretesto 
delle esercitazioni sportive dei 
civili un contatto organico con 
gruppi che sono ben selezio¬ 
nati dal punto ai vista politi¬ 
co prima che fisico. Nella 
scuola, inoltre, non vengono 
ammessi tutti coloro che ne 
fanno domanda; alcuni vengo¬ 
no esclusi anche dopo che 
hanno effettuato diversi lari¬ 
ci sempre, secondo quanto Pi 
può capire, in base a infor¬ 
mazioni politiche. Tra ì rifiu¬ 
tati non si trovano soltanto 
comunisti e socialisti, ma an¬ 
che liberali o de. 


La fine 
di un clichè 

Ecco, è in questa Pisa eoe 
il governo ed il prefetto Tir 
rito hanno voluto lo scontro, 
mantenendo fino all'ultimo un 
atteggiamento di protezione, 
che in alcuni momenti 3 ,ip- 
parso di complicità, nei con¬ 
fronti dei fascisti. La mon¬ 
di Cesare Pardini, e una tren¬ 
tina dì arresti sono il bilan¬ 
cio di questa scelta. Ma il ri¬ 
schio grave è che le somm? 
non siano state tratte defi 
nitivamente-1 centri della pro¬ 
vocatone rimangono in pie* li 
infatti. E ci si rifiuta di far- 
un solo passo nel senso dei 
l’accertamento e della puni¬ 
zione delle responsabilità. 

Lo scontro è aperto in iur¬ 
ta la sua ampiezza. I suoi 
termini fanno giustizia ne. 
vecchio clichè di Pisa (o d: 
centri simili) come di « rit‘a 
del silenzio ». Nel panorama 
delle lotte di questi ultimi an¬ 
ni non c’è nulla che assomi¬ 
gli al torpore e alla stati :hc-z- 
za: valga per tuue la grande 
battaglia intorno alla Mnr/ot- 
to, fabbrica ora ridotta a cir¬ 
ca centocinquanta operai e 
sulla quale pende, anzitutto 
per responsabilità governativa 
il rischio di una chiusura com¬ 
pleta. Ciò spiega il grande vi¬ 
gore del movimento ri vendica¬ 
tivo, e spiega anche il ricor¬ 
so alle provocazione. 

In questa situazione, la 
risposta non può essere quel¬ 
la del restringimento del fron¬ 
te e deU’irrigidimento setta¬ 
rio. Il gruppo di « Potere ope¬ 
raio » con i suoi metodi e 
con la sua propaganda contro 
il PCI e contro la « brodaglia 
dell'unità antifascista » (cosi 
era scritto su un volantino) 
ha già provocato dei danni, 
aprendo spazi all’azione dei 
fascisti e della polizia e alla 
propaganda dei giornali bor¬ 
ghesi. La Federazione comu¬ 
nista pisana ha ribadito in 
questi giorni il proprio giu¬ 
dizio, che è. come afferma un 
volantino diffuso e discusso 
davanti alle fabbriche e alle 
scuole, « fermo precìso e chia¬ 
ro nel respìngere forme e me¬ 
todi di lotta che sono estra¬ 
nei alla tradizione e alle ca¬ 
ratteristiche del movimento 
operaio e popolare ». 

Candiano Falaschi 


Nuovo governo 
di sinistra 
nel Kerala 

NUOVA DELHI. I. 

(TASS). — Òggi, davanti a] 
governatore dello Stato indiano 
del Kerala. hanno prestato giu¬ 
ramento i membri del nuovo 
governo di coalizione diretto dal 
rappresentante del Partito co¬ 
munista dell'India Aciutkan Me 
non. 

In conseguenza dell'acuta zzar¬ 
si dei contrasti tra i partiti che 
avevano formato il governo del 
Fronte unito delle sinistre, che 
era andato al potere dopo le eie 
zonì del 1967, il primo ministro 
del Kerala aveva dato il 24 ot¬ 
tobre le dimissioni 

In tale situazione il Partito 
comunista dell'India si era fat¬ 
to promotore di una iniziativa 
diretta a superare le divergenze 
tra ì partiti del Fronte unito. 
Grazie alle consultazioni svo'te 
dal presidente del Comitato na¬ 
zionale del Partito comunista 
dell'India. Danghe. con i rap¬ 
presentanti dei partiti di sini¬ 
stra del Kerala, è «tato possi - 
bile formare un nuovo governo 
di coalizione guidato Ai Mmon. 
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l'Unità / domenica 2 novembre 1969 


pag. 15 / sport 


Le indicazioni del galoppo di Coverciano (4-0) 


Rivera «O.K.» 


Contro l'Ungheria (2-1) 

VITTORIOSA 
LA UNDER 21 


OGGI IL TROFEO «BARACCHI 







GEMMO) 


ITALI A: Vfi chi: fiab-idlni, » g.-.solo rischia l'autorete con 
■et: Marchetti, (Margherini), una rovesciata difettosa eh • 
Zecchini, Mtpiulo; Spadello spiazza ’1 proprio portiere. r;u 
(Orali), ficaia. UDdtnl. Franzot. I svito tuttavia a rimediate for- 
Pulici. ' lanosamente Ala rntzz ora 

l'KGHERIA: Rothermel: Ha- I parata a terra di Vecchi su tiro 
llot. Rizsinskyi; Megvesi, Dunal frontale di Danai finora d:mo- 


Anastasi 
in ombra 
Oggi a Roma azzurri e gallesi 


MOTTA • RITTER sono la coppia da bàtterà (Telef. RlU'Unità) 


Merckx 
o Motta ? 

• Boifava il partner del grande Eddy 
mentre Gianni si avvarrà del contri¬ 
buto di Bitter *■ 


III, Horvath II: Torok, Kele- 
men, Branikovliz. Muller. Toth. 

ARBITRO: Bransoni di P»* 
via. 

NOTE: cielo coperto; terreno 
In buone condizioni. L'arbitro 
austriaco Gru ber che avrebbe 
dovuto di ri ce re l'Incontro t sta¬ 
to Impossibilitato a raggiunge¬ 
re Mantova e pertanto, con il 
consenso degli ungheresi La di¬ 
rezione dell'Incontro i stata af¬ 
fidata a una terna italiana Nel¬ 
la ripresa Margherini e Orazl 
hanno sostituito Marchetti e 
fi padelli. 

RF.TI: nel primo tempo al I#' 
Pillici al 24’ Banikovitz, al ti' 
Lendini. 

Nostro servizio 

MANTOVA. 1. 

Gli azzurri della « Under 21 » 
hanno battuto gli ungheresi ma 
solo di stretta misura (2-1) e 
dopo una partila obiettivamen¬ 
te assai brutta. Sono mancati 
gli schemi ed il gioco come ci 
si attendeva specie dai nostri 
trattandosi di un complesso rac¬ 
cogliticcio. messo in piedi m 
quattro e quattro otto, in piu 
(e questo non era previsto) an¬ 
che 1 singoli hanno fatto poco. 
Si sono salvati solo Lundmi (che 
ha dato all'Italia il goal della 
vittoria, dopo elle gli ungheresi 
hanno pareggiato il goal di àu¬ 
lici). Franzot motorino inesau¬ 
ribile e generoso. Bet e Spadet- 
t. Per ti resto bum pesto Stes¬ 
sa situazione aU'incirca in cam¬ 
po magiaro ove ì migliori sono 
apparsi Dunal. Muller. Horvath 
e Branikovitz- c'è da aggiunge¬ 
re che individualmente forse 
gli ungheresi si sono dimostrati 
pili tecnici, ma complessiva¬ 
mente hanno difettato in pre¬ 
cisione e decisione 

La cronaca 1 magiari assu¬ 
mono subito l'iniziativa, ma i 

primi nerico',) >,mn iwi I , 

rete: al 2' ad opera di Spadetto 
che insidia la porta di Rother¬ 
mel con un > ’i'in. -o' *• ■■ ■ 

ed un minuto dopo, sempre per 
mento di Spadetto, con una pu¬ 
nizione dal limite a grande ef¬ 
fetto. scavalcando la barriera. 
La prima azione pericolosa de¬ 
gli ungheresi e all'8' con una 
triangolazione Dunai-Rizzlnskyi 
e tiro finale di Muller bloccato 
da Vecchi. Al 10' Spadetto man¬ 
da alto un passaggio di Scala 
che era fuggito in contropiede 
dopo un tiro fuori bersaglio di 
Torok. 

Gli azzurri sono pio precisi e 
infatti vanno per primi in van¬ 
taggio: al ’.f Riilict. I.in' i.it < 
da Bet. evita Rirsinkvj. --r-n 
a rete e segni di - 

in vuota dono aver »,■•••) • ■ 

l'uscita del portiere Sei minuti 
dopo il pareggio- angolo dalla 
sin.atra, batte Toth sm ! «tando 
di precisione e Branikovitz che 
insacca imparabilmente Ma gli 
azzurri non ritardano a ripor¬ 
tarsi in vantaggio e vi riesco¬ 
no dopo appena un minuto: 
Landi-ni, imbeccato da Franzot, 
avanza a rete, indugia invitan¬ 
do il portiere magiaro all'usci¬ 
ta e lo batte con un tiro rial 
basso verso l'alto. Al 20' Ne- 


Oggi Malta-ltolio 
tra dilettanti 

Oggi a La Valletta la nazio¬ 
nale dilettanti azzurra di cal¬ 
cio gioca contro la rappresen¬ 
tativa di Mialta- La comitiva 
italiana è composta da Arrl- 
ghini. Barducci, Filijpponi. Ja- 
roroeai. Bianchini. Re. Bossi¬ 
ni, Paggi. Bebi. Valhruni. Mo¬ 
rano. Rossi-Mori. Gardini. Sca¬ 
li». Girelli. 


xtrjtosi ■>!>'> «lei imi .. 

Nell'ultimo quarto d'ora W 
gioco stagna a centro campo. 

Di rilievo soltanto un tiro al¬ 
to di Bramkovtz al 40' e un 
affondo di Spadetto al 41'. 
sventato da una uscita dei Dàlia BOttrà redazione 

portiere. 

.Velia ripresa l'iniziativa è FIRENZE. i 

£■ rsr £"SSi <*. ,*• -w» r- 

ar*a parata a terra da becchi- a “ a Martino delia Fio- 

Poi Horvath tira a iato Gii rentina ì calciatori azzurri han- 

azzurr; tentano di reagire, ma no di fatto concluso la propa- 

ie loro uz oni mancano di razione per il matcii di marte 

coord,namento. Le inversioni H „ ma con il Galles II 

di fronte «uno molto freiuen- dl « Koma con , ‘ 0 , S ;J ! 

ti, ma Aca rsarnente pericolo- I programma preparato da \ al- 
se Al ’.O Spadetto sciupa una careggi prevede una seduta 

ottima occasione per aumenta- atletica anche nella tnatt.nalu 

re il vantaggio mandando a di lunedì all'Olimpico, ma co 

lato un rasoterra a portiere j, a fatto presente lo stesso 

spiazzato. Frattanto sono gli CT tratte-» dl una leggera 

ungheresi a premere maggior- ^ 1 • S J trane.a Oi una 

mente Ma i loro tiri manca- 'gambata per non far calar d. 

no d: precisione- La porta ma- tono i muscoli degli atleti. E 

giara e invece ancora in peri- torniamo al galoppo di oggi per 

colo al 2V con un tiro di aggiungere che il punteggio 

Magherini. ma il portiere ri- avrebbe potuto assumere di- 

»°lye la situazione mensioni più altisonanti se gli 

Gli ungheresi tentano anco- attaccanti schierati nel primo 

ra qualche reazione alla ri- allattanti scnierau nei primo 

cerca de! pareggio ma le loro tempo avessero giocato con 

trame sono troppo elaborate e I maggiore concentrazione, senza 


Contro i ragazzi viola hanno segnato Riva, Mazzola, Prati e Potetti 


filtrine .vi a i it/i u ut» *1 f 

no d: precisione- L» porla ma- tono i muscoli degli atleti. E 
giara e invece ancora in peri- torniamo al galoppo di oggi per 

colo al 2V con un tiro di aggiungere che il punteggio 

Magherini. ma il portiere ri- avrebbe potuto assumere di- 

»°lye la situazione mensioni più altisonanti se gli 

Gli ungheresi tentano anco- canti schierati nel primo 

ra qualche reazione alla ri- allattanti scnierau nei primo 

cerca de! pareggio ma le loro tempo avessero giocato con 

trame sono troppo elaborate e j maggiore concentrazione, senza 
la difesa azzurra riesce sem- , _ii„ i orn - am he Nella 

pre ad intervenire ed a riian- , “d 3 ™ alle loro gambe. -Nena 

ciare Al 37' Franzot al prò- I ripresa sono state realizzate 

duce in una bella azione per- j altre tre reti ma anche perchè 


dare Al 37' Franzot al pro¬ 
duce in una bella azione per¬ 
sonale destreggiandosi fra tre 
avversari ma poi conclude a 
lato Anche negli ultimissimi 
minuti gli italiani controllano 
facilmente la partita. 


gli allenatori hanno denunciato 
lo sforzo sostenuto nei primi 
quarantacinque minuti e so¬ 
prattutto perchè con l'innesto 


Nel Premio Roma 


Vince Bacuco 
su Daddy Dunphy 


0 


"\ ^ 

_ 



Senta sorpre.se ii * Premio 
Roma ultima grande grava 
del galoppo autunnale disputata 
ieri alle Capannelle: assenti i 
francesi, i due favoriti della vi¬ 
gilia, Bacuco e Daddy Dun- 
phy, sono finiti in fotografia di¬ 
visi da una corta testa, a favo 
re del primo. Al tetto posto si è 
classificato Samesu precedendo 
Rogai Warrior .in progresso, ma 
ancora lontano dalla forma pri¬ 
maverile. 

Al Bettwg. Bacuco era offerto 
a 3/5, Daddy Dunphy a 3 e gli 
altri a quote di molto superio¬ 
ri. Alla sfilata Daddy Dunphy 
era quello che suscitava una mi¬ 
gliore impressione, mentre Ba¬ 
cuco era leggermente sudato. Al 


compagno di scuderia, di Bacu¬ 
co. Cacolesso, Timone e gli al¬ 
tri in fila indiana con Daddy 
Dunphy ni ultima posizione. Sul¬ 
la di muto tu lungo la salita do 
ve Ferrari continuava a monta 
re in posizione di estrema atte 
sa Daddy Dunphy. Stessa must- 
sa sulla retta ili fronte dove pe¬ 
raltro. verso la metà della retta 
stessa. Agnfoni forzava i tempi 
su Bacuco portandolo a ridosso 
del comjtagno di scuderia, Te- 
sttm. mentre Dandy Dunfthy la 
sciava l’ultima posizione a Serov 
e si avvicinava alla coda del 
gruppo. Ancora nulla di mutato 
lunga la grande curivi ed era 
St. Moritz a toccare la prima 
retta di arrivo mentre a venta- 


ria andava subito al comando I glia si disponevano Teston, Ha 


St. Moritz, precedemlo Teston, 



.esclamativo 

del’eleganza 


(W 


PANTALONI 


cuco. Maestrale. Rogai Warrior 
e al largo di tutti Daddy Dun 
phy. SeU'intersezione delle piste, 
St. Moritz si arrendavi e al co 
mando sfilava Teston tallonato 
da Bacuco che aveva ai fianchi 
Maestrale, Samesu e leggermen¬ 
te arretrato al largo Daddy Dun- 
phy. All'altezza del prato Bacu 
co rompa a gli indugi e sujtera 
to il comiiagno di squadriglia 
instava al comando aliungan 
dosi allo steccato mentre anche 
Carlo Ferrari chiamava il suo 
Daddy Dunphy al largo. 1 due 
cavalli facevano il ruolo e m 
lotta fra loro si a/lot, tonavano 
dagli altri che non itrogreditm- 
no. Sei finale Daddy Dunphy 
sembrata potesse prevalere, ma 
Bacuco gli resisteva bene e su' 
palo conservala ancora una 
testa di vantaggio. 

Vittorie di Rabbia, Lucerà. Il¬ 
debrando di Soana. Filippo D'An- 
già. Gustat'e Moreau. Agus e 
Sarducci nelle altre corse della 
giornata. 

• • • 

Sella foto in alto l'arrivo del 
Premio Roma con Bacuco tallo 
steccato) leggermente avvantag¬ 
giato su Daddy Dunphy: sul 
palo una corta testa separerà 
ancora j due cavalli. 


delle sei riserve la squadra 
azzurra è stata in grado di po¬ 
ter scorrazzare a suo piaci¬ 
mento. 

Gol a parte, l'importante 
stava tu-I vedere all'opera gli 
midi, i del primo tempo e in 
particolare l'esibizione di Rive- 
ra. A'unidsi e Riva, cioè ì gio- 
caior. che si erano presentati 
al romitaggio non in perfette 
condizioni e che martedì a Ro¬ 
ma avranno il compito di far 
saltare la difesa gallese. 

!X‘i tre la prova più positi¬ 
va è stata fornita da Rivera, 
autore di una sene di passaggi 
determinanti, e da Riva che ha 
realizzato un bel gol. Anastasi, 
invece, sia nel pruno che nel 
secondo tempo non è apparso 
nelle migliori condizioni di for¬ 
ma. Il centravanti della Juven¬ 
tus pur lottando come è suo 
uso solo raramente ha trovato 
il guizzo decisivo per imporsi 
e troppo spesso non è riuscito 
a spostarsi ai lati del campo 
per far largo a 11 irrompente 
Riva. Gli altri. Bertini compre¬ 
so. non hanno mai accusato al¬ 
cun scompenso. Questo perchè 
gli avversari pur riuscendo a 
mantenere un ritmo sempre 
elevato sono mancati nelle con¬ 
clusioni. 

Nonostante ciò e nonostante 
l’ottima prova offerta da Cera 
e da Mazzola, autore di una 
rete spettacolare, la formazio¬ 
ne iniziale resterà la stessa che 
abbiamo già annunciato nei 
giorni scorsi, quella schierata 
dal CT nel primo tempo. L'uni¬ 
co dubbio rimane il ruolo del 
portiere. Stando alla prova 
odierna Zoff non meriterebbe 
essere tolto di squadra ma an¬ 
che Albertosi, nella ripresa, 
pur dovendo subire Ire gol, ha 
sfoderato alcuni interventi da 
grande campione. 

Comunque a questo proposito 
siamo convinti che contro il 
Galles Valcareggi preferirà il 
cagliaritano al posto del difen¬ 
sore del Napoli. Convinzione 
che ci viene dal fatto che il 
CT ha schierato Alberimi nel 
primo tempo, cioè quando ha 
fatto giocare tutti gli altri ti¬ 
tolari. Sempre in mento alla 
prova offerta dai singoli dob¬ 
biamo aggiungere che nel pri¬ 
mo tempo, anche per lo schie¬ 
ramento adottato dagli allena¬ 
tori. troppo spesso gli attac¬ 
canti si sono ammucchiati a! 
centro dell’area di rigore ma. 
come ha fatto notare lo stesso 
Valcareggi, sono difetti che 
martedì scompariranno in quan¬ 
to il Galles non è la De Mar¬ 
tino della Fiorentina. 

\ proposito deirallenamento 
odierno — al quale erano pre 
senti come minimo cinquemila 
sportivi — Valcareggi si è di¬ 
chiarato soddisfatto soprattutto 
per quanto riguarda le condi¬ 
zioni fisiche dei singoli elementi. 

« Se avevo qualche dubbio — 
sicuramente alludendo a Rive- 
ra “ questo mi è scomparso. 
La formazione la comunicherò 
lunedì alle dodici ma poiché 
siete tutta gente che segue la 
Sazionale da tempo penso che 
abbiate già intuito quale sarà 
la squadra da me prescelta ». 

In sintesi le reti. Primo tem¬ 
po. 23': fallo di un viola ai 
danni di Anastasi. Punizione 
con pallone a trenta metri dal¬ 
lo rete. Batte Riva: pallone re¬ 
spinto dalla barriera, riprende 
Riva che fa secco Zoff. Secon¬ 
do tempo. 20’: assolo di Maz¬ 
zola che sulta tre avversari, 
entra in area e segna con un 
gran tiro dal basso in otto; 


25‘: calcio d'angolo battuto da 
Mazzola, testa di Prati e rete: 
34’: azione di contropiede c re¬ 
te di Potetti. 

AZZURRI: Albertosi tZaffi: 
Burpntch. Facchelti (Paletta: 
Berlini (Cera). Punì. Salradore 
(Ferrante); Domenghim (Prati >, 
Hivera (Juliano), Anastasi, De 
Sisti (Mazzola), Riva. 

FIORESTISA: Zoff (.-Uberto 
si): Mannelli (Cortesi), Marmi- 
giu; Remi. Marinelli. Pernac¬ 
chia: Losio. Virga. Macchi. Pel¬ 
legrini, Marra. 

Domani alle 9 la Nazionale 
parte in treno per Roma ove 
arriverà alle 11.10 circa: pure 
domani alle 15 arriverà a Fiu¬ 
micino la Nazionale del Galles. 

Loris Ciullirai 


le partite 
éi ieri 


| AMICHEVOLI 

l Bologna-Grasihoppera 5-t 

Peci Doua-’Barj 14 

ANTICIPI SERIE C 
Maltese-Lucchese 94 

Prato-Pi statata 14 

Paòova-Lecco 94 

COPPA EUROPA 
FEMMINILE 

Italla-Francia 14 

Danlmarca-lnghlltarra 4-1 

ELIMINATORIE MONDIALI 
Francia-Svaila 34 

(La Svazla si è qualificata por 
la fava Anale). 


Dalli nostra redazione 

m ja BERGAMO, 1 

mm g Un ragazzo felice, di questi 

M m tempi, è Gianni Motta, lo si vo- 

m de dal modo di salutare, dalla 

|nnn9"%V smania che ha dentro, dalla 

sicurezza che esprime nei 
colloqui, coi giornalisti, da 
tante piccole cose. Dipendes¬ 
se da lui, pedalerebbe fino a 

H n a a Natale, avendo pedalato po- 

fk rAlATTI ( '° quasi mente per sette me- 

^ A si. Da 15 giorni fa comunel¬ 

la con Olè Ritter, il danese 

—- di Imola e domani è sicuro 

di disputare un bellissimo tro- 
p __ feo Baracchi. La vigilia pro- 

llnfl l m LAnffiralla nuncia il nome dì Merck* uni- 

uggì a lenircene to a quello di Bollava, ma 

•I - * a* • Gianni non si lascia unpres- 

II TT0T90 V* Beni stonare e dichiara: « possiamo 

perdere e possiamo vincere ». 
Oggi a Centocelle. si svolgerà E’ un ciclismo fuori st agio- 
la corsa di Dario Beni, una ma- ne. Nebbia, freddo, e il peri- 
mfcstazionc per esordienti orge- colo d’inzupparsi d’acqua. Mot- 



mzzata dalla Koma in memo¬ 
ria dello scomparso campione 
e dirigente del ciclismo. Dario 
Beni, oltre ad essere stato due 
volte campione d'Italia, fu an¬ 
che la prima maglia rosa del pri¬ 
mo Giro d’Italia. 

L’appuntamento per i concor¬ 
renti è stato fissato per le ore 
8.30 presso il Bar Nello in via 
della Botanica e la partenza 
verrà data alle ore 10. 


Bossi fermato da una ferita 


Tra qualthe mese Duran 
sarà «maturo » per Little 


ta è (reset), gli altri non ve¬ 
dono il momento di andare 
in vacanza. Gimondi, Poulidor 
Adorni e Altig, sono 1 quat¬ 
tro assenti di questo cronome¬ 
tro a coppie, gara difficile e 
molto complicata, 130 chilome¬ 
tri (tre in più del solito) di 
patimenti, il ricordo di An 
quetil tirano per i capelli da 
Altig (1962) la sorpresa di 
Veliy -Novales (1963) a con¬ 
ferma che affiatamento e re- 
larità sono alla base del suc¬ 
cesso, che talvolta nome e co¬ 
gnome illustri non bastano 
conta l'Ingranaggio il ritmo la 
sincronia. 


MERCKX e BOI FAVA uno I 
maga lori antagquisti di Mette- 
Ritter. 

tà, pur concedendo a Karsten* 
Pijnen e Moser-Tumallero la 
possibilità di un placamen¬ 
to onorevole. 

Nove coppie, partenza alle 
13,30 arrivo allo stadio Ber¬ 
gamasco attorno alle 16, quan¬ 
do Atalanta e Genoa avranno 
concluso la loro partita di 
campionato. Ogni formazione 
sarà separata da tre minuti, 
come dimostra il seguente or¬ 
dine d'avvio: 

Ore 13,30 Marcelli-7. Mori; 
13,33 Dalla Bona Guerra; 13.36 
Karsens-Pijnen; 13,30 Rota A.- 
Morotti; 13.42 Moser-Tumelle- 
ro; 1,45 Van Springel-Agosti¬ 
no; 13,48 Motta Ritter; 1351 
Denti-Casalini; 1354 Merckx • 
Boifava. 

Vi ricordiamo che il record 
del a Baracchi » appartiene a 
Baldini Moser (46513 di me¬ 
dia, edizione 1958), record sfio¬ 
rato (sarebbe più giusto dire 
migliorato) da Merck* Bra- 


Merck* ha un ottimo bigliet- cke nei -67 con 46.76* mi una 

• da visita. S’è imposto nel distanza superiore di sette chi- 

™ © nel 67 in tandem con ìometri. Adesso passiamo a 

racke, e Bracke è un altro quota iao e fare meglio signi- 

isente per motivi validissl- ficherebbe un grandissimo 

ii: sta in Messico con l’ob- , exploit » a domani, 

ettivo di superare Ritter nel > ■ 

rimato dell’ora e mentre UlfK) Mll 


L'ottara piaga di Poma ri- 
rrtnne quella del laro mfiiri di 
/rutta, verdura, panini imbotti¬ 
ti ed altro. Anche venerdì not¬ 
te. nel Palazzone, hanno scale- 
nato la loro ottuso violenza 
tanto da costringere Freddie 
Little, il vincitore di Carmelo 
Bossi, a ripararsi dal proiettili 


din-iiUiriino demolitori. Al >u<>- 
mvifa unisti), osila nei rouds 


nWl'episodio del ko. (incuto ai 
francese durante il nono assai. 


seguenti, il lavoro del campili. to. Riteniamo che Libero Coli¬ 
ne americano sarebbe diventa- neili fascera a Juan Carlo» Du¬ 
ro pesante. Per quanto i dura- ran tutto il suo meglio fatto di 

to, poco piu di sette mintili, il fantasia, di orgoglio, di riflessi 

combattimento non apparve muscolari e nervosi fulminei, 


che arriuavano fitti mettendosi Duran e Vo lande Leveque, una 
qualcosa di protettivo in testa. convulsa cavalcata zeppa di t or- 
fi' «tato davvero uno sconcio ride emozioni. In compenso era 

che umilia e sconcerta. Umilia una gara estremamente diffi- 

per la pessima educazione del. Cile che impegnava a fondo, 

la solita pattuglia dl bombar- cervello compreso, l dite atle- 

dieri: sconcerta per la passività li come gli uomini del loro an¬ 
i-astante della polizia che, a goto: Libero Cecchi ed Erne- 

sua volta, si scatena In certe sto Bossi da una parte, Kit 

occasioni con altrettanta ino- Cnrson e Joe Kiernan dalla!. 

lenza ottu-a Dopo questo do- tra A noi queste faccende pi ac- 

reroso prologo passiamo a Rns. clono maledettamente, tuttavia 


spettacolare specie se parugo. di pugilato basato su ormili Ta¬ 
rlato a quello precedente fra diente regole aritmetiche ma 

Duran e Yolande Leveque, una gli toglierà II peggio compreso 

convulsa cavalcata zeppa di tur- il pericoloso vezzo di fare lo 

ride emozioni. In compenso era - show .. alia Casslus Ciao con 

una gara estremamente dtfft- le mani > asse e la testa alla ri- 

Cile che impegnava a fondo, cerca di assurde Inutili botte 

cervello compreso, i due atte- Se Golinettt nutrirà nel suo 


li come gli uomini del toro an¬ 
golo: Libero Cecchi ed Erne¬ 
sto Bossi da una parte, Kit 


intento, tenuto conto della fé. 
roce volontà di Juan Carlos, 
della sua .serietà professionale. 


Cnrson e Joe Kiernan dall’a). del suo fisico ancora efficiente, 
tra A noi queste faccende pi ac- ebbene fra qualche mese po¬ 


si. a Little, a Duran. i protu- 
pomsti della serata Una dati- coloro che avrebbero voluto, sa¬ 
nata testata, assolutamente in. bito, fuoco e fiamme. Freddie 

volontaria malgrado il parere Little stara, dunque, mana- 


eiono maledettamente, tuttavia Iremmo trovarsi davanti ad un 
vomprendiamo la delusione di campione autentico di assoluta 


dubbioso de! signor Libero Cec- 
cht. mutiapi r di Bossi che eb¬ 
be la peggio, ha troncato la 
partita troppo presto. 

Dopo l'atteso cauto riflessivo 
inizio stavano per prendere for¬ 
ma le azioni determinanti sia 
da una parte f he dall altra. Se¬ 


rrando professoralmente il suo 
rnati h Appariva concentralo. 
controllava i suoi movimenti etl 
intanto scrutava Rossi, lo scan- 
dugftai'u, ne intuiva le inten¬ 
zioni Purtroppo, nel terzo 
round, la testata mise fine a 
tutto fa quel momento Little 
rnndurpva con una lunghezza. 


levatura mondiale Allora arri. 
vera ii momento per Freddie 
I.ittle, per Dick Tiger, per la ri¬ 
vincita con Tom Hogs. per Ni¬ 
no Benvenuti oppure per il .suo 
eventuale successore. 

Giuseppe Signori 


to da visita. S’è imposto nel 
1966 e nel ’67 in tandem con 
Bracke, e Bracke è un altro 
assente per motivi validissi¬ 
mi; sta in Messico con l’ob- 
biettivo di superare Ritter nel 
primato dell’ora e mentre 
scriviamo mancano poche 
ore al tentativo. Sapete. Mer¬ 
ckx doveva correre con Ste- 
vens: indisponibile Stevens (gi¬ 
nocchio in disordine) volevano 
dargli uno del fratelli Petter- 
son ma Rodoni si è opposto 
sicché Mino Baracchi ha mi¬ 
schiato di nuovo le carte sal¬ 
vandosi con Boifava, ragazzi¬ 
no promettente. Merck* ha vo¬ 
glia di concludere in bellezza 
dopo la brutta caduta, diver¬ 
samente sarebbe tornato a ca¬ 
sa. Merckx ha già battuto il 
record stagionale di Van Looy 
(42 vittorie) e punta al 4>5. 
trionf. Boifava è ancora un 
piochino acerbo e tuttavia in 
grado di assolvere il suo com¬ 
pito. 

Merckx sì è allenato seria¬ 
mente al rullo di Marino Vi¬ 
gna. meglio se avesse potuto 
stabilire un’intesa col suo par¬ 
tner, e sotto questo aspetto 
appaiono preparatissimi Motta 
Ritter. Ecco se non vince Mer¬ 
ck*, vince Motta; il gioco del 
pronostico pare semplice, poi 
vengono Van Springel - Ago¬ 
stino e il resto significa incer¬ 
tezza. anzi evidente inferiori- 


Oggi a Città del Messico 


Bracke 
attacca 
/'« ora » 


PITTA’ DEL MESSICO. 1. 

Tutto è ormai proQto a Città 
del Menico per fa grande tn- 
preaa del belga Ferdinand 
Bracke che tenterà domani mat¬ 
tina di battere D record del¬ 
l’ora per i professionisti f II re¬ 
cord attuale è di Bitter che Ir 
un’ora percorse km. 49.647) 

Bracke — nn atleta modesta 
e riservato, ma tremendamente 
serio sul piano professionale — 
si * allenato ancora nella mat¬ 
tinata dl oggi ed ha deriso dl 
riposare per tutto II pomerig¬ 
gio per encre domani nelle mi¬ 
gliori condizioni. 


bloccando, o hirando, usando 
ululila e -Uè re. sperava di 

imbrigliare la superiore poten¬ 
za fisica di Freddie I.ittle. ma¬ 
gari di renderlo incerto e ncr- 


/llrru-ui) cjupsia Timone la no- 
slrn < <>m inztone del resto sug¬ 
gerita dalle preme»»* del pri¬ 
mi due round* Niente di dram¬ 
matico, forse, ma il milanese 


IL CAFFÈ sport; 

BORGHETTI ® 

S LIQUORE 01 ® 

Ini PUR0 caffe ® 
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ro*o; quinti! sarebbe ufCito ttau ||f j un CPTto p Un t 0 avrebbe do 

» __ «-.,1 fani.lritli» ri. Sfili. r . 


la trincea nel tentativo di mu¬ 
tare la fisionomia del combatti¬ 
mento. di ( ‘ipovolgere il prò. 
noetico che lo voleva perdente. 

Per le prime due riprese il 
milanese e riuscito quali per- 
fettamenle nei suo proposito, 
forse favorito dall'azione mo¬ 
dera tornente aggressiva di Little 
che voleva vederci chiaro nel¬ 
la situazione come nel gioco 
avversario a (ut del tutto sco¬ 
nosciuto Quindi il professore 
pur andando a cercare Bossi 
dove lo potei n trovare, al cen. 
tro del ring tome In periferia, 
nou forzai <i i tempi del ritmo e 
dei pugni ! itti» *i Ifmltara, 
pia che altro, ad una azione di¬ 
mostrativa iiot facendo intui¬ 
re la potenza e la varietà dei 
suoi colpi (he. alla distanza. 


Ufi comunicato dtl comitato romano 

UISP: impianfi di base 
prima del grande stadio 


iriaaiuov W 1 

A l strulre un grandi 

LOflQni calcio professioni 

• Il Comitato P 

■ «fileiMlAvi l’L'ISP di Ioni 

I CCHCIaTOrl alla possibilità dl 

la capitale nn ih 
almi Osammsa il calcio, second 

QQI DtinCv avansata da aleni 

calcio profeaalon 
J! Bamn rileva che tale si 

Q| nomo una tendente di 

. ... liso estranea alle 

E partita ieri da riumic.no deiin sport ramai 
la .squadra di calcio del Hanoi uraade stadio” 
di Roma (composta da Marni rebbe eh# nn nu 
la. Bruni. Romagnoli, Rumazza, £f, r 
Buzzi. Jacoponi. Testa Viale. f“,o . può gltSui 

Simoncmi. col & zia, Mdssitti. $ e — con ostro in 

Oliva, De Santis, Magni, dal tutti I campi — i 

D.T. Saliusti, dall'alienator<» di una politica 4 

Leonori e dal massaggiatore • _ 1 

Morganti) che oggi giocherà pcoressionistle*. 

con la Banca inglese « Glyn . *L?»V!2u VL L 
\gtiu - * praticanti non 

Mills *, "sportivi seduti” 

La comitiva era accompagna- *| 0 ne troppo si si 

ta dal presidente dell'Istituto, dono nrtma del '' 

avv. Veronese, dal direttore cen- la reaiinaslone di 

trale avv. Guidi, dall'anumni- • «*• di la 

stratore delegato dori. Ciulli. "^Uston*“io« 

dal direttore centrale avv. Ba- à# possibilità di 

rene « da circa 5*0 col leghi. uva. specie la «i 


I.’UISP Roma ha diramato l| 
seguente comunicato stampa In 
relatlone alla proposta di co¬ 
struire un grande stadio per 11 
calcio professionistico a Roma: 

« Il Comitato Provinciale del- 
l'L'ISP di Roma In relazione 
alla possibilità di reallssare nel¬ 
la capitale nn nuovo stadio per 
il calcio, secondo la proposta 
avansata da alcuni dirigenti del 
calcio professionistico romano, 
rileva che tale «cella conferma 
una tendenta di consumo spor¬ 
tilo estranea alle reali esigerne 
dello sport ramano. Il progetto 
grande stadio” altro non sa¬ 
rebbe che un nuovo strumento 
per rafforzare s portare avanti 
gli Interessi dello sport-spetta¬ 
colo c pnO giustificarsi soltanto 
se — con estrema cblaressa la 
tutti I campi — segnerà natelo 
dl usa politica dl aRtogeettone 
e antoAnaaslamnata do! calcio 
professionistico. 

« GII sportivi romani — cioè 
I praticanti non l'esercito di 
"sportivi seduti” suite eai pas¬ 
sione troppo si specula - chie¬ 
dono prima del ''grande stadio” 
lo reoitcxasione dl aaa capillare 
e vasta rate dl Impianti dl base 
capaci dl garantire n ratte In 
popoIasione ginvaalle quotidia¬ 
ne possibilità di pratica spor¬ 
tive. specie In quelle sana po¬ 


polari nelle quali la specula¬ 
zione edilizia ha rapinato l'ul¬ 
timo metro di venie negando 
perfino al bamhtal gli Indispen¬ 
sabili spazi per II gioco al¬ 
l'aperto. 

« I.' I.'lsP dl Roma ritiene 
quindi nece»sa rio che anche nel 
settore calcistico — qualora 
l lnlslativs del "grande stadio” 
non si inqusdrl in una linea 
di autofinanziamento — venga 
rispettata quella priorità che 
pone al primo posto le esigente 
del sano sviluppo del giova¬ 
nissimi. delia loro formazione 
fisico-sporti)a e del loro diritto 
al gioco ed alla pratica spor¬ 
tiva scelte come qneUa del 
"grande stadio'' alimentano una 
tenderne negativa por lo sport 
popolare e di marna e riguar¬ 
dano solo ed epicamente l'In- 
d ut ria sportiva II cui sviluppo 
nou si può confondere con la 
crescita della società civile. 

« Oggi a Roma I bambini, I 
giovani e tutti quelli che ope¬ 
rano nel settore sportivo con 


l’ufo, perche costrettoli!, Jim|. 
tare al minimo I danni con la 
vuu bravura difensiva Perdere 
da un campione come Freddi# 
Little non e disonorevole, inol¬ 
tre Il pugilato e un lavoro e 
da Carmelo attendevamo prima 
di tutto un buon lavoro. Il ver¬ 
detto arbitrale venne critica¬ 
to da Ho»»l che chiedeva la 
squalifica dl I.ittle e da chi 
avrebbe suggerito un no_con- 
test. Siamo invece del parere 
che il signor Fanfozzi ha agito 
giusto, secondo regolamento In 
America avremmo visto Bossi 
sconfitto crudelmente per k n 
tecnico: da noi il consiglio del 
medico induce alla formula che 
sappiamo. -- arresto del combat, 
timento per ferita che lascia 
campo ad alibi e persino illu¬ 
sioni Squali/icore Freddie I. it¬ 
ile sarebbe stato un nuovo in¬ 
ghippo e la nostra boxe ha 
bisogno dl chiarezza e pulizia, 
non di altre sconcezze alla Gi- 
lardi. Per quanto riguarda il 
- no-rontent bisogna precisar# 
che bisogna usarlo soltanto in 
casi eccezionali di forza mag¬ 
giore Carmelo Bossi lo in¬ 
vitiamo a dar di nuovo la cac. 
da al titolo dei welter# ed a li¬ 
mitare al minimo queste sfole 
rischiose con t vari I.ittle. Grif- 
fith. Curri» Coke» e magari 
Jose « Mousfaki » S'/’fioles cam¬ 
pione mondiale per le « 147 lib¬ 
bre 

.Siamo certi che un eventuale 
scontro fra Juan Cario, Duran 
e Freddie Little dovrebbe far 
incassare, a Roma, persino cen¬ 
tomila dollari, oltre (10 milioni 
di lire Tuttavia, dopo quanto 
si è visto di Juan Carlos - nuo¬ 
va maniera potrebbe risul¬ 
tare una partita prematura o 
meglio fuori tempo Ci spieghia¬ 
mo. il vecchio trainar Nando 
.Strozzi è stato un eccellente 
maestro per Duran, pero quello 
nuovo, ossia Libero Golinelli, 
potrebbe migliorare fi pugile, 
rendere ancora piu saldo e guiz¬ 
zante l'atleta, modificar e alcu¬ 
ne cose nelle abitudini del 
campione. Il terremoto inizia, 
le di Tom Bogs a Copenaghen. 
che mise (n crisi Juan Carlos, 
stavolta t stato sfruttato pro¬ 
prio da Duran davanti al frasi. 
cete Leveque una roccia, un 
lottatore indomito. Evidente¬ 
mente Golinelli i riuscito a con¬ 
vincere il suo nuovo di*cepolo 
a riscaldarti nello spogliatoio, 
a battersi sin dall inizi > con la 
grinta del campione o non con 
la rassegnazione del diseredato 
oppure con la pretesa di fare 
un - pugilato cinematografico • 


una mentalità democratica vo- per esaltare la platea. Inoltre 
gitone viscere prima di ratte nel gioco di Duran abbiamo no¬ 
li derby del verde pubblico et- i a | 0 determinazione, una certa 
t ressa to e della saliste. Raa-t potenza persino nel destro, un 

del centenario ha blaegno prl- y r~ . _. 

ma dl tutto che l «noi giovani P'«»co di veleno in particola 
a giovanissimi crescano scasa ce in talune tempestose scart- 
malformaiionl fisiche ». che a due mani *, si capisca, 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Settimana ne! mondo 




Cmhima * Bonn il 1ta¬ 
tuaggio, le premesse e la 
Unpostastane della polìtica 
« tedesca » ed europea. Nel¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche che Brandt e il nuovo 
ministro degli esteri. Scheet, 
hanno fatto in parlamento e 
alla stampa, nessun annun¬ 
cio di iniziative spettacolari 
dà corpo a questo cambia¬ 
mento; si sottolineano, anzi, 
gli elementi di continuità 
rispetto al passato. Ma i fu¬ 
rori polemici con cui la DC, 
divenuta opposizione, ha ac¬ 
colto le dichiarazioni stette, 
sottolineano le implicazioni 
delle novità e il loro peso. 

Tali novità, sono in sinte¬ 
si, le seguenti: 

1) i problemi sorti dalla 
•confitta hitleriana « posso¬ 
no trovare le loro soluzioni 
definitive solo in un ordine 
pacifico europeo ». La RFT 
non ha intenzioni regressive 
e « non intende r n.’ttere in 
questione l'integrità tetri to¬ 
rtale » di nessuno dei suoi 
vicini All’URSS e agli altri 



GRÒ MUCO. Le pre¬ 


paesi dell'est, compresa la 
Germania democratica, essa 
propone patti bilaterali di 
rinuncia all’uso della forza; 

2) j] nuovo governo di 
Bonn riconosce che esistono 
oggi « due Stati, in seno ad 
una soia nazione tedesca ». 
Un riconoscimento formale 
della RDT non è previsto 
perché tale questione, dice 
Brandt, è collegata a quella 
di un trattato di pace che 


non esiste ancora. Ma le due 
Germanie non possono re¬ 
stare < straniere > runa al- 
l’altra; da qui la necessità 
di un graduale sviluppo del¬ 
le re lazi coi e di dare ad es¬ 
se « una forma speciale ». 
Brandt è pronto, anche se 
non lo ritiene indispensabi¬ 
le, ad incontrasi con Ul- 
bricht. Scheel ha aggiunto 
dal canto suo che il nuovo 
governo non considererà 
« né non amichevole né dan¬ 
noso per i suoi interessi » 
un eventuali riconoscimento 
della DRT da parte di altri 
Stati; 

3) Bonn è « molto inte¬ 
ressata » al problema dei 
rapporti con la Polonia, pro¬ 
blema che, insieme con 
quello dei rapporti con la 
URSS, figura in testa alla li¬ 
sta delle precedenze. Racco¬ 
glierà perciò la proposta di 
trattative dirette avanzata 
da Gomulka e da Jedrychow- 
ski, e, pur ravvisando nella 
mancanza di un trattato di 
pace un limite al regola¬ 
mento delle questioni di 
frontiera, ritiene che anche 
tali questioni, indicate dai 
polacchi come decisive ai fi¬ 
ni di una « normalizzazio¬ 
ne », possano essere affron¬ 
tate positivamente. 

Con queste prese di posi¬ 
zione, il governo Brandt- 
Scheel non ha evidentemen¬ 
te soddisfatto quelle che 
l’URSS e gli altri paesi del 
Patto di Varsavia hanno 
elencato come condizioni di 
un « approccio realistico » 
alla sicurezza dell'Europa. 11 
riconoscimento pratico della 
realtà dei due Stati tedeschi, 
il tacito seppellimento della 
« dottrina Hallstein » sono 
soltanto i primi passi in que¬ 
sta direzione. Su altre que¬ 
stioni di rilievo, come quella 
della nullità del trattato di 
Monaco • fin dall’inizio », lo 
atteggiamento di Bonn re¬ 
sta ambiguo. Si tratterà, da 
altra parte, come Gromiko 
ha osservato a conclusione 
della conferenza di Praga del 
ministri del Patto, di vedere 


quali atti concreti seguiran¬ 
no alle dichiarazioni. 

Nondimeno, da Praga si 
è risposta positivamente al 
nuovo linguaggio tedesco-oc¬ 
cidentale. La proposta per 
una conferenza paneuropea 
sulla sictrezza è stata ri¬ 
presa e rilanciata (Gromiko 
ha parlato di condizioni pro¬ 
pizie perché essa si tenga a 
Helsinki, nella prima metà 
dell’anno prossimo). Due 



Colloquio di Dobiynin con il segretario di Stato Roger* 


Passo sovietico a Washington 
contro mozione USA nel Libano 

GiistHieato Stara* par la attacca d’mtemat* aattricata - Cartina** (li sparatici scaltri tra 
(wrrifHai a tauri • N Inda patasttiasa Arafat al Cairi pa partecipare ai ceNaqai salia crisi 


WILLY BRANDT. Due 
Germanie. 

obiettivi sono stati proposti 
dai ministri dei sette paesi: 
ricerca di accordi di sicu¬ 
rezza e di rinuncia all’uso 
della forza e ampliamento 
della cooperazione economi¬ 
ca, diretta allo sviluppo di 
quella politica, tra est e 
ovest. 

In questo senso esistono in¬ 
dubbiamente possibilità nuo¬ 
ve. La loro realizzazione e 
la creazione di un clima 
nuovo in Europa non dipen¬ 
dono soltanto da Bonn, do¬ 
ve anzi la violenta ostilità 
dei Kiesinger, degli Strauss 
e degli altri esponenti del¬ 
la vecchia leadership è pro¬ 
babilmente destinata ad 
esercitare un’azione di fre¬ 
no. Dipendono, al contrario, 
soprattutto dagli altri gover¬ 
ni atlantici, c in primo luo¬ 
go da quello italiano, ai 
quali la liquidazione della 
« dottrina Hallstein » toglie 
ogni pretesto per evitare, in 
particolare, il riconoscimen¬ 
to della RDT. 

Ennio Polito 


WASHINGTON, 1 

L’ambasciatore sovietico 
negli Stati Uniti, Anatoli Do- 
brynin ha avuta ieri un collo¬ 
quio con il segretario di Sta¬ 
ta americano William Rogers 
al quale ha espresso la posi¬ 
zione sovietica sulla situazio¬ 
ne nel Medio Oriente metten¬ 
do in guardia Tamministrazio- 
ne Nixon da iniziative di inter¬ 
vento nel Ubano. Dobrynin ha 
inoltre ribadito l’accusa agli 
Stati Uniti di appoggiare la 
aggressione israeliana contro 
gli arabi, consentendo l'ar¬ 
ruolamento di cittadini statu¬ 
nitensi nelle forze di Tel Aviv, 
accusa già oggetto di una di¬ 
chiarazione diffusa ieri a Mo¬ 
sca e che aveva suscitato una 
irritata reazione a Washington. 

La minaccia d’un intervento 
americano nel Libano grava 
ormai da diverse settimane, 
da quando cioè l'amba se Lata 
degli Stati Uniti a Beirut di¬ 
ramò una dichiarazione uffi¬ 
ciale nella quale si proclama¬ 
va l’interesse di Washington 
alla integrità territoriale e al¬ 
la sicurezza di questa Paese. 
Si è poi appreso — e il diret¬ 
tore del giornale cairota Al 
Ahram lo ha ieri denunciato 
drammaticamente — che a 
Napoli si sono svolti incontri 
dei comandanti americani per 
studiare la possibilità di una 
azione della Sesta Flotta ame¬ 
ricana nel Libano. Infine il 
ministro della marina ameri¬ 
cana. John Chafce, che sta 
compiendo un’ispezione ai co¬ 
mandi navali americani in Eu 
ropa. ieri, interrogato a Lon¬ 
dra dai giornalisti, non ha af¬ 
fatto escluso un'azione del ge¬ 
nere, anzi ne ha confermato 
con assoluta chiarezza la pos¬ 
sibilità: gli Stati Uniti, ha det¬ 
to. sbarcheranno truppe nel 


La proposte per la conferenza sulla sicurezza europea 


Positive 


HELSINKI. 1 

Il documento dtffnso lei dai 
aunistri degU Esteri del Patto 
di Varsavia ha avuto imme¬ 
diata risonanza in varie capi¬ 
tati straniere. A Helsinki, il 
pin as tro degli Esteri ha pub¬ 
blicata una dkhiaraùooe nella 
quale afferma che il comu¬ 
nicato della conferenze di 
Praga * dimostra il costante 
interesse dei Paesi socialisti per 
la riunione di una conferenza 
«ulta sicurezza europea » Espri¬ 
mendo soddisfazione per M fat¬ 
ta che il comunicato di Praga fa 
esplicito riferimento aU'inizìati- 
va del governo di Helsinki per 
una conferenza del genere, il mi¬ 
nistero degli Esteri finlandese 
sì dichiara «certo che con pre¬ 
parativi minuziosi potrebbe esse¬ 
re conseguita una sufficiente mi-, 
aura d’accordo sulla data, sulla 


i olla dichiarazione di Praga 


sede, sui partecipanti e sull’or¬ 
dine dei giorno della confe¬ 
renza ». 

Positiva è stata ieri anche la 
reazione del governo dì Borni, il 
quale ha comunicato che il do¬ 
cumento di Praga sarà oggetto 
iti attento studio ed ha rilevato 
con compiacimento ohe il docu¬ 
mento dei ministri degii Esteri 
dei Paesi del Patto di Varsavia 
mantiene aperta la possibilità 
di intese bilaterali per la rinun¬ 
cia all'uso delta forte 

A Copenaghen, ii ministro de¬ 
gli Esteri Hartfìng si è detto fa¬ 
vorevole alta conferenza, ma a 
condizione che esca «comporti 
la partecipatene degli Stati Uni¬ 
ti e del Canada » (che nel docu¬ 
mento non vengono menzionati). 
Hartling ha detto inoltre che bi¬ 
sognerà chiedere ulteriori pre 
ci sazioni sui due punti proposti 


dalla riunione di Praga ed infi¬ 
ne ha manifestato soddisfazione 
per il fatto che il documento dei 
ministri dei Paesi socialisti non 
contiene attacchi contro alcun 
Paese. 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 1 

n ministro degli esteri sovie¬ 
tico. Andrei Gromiko. ritiene 
che la conferenza europea sulla 
sicurezza e la cooperazione po¬ 
trà effettivamente svolgersi alla 
metà del prossimo anno. L'ha af¬ 
fermato ui im’intervistii al Rude 
Pravo che oggi riporta brevi 
dichiarazioni di tutti i ministri 
degli esteri dei paesi del Patto 
di Varsavia presenti all’incontro 
di Praga. Gromiko ha aggiunto 
che la conferenza «servirà non 
i solo gli interessi dei paesi so¬ 


cialisti ma anche degli altri pae¬ 
si europei ed extraeuropei ». 

Da parte sua il cecoslovacco 
Jan Marito ha espresso l’opinio¬ 
ne che a Praga è stato fatto 
« più de) minimo per facilitare 
i passi dei partners occidentali. 
E’ ma il laro turno ». 

Per il romeno Comeliu Mane- 
scu « è necessario creare le con¬ 
dizioni per una conferenza pa¬ 
neuropea e se ci fosse bisogno 
di più conferenze. Noi non pos¬ 
siamo aspettarci die una confe¬ 
renza risolva tutti i problemi ». 

Dichiarazioni positive sono 
state rilasciate anche dagli altri 
partecipanti, il polacco Jedry- 
chowskj, il tedesco orientale 
Winzer. l'ungherese Erdelyi e il 
bulgaro Bascev. 


Mediterraneo soltanto se le cir¬ 
costanze lo renderanno neces 
sano: « Le circostanze — ha 
aggiunto — riguardano il pre¬ 
sidente » e ad ogni modo « gli 
Stati Uniti dovrebbero avere 
motivi molto forti per far 
sbarcare truppe della Sesta 
Flotta ». Sono vere le notizie 
sulle riunioni al comando di 
Napoli? Chafee ha detto di non 
esserne al corrente, ma ha 
precisato: « Ritengo che certe 
situazioni (cioè l'intervento - 
n.d.r.) potranno essere prese 
in considerazione, ma ciò non 
significa che un intervento sia 
imminente ». Ce ne dunque 
abbastanza per nutrire la mas¬ 
sima preoccupazione, perchè a 
questo punto è lampante che 
tutto è pronto per un eventuale 
intervento, sulla data del qua¬ 
le Nixon si riserva di decidere, 
in base alla valutazione delle 
« circostanze » (mentre è intui¬ 
tivo che un compito determi 
nante per la creazione delle 
circostanze stesse viene lascia¬ 
to alla CIA). II monito sovieti¬ 
co trova dunque, in questo qua¬ 
dro inquietante la sua piena 
giustificazione. 

• * • 

BEIRUT, 1 

La situazione nel Libano con¬ 
tinua a rimanere tesa. Spo 
radici scontri armati fra pa¬ 
lestinesi e truppe governati¬ 
ve si ripetono in varie zone 
del Paese: particolarmente 
aspro sembra un combatti¬ 
mento avvenuto presso il posto 
di confine di Masnaa, sulla 
strada Beirut Damasco. L'at 
tenzione è sempre rivolta al 
Cairo, dove la delegazione li¬ 
banese guidata dal generale 
Bustani prosegue ì suoi con¬ 
tatti con le autorità efiziane 
per trovare una via d'uscita 
alla crisi. 

Ma da stasera al Cairo c’è 
una situazione nuova: è in¬ 
fatti arrivato nella capitale 
egiziana il leader dei palesti¬ 
nesi Yassir Arafat che nel 
corso della nottata dovrebbe 
incontrarsi con Bustani. Ara¬ 
fat è accompagnato da una 
delegazione di dirigenti pale¬ 
stinesi. Non si sa se all’incon¬ 
tro Arafat-Bustani parteciperà 
anche la delegazione egiziana 
che sta in questi giorni tentan¬ 
do un’azione mediatrice. L’ar¬ 
rivo dell'esponente palestinese 
— che è anche leader dell'or¬ 
ganizzazione AI Fath — po¬ 
trebbe indicare il delinearsi di 
una schiarita nella complessa 
vicenda. Stamane, a Beirut, 
fonti informate sostenevano 
che il Libano ha già offerto 
« condizioni pratiche » per ri¬ 
solvere il contrasto e non ha 
intenzione di modificarle (si 
tratterebbe in pratica del ri¬ 
conoscimento della libertà di 
azione della guerriglia, con la 
restrizione che Beirut si riser¬ 
va di stabilire caso per caso 
quel che i guerriglieri possono 
fare senza danneggiare gli in¬ 
teressi libanesi). 

Questa sera al Cairo è ar¬ 


rivato un inviato speciale del 
presidente libanese con le 
proposte « finali » di Beirut 
per la soluzione della crisi. 

Intanto questa ha avuto un 
nuovo sviluppo preoccupan¬ 
te. I libanesi, dopo aver af¬ 
fermato questa sera che 
truppe e mezzi corazzati si¬ 
riani stavano ammassandosi 
a pochi chilometri dalla città 
di Masnaa, nel Ubano meri¬ 
dionale — ma la notizia è sta¬ 


ta immediatamente smentita 
a Damasco — hanno occupato 
con mezzi corazzati lo spazio 
riservato alle operazioni doga 
nati nel posto di confine con 
la Siria. L’edificio della doga¬ 
na è stato trasformato in for¬ 
tezza. 

Lungo il Giordano truppe 
israeliane e giordani hanno 
ingaggiato un violento duello 
di artiglieria, durato più di 
un’ora. 
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Appoggio | Giunto a Praga 
dei sindacati il ministro del 
alla latta commercia estero 
degli arabi dell’URSS 

IL CAIRO, 1. PRAGA. 1 

Un documento politico pub- E' giunta oggi a Praga una 
blicato a conclusione dei la- delegazione commerciale savie 
von delta terza conferenza dei tica diretta dai ministro dei 


sindacati dei lavoratori agricoli 
dei paesi del bacino Mediterra¬ 
neo « condanna l'aggressione 
imperialista contro i paesi ara¬ 
bi, proclama il suo appoggio al 
la resistenza ed esorta tutte le 
organizzazioni operaie e conta¬ 
dine del Mediterraneo ad ap¬ 
poggiare la giusta lotta del po¬ 
polo arabo contro l'imperialismo 
mondiale ». 

Il documento chiede inoltre 
< il ritiro delle forze israeliane 
dai territori arabi ». ed affer¬ 
ma una « totale solidarietà con 
la resistenza e con la classe 
operaia palestinese nella loro 
lotta per ti recupero della pa¬ 
tria ». 

La conferenza ha anche « con¬ 
dannato i mutamenti di strut¬ 
tura provocati dal capitalismo e 
i nuovi investimenti nei paesi 
del Mediterraneo, mutamenti 
che hanno alterato i rapporti 
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Importante discorso 


del presidente algerino 

Bumedien sul 
partito e la 
riforma agraria 

Critiche ai quadri il cui impegno ri¬ 
voluzionario € non è coai perfetto 
come noi l’avremmo desiderato » 


commercio estero dell’UÌRSS. 
Nicolai Fatolicev. La delegazio 
ne firmerà mi protocollo sugli 
scambi tra i due paesi per 
ri 1970. 

Intanto si hanno ancora noti¬ 
zie (ii esclusioni e misure disci¬ 
plinari nei confronti di manubri 
del FOC. A Pilsen. il plenum del 
Comitato regionale ha escluso 
dal comitato stesso cinque mem 
bri e ne ha esoulsi altri tre. Gli 
espulsi sono il dottor Zdeneck 
Braun per le sue opinioni «non 
marxiste e opportuniste di de 
stra nonché grossi errori politi¬ 
ci ». la dottoressa Hanslickova 
per « passività e disinteresse » e 
l’ex direttore del quotidiano re¬ 
gionale Pravda Jan Vencovsky 
per « errori ». 

A Praga l'ufficio della Com¬ 
missione di controllo del FCC ha 
deciso di adottare misure disci¬ 


fra le classi e fra paesi poveri j plinari contro quattro redattori 
e paesi abbienti ». di Zemedelske Notimi. 


Dal Mttra corrispotadeate 

ALGERI, 1. 

Il quindicesimo anniversa¬ 
rio dell'inizio dell’msur razio¬ 
ne per l’indipendenza nazio¬ 
nale e stato celebrato oggi in 
tutta l’Algeria. Ad Algeri sono 
sfilati i reparti delle forze 
annate alla presenza del pre¬ 
sidente Bumedien, delle mas¬ 
sime autorità algerine, del 
Corpo diplomatico e di nu¬ 
merose delegazioni straniere 
governative, militari e di par¬ 
tito presenti per l’occasione. 
La parata dei reparti dell’eser¬ 
cito algerino, con i quali era 
anche una rappresentanza 
della scuola allievi sottufficia¬ 
li dell’esercito reale del Ma¬ 
rocco, è stata seguita, per la 
prima volta dall’indipendenza, 
da una sfilata delle varie « wi- 
layade », le circoscrizioni am¬ 
ministrative recentemente isti¬ 
tuite che hanno presentato 
le real izzaz ioni economiche 
nei vari settori con una sfila¬ 
ta di carri allegorici. Le ma¬ 
nifestazioni saranno concluse 
stasera con un ricevimento 
ufficiale all’Ammiragliato, 

Il giornale ufficiale El Mou- 
jahid uscito in edizione spe¬ 
ciale per l’occasione, pubbli¬ 
ca il discorso tenuto giove¬ 
dì scorso dal presidente Bu¬ 
medien di fronte all’assise dei 
quadri della nazione. E’ il 
quarto discorso in pochi gior¬ 
ni e segue quelli tenuti alla 
magistratura, agli ambascia- 
tori e agli ex-combattenti del¬ 
la libertà. 

Bumedien ha affrontato 1 
problemi più importanti del¬ 
l'Algeria di oggi sottolineando 
i successi raggiunti, ma met¬ 
tendo soprattutto l’accento sui 
passi avanti ancora da fare. 
Dopo aver notato come si sia 
giunti al superamento dei 
clan politici, (« l'autorità del¬ 
lo Stato — ha detto — ha 
soppiantato dappertutto quel¬ 
la degli Individui e dei grup¬ 
pi»), ha soprattutto posto lo 
accento sulla ristrutturazione 
del partito e sulla necessità 
che i quadri si leghino alla 
direzione rivoluzionaria e al 
popolo. 

■ Per quanto riguarda il 
partito — ha detto Bumedien 
— possiamo dire che la mo¬ 
dificazione delle sue struttu¬ 
re si è rivelata un’operazio¬ 
ne difficile e che la trasfor- 
inazione del vecchio FLN, co¬ 
stituito da tutti gli elementi 
rappresentativi del paese, in 
partito di avanguardia, è sta¬ 
ta un'operazione molto deli¬ 
cata. La riorganizzazione del 
partito non è ancora oggi ter¬ 
minata per quello che riguar¬ 
da soprattutto gli elementi 
più importanti del paese, cioè 
i suoi quadri. La base popo¬ 
lare, da parte sua. si è facil¬ 
mente adattata alle nuove 
strutture e si è rapidamente 
convinta che il suo interesse 


coincide con il successo dal¬ 
la rivoluzione. Non vi saito 
stati praticamente problemi 
di ristrutturazione al livello 
dei lavoratori, dei fellah» o 
delle mosse lavoratrici in ge¬ 
nerale. Le cose si sono riva¬ 
late complicate unicamente al 
livello dei quadri. Questo «e 
quivale a dire che l'impegDO 
rivoluzionario dei quadri non 
è cosi perfetto come noi lo 
avremmo desiderato. In altri 
termini, se l’adesione è stata 
unanime e totale all’obiettivo 
della liberazione, l’edificariooo 
dell’Algeria socialista e rie» 
luzionaria ha suscitato e su¬ 
scita ancora delle opinioni 
contraddittorie tra i quadri». 

Dopo avere analizzato le 
ragioni delia scarsa rispon- 
ctenza dei quadri alle esi¬ 
genze del partito, Bumedien 
ha aggiunto che i legami am¬ 
ministrativi da soli non ri¬ 
spóndono alle esigenze della 
rivoluzione e che è necessa¬ 
rio ricercare anche nuovi le¬ 
gami politici che unifichino ì 
quadri attorno al partito. « E’ 
necessario — ha detto — che 
tutti i quadri politici militan¬ 
ti si integrino nel partito di 
avanguardia », e ha aggiunto 
poi che « il problema non 
mancherà di essere posto sia 
al livello di direzione che a 
quello di tutto il paese ». In 
questo quadro si affronteran¬ 
no i problemi del congresso 
del partito che si terrà nel 
1970. 

Bumedien ha esaminato an¬ 
che i vari problemi della vi¬ 
ta del paese, l’istituzione del 
servizio militare obbligatorio, 
la ristrutturazione dei codici, 
la riforma amministrativa, lo 
insegnamento, l’arabizzazione, 
l’industrializzazione e lo svi¬ 
luppo economico, ponendo pe¬ 
rò l’accento soprattutto sui 
problemi dell’ agricoltura e 
della riforma agraria. A que¬ 
sto proposito Bumedien ha 
detto: « ...certamente essa (la 
riforma agraria) non c’è an¬ 
cora stata, il che ha fornito 
il pretesto a certuni di criti¬ 
carci dimenticando sciente¬ 
mente che esistono in Alge¬ 
ria tre milioni di ettari dì 
terre autogestite e cinquecen¬ 
to cooperative agricole. Ciò 
costituisce una vera rivolu¬ 
zione nei campo dell’agricol¬ 
tura. Noi non ci nascondia¬ 
mo che in Algeria ci sono 
ancora delle grandi proprie¬ 
tà che è necessario restrin¬ 
gere. Noi consideriamo so¬ 
prattutto però che la rivolu¬ 
zione agraria è prima di ogni 
altra cosa la trasformazione 
delle nostre campagne, il che 
non consiste certo nell’appro- 
priarsi di un pezzetto di ter¬ 
ra, ma nel riunire tutti i 
mezzi suscettibili di assicu¬ 
rare una vita migliore a tut¬ 
te le regioni dell’Algeria». 

Massimo Loche 
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Oro Pilla non ha segreti 
he\ etelo attentamente 
vi dira subito perche 
e un hrand\ a parte 


A ''IR A puhbii* 11 • 

























